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«Il Papa dice la pace, la 


avere come ministro. Non ci 

Mons. Maggiolini, 

pace. Ammiro San 

.//4.Ì 

1 può essere solo 

Vescovo di Como, Porta a 

Francesco ma non lo vorrei 


* , questa storia del perdono». 

Porta, 27 settembre ore 20.55 


CMa e Russk cMdono dì limitare la guerra 

A Shanghai Jiang Zmìn e Putin appoggiano Bush ma dicono: diplomazia e nuovo governo a Kabul 
Cade un elicottero Usa, morti due militari. Il Pentagono: un incidente. Italeban: 1’abbiamo abbattuto 


Gigante 

Pensaci 

Tu 

Furio Colombo 


N egli ultimi tre giorni l'amico americano di Ber¬ 
lusconi ha ridisegnato l'intero assetto dellealle- 
anzenel mondo insieme con un ex agente del 
Kgb e con il presidente di un Paese comunista. Usa, 
Russia e Cina sono adesso i tre grandi. L'estraneità 
italiana a tutto ciò che accade nella politica internazio- 
nale(dunquenon solo in Europa) appareil malinconi¬ 
co esito di una affannata edisordinata corsa all'indietro 
cominciata dalla nuova maggioranza subito dopo le 
elezioni, con un carico di genteincriminata, l'intraspor¬ 
tabile fardello del conflitto di interessi, le sgangherate 
predicazioni della Lega Nord e bordate di brutte leggi 
prò crimine che hanno sconsigliato la vicinanza anche 
ai leader della destra europea. Vorremmo guardare 
fuori dall'Italia, dove accadono in questo momento le 
cose che contano. M asiamo costretti a guardare in casa 
perché le ragioni della nostra umiliazione cominciano 
qui. 

In casa Italia c'è oggi qualcosa di vecchio, l'aria chiusa 
di chi è rimasto fermo nelle stanze della guerra fredda. 
Credono ancora cheun buffetto del presidente ameri ca¬ 
ne, una buona parola, un gesto gentile, cambieranno lo 
status di tutto un Paese. Sembrano non avere mai letto 
TheodoreDreiser 0 GoreVidal, ma neppureun rappor¬ 
to del CounciI on Foreign Relations o la tesina di un 
college. In tutte quelle pagine americane, le più illustri 
e quelle di uso quotidiano, troverebbero il senso del 
fare domande chiare a cui dare risposte pratiche. Que¬ 
sto serve, questo non serve, questo è sensato e questo 
no. Eravamo in lista di attesa per un piccola colazione 
di cui si è conservato anche il menù, per ricordo. Senza 
sospettare che intanto le due aree del mondo, gli Stati 
Uniti e l'Europa, stavano disegnando in modo radical¬ 
mente nuovo, altri l^mi, altre strategie, altri progetti. 
Bush va a Shanghai, incontra i leader della Russia e 
dellaCina, ecomein un libro di John LeCarrécambia 
lecartein tavola. Adesso ci sono tregrandi chediscuto- 
nonei dettagli la guerra e il dopo guerra, i punti fluidi e 
i tagli netti, e stabiliscono nuove autonomie e nuove 
zone di influenza. Porseli presidente americano non 
chiamerà il primo ministro australiano «questo brav' 
uomo». Forse non avrà tempo per donare il menù con 
il sigillo presidenziale al premier giapponese. Ma con 
loro ha certo condiviso una parte delle cose che conta¬ 
no eli ha chiamati a prendersi una partedella responsa¬ 
bilità nelle rispettive aree del mondo. Quello che conta 
di più, è evidente, è il nuovo gruppo dirigente della 
politica internazionale che si sta formando: Russia e 
Cina con gli Stati Uniti,un rovesciamento tanto impre¬ 
visto quanto sconvol^te che davvero apre percorsi a 
cui molti politologi di corte, voltati com'erano al passa¬ 
to, non avevano dedicato neppureun convegno. 
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La polveriera Medio Oriente 


Israele attacca, 9 uccisi. Si muovono Arafat e Peres 



BETLEMME Giovani palestinesi tentano di ripararsi dai colpi dell’esercito Desmond Boyian/ Reuters DE GIOVANNANGELIA PAG. 7 


Castelli, il pe^or Guardasigilli 

n ministro continua a minacciare i magistrati che criticano le sue scelte 


M aroni 

Il ministro 
del Welfare 
attacca lo Statuto 
dei lavoratori 

FACCINETTO A PAGINA 14 


MILANO Premessa: «Sto costruendo il ministero 
più leghista della storia». E si vede. Roberto 
Castelli, ministro dellaGiustizia, muoveun nuo¬ 
vo duro attacco in stile leghista ai magistrati che 
criticano gli atti di governo fin qui adottati in 
materiadi giustizia esicurezza: dalfalsoin bilan¬ 
cio alla nuova legge sulle rogatorie, dalla drasti¬ 
ca riduzione delle scorte per i giudici antimafia 
al «licenziamento» di Tano Grasso dalla com¬ 
mi ssione anti raket. T oghe rosse? C astel I i preferi - 
sceparlaredi «magistrati militanti». Una decina 
in tutto, secondo il ministro. Che ripete: «Il 
ministro sono io e la squadra del ministro la 
deve pensare come me». Dallo stesso palco - 


quello del cosidetto «Lega day» a M ilano - il suo 
capo, Umberto Bossi, ha invece usato parole 
minacciose contro lecomunità islamiche: «Non 
è un mistero chequi i serivizi controllavano la 
Lega anziché gli estremisti islamici. Ora con la 
nuova legge antiterrorismo cambia tutto». 

Sulla questione delle scorte, il procuratore 
nazionale antimafia Pierluigi Vigna, esprime i 
suoi timori in un'intervista a "l'Unità": «Spero 
che la riduzione non sia definitiva. Non sono 
stati valutati i rischi che si corrono in regioni di 
mafia». 

AMURRI e BRAMBILLA A PAGINA 11 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Dipendenti 


Casalecchio, Riapre la Scuola del Disastro 


A bbiamo sentito Berlusconi a Gand dichiarare davanti a 
una selva di microfoni che non si fida più dei giornalisti 
italiani. Ma come, seguasi la metà sono suoi dipendenti e molti 
altri aspirano solo a diventarlo! Forse ha paura che, quando 
parlerà un'altra volta di 'civiltà superiore', qualcuno di loro si 
profonda in elogi sconsiderati, mentre lui avrà di nuovo negato 
tutto? Certo, lo sappiamo, è già successo, ma d'altra parte i 
subalterni non si possono licenziare così sui due piedi. C'è 
ancora quel dannato articolo 18,allacui rimozionealtri sottopo¬ 
sti stanno alacramente lavorando. E poi Berlusconi ha i dipen¬ 
denti migliori del mondo, come ha dimostrato la sentenza della 
Cassazione, che lo ha finalmente assolto dall'accusa di aver 
corrotto la Guardia di Finanza per addomesticare le verifiche 
fiscali di alcune sue aziende. La sesta sezione penale della Cassa¬ 
zione (chissà se sarà la stessa dei jeans antistupro), infatti, ha 
contemporaneamente confermato la condanna di numerosi di¬ 
pendenti di Berlusconi, i quali hanno versato ben 380 milioni 
(probabilmente di tasca propria) ai finanzieri, allo scopo di far 
pagare meno tasse al loro padrone. Sono cose che commuovono 
e che non succedono in nessuna altra parte del mondo. 


E lafinedi una storia che non si 
è mai conclusa. Il paradosso 
porta il nome di una scuola, l'Itc 
Salvemini di Casalecchio di Reno, e 
di 12 ragazzi che non ci sono più. 
Perché il 6 dicembre del 90 un jet 
militare sfuggito al controllo del pi¬ 
lota cancellò le loro vite. 

Q ra quella scuola è stata ristruttura¬ 
ta etrasformata. U na lastra di vetro 
protegge la voragine aperta dall'ae¬ 
reo eia di quell'edificio un monu¬ 
mento. Qualcosa di simile accadde 
alla stazione di Bologna dopo la 
stragodei 2 agosto 1980. M a di quel¬ 
la strage si conoscono i responsabi¬ 
li. Lastragedell'ltc Salvemini èinve 
ce senza colpevoli, condannata ad 
essere solo ricordata. 

Da ieri l'ex sede dell'ltc Salvemini 
di Casalecchio di Reno è un monu¬ 
mento alla memoria e. al temoo 


Gigi Marcucci 

stesso, una casa della speranza, sede 
di una trentina di associazioni di 
volontariato, del servizio di ambu¬ 
lanze Pubblica Assistenza e della 
Protezione civile. H a cambiato an¬ 
che nome: ora è intitolata ad 

M ilano 


Pari opportunità 
La destra affida 
la guida a un uomo 
(di Forza Italia) 

FANTOZZIAPAGINAlO 


Alexander Dubceck, eroe anche lui 
tragico di una pagina importante 
della storia, quella nota come 
"Primavera di Praga". 

A 11 anni da quel 6 dicembre, la 
scuola, i parenti dei dodici ragazzi 
uccisi, i novanta feriti, la comunità 
di Casalecchio hanno ottenuto un 
piccolo riconoscimento dallo Stato, 

10 stesso Stato che archiviò l'evento 
«perché il fatto non costituisce rea¬ 
to». 

Dove non è arrivata la giustizia, 
molto potrà il ricordo. Questo al¬ 
meno sembrano simbolizzare! do¬ 
dici gabbiani - dodici, comelevitti- 
me- che pendono dal soffitto della 

11 A, leggeri e solenni come può 
esserlo un invito a non dimentica¬ 
re. 
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Bruno Marcio 


SHANGHAI Bush ricevel'appoggiodel- 
laCinaedella Russia ma anche un'in¬ 
dicazione politica precisa: che la guer¬ 
ra sia limitata e finisca in fretta. La 
parola deve tornare alla diplomazia e 
alla trattativa, dicono Putin e jiang 
Zemin, cominciando a discutere del 
futuro «governo di unità nazionale 
dell'Afghanistan» e del ruolo che de¬ 
ve avere l'Qnu nel dopoguerra. Da 
unapartequindi si rafforza il rappor¬ 
to tra i tre grandi, prima divisi, ma 
dall'altra si apreancheunadiscussio- 
neche investirà le mosse delle prossi¬ 
me settimane. Dopo quindici giorni 
di bombardamenti e all'inzio delle 
prime operazioni militari a terra il 
teatro di guerra si fa semprepiù com¬ 
plicato. Ieri un elicottero americano 
ècaduto eduesoldati sono morti, un 
terzo è rimasto ferito. I taleban han¬ 
no subito fatto sapere che era stato 
abbattuto dalla loro artiglieria. 11 Pen¬ 
tagono ha smentito: è stato solo un 
incidente durante una missione di 
soccorso. Bush a Shanghai ha cercato 
di minimizzare, ha spiato chei sue 
soldati non sono morti invano. M a è 
chiaro chei primi duemorti sul fron¬ 
te peseran no al suo ritorno a W ashi n- 
gton. La Difesa americana conferma 
che truppe di terra sono in azione e 
chefinora non hanno incontrato resi¬ 
stenza. Le loro azioni sono state so¬ 
prattutto di intelligence. 

ALLE PAGINE 2-8 


L’Italia 

ALLA 

Deriva 

Antonio Tabucchi 


Con questo articolo Antonio Ta- 
bacchi inizia la sua cnllaborazione 
con l'Unità. 

H o l'impressione che l'Ita¬ 
lia sia alla deriva. E alla 
deriva politica, rappre¬ 
sentata da un governo con una 
forte percentuale di ex-fascisti e 
da un primo ministro con un 
impero economico di prove 
nienza mai rivelata e proprieta¬ 
rio di quasi tutta l'informazione 
italiana, si aggiunge (da tempo) 
una deriva ideologica che oggi 
trova il suo culmine in una di¬ 
chiarazione del Presidente della 
Repubblica. 

Carlo Azeglio Ciampi, domeni¬ 
ca 14 ottobre, durante una ceri¬ 
monia sulla Resistenza, in un pa¬ 
esevicino a Bologna, ha pronun¬ 
ciato parole che ritengo impro¬ 
ponibili per una Repubblica na¬ 
ta dall'antifascismo come l'Ita¬ 
lia. 
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Calcio e tv 





Rischio oscuramento 
per i mondiali 2002 
La Rai dice no 
a richieste capestro 
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Fazio 


ES 



«Tv, scuola, salute 
non devono 


cambiare ogni volta 
che cambia governo» 
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ISLAM ABAD Non meno di cento rangers 
americani balzano aterra nella notte dal¬ 
la pancia dei Blackhawk, elicotteri adattis¬ 
simi a volare nell'oscurità guidati da un 
sistema di raggi infrarossi. L'area prescel¬ 
ta per lo sbarco è montuosa, Baba Sahib, 
a ovest di Kandahar, M issione riuscita, 
diranno poi al Pentagono. Gli incursori 
puntano ad una pista aerea e ad alcune 
strutturedi controllo militare, distru^- 
do queste ultime insieme a depositi di 
armi e munizioni. Successivamente ven¬ 
gono intercettati dalle forze Taleban. Ne 
nasce un conflitto a fuoco che costrin^ 
gli yankeearisaliresugli elicotteri efuggi- 
re. 

A questo punto le versioni divergo¬ 
no. «Non vi sono stati feriti tra i nostri 
-dichiara il ministro all'Istruzione Amir 
Khan M uttaqi-. L'offensiva dei comman¬ 
do èfallita». Non solo, secondo gli afgha¬ 
ni uno degli elicotteri viene colpito dall' 
artiglieria Taleban. Volerà sino oltre la 
frontiera, schiantandosi poi in territorio 
pachistano, presso la basemilitaredi Dal- 
bandin. Nell'incidentemuoiono due sol¬ 
dati etre restano feriti. Gli americani so¬ 
stengono che si ètrattato di una semplice 
sciagura aerea, ma non chiariscono la di¬ 
namica. Sostengono persino chel'elicotte- 
ro non proveniva affatto dall'Afghani¬ 
stan. Il ché è comprensibile, vista la cura 
con cui Islamabad eWashington n^no 
cheli sostegno pachistano alla coalizione 
internazionalevada oltre l'appoggio logi¬ 
stico, il diritto di sorvolo, e la collabora¬ 
zione, dell'intelligence. 

Secondo gli Usa, i Blackhawk erano 
decollati dalla portaerei Kitty Hawk. Non 
si sa se ci siano state perditela gli afgha¬ 
ni. M a secondo fonti dei servizi informati¬ 
vi di Islamabad, da tre a undici militari 
statunitensi sono caduti prigionieri. Noti¬ 
zia non confermata dal Pentagono, cosi 
come non sono mai stati confermati altri 
episodi dei giorni e delle settimane scor¬ 
se, che smentirebbero l'etichetta di prime 
vittime americane applicata ai caduti di 
ieri, e anche quella di primo scontro fra 
forze speciali eTaleban. Intanto, il Penta¬ 
gono ha confermato l'attacco con forze 
speciali di terrain Afghanistan, afferman¬ 
do che la missione «è stata nell'insieme 
un successo» e che «sono stati raggiunti 
tutti gli obbiettivi». Durante un briefing 
al Pentagono, il generale Richard Myers 
ha mostrato immagini della preparazione 
e dell'azione condotta dalle forze speciali 
degli Stati Uniti sul territorio afghano. 
Mentre continuavano i bombardamenti 
aerei sulle principali città, è ripresa più 
feroce che mai la battaglia intorno a Ma- 
zar-i-Sharif, nel nord del paese. Gli scon¬ 
tri sono talmente accaniti, che a fianco 
dell'Alleanza del Nord sono già intervenu¬ 
ti le truppe d'éite americane della Delta 
Force, Intanto, la Russia ha espresso la 
convinzione che le milizie dell'Alleanza 
del Nord siano in grado di intensificarela 
loro azioneespingel’Alleanzadel Nord a 
puntare su Kabul. I Taleban sono consa¬ 
pevoli della fondamentale importanza 
strategica della città. Si dicecheogni mat¬ 
tina, dopo la preghiera, il mullah Omar 
stesso si metta in contatto con i coman¬ 
danti della guarnigionedi Mazar-i-Sharif 
per spronarli alla resistenza più inflessibi¬ 
le SecadeMazar-i-Sharif infatti, èaperta 
la via su Kabul. Anche se l'opposizione 


DALL’INVIATO 


ISLAMABAD Ihsan havent'anni ed è 
venuto ad Islamabad per arruolarsi 
fra i volontari della Jihad. Ihsan è 
uno studente del Corano, un Ta- 
leb, «uno che cerca la verità». Fre¬ 
quenta una M adrassa (scuola isla¬ 
mica) nella zona di Attak. «Ma là 
-dice non c'èun centro di recluta¬ 
mento, e non erano bene informe 
ti sull'organizzazione degli aiuti ai 
Taleban. Coà sono venuto qua, al¬ 
la M oschea Lai, dove sanno come 
funzionano le cose». 

Lo sanno, ma non lo dicono 
facilmente agli estranei. «Non te 
niamo con noi le liste da volonta¬ 
ri. Sarebbe troppo pericoloso. Di 
questi tempi, in cui tanti leader reli¬ 
giosi sono agli arresti, la polizia pa¬ 
chistana le sequestrerebbe e molti 
finirebbero nei guai. 

Anzi queste liste non esistono 
proprio. M a al momento in cui ar¬ 
riverà il momento di mandare dei 
combattenti islamici in Afghani¬ 
stan, noi sappiamo chi sono quelli 
che hanno dato la propria disponi¬ 
bilità. Qui da noi alla moschea Lai 
sono già un migliaio». 

Cosi, tra orgoglio e reticenza, 
spiegai! Maulana(dottoreinteolo¬ 
gia) AbduI Rasheed Ghazi. È noto 
che in città un comitato di tre per¬ 
sone (AbduI Aziz, Nazir Farooq, 
Zaur Alvi) cura il reclutamento, 
mali nostro interlocutore finge di 
non sapere. Altrettanto elusivo sul¬ 
la sua personale disponibilità a var¬ 
care il confine per unirsi ai Tale- 


II Pentagono mostra un video delle operazioni. Mosca spinge l’Alleanza del Nord a puntare verso la capitale 

^ ^ ' ' Islamabad, bomba 

all’aeroporto 
Nessuna vittima 

Una piccola bomba trovata 
all'aeroporto di Islamabad è 
esplosa ieri su un terreno vidno 
dopo essere stata rimossa da 
artificieri. Lo ha detto la polizia 
pachistana. Un funzionario 
dà la à ai rezza dell'aeroporto ha 
detto die l'ordigno era stato 
nascosto in un pacco lasdato in 
un corridoio. 

L'esplosione è avvenuta senza 
provocare alcuna vittima. Un 
poliziotto sul posto ha detto che 
forse 3 trattava di un ordigno a 
tempo ma che gli esperti devono 
ancora esaminarlo. L'ordigno d 
trovava in una borsa 
individuata dalla polizia e 
subito portato in una cabina del 
pardieggo ddl'aeroscalo, dove è 
esploso. Il capo ddia polizia di 
Rawalpindi, dttà vidna a 
Islamabad doves trova 
l'aeroporto, ha affermato che 
«sembra trattari di un atto di 
terrorismo». «Abbiamo 
rafforzato la scurezza 
all'aeroporto e in altri luoghi 
pubbli d», ha detto Kaleem 
Imam, «a Islamabad e a 
Rawalpindi». La polizia ricerca 
un uomo che sembra essere stato 
visto mentre depone/a la borsa 
nd parcheggo. 




Donne afghane tentano di superare il confine pachistano provenienti da Kandahar 
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Cade un elicottero, morti due soldati Usa 

Per i mullah abbattuto dalla contraerea. Ministro Taleban: governo di unità nazionale 

I 



armata dell'Alleanza dd Nord potrebbe 
essere frenata per ragioni di opportunità 
dagli americani, consapevoli cheli Paki¬ 
stan non vuole che l'Alleanza dd Nord 
trionfi da sola. 

Salterebbe infatti qud ddicato equili¬ 
brio di rapporti fra tutte le componenti 
interessate al progetto di futuro Sverno 
ampiamente rappresentativo. Nd quale 
si vuole trovare posto anche ai cosiddetti 
Taleban moderati. Questi ultimi potreb¬ 
bero averefinalmenteun volto ed un lea¬ 


der. Si chiama Jalaluddin Haqqani, ed è 
un pezzo grosso dd regime teocratico: 
nominato comandanteddleforze armate 
solo pochesettimanefa, e ministro per le 
aree tribali, Haqqani, cheopera soprattut¬ 
to ndia zona di Jalalabad, è venuto ad 
Islamabad nd giorni scorsi. Una volta 
tanto non è una voce, ma una certezza, 
visto che il portavoce dd ministero d^li 
Esteri pachistano, Mohammad Riaz 
Khan, non ha avuto difficoltà ieri ad am¬ 
metterlo: «Sì, è stato qua, ed ha incontra¬ 


to un certo numero di personalità afgha¬ 
ne e di funzionari pachistani. Incontri e 
discussioni basati sul futuro e sulle pro¬ 
spettive di un governo ampiamente rap¬ 
presentativo, e sul modo in cui potrebbe 
operare. Cioè qualcosa che la comunità 
internazionale e le Nazioni unite stanno 
cercando di promuovere». Il portavoce 
ha girato più volte intorno all'argomen¬ 
to, ma a differenza dd suo solito, ha la¬ 
sdato capi rechiaramentei temi dd collo¬ 
qui, il ruolo che Haqqani sta svolgendo. 


la smentita 

Al Jazira: ucciso Dostum 
Ma il comandante parla 
alle tv di Ankara e Teheran 


Per la seconda volta in meno di 
un mese, la televisione del Qatar 
Al Jazira ha annunciato la morte 
di AbduI Rashid Dostum, il gene¬ 
ralissimo dei mujaheddin afghani 
che, alla tv turca prima e a quella 
iraniana poi, con una punta di sar¬ 
casmo ha subito smentito la noti¬ 
zia. «Sono Dostum, vi parlo dal 
fronteequindi non sono stato uc¬ 
ciso- ha detto il comandante- del 
resto non è già successo che abbia¬ 
no annunciato la mia morte». Do¬ 


stum è certamente uno 
dei personaggi di cui i 
Taleban al potere a Ka¬ 
bul si sbarazzerebbero 
volentieri. Il corpulento 
e baffuto generale è un 
combattente abile, astu¬ 
to e opportunista che, 
dopo essersi messo dalla 
parte di M osca durante 
l'occupazione sovietica, 
si è arruolato nei ranghi dei 
mujaheddin. Dei Taleban è sem¬ 
pre stato acerrimo nemico. Il nuo¬ 
vo giallo èstato innescato ieri mat¬ 
tina da Tasyr Alluni, il corrispon¬ 
dente da Kabul della Tv satellitare 
del Golfo e unico reporter stranie¬ 
ro accreditato dal regime integrali¬ 
sta afghano. «II generale Dostum è 
morto in battaglia alcuni giorni fa 
- ha detto - abbiamo appena avuto 
la conferma da un ufficialedei Tale¬ 
ban, il quale ha sfidato le televisio¬ 


ni internazionali a organizzare un 
incontro con lui per dimostrare il 
contrario». LaTvturcaequellaira- 
niana, poco dopo, hanno raccolto 
la «provocazione» ma solo a metà, 
mandando in onda una dichiara- 
zioneattribuitaal generaledi origi¬ 
ne uzbeka che al telefono ha detto 
di essere ancora vivo. Non esiste 
tuttavia la certezza assoluta che a 
parlare dal nord dell'Afghanistan 
fosse veramente lui ma d'altra par¬ 
te non vi sono nemmeno confer¬ 
meindipendenti della sua morte. 

L'episodio avvenuto ieri sem¬ 
bra comunqueuna replica di quan¬ 
to avvenuto il 26 settembre scorso 
quando Al jazira disse che Dostum 
era rimasto ucciso nella nuova of¬ 
fensiva delleforzedel nord contro 
la città di M azar-i-Sharif. «Sto be¬ 
ne e se fossi morto non certo sarei 
in grado di parlare- aveva poi repli¬ 
cato il generale con una battuta. 


ed ha persino ammesso un suo incontro 
con l'emissario del reZaher, Arsala, «Sì, 
ho sentito dire che si sono visti». È co¬ 
munque una diplomazia assai contorta 
quella che coinvolge! responsabili afgha¬ 
ni. L'altro giorno l'ambasciatore, AbduI 
Salam Zaeef, era rientrato in Pakistan do¬ 
po una settimana di permanenza in Af¬ 
ghanistan, sostenendo in un primo tem¬ 
po di avere con sé un piano per il cessate 
il fuoco, ma ridimensionando il tutto in 
serata come semplici «idee da discutere». 
Questo piano o queste idee non sono sta¬ 
ti comunque nemmeno presi in conside¬ 
razione dall'ambasciatrice Usa Wendy 
Chamberlyn, cui erano state inoltrate at¬ 
traverso intermediari del ministero degli 
Esteri pachistano. 

Quanto a Haqqani, presunta punta 
di diamante del processo di ammorbidi¬ 
mento 0 di disgregazione del regime dei 
mullah, proprio ieri un giornalepachista¬ 
no ha pubblicato un'intervista nellaquale 
non fa una sola parola di negoziati ecom- 
promessi. Al contrario, minaccia lo scate¬ 
namento di quella stessa tattica militare 
che sconfisse l'Armata rossa di Mosca: 
«Ci ritireremo sullemontagneeiniziere- 
mo una guerra di guerriglia per riscattare 
la nostra pura terra dagli infedeli elibera- 
re il nostro paese, cosi come facemmo 
contro i sovietici». Haqqani è uno dei 
pochi cti mujaheddin che si unirono ai 
Taleban quando questi ultimi presero il 
potere nel 1996, Non è uno di loro, ma 
uno che «si è affiliato in seguito», come 
ha spiegato il portavoce governativo pa¬ 
chistano, con evidente allusione alla sua 
condizione di ponte naturale fra i duri 
vicini aOmarelevarieanimedell'opposi- 
zione, dall'Alleanza del Nord ai fautori 
del ritorno di Zahir. 


A Islamabad uffici clandestini di reclutamento per chi vuole eombattere al fianco dei Taleban 

Trentamila volontari per la Jihad 
«Morirò per una causa giusta» 




PESHAWAR (Pakistan) raccolta di fondi pro-Taleban 

Dejong/Ap 


Molti tra i ragazzi 
reclutati non hanno 
mai combattuto 
L’ordine è 
di aspettare e tenersi 
pronti 
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ban nella guerra santa. Si limita a 
diredi avere acquisito la necessaria 
esperienza nella lotta contro l'occu¬ 
pazione sovietica. «Non sapevo 
nulla, non avevo avuto alcun parti¬ 
colare addestramento. Imparai tut¬ 
to nel vivo deH'azione. Ora so co¬ 
me maneggiare qualunque arma. 
Le uniche cose che non so fare so¬ 
no guidareun carro armato o pilo¬ 
tare un aereo». 

M a né per lui, né per I hsan, è 


arrivato ancora il momento di par- 
tireper il fronte. «I Taleban -spiega 
il M aulana- hanno chiesto di atten¬ 
dere. Tenersi pronti sì, ma senza 
muoversi ancora. Celo diranno lo¬ 
ro quando sarà l'ora». Ed éopinio- 
ne comune che l'ora scatterà nel 
momento in cui la teocrazia afgha¬ 
na si trovasse di fronte ad una mas¬ 
siccia invasione terrestre. L'ha det¬ 
to il mullah Qmar: «Aspettate fi no 
a quando miniala di soldati ameri¬ 
cani terroristi non avranno calpe¬ 
stato il sacro suolo d'Afghanistan». 

Prima che iniziassero i raid ae¬ 
rei, l'afflusso di aspiranti martiri 
dal Pakistan si era svolto in manie¬ 
ra caotica, con gruppi di centinaia 
di militanti che accorrevano senza 
neanche sapere quale sarebbe stato 
il loro compito. I Taleban li hanno 
accolti, ma hanno scoperto che so¬ 
lo una parte aveva esperienza di 
combattimento. 

Gli altri potevano risultare utili 
tutt'al più come cuochi o addetti 
alle pulizie. Non li hanno mandati 
indietro, ma hanno esortato i movi¬ 
menti fiancheggiatori a bloccare le 
partenze. Saranno i Taleban all'oc- 


correnza a far sapere quanti uomi¬ 
ni servono eper quali mansioni, in 
un posto 0 in un altro. 

Quello chea Kabul eKandahar 
non si rifiuta affatto sono gli aiuti 
in denaro, e il vestiario. Il canale 
per la raccolta, qui ad Islamabad, 
passa attraverso l'ambasciata afga¬ 
na. «Nella nostra moschea -infor¬ 
ma ancora AbduI Rasheed Ghazi- 
abbiamo già raccolto un milionedi 
rupie, circa diciassettemila dollari, 
edieci enormi balledi scarpe, giac¬ 
che, indumenti vari». 

Altrove, nellezonedi frontiera, 
dove lo Stato pachistano per legge 
non può intervenire e lascia che 
l'amministrazione pubblica sia ge¬ 
stita dalleagenzietri bali, funziona¬ 
no dei veri e propri uffici per il 
reclutamento eledonazioni. Qual¬ 
cuno di questi piccoli centri 
pro-jihad opera anche, più o meno 
alla luce del sole, in città come 
Quetta 0 Peshawar, dove la situa- 
zionedeH'ordine pubblico è preca¬ 
ria ed épiù facile sfidare l'autorità 
statale. In una stradina di Quetta 
ha sede la compagnia «Al Badar», 
che sino ad epoca recente assolda¬ 


va volontari da inviare in Kashmir 
0 in Cecenia, per partecipare alla 
ribellioni separatiste islamiche, ri¬ 
spettivamente contro l'India e la 
Russia. 

Al Badar ha rapidamente aggiu¬ 
stato il tiro. Qraaddestrai militan¬ 
ti pro-Taleban. «Noi -spi^a il di¬ 
rettore Shahbaz - difendiamo la 
grandecausa musulmana», cheèla 
stessa in Afghanistan, Kashmir, Ce 
ceni a. «Verso il Corano amore e 
rispetto, con la bandiera a stelle e 
strisce pulitevi pure le scarpe», 
chiosa Shahbaz. 

LestimedeH'intelligencepachi- 

Entreranno in azione 
quando «migliaia 
di soldati americani 
avranno calpestato 
il sacro suolo 
afghano» 
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stana indicano in 30 mila il nume 
ro dei potenziali miliziani in attesa 
di chiamata allearmi. Forse si ègià 
fatto il pieno, perché! segnali che 
arrivano negli ultimi giorni danno 
l'impressionedi un rallentamento. 

Non a caso il leader di jamaat 
IsIam! (il più grande partito pachi¬ 
stano fondamentalista) nella città 
di Quetta, il maulana AbduI Haq, 
lamentava l'altro giorno la minore 
partecipazione ai raduni di solide 
rietà verso i Taleban. E un altro 
dirigente locale, Noor Moham¬ 
mad, del jamiat U lema Isl ami, esor¬ 
tava la gente convenuta presso lo 
stadio Ayub ad essere più generosa. 
U n discorso che non ha bisogno di 
ascoltareil nostro Ihsan, lacui fede 
è a prova di bomba. «N o, non avrò 
alcun ripensamento. Quando mi 
chiameranno, andrò». Sei molto 
giovane, Ihsan. Vale davvero la pe¬ 
na di rischiare la vita per i mullah 
di Kandahar? «Cos'è la vita. Dura 
così poco. 

Cheio vada alla guerra 0 no, la 
vita sarà breve comunque. Perché 
allora non morire per una causa 
giusta, sapendo quale compensa 
mi attende in Paradiso»? Hai mai 
pensato che oltre agli americani po¬ 
tresti trovarti a uccidere contro al¬ 
tri afgani, chesono musulmani an¬ 
che loro, ma non amano i Tale¬ 
ban? Ihsan rifiuta di prendere 
l'idea in considerazione. Nella sua 
schematica visione del mondo, lo 
scontro fra diverse fazione di ere 
denti in Allah non ha cittadinanza. 
«Impossibile», dice, e non c'è verso 
di farlo ragionare. ga.b. 
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SHANGHAI L'importanteèfar presto. I 
paesi del Pacifico sono disposti a soste- 
nereGeorge Bush nella guerra contro il 
terrorismo, a condizione che dimostri 
di vincere. M entredall’Afghanistan ar¬ 
rivavano brutte notizie che la Casa 
Bianca cercava di sminuire, il presiden¬ 
te americano ha cercato ieri di tenere 
unita la traballante coalizione del- 
l'Apec, l'associazione di 21 paesi del 
Pacifico. La prima incursionedei com¬ 
mando nel quartier generale dei Tale- 
ban si èconclusa senza risultati visibili 
e con la morte di due soldati america¬ 
ni, egli alleati sono perplessi. Alcuni 
alzano il prezzo della loro collaborazio¬ 
ne. Russia e Cina hanno avvertito gli 
americani che la guerra ai loro confini 
non potrà durare troppo a lungo, la 
M alaysia ha protestato perché i bom¬ 
bardamenti su Kabul eKandahar ucci¬ 
dono troppi civili, e l'assemblea dei 21 
capi di governo approverà oggi un do¬ 
cumento che condanna il terrorismo 
con parole altisonanti ma non annun¬ 
cia alcuna misura concrd:a per combat¬ 
terlo. 

JIANG E PUTIN - Russia e Cina 
hanno confermato il consenso per il 
colpo di scopa americano in Afghani¬ 
stan, ma nello stesso tempo hanno riba¬ 
dito con maggiorevigoreleloro condi¬ 
zioni. I presidenti Vladimir Putin e 
JiangZemin si sono incontrati aShan- 
ghai, e hanno approvato le indicazioni 
date nei giorni scorsi dai loro ministri 
degli esteri. Hanno chiesto che la guer¬ 
ra in Afghanistan finisca presto, che 
l'offensiva americana sia condotta in 
modo da risparmiare il più possibile i 
civili, echesi passi al la fase politica con 
la supervisione dell'Onu. Non hanno 
mancato di approfittare della situazio¬ 
ne per annunciare che anch'essi sono 
decisi a schiacciarei ribelli inCeceniae 
nel T urkmenistan orientale, considera¬ 
ti terroristi quanto i taleban. A George 
Bush questa presa di posizione non pia¬ 
ce, ma non può farci nulla. Può soltan¬ 
to ripetere, comehafatto ieri evenerdì, 
che la guerra contro il terrorismo 
«...non può essere una scusa per perse¬ 
guitare le minoranze». Bush ha avuto 
venerdì un colloquio con Jiang e oggi 
vedrà Putin. I diplomatici americani, 
prima e durante il vertice di Shanghai, 
hanno lavorato sodo per convincere i 
russi ad annunciare un altro passo ver¬ 
so lasostituzionedel trattato per la limi- 
tazionedel numero dei missili balistici, 
che è in contrasto con i piani di Bush 
per lo scudo stellare. 11 presidente ame¬ 
ricano vorrebbe un assenso definitivo 
da Putin il mese prossimo, quando lo 
riceverà nel suo ranch in Texas. Ma 
non si illude di r^iungere risultati 
significativi oggi. «Vi sono - haammes- 
so - grandi aspettativedi progressi deci¬ 
sivi. Ma il progresso più importante è 
stato ottenuto a Genova, dove il presi- 
dentePutin eio abbiamo deciso di lavo- 
rareinsiemeper nuovi accordi strategi¬ 
ci. Per oggi non mi aspetto alcuna noti¬ 
zia sensazionale, salvo il fatto cheli dia¬ 
logo continua». 

ALLEANZA INCERTA - Agli alleati 
che volevano sapere quanto durerà la 
guerra e qual è la strategia americana, 
GeorgeBush ha assicurato cherovesce- 
rà il regime dei talebani prima dell’in¬ 
verno. Ieri ha ripetuto duevoltein pub¬ 
blico una frase che finora non aveva 
mai detto: «I taleban devono essereeli- 
minati». Lo ha sostenuto in un discor¬ 
so agli uomini d'affari dell'Opeceloha 
confermato in un breve scambio di bat¬ 
tute con la stampa. Lo ha ribadito negli 
incontri con i capi di governo del Giap¬ 
pone, del Perù, della M alaysia, del M es- 
sico, e con il sultano del Brunei. «Il 
presidente- ha indicato un alto funzio¬ 
nario della Casa Bianca- ha spiegato ai 
suoi interlocutori chel'attacco aereo in 
Afghanistan è servito a preparare l'in¬ 
tervento delletruppedi terra». Il male 
se M abati r M uhamad non ha nascosto 
il suo allarme. "Al Qaeda", l’organizza- 
zionedi Osama Bin Laden, ha una base 
operativa nel suo paese, dove la Già ha 
s^uito le mosse di almeno uno dei 
dirottatori che l’il settembre hanno 
sferrato l'attacco all'America. Se la guer¬ 
ra si trascinasse troppo a lungo il ri¬ 
schio di attentati nei paesi musulmani 
checollaboranocon l'Americadivente 
rebbe sempre più grave. «Il primo mini¬ 
stro M ahatir - ha dichiarato Bush - è 
preoccupato per la mortedi civili inno¬ 
centi in Afghanistan. Lo sono anch'io. 
Il nostro nemico è il ^verno dei tale¬ 
ban che ospita i terroristi. Ho assicura¬ 
to chefacciamo tutta l'attenzionepossi- 
bilenel risparmiare! civili mentre cer¬ 
chiamo di raggiungerei nostri obiettivi 
militari». Intanto gli Sherpa dell'Apec 
hanno dato gli ultimi tocchi al docu¬ 
mento che sarà approvato oggi per ac¬ 
clamazione. Come ha anticipato 
"l’Unità", il testo afferma chegli atten¬ 
tati dell'll settembre sono stati «un at¬ 
tacco contro la vi sione dell'Apec di eco¬ 
nomie libere e prospere» e impegna i 
paesi membri dell'associazione a «mo- 


A1 vertice sostegno nella battaglia contro il terrorismo ma non molti gli impegni concreti. Oggi Putin e Bush discutono di Scudo 


Shanghai, appoggio condizionato agli Usa 

Cina e Russia per una fine rapida dell’intervento militare, poi subito la parola all’Onu 






la stampa internazionale 


La Casa Bianca avverte: 
bisogna salvare la civiltà 


«La Russi a vuole che il conflitto fini¬ 
sca al più presto», è il titolo che il 
New York Times dedica al vertice di 
Shanghai, sottolineando chela posi- 
zionedi Putin èpienamente condivi¬ 
sa dai cinesi. Sugli aspetti economici 
l'apertura del Wall Street J ournal: 
«Il presidente mette in guardiacheil 
terrorismo èun rischio per lo svilup¬ 
po dei paesi asiatici». Il Washington 
Post dà conto deH'ottimismo di Bu¬ 
sh, sicuro di essersi guadagnato il 
pieno appoggio dei cinesi nella lotta 
al terrorismo e descrive una Shan¬ 
ghai tirata a lucido per il vertice: «So¬ 
lo il meglio dellaCina per l'Apec».ll 
prezzo della collaborazione cinese è 
stigmatizzato dal Los Angeles Ti¬ 
mes: «Jiang auspica di costruire una 
relazione matura con gli Stati Uni¬ 
ti», un semaforo rosso ai rapporti 
con Taiwan. Le difficoltà del vertice 
sul San Francisco Chronicle: «Bu¬ 
sh chiede ai leader asiatici di unirsi 
alla lotta al terrorismo per «salvare 
la civiltà», ma Russia, Cina egli altri 
paesi sono preoccupati per la durata 
del conflitto». Usa Today, il quoti¬ 
diano più diffuso degli Stati Uniti, 
cosi descrive il clima dei colloqui: 
«Vertice segnato dalla tensione per i 
bombardamenti in Afganistan». 


Peri cinesi contano di più 
gli aspetti economici 


Nel corso del vertice tra IC ina, Rus- 
siaeStati uNti, la stampacinesein 
generale ha puntato sugli aspetti 
economici deil’Apec e ha messo in 
secondo piano quelli politici. Alla 
Cina interessa il proprio ruolo di 
nuova grande potenza economica. 

La collaborazione contro il ter¬ 
rorismo offerta a Bush in cambio 
della garanzia che l’America non 
cercherà di espandere la propria in¬ 
fluenza in Asia trova scarso eco sul¬ 
la stampa. Il quotidiano di Shan¬ 
ghai titola «l'Apec si concentra sul¬ 
l’economia» e a parte «Cina e Rus- 
siad'accordo sul futuro deH’Afgani- 
stan». 

Il quotidiano APEC Today, pub¬ 
blicato in occasionedel vertice, scri¬ 
ve: «I negoziati (per il libero com¬ 
mercio) hanno un'importanza vita¬ 
le. Ci si attendono progressi dalle 
discussioni. 

La Malaysia chiede che ci «si 
concentri suU’economia». Sulla 
stampa si fa una distinzione netta 
tra la conferenza dell’Apec vera e 
propria e gli incontri bilaterali di 
Bush con i capi di governo, in cui 
si discute di Afganistan, di Guerre 
stellari edegli equilibri di poterein 
Asia. 


Le Monde si chiede 
«E una buona alleanza?» 


Il quotidianofranceseLe Monde dedi¬ 
cali titolo di apertura di ieri al vertice 
traUsa, CinaeRussiaealle anticipa¬ 
zioni sulla crescita economica forniti 
dall’Ocse. «Manovre diplomatiche, 
recessione economica», è il titolo di 
prima pagina. All'interno, l'editoria¬ 
le, sul vertice, titola: «È una buona 
alleanza?». «Se la nuova alleanza vuol 
dire che gli Usa, la Cina e la Russia si 
accordano per metterefinealla disse¬ 
minazione di armi da guerra in tutto 
il pianeta, tanto meglio. Ma ci sono 
dubbi sul fatto che la nuova alleanza 
non sia l'ultima metamorfosi di una 
vecchia pratica: la Realpolitik». Una 
Realpolitik, che secondo il giornale 
francese «non considera che la ragio¬ 
ne del più forte per negare le aspira¬ 
zioni all’autodeterminazione dei più 
piccoli». 

«Uniti contro il Male». È il titolo 
dell’editoriale di ieri della Sueddeut- 
sche Zeitung. Secondo il quotidiano 
tedesco, «la nuova alleanza cino-ame- 
ricana è sorprendente, se si considera 
che solo fino a sei mesi fa i loro rap¬ 
porti - ricordiamo il caso dell'aereo 
spia - avevano toccato quasi il fon¬ 
do». Nonostante la nuova atmosfera 
più rilassata, secondo la SZ emergo¬ 
no «i vecchi punti di conflitto». 


Pravda: la storia prende 
un corso diverso 


In Russia, il quotidiano Izvestia apre 
ieri con una citazione di Elias Canetti 
«Gli orologi sono fatti sempre piu ele¬ 
ganti e sofisticati ma il tempo che ci 
mostrano e sempre piu pericoloso». 
La sottolineatura del Kommersant è 
centrata sugli aspetti del diritto inter¬ 
nazionale: «U na velocità sconosciuta 
nei rapporti internazionali». Secondo 
laKomsomoIskaya Pravda, «Putin a 
Shanghai, 'Pietroburgo cinese' per raf¬ 
forzare il ruolo della Russia sulle 
sponde dell'oceano Pacifico». La Ne- 
zavisimaya gazata si dimostra mol¬ 
to scettica. Secondo il giornale, il vin¬ 
citore di questo «nuovo grande gio¬ 
co» sarebbe il complesso militare in¬ 
dustriale statunitense. La Pravda 
apre con una rapida intervista a No¬ 
am Chomsky: «Finalmente la storia 
ha preso un corso diverso: i cannoni 
sparano in una direzione opposta», i 
fatti dell'll settembre sarebbelarivin- 
citadel terzo mondo. Il giornaledella 
perestrojkaThe Moscow News tito¬ 
la: «Putin e Bush: un nuovo corso 
generalecontro il terrorismo». 11 gior¬ 
nale mette in forte risalto l'auspico 
che Putin debba «chiedere a Bush di 
fare concludere la fase militare calda 
attuale al piu presto possi bile per pas¬ 
sare alla sistemazione politica». 


SHANGHAI ( Cina) I leader dei paesi del gruppo di Apec 


Charles Dharapak/Ap 



bilitarsi contro il terrorismo». Non an¬ 
nuncia però misure concrete, salvo 
uno sforzo per la sicurezza degli aero¬ 
porti. 

UMILIATI E OFFESI - La Cina ha 
approfittato subito del fatto che Bush 
ha bisogno del suo aiuto e non può più 
difendereTaiwan, considerata una pro¬ 
vincia ribelledai cinesi. Umiliato eoffe- 
so, il presidente di Taiwan Chen Shui- 
bian ha rinunciato a inviareuna delega- 
zioneaShanghai, nonostanteil suo pae¬ 
se sia membro dell'Apec a pieno titolo. 
La Cina ha negato il visto di ingresso 
tanto a lui quanto al suo ministro degli 
esteri: sarebbe stata disposta ad acco¬ 


gliere soltanto il ministro del commer¬ 
cio. «LaCina comunista haferito i sen¬ 
timenti del nostro popolo in un modo 
che avrà un impatto negativo sui rap¬ 
porti futuri», ha dichiarato Chen Shui- 
bian. Bush non ha battuto ciglio. 


clicca su 

www.apec.org 
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Il presidente aveva seguito i preparativi delFincursione in videoconferenza con il comando Usa in Pakistan 

Il dolore di Bush: i nostri soldati 
non sono morti invano 


SHANGHAI «Non sono morti invano, 
combattevano per una causa giusta». Ge¬ 
orge Bush parla dei primi caduti ameri¬ 
cani nella guerra contro il regime afgha¬ 
no. La notizia dell’incidente è arrivata 
come un fulmine a del sereno a Shan¬ 
ghai. 11 presidente americano aveva auto¬ 
rizzato personal mente la primaoperazio- 
ne delle sue truppe speciali, le cui gesta 
vere e soprattutto immaginarie hanno 
ispirato il mito dell’invincibile Rambo. 
Sperava di annunciare agli altri venti ca¬ 
pi di governo riuniti per il vertice dei 
Pacifico il successo dell’attacco, forse la 
catturadi un capo, o almeno la distruzio¬ 
ne del quartier ferale dei Taleban. In¬ 
vece, la punta di diamanteddlesuefor- 
zedi terra si è ritirata senza alcun risulta¬ 
to da annunciare, e due soldati hanno 
perso la vita per la caduta accidentale di 
un elicottero in Pakistan. 

Bush ha assistito ai pr^arativi del¬ 
l’operazione venerdì sera, in una video 
conferenza tra il gran hotel Portman Ri- 
tz di Shanghai e il comando americano 
in Pakistan. E’andato a dormire fiducio¬ 
so, ma al risveglio la consigliera per la 
sicurezza nazionaleCondy Ricelo ha in¬ 
formato dell’incidente. In Afghanistan, 
cento "berretti verdi" americani erano 


ancoralo azione, ma quando sono torna¬ 
ti alla base qualche ora dopo la Casa 
Bianca si èchiusa in un imbarazzato si¬ 
lenzio sull'esito deil'incursione. «Gli 
americani sono troppo teneri per com¬ 
battere», ha commentato, sprezante, 
un portavocedei Taleban, 

11 presidente ha dovuto confermare 
la cattiva notizia prima di incontrare il 
primo ministro giapponese junichiro 
Koizumi. «Vi assicuro - ha detto - che i 
nostri due soldati sono morti per una 
causa giusta e che vinceremo. Stiamo 
facendo progressi lenti ma sicuri, accer¬ 
chiando il nemico. Il popolo americano 
capisce che la lotta contro il terrore sarà 
lunga, e che ci vorranno sacrifici. Non 
c’èmiglioreesempiodi sacrificio di quel¬ 
lo dei passe^eri del volo 93 che, dopo 
aver recitato il Padre N ostro, hanno det¬ 
to "Diamoci datare", attaccato i dirotta- 
tori e fatto precipitare l’aereo in modo 
da salvare le vite di coloro che erano a 
terra». 

Ad affrontare i dirottatori nel cielo 
della Pennsylvania èstata gente comune, 
armata soltanto del proprio coraggio, I 
commando americani in Afghanistan 
hanno tutte le armi ei congegni elettro¬ 
nici che si vedono nei film di Arnold 


Shwarzenegger: superuomini al servizio 
di una superpotenza, che nei film vinco¬ 
no sempre. La realtà è diversa. Letruppe 
scelte americane hanno messo raramen¬ 
te a segno attacchi folgoranti come quel¬ 
lo sferrato da Israele a Entebbe, dove i 
pa^geri di un aereo dirottato sono sta¬ 
ti liberati ei dirottatori uccisi malgrado 
la protezione delle forze armate del- 
rUganda. L'America, con la sua schiac¬ 
ciante superiorità di armi e di mezi, 
può avereragionedello scalcinato eserci¬ 
to dei Taleban. Ma i suoi ranger, le sue 
teste di cuoio, hanno una lunga storia di 
fallimenti, dall'Iran alla Somalia a Paki¬ 
stan, La guerra che gli alleati vorrebbero 

Questa sera 
previsto 
il rientro 
anticipato 
della delegazione 
americana 


da Bush, rapida, pulita, chirurgica, fatta 
di attacchi mirati, quasi indolore per i 
civili, non è possibile. In Afghanistan si 
combatte una guerra sanguinosa e spor¬ 
ca come tutte le guerre, con aerei che 
bombardano le città, cannoni che spara¬ 
no contro i villaggi dove militari e civili 
sono barricati insieme. I paesi asiatici ai 
quali Bush ha chiesto appoggio se ne 
rendono conto, pongono condizioni e 
s^nalano che saranno dalla parte del 
vincitore a condizione che vinca davve¬ 
ro, evinca presto. 

Il presidente americano ha deciso di 
tornare a Washington con una notte di 
anticipo. Partirà questa sera dopo l'in¬ 
contro con Vladimir Putin. Anchein Ci¬ 
na è stato incapace di ricordare i nomi 
dei capi di governo che incontrava. Ha 
chiamato "Ichiro" il primo ministro 
giapponese. L'interlocutore lo ha corret¬ 
to con un sorriso: «Il mio nome è juni¬ 
chiro, ej un significa pureza». Poi gli ha 
regalato un arco eunafrecciacerimonia¬ 
li, usati dai condottieri giapponesi per 
dare il via a una battaglia, con una dedi¬ 
ca di suo pugno: «Per vincere il male e 
portarelapacesullaterra». Bush lasciala 
Cina con un chiaro mandato: vincere a 
ogni costo. b.ma. 
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La scelta urgente dopo il vertice di Shanghai e le pressioni di Russia e Cina per affrettare la fine del conflitto 


Piero Sansonetti 


I russi e i cinesi ai vertice di Shanghai 
si sono mostrati molto amichevoli 
con gli americani. Pronti a dare ogni 
sostegno, persino sul piano dell'intelli- 
gence, cioèdellespie. Però non hanno 
nascosto la loro preoccupazione per 
una guerra guerreggiata, in Asia, che 
duri troppo. Chiedono che si finisca 
in fretta, si passi al la guerra del la diplo¬ 
mazia, dei conti in banca, degli 007. 
M olto meno pericolosa, da ogni pun¬ 
to di vista. I russi ei cinesi non posso¬ 
no sostenerea lungo un'azionemilita- 
redegli Stati Uniti. Per svariate ragio¬ 
ni, non ultima il rafforzarsi dellecom- 
ponenti anti-americane che sono pre¬ 
senti e robuste nei loro establishment. 

E così al vertice degli Stati Uniti si 
riapre una lotta che nelle settimane 
scorse era stata congelata, tra falchi e 
colombe. I falchi sono ancora netta¬ 
mente in vantaggio, ma nelle prossi¬ 
me settimane potrebbero perdere di¬ 
verse posizioni se non porteranno a 
casa qualche risultato tangibile, vero, 
concreto. 

George W. Bush, sebbene la stam¬ 
pa in queste settimane abbia tentato 
di abbellirelasuafiguraedi presentar¬ 
lo come un uomo cambiato, cresciu¬ 
to, e ora vero leader, si sa bene che 
vero leader non è. Fin qui, piuttosto, 
ha dimostrato di saper giostrare tra i 
suoi consiglieri. I più influenti, quelli 
che decidono davvero della politica 
americana, sono tre. 11 vincente, al mo¬ 
mento, èDick Cheney, il vicepresiden¬ 
te. Lui è per proseguire la guerra e 
magari per allargarla. Il perdente (ma 
sempre pronto a tornare in posizione 
di comando) è Colin Powell, segreta¬ 
rio di Stato, ex generale, primo uomo 
politico nero ad arrivare così in alto 
nella gerarchia del potere, favorevole a 
ridurre al minimo l'impegno militare. 

II terzo uomo, quasi sconosciuto, ma 
forse politicamente il più importante 
dei tre, è Karl Rove, un cinquantenne 
chedatrent'anni èil consigliere politi¬ 
co di Bush junior, vive con lui, pensa 
per lui, decide, se non tutto, comun¬ 
que moltissimo. È assai probabile che 
lefuturesceltedegli Stati Uniti dipen¬ 
deranno in gran partedacomesi asse¬ 
steranno i rapporti di forza tra questi 
tre uomini. 

Dick Cheney è un signore di ses- 
sant'anni,chevienedaun piccolo pae¬ 
se del N ebraska. Da ragazzo ha vissuto 
nello sperduto Wyoming ma poi ha 
studiato a Yale. Non ha fatto il soldato 
in Vietnam (comequasi nessuno d^li 
uomini politici americani oggi cin¬ 
quantenni esessantenni,tranneAI Go- 
reeMcCain) ealla guerra combattuta 


Colin Powell 
Il generale al quale 
non piace troppo 
la guerra è in disparte 
ma pronto a tornare 


in pista 


» 



CHAMAN (frontiera tra Afghanistan e Pakistan) Un piccolo profugo in braccio alla madre 


Laura Rauch/Ap 


Guerra o diplomazia, Usa al bivio 

Cheney, Powell e Rove, i tre uomini che decidono la politica americana 


ha preferito la politica d'apparato. Nel 
'69 fu chiamato a lavorare con Nixon 
da un giovanotto che si chiamava Do¬ 
nald Rumsfeld e che oggi è ministro 
della Difesa. Da allora la sua carriera 
politica è stata sempre in ascesa. Ha 
fatto il capo dello staff col presidente 
Ford epiù tardi il ministro delladifesa 
con Bush padre, È un reazionario. Ne¬ 
gli anni '80 votò contro una mozione 
che sollecitava la liberazione di Man¬ 
dela, poi votò contro r«Equal rights 
emendament for woman», cioè una 
norma a favore dei diritti delledonne. 


è un antiabortista feroce, è contro 
qualsiasi riforma sanitaria, èfavorevo- 
leallariduzionedell'assistenzapubbli- 
ca. Ha una gigantesca esperienza, e 
molti ritengono cheli vero presidente 
si a I u i. Sicuramente nel I a stori a ameri- 
canadi questo secolo nessun vicepresi¬ 
dente ha avuto un ruolo così impor¬ 
tante come il suo. 

Colin Powell fu portato da Che 
ney al vertice dell'esercito americano. 
Però i due hanno sempre avuto punti 
di vista molto lontani. Powell è un 
laico e su molti argomenti è un pro- 


Aldo Varano 


ROMA Rosario Vinari è uno dei mag¬ 
giori storici italiani. Sempre attentissi¬ 
mo alla dimensione mondiale dei pro¬ 
cessi risponde con un secco «Non ere 
do» quando gli vienechiestoseil con¬ 
fronto tra U sa, C ina e Russia annuncia 
una nuova Yalta. «Oggi - spiega il pro¬ 
fessore - non siamo di fronte a una 
divisione di zone d'influenza. Siamo a 
forme e aree nuove di cooperazione 
internazionalesul piano politico». 
Checonse^enze vi saranno su¬ 
gli equilibri mondiaii? 

«E' difficile prevederlo. Direi che 
l'area del Pacifico tende ad acquistare 
un rilievo politico sempre più grande. 
Mentre in questi anni passati il peso 
maggiore era sul terreno economico, 
perché c'erano aree di sviluppo molto 
intenso. Oggi anche sul piano politico 
queU'area presenta, io credo, nuove 
prospettive. U na di rafforzamento, nel 
quadro generale, della politica interna¬ 
zionale; un'altra di trasformazione po¬ 
litica interna dei regimi edei paesi che 
sul Pacifico si affacciano». 

Gli incontri di questi giorni so¬ 
no conseguenza deli’ll settem¬ 
bre? 

«Secondo me l'il settembreha ac¬ 
celerato un processo già in atto». 

Gii Usa avevano già deciso di ab¬ 
bandonare ogni tentazione al- 
i’isolazionismo? 

«Non si tratta di decidere una cosa 
0 l'altra. Siamo di fronte a movimenti 
di fondo deH'azione politica, deH'opi- 
nione pubblica, di correnti politiche e 
ideali, di spinte profonde dellasocietà. 



gressista. Nella sua autobiografia rac¬ 
conta che durante la guerra del Golfo, 
una volta, il ministro dellaDifesaChe- 
ney lo chiamò egli disse: «Colin, vedi 
di studiareseèpossibile, eventualmen¬ 
te, l'uso di bombe atomiche tattiche». 
Powell sgranò gli occhi echieseaChe 
ney se per caso fosse diventato pazzo. 
Poi uscì dalla stanza senza neanche 
salutare, e la questione delle bombe 
atomichenon fu mai più sollevata. 

Colin Powell ha64anni,èfigliodi 
genitori giamaicani, è nato ad Harlem 
ecresciutonel Bronx. Lui laguerradel 
Vietnam l'ha fatta. Una volta ha rac¬ 
contato la sua prima missione Fu 
mandato a ispezionare una postazio¬ 
ne nella giungla. Quando arrivò capì 
che era stata sistemata in un luogo 
pericolosissimo, col bosco alle spalle, 
attaccabilissima. Allora chiese all'uffi- 
ciale che la dirigeva perché quella po¬ 
stazione fosse lì, e l'ufficiale gli spiegò 
che non si poteva spostarla perché era 
una postazioneimportantissima. «Per¬ 
ché?», chiese Powell. «Perchè serve a 
difendere quella pista di atterraggio 
degli elicotteri», rispose l'ufficiale, in- 

Dick Cheney 
Il più potente 
vicepresidente della 
storia degli Stati Uniti 
crede solo all’opzione 
militare 


» 


dicendo uno spiazzo di terra a duecen¬ 
to metri. Powell allora chiese a cosa 
serviva la pista, e l'ufficiale gli disse 
che senza elicotteri non sarebbe stato 
possi bile rifornirela postazione. Sem¬ 
plice, no? Powell dice che da quella 
«circolare demenzialità» lui capì che 
nel la guerra i n V ietnam c'era qualcosa 
di sbagliato. E capì, più im generale, 
che spesso la guerra serve solo a se 
stessa. 

Durante la crisi del dopo 11 set¬ 
tembre, Powell non ha fatto mistero 
del suo punto di vista. Ha dichiarato, 
prima dell'Inizio dei bombardamenti, 
chein Afghanistan non ci sono obietti¬ 
vi militarmenteinteressanti, ed ha più 
volte escluso un allargamento della 
guerra. 

11 terzo uomo, quello che potreb¬ 
be essere l'ago della bilancia, è Karl 
Rove. È nato nel giorno di natale del 
1950 a Denver. Ed è cresciuto tra le 
montagne del Colorado e del N evada. 
H a studiato poco, ma era un ragazzo 
brillantissimo e intelligentissimo, un 
po'^iale. Non si è mai laureato. Ha 
iniziato a far politica a nove anni, 
quando correva per le strade di Den¬ 
ver a far campagna elettorale per 
Nixon contro Kennedy. Il «New York 
Times» una volta ha scritto di lui che 
«è il Bobby Fisher della politica: non 
vede la prossima mossa, vede le prossi¬ 
me venti». (Fisher èstato uno dei più 
grandi campioni di scacchi di tutti i 
tempi). Il senatore Steneyen, un re- 
pubblicano che lo conosce dagli anni 
deH'università, dice che «Rove pensa 
alla politica 24 ore al giorno: non ho 
mai visto nientedi simile». Rove però, 
a differenza dei politici moderni, non 


ama apparire. A lui piace il ruolo del 
«King maker». È amico del giovane 
Bush da trentanni, si occupò dei suoi 
primi passi politici quando negli anni 
'70 George W. era il presidente del 
partito repubblicano in Texas. Hacu- 
rato, e vinto, le campagne elettorali 
sue e anche del padre. Tutte. H a gua¬ 
dagnato un mucchio di soldi con l'atti¬ 
vità di consulente ma non si è mai 
voluto esporre in prima persona. Ro¬ 
ve passa con Bush tutta la giornata, 
tutti i giorni. 

Era con lui anche l'il settembre, 
quando arrivò la notizia dell'attacco e 
non lo ha mai lasciato da allora. Bush 
non ha un cervello gigantesco, usa 
quello di Rove. Il quale Rove è un 
super-conservatore, dicono che sia 
l'erede di N ewt G i ngrich, ci oè del l'u Iti- 
mo leader politico «pensante» del la de 
stra americana. M a questo non vuol 
dire che necessariamente appoggerà 
Cheney. Per due motivi: primo, per¬ 
ché, spesso, i conservatori in America 
sono isolazionisti. Secondo perché a 
Rove sta tremendamente antipatico 
Cheney. 

Karl Rove 

Il vero cervello di 
Bush è un reazionario 
ma odia Cheney 
Sarà lui l’ago della 
bilancia? 




Saddam risponde via e-mail 
“Americani fratelli, 
ma Bush chieà scusa” 

In un lettera di died pagine il 
presidente iradieno Saddam H ussein 
ha «benedetto» 01 ameri cani,che ha 
definito «fratelli nàia famiglia 
umana». Tutti «apparteniamo a Dio 
e a lui torneremo. Possa Dio 
proteggere la vostra vita, come noi 
musulmani didamo a coloro che 
perdono i propri cari» - ha scritto il 
rais iracheno in una lettera, resa nota 
ai giornalisti a Baghdad, in risposta 
ad una email inviatagli da un 
dttadino americano, Christopher 
Love. «Signor presidente per favore 
per il bene dell'umanità, per favore 
prenda contatto con il presidente 
americano George W. Bush», avrebbe 
scritto giorni fa Lovea Saddam 
H ussein, secondo quanto èstato reso 
noto a Baghdad. 

Saddam ha replicato ricordando di 
aver gà inviato condoglianze a0i 
americani tramite l'or^nizzazione 
non governativa americana «Voices 
in thè mlderness»edi non ritenere 
chel'amministrazioneBush meriti 
altrettanto, almeno fino a che non 
avrà «chiesto scusa» per la morte di 
un milione e mezzo di iracheni 
causata, secondo Baghdad, dalle 
sanzioni imposteda Washington 
tramitel'Onu all'Iraq, sin dalla sua 
invaaonedé Kuwait (1990). Lecause 
della morte di innocenti iracheni, ha 
scritto ancora Saddam, sfuggono agli 
americani, perchè i loro mezzi di 
comunicazione sono «dominati dai 
sionisti». Gli americani, secondo 
Saddam, dovrebbero chiedere alla 
loro amministrazione «di dire la 
verità». Ancheil vicedi Saddam, 
l'intramontabile T arekAziz è 
impegiato in questi giorni a smentire 
il possibilecoinvoigmento iracheno 
ne0i attentati di New York. L'Iraq ■ 
ha detto il numero due dèi regme di 
Baghdad ■ non ha niente a che fare 
con l'allarmeantraoene0i Stati Uniti 
e nega che siano avvenuti incontri tra 
uomini dei servizi segreti di Baghdad 
e M ohamed A tta, l'egiziano che 
sarebbestato a capo dé gruppo da 19 
dirottatori dél'll settembre 
«Qualunquecosa accada ne0i Stati 
Uniti, dèchi punta l'indice verso 
l'Iraq» ■ ha aggiunto Aziz. «Non d 
piaedono queste manovre nei nostri 
confronti. Sono accuse ^ossolane, 
senza fondamento e ridicola Come 
potremmo fare una cosa dé genere? E 
perchè? 

L'Iraq èstato chiamato in causa 
anchein seguito alle 
notiziesu duepresunti incontri a 
Praga, ndgugno2000e 
nél' apri le 2001, tra Atta ed 
ponenti dél'intéligence 
irachena. Aziz ha smentito il primo 
incontro, senza accennare 
al secondo (che avrebbe avuto per 
protagonista Faruk H ijazi, 
ex ambasdatored'Iraq in Turchia). 
Secondo il vicepremier iracheno, non 
d fu alcun incontro 
tra Atta eAhmed Khalil Ibrahim 
SamirAni, un diplomatico 
iradieno espulso da Praga per 
spionaggo. 


L’INTERVISTA. Rosario Villari, storico: «L’area del Pacifico ha ormai un grande rilievo politico» 

«Non credo ad un’alleanza a tre 
D futuro del mondo è multipolare» 


SHANGHAI II Segretario di Stato Powell durante i lavori Sam Yeh/Reuters 


La Cina è in fase 
di trasformazione 
Ed ha bisogno 
del sostegno 
economico 
degli Usa 


» 


Sono stato in Cina nel '94. Ho visto 
una fortissima trasformazione econo¬ 
mica in alcune regioni - Shanghai, 
Huangho, Pechino- eun forte squili¬ 
brio tra questetrasformazioni e la stati¬ 
cità politica. Una contraddizione che 
in modo o nell'altro avrebbe dovuto 
trovare uno sbocco. E' probabile che 
gli avvenimenti di queste setti mane ab¬ 
biano accentuato il processo». 

Lei fa riferimento aiia Cina. Ma 
perché, da parte Usa, a moiti ap¬ 


pare come una svoita? 

«Clinton aveva già avviato, sia pu- 
recon difficoltà ed esitazioni, una poli¬ 
tica in questa direzione. Lo aveva fatto 
cominciando ad affrontare il proble¬ 
ma di rinnovare! rapporti economici 
con laCina. Vifu uno stallo sul proble¬ 
ma dei diritti umani. Ci fu una tenden¬ 
za achiedere alla Cina, come condizio¬ 
ne per uno sviluppo dei rapporti, di 
affrontare in modo positivo il proble 
ma dei diritti umani, che in Cina è 
molto grave Poi in realtà, é la mia 
ipotesi, Clinton e l'America scelsero 
un'altra strada: intensificare! rapporti 
affidando al tempo eall'evoluzionede 
gli stessi rapporti il problema del dirit¬ 
ti umani. Insamma, si rinunciò alle 
pregiudiziali fidando sugli effetti dei 
rapporti politici ed economici». 
Abbiamo parlato prevalente¬ 
mente di America e Cina. E la 
Russia? E' possibile ipotizzare 
una alleanza a tre? 

«Non mi pare. Vedo casomai una 
intensificazione dei rapporti in 
un'area in cui i rapporti hanno prece¬ 
denti 0 tentativi precedenti. L'il set¬ 
tembre oltre a dare rilievo a una serie 
di problemi rimasti insoluti facendone 


sentire il peso ha, nello stesso tempo, 
accelerato la cooperazione internazio¬ 
nale. E' un problema che non riguarda 
solo l'area del Pacifico, ma anche quel¬ 
l'area». 

Quindi, uno scenario soprattut¬ 
to di rapporti bilaterali? 

«Gli Usa sono stati sempre impe¬ 
gnati su un doppio versante: Pacifico e 
Atlantico. L'uno non éin contraddizio¬ 
ne con l'altro. Non vedo laformazione 
di blocchi - naturalmente si fanno del¬ 
le ipotesi - ma l'intensificazione dei 
rapporti sulla base di esigenze comuni 
0 particolari dei singoli stati. La Cina 
in questa fase di grande trasformazio¬ 
ne interna ha bisogno, come l'ha avuto 
in passato, dell'apporto economico e 
tecnologico degli Stati U niti. La Russia 
hall problemadi usci redalla crisi della 
caduta del sistema comunista cheèan- 
cora aperto e presenta molte facce». 
Cèchi sostiene che la Russia vo¬ 
glia soio chiudere il problema 
Cecenia. 

«lo credo che Putin si sia mosso 
non solo per risolvere laquestionedel¬ 
la Cecenia. M i pare stia pesando tutto 
il complesso, l'intero problema della 
transizione, che si riferisce alla Russia 


nel suo insieme, e non soltanto laCece 
ni a». 

Professore, scusi se semplifico, 
ma questo scenario che mondo 
prefigura: unipolare, bipolare, 
tripolare? A cosa andiamo incon¬ 
tro? 

«Direi un mondo multipolare. Cre¬ 
do sia una assoluta necessità. N on esiste 
la possibilità di un mondo unipolare, 
C'è stato nel passato un certo grado di 
bipolarismo, quello U sa-U rss, ma era la 
guerra fredda a mantenerlo in piedi. 
Venuta meno, quello scenario s'èdissol- 
to. Quanto a quello unipolare non è 
mai esistito nella storia del mondo», 


Nessuno può 
prevedere 
gli seenari 
intemazionali 
nel lungo 
periodo 


» 


Questa molteplicità può garanti¬ 
re un periodo di pace nel mon¬ 
do? 

«Nessuno può prevedere gli scena¬ 
ri futuri di lungo periodo. Letendenze 
attuali sono, a mio avviso, queste. Di¬ 
ciamo chec'èil tentativo di consolida¬ 
mento di un sistema multipolare, sulla 
base di un rafforzamento della coope¬ 
razione internazionale. E' un processo 
reso necessario anche da quella che si 
chiama globalizzazione». 

Professore^ gli uomini devono ri¬ 
nunciare a uno strumento che 
garantisca la pace nel mondo? 
Qualcosa comeunaOnu funzio¬ 
nante e non, come l'ha definita 
ieri sull'Unità Lucio Caracciolo, 
una foglia di fico. 

«Non condivido questi giudizi sul- 
l'Qnu, che vedo molto diffusi. Natural¬ 
mente ha bisogno una riforma estre- 
mamentedifficile. M i pareche la possi¬ 
bilità di un unico governo mondiale 
vada esclusa nel breve e anche nel lun¬ 
go periodo. Non sottovaluto però il 
funzionamento dell'Qnu, anche se 
non sempre le sue direttive sono state 
realizzate L'Qnu s'è mossa nella dire 
zionedi uno sforzo di intervento nelle 
situazioni d'emergenza e di sollecite 
zionedellacooperazioneinternazione 
le. Non si può pretendere che un orge 
nismocomequellofunzioni realizzan¬ 
do latotalitàdei suoi proponimenti. Li 
realizza, comesempreaccadedel mon¬ 
do, in maniera parziale Se penso a 
particolari momenti credo abbia avuto 
una importanza straordinaria. Le pare 
poco che il 12 settembre l'Qnu abbia 
fatto le dichiarazioni che ha fatto su 
quanto stava accadendo»? 

































Organo Ufficiale Del Più Bel Governo Che Abbia Mai Avuto L'Italia 

21 Ottobre 2001 Anno I E.B. 



Episodio di Italianità: la famiglia Cosanostra festeggia con il bacio 
alla bandiera Sua Eccellenza il Cavalier Silvio Berlusconi 
per l'eliminazione della scorta ai Giudici Antimafia e l'allontanamento 
dell'iniquo Tano Grasso dall'Alto Commissariato Antiracket. 

(Disegno di Sergio Staino e delVignaro Achille Beltrame) 


Staine la domenica del cavaliere 
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Pista islamica, nessuna prova. Ma s’indaga su gmppi estremisti (come gli antiabortisti) che potrebbero aver approfittato della situazione 

ir’ 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Le squadre di decontami¬ 
nazione che stanno iavorando aiia Ca¬ 
mera dei deputati, chiusa da mercoiedì 
scorso, hanno trovato i'antrace. Lespo- 
resono state individuate nei iocaii do¬ 
ve si smista ia corrispondenza di Capi¬ 
tai Hiii. A Washington sono in corso 
gii accertamenti per stabi iire se si tratti 
deiio stesso tipo di arma batterioiogica 
fatta arrivare negii uffici del Senato. 

Un'indaginea parteèstata avviata 
dopo ii ritrovamento, avvenuto vener¬ 
dì, di una vaiigia piena di espiosivonel 
deposito bagagii deli a stazione degii au- 
tobusdi Fiiadeifia. Si trattadi una spe¬ 
cie di kit per un ordigno non ancora 
confezionato, ma potente abbastanza 
per radere ai suoio i'edificio facendo 
una stragodei passeggeri. 

Johanna Huden, assistente edito- 
riaie ai N ew York Post, coipita da una 
formadi antrace cutaneo, non hadub- 
bi: «Sono vittima deiia guerra batterio¬ 
iogica. Nel mio sangue ci sono gii anti¬ 
corpi deii'antrace. Grazie Osama». La 
donna, cheprobabiimentesi è infetta¬ 
ta aprendo ia corrispondenza, ha rac¬ 
contato in prima persona ia sua disav¬ 
ventura suiiepaginedel tabioid per cui 
iavora. Dareun voito eun nomeaii'un- 
tore, questo vogiiono gii americani. 

ii presidenteGeor^W. Bush, nel 
suo discorso radiofonico del sabato, 
aveva detto da Shanghai : «N on sappi a- 
mo chi abbia spedito i'antrace ai Sena¬ 
to e a diversi mezzi d'informazione, 
ma sappiamo che chi unque del i berata- 
mente diffonde le spore compie un at¬ 
to criminale, un atto di terrore». Le 
prove che libino Osama Bin Laden e 
lasua organizzazione al Qaedaallemis- 
sive all'antrace non saltano fuori. 

L'Fbi non viola la consegna del si¬ 
lenzio: «Non escludiamo alcuna pi¬ 
sta», si è limitato a dire il direttore 
Robert M ueller. Le indagini sembrano 
però concentrarsi nella periferia di 
Trenton, la cittadina del New Jersey da 
cui sono state spedite le lettere al sena- 
toreDashleeal conduttore del tel^ior- 
naledella N bc. È qui chedueimpiegati 
delle poste sono risultati positivi al 
test: alcune spore devono per forza es¬ 
sere uscite dalla corrispondenza che 
hanno maneggiato. Uomini dellesqua- 
dre speciali sono stati visti rimuovere 
dalla strada alcune buche delle lettere: 
saranno smontate e analizzate in labo¬ 
ratorio per cercare di capire da dove 
esattamentelesporeabbiano iniziato il 
loro viaggio.Gli abitanti dellazonaso- 
no stati interrogati: gli agenti cercano 
informazioni su qualcuno che abbia 
conoscenze di chimica o di laborato¬ 
rio. 

Trenton èconsideratadagli investi¬ 
gatori una zona calda: lì si trova la 
moschea chefu il quartiergeneraledel- 
lo sceicco Omar Abdel Rahman, con¬ 
dannato all'ergastolo nel 1995con l'ac¬ 
cusa di aver progettato una serie di 
attentati dinamitardi a New York, in¬ 
cluso uno contro il palazzo di vetro 
delle Nazioni unite. Lo sceicco, privo 
della vista e in precarie condizioni di 
salute, èrinchiuso in un carcere federa¬ 
le ed è stato indicato nei proclami di 
Bin Laden come"un prigioniero politi¬ 
co degli Stati U niti da liberare". Non è 
un'ipotesi peregrina pensare che tra i 
frequentatori della moschea possa es¬ 
serci qualcheseguacedello sceicco affi¬ 
lato ad al Qaeda, qualcuno in grado di 
confezionare una bomba batteriologi¬ 
ca. 

Il dottor David Satcher, direttore 
dell'Istituto superiore di sanità ameri¬ 




WASHINGTON Un addetto alla decontaminazione da antrace davanti alla sede del Washington Post 


Stephen Jaffe/ Ansa 


Tracce di antrace anche alla Camera 

Washington, le spore individuate nei locali dove si smista la corrispondenza 


cano, non ha dubbi: «Le particelle di 
polvere recapitate al Senato sono mi¬ 
croscopiche, attorno ai cinque micron 
di diametro, venti volte più fini di un 
capello. È un prodotto estremamente 
sofisticato, un'arma da guerra, non 
l'opera di un dilettante». «Bisognacer- 
careinqualcheuniversitàoaun livello 
ancora più alto - è l'opinione di An¬ 
thony Fauci, direttore dell'Istituto na- 
zionaleperleallergieelemalattieinfet- 


tive - dove esistono competenze e at¬ 
trezzature per un lavoro del genere». 

Gli archivi computerizzati dell'Fbi 
sputano fuori un altro nome: Larry W. 
Harris, un microbiologo di Lancaster 
nell'Ohio pizzicato alla fine d^li anni 
90 con fiale contenenti Yersiniapestis, 
il batterio che causa la peste bubboni¬ 
ca. H arris, membro di almeno dueset- 
te razziste, Aryan Nations e Christian 
Identity Church, è autore di un libro 
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New York 
Post qirl’s 
message 


terrorìsts 


intitolato "La guerra batteriologica: 
una seria minaccia per il nord Ameri¬ 
ca". Spacciato come un manuale per 
aiutare la popolazione a sopravvivere 
in caso di attacco biologico, il testo è 
ritenuto dagli esperti "pieno di infor¬ 
mazioni utili a praticare la distruzione 
di massa". In un'intervista concessa 
nel 1997 a U s N ews, H arris ha ammes¬ 
so di aver maneggiato anche l'antrace: 
«Non èstato per nientedifficileprocu- 


rarselo, ho impiegato dieci giorni a 
mettere insieme una cultura, prelevan¬ 
do campioni dal terreno dove erano 
stati sepolti capi di bestiame infetto 
n^li anni '50. Basta avereun microsco¬ 
pio, un'autoclave e un'incubatrice. È 
roba comunque mortalmente pericolo¬ 
sa». 

Gli attentati dell'llsettembrehan- 
no acceso i riflettori sul fondamentali¬ 
smo islamico, ma l'Fbi cerca di non 


uno studio sdentìfìco 

Nausea, mal di testa e attacchi d’asma 
È la paura dell’attacco biologico 


Cristiana Puldneili 


I sito del New York Post su cui compare l'impiegata contagiata dal carbonchio 


ROMA Armi biologiche e chimi¬ 
che, ovvero armi del terrore. Ar¬ 
mi che non solo possono uccide 
re, ma che possono, anzi sono 
pensate per portare la distruzio¬ 
ne con mezzi psicologici. Armi 
che colpiscono soprattutto in¬ 
stillando paura, confusione, in¬ 
certezza nella vita quotidiana di 
milioni di persone. Dobbiamo 
essere preparati ad affrontare 
questo fenomeno perché le con¬ 
seguenze potrebbero essere de¬ 
vastanti. L'editoriale pubblicato 
dalla prestigiosa rivista scientifi- 
cainglese"British medicai Jour¬ 
nal" esprime una seria preoccu¬ 
pazione. 

I tre ri cercatori autori dell'ar¬ 
ticolo, il professor Simon Wes- 
sely, inglese, psicologo e psichia¬ 
tra, Kenneth Craig H yams, ame¬ 
ricano, a capo del comitato di 


consulenza dell’Occupational 
and Environmental Strategie 
H ealthcare Group, e Robert Bar- 
tolomew, australiano, sociolo¬ 
go, affermano che gli effetti sul¬ 
la psichedi questi fenomeni pos¬ 
sono essere di due ti pi: acuti e a 
lungo termine. 

Per quanto riguarda gli effet¬ 
ti immóiiati, nel momento in 
cui le armi vengono effettiva¬ 
mente usate potrebbero scate 
narsi veri e propri attacchi di 
panico. Ma quello che già sta 
accadendo, dicono gli esperti, è 
l'affacciarsi di patologiedi mas- 
sadi originesociale(masssocio- 
genic illness). Dall'11 settembre 
si sono già verificati casi in cui 
decinedi persone, per ti more di 
essere stati esposte a un attacco 
chimico 0 biologico, hanno svi¬ 
luppato i sintomi: nausea, mal 
di testa, difficoltà respiratorie. 

11 29 settembre, ad esempio, 
le esalazioni di vernici in una 


scuola nello stato di Washin¬ 
gton, scambiate per un attacco 
di bioterrorismo, hanno spedi¬ 
to 16 studenti e un'insegnante 
all'ospedale. Il 3 ottobre oltre 
1000 studenti di menila, nelle 
Filippine, sono stati ricoverati 
con tosse, raffreddore e febbre, 
dopo che si era sparsa la voce 
che questi erano i sintomi di 
un'intossicazionedaarma biolo¬ 
gica. Il 9 ottobre un uomo ha 
spruzzato una sostanza non me 
glio identificata in una stazione 
della metropolitana del Mary¬ 
land e subito dopo 35 persone 
hanno accusato nausea, mal di 
testa e mal di gola. Solo successi¬ 
vamente si è scoperto che la so¬ 
stanza era un prodotto per puli¬ 
rei vetri. 

Questi fatti ci fanno riflette 
re, dicono gli autori, sul fatto 
che alcuni interventi per con¬ 
trollare eventuali attacchi del 
bioterrorismo possono causare 
più danni degli attacchi stessi. 
Ad esempio, il governo degli 
Stati Uniti sta prendendo in 
considerazione la possibilità di 
installare nella metropolitana di 
Washington dei rivelatori della 
presenza di agenti chimici che 
potrebbero essere utili zzati in at- 


Verona, farina in una lettera 
Denunciato ex vicequestore 

Ha ammesso che è stato uno 
scherzo, ma questo non ha evita¬ 
to a un ex vicequestore, residente 
nel veronese, la denuncia per pro¬ 
curato allarme per aver mandato 
una lettera piena di farina di sega¬ 
le a un parente al quale voleva far 
credere fosse antrace. L'ex fun¬ 
zionario è in pensione da alcuni 
mesi. L'allarme per la lettera è 
scattato quando la busta è arriva¬ 
ta all'ufficio postale del paese do¬ 
ve l'uomo vive; gli impiegati han¬ 
no visto uscire della polvere bian¬ 
ca e hanno avvisato le forze dell' 
ordine. Sono quindi partiti gli ac¬ 
certamenti egli investigatori han¬ 
no rintracciato subito il mittente 
attraverso il nomestampato chia¬ 
ramente nel retro della lettera. 
L'ex funzionario di Ps ha spiega¬ 
to che il suo voleva essere uno 
scherzo: ora dovrà rispondere 
dell'accusa di procurato allarme. 
In questi giorni i centralini delle 
forze dell'ordine e delle Usi del 
Veneto sono intasati da centinaia 
di telefonate che hanno tutte per 
tema l'antrace. Le forze dell'ordi¬ 
ne devono, per una direttiva preci¬ 
sa, prendere in considerazione 
tutti i casi: così è stato per un 
anziano che ha rifiutato un pacco 
dalle poste e l'ha lasciato in giardi¬ 
no dicendo che glielo aveva spedi¬ 
to Bid Laden. 


perdere di vista altri gruppi di estremi¬ 
sti che potrebbero approfittare della 
situazioneper mestare nel torbido. No¬ 
vanta lettere con polvere bianca, di cui 
una risultata positiva ai test prelimina¬ 
ri sull'antrace, recapitate ai consultori 
di Parent Planethood, sui fondamenta¬ 
listi cristiani come Harris, che potreb¬ 
bero aver deciso di impugnare le armi 
batteriologiche per una crociata anti 
abortista. 


clicca su 


www.e-salute.it 




www.anthrax.osd.mil 


www.emergency.com/anthrax/htm 


tacchi terroristici. 

Questa misura potrebbe pe¬ 
rò provocare un danno al siste¬ 
ma dei trasporti e alla popola- 
zioneanchein assenzadi un ve¬ 
ro attacco, dato chela probabili¬ 
tà di falsi allarmi è estremamen¬ 
te elevata. Durante la guerra del 
Golfo, quando non ci fu nessun 
vero attacco, l'allarme scattò 
4.500 volte. 

Gli effetti alungoterminedi 
un attacco chimico o biologico, 
vero 0 sospetto, sarebbero altret¬ 
tanto se non più dannose di 
quelle a breve termine. Per 
esempio, non èstato mai docu¬ 
mentato nessun danno fisico 
nellafugaaccidentaledi gas ner¬ 
vino durante la distruzione di 
un deposito in Irak aliati ne del¬ 
la guerra del Golfo, maleconse- 
guenze psicologiche, sociali e 
politiche di questo evento - so¬ 
stengono i ricercatori- sono sta¬ 
te importanti e prolungate. Il 
livello generale di malessere e 
ansia può rimanere alto per an¬ 
ni, esacerbando disordini psichi¬ 
ci già esistenti. Inoltre, l'incer¬ 
tezza sugli effetti sulla salute a 
lungo termine di un'esposizio¬ 
ne a un agente tossico, non mi¬ 
gliora la situazione. 


Roberto Rezzo 


Gli attacchi su Kandahar ripresi da 
Al Jazira etrasmessi in esclusiva dal¬ 
la Cnn. Gli altri network mandano 
in onda i filmati hi-tech del Pentago¬ 
no: non si distinguono dai video¬ 
game di X-Box, la nuova consolle 
presentata da M icrosoft, 11 sottofon¬ 
do dei bombardamenti durante! col¬ 
loqui di Bush a Shangai. Nuovi casi 
di antrace, gli investigatori concen¬ 
trati sulla pista del bioterrorismo. 
Tutti gli indizi portano nel New Jer¬ 
sey. 

ABC «U n gruppo di forzespecia¬ 
li Usa ha concluso il primo assalto di 
terra nella campagna d'Afghanistan, 
Letruppeamericanesono nel paese. 
Ripresi i bombardamenti. Ancora in 
azionegli AC-130». «Leindagini sul¬ 
l'antrace si concentrano suH'uffido 
postale del New Jersey; da lì sono 
state spedite molte lettere infette». 

CNN «Riprendono i bombarda- 
menti diurni in Afghanistan. I Tali- 



media e guerra 


Sulla Cnn 
Tattacco 
a Kandahar 



ban rivendicano di aver colpito un 
elicottero Usa, poi precipitato in ter¬ 
ritorio Pakistano. Il Pentagono 
smentisce: si ètrattato di un inciden¬ 
te. Morti due militari americani. Il 
presidente Bush: non sono morti in¬ 
vano». 

NBC «Bush chiede alle nazioni 
asiatiche di unirsi alla lotta contro il 
terrorismo». «Trovata una borsacon¬ 
tenente esplosivo nella stazione de 
gli autobusdi Filadelfia». «U nità isre 
diane entrano nd territori». 

CBS «La guerra entra in una 


nuova fase. Letruppe speciali porte 
no a termine un raid contro i Tali- 
ban. Due soldati americani morti in 
un incidente a bordo di un dicotte 
ro in Pakistan». Antrace: Tom Rid- 
ge, responsabile ddia sicurezza ne 
zinnale, vede una sola mano dietro 
gli attentati bioterroristici. 

FOX «Circa 100 commandos 
americani impanati in un'operazio¬ 
ne di terra. Gli Stati Uniti pronti a 
dispiegarealtretruppe. Fonti sosten¬ 
gono che i Taliban sono stati colpiti, 
ma non ancora distrutti». «Terrore 


per bombaaFiladdfia». 

New York Times «Le truppe di 
terra Usa all'attacco, Oltrecento uo¬ 
mini partecipano a un assalto con 
gli dicotteri. Due militari morti in 
un incidenteduranteleoperazioni». 
«Antrace: due nuovi casi a New 
York. Tutte le spore provengono dal¬ 
lo stesso ceppo batterico». 

Wall Street Journal «Le truppe 
speciali Usa rientrano dopo la mis¬ 
sione di terra in Afghanistan. Cade 
un dicottero». «Bush avverte: il ter¬ 
rorismo mette in pericolo la crescita 
economica ddI'Asia», 

Los Angeles Times «Le truppe 
di terra danno l'assalto all'aeroporto 
di Kandahar, Un dicottero Usa cade 
in Pakistan; due morti». «L'Fbi sulle 
tracce ddl'antrace in N ew JersQ?»". 

UsaToday «Cento commandos 
all'attacco di obiettivi militari da Ta- 
liban. Riprendono i bombardamen¬ 
ti aerd». «Bush chiede aiuto ai paesi 
asiatici». «Lettera all'antrace in Ar¬ 
gentina; era stata spedita dagli Stati 
Uniti». 


Silvia Garambois 


In studio ospiti di Santoro l'altra 
sera c'erano gli integralisti: Baget 
Bozzo e Borghezio. 

Sui divani di fronte l'imam di 
Torino (qudio che condanna il 
terrorismo, ma non condanna la 
persona bin Laden senza prove 
certe), il rappresentante ddl'isti- 
tuto islamico di Milano (cinto 
d'assedio poche ore prima da 
Borghezio edai suoi) equdio dd- 
la comunità islamica di Roma 
(definito "moderno" dai suoi fra- 
tdli musulmani, non ha la barba 
lunga come M aometto). 

Sui titoli di coda, verso le 
11,20 ("finendo puntuale secon¬ 
do i I fuso orario di Tokio", come 
rimprovera Chiambretti), la pa¬ 
rola è di nuovo a Baget Bozzo: 
"Ho chiesto che voi condanniate 
il terrorismo". 

In effetti era la richiesta che 
aveva mosso intorno allenovedi 
sera, e poi durante tutta la tra- 


Integralisti 
(occidentali) 
da Santoro 

smissione. Per qudio che hanno 
sentito i comuni spettatori, du¬ 
rante tutta la trasmissione, dai 
rappresentanti islamici in Italia 
erano arrivate parole di condan¬ 
na, sia pure con mille precisazio¬ 
ni sul ruolo, sugli interessi e so¬ 
prattutto sulleinterferenze politi¬ 
che ddI'America e ddl'Occiden- 
tenei confronti dei Paesi islami¬ 
ci. 

Il "moderno" Jawed Khan ha 
reagito con un colpo basso, sco¬ 
modando il mostro sacro ddia 
nostra italica cultura: "Abbiamo 
condannato in modo chiaro, ma 
lei vuole sempre il replay. Vuole 
la moviola. Sembra di essere alla 


Domenica sportiva. Vuole che 
glido dica in urdu?". E lo ha det¬ 
to in arabo... L'Qccidente non 
ha fatto una grande figura. 

I rappresentanti islamici han¬ 
no offerto un ventaglio di posizio¬ 
ni, hanno chiesto di discutere, 
strada maestra per l'integrazione, 
per affrontare un momento estre 
mamentedelicato (hanno sottoli¬ 
neato come il fascino di bin La¬ 
den sia arrivato anche tra i palesti¬ 
nesi cattolici dei Territori). 

Gli integralisti nostrani inve¬ 
ce non ascoltavano ragioni. A 
margine: gli ospiti arabi di Santo¬ 
ro hanno ritenuto non verosimi¬ 
li, per unaseriedi "errori" religio¬ 
si, i documenti ritrovati in Usa e 
appartenenti ai terroristi kamika- 
zedelleTwin Towers. 

Come saggiamente rilevava il 
vero "arbitro" della trasmissione, 
padre Balda, rettore del pontifi¬ 
cio Istituto di studi islamici, non 
è quello che conta. 

M a quanti servizi spreti si so¬ 
no messi al lavoro in ritardo? 
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DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEM M E L'offensiva prosegue inarre¬ 
stabile E da rappresaglia si trasforma, gior¬ 
no dopo giorno, in un vero piano di rioccu¬ 
pazione. E i’albaquando i carri armati israe¬ 
liani penetrano a Tulkarem e Kalkilya ed è 
all'alba che si ricomincia a combattere e a 
mori re 0 rmai, tran ne H ebron e Ceri co, tut¬ 
te le maggiori città palestinesi della Cisgior- 
daniasono occupatedaTsahal, l'esercito del¬ 
lo Stato ebraico. I Territori sono area milita¬ 
rechiusa, perché nei Territori è in atto una 
guerra totale. Ad uccidere non àsolo il fuo¬ 
co dei soldati israeliani, masono anche ordi¬ 
ni assurdi, applicati con disumanità. E cosi 
muore Rihab Notai, 30 anni, una donna pa¬ 
lestinese incinta bloccata per ore ad un ce- 
ck-point israeliano nei pressi del villaggio di 
Al Kadir: «Ho pr^ato i soldati di lasciarci 
passare- raccontalo lacrimeAhmed, il mari¬ 
to - Rihab sta male, ho detto loro, porta un 
bimbo in grembo». Ma non c'è stato nulla 
da fare. Rihab non ha fatto in tempo a rag¬ 
giungere l'ospedale di Betlemme ed è morta 
lì, a quel postodi blocco. 

Le truppe israeliane avanzano, la supe¬ 
riorità della potenza militare è schiacciante, 
ma la resistenza palestinese è ovunque acca¬ 
nita, disperata. A Kalkilya muoiono un civile 
e un poliziotto dell'Anp. I carri armati israe¬ 
liani distruggono due caserme palestinesi e i 
soldati ne occupano una terza. E da truppe 
d'occupazione si comportano, issando sul 
tetto deH'edifido la bandiera con la stella di 
Davide Altri due poliziotti cadono a Tulka¬ 
rem, mentrea Ramallah sono 20 i feriti, tra i 
quali uno in fin di vita. La Terrasanta è terra 
intrisa di sangue. Neanche! luoghi sacri ven¬ 
gono risparmiati dalla violenza, come de¬ 
nunciano in un drammatico comunicato i 
capi delle Comunità cristiane di Gerusa¬ 
lemme Nei pressi della Chiesa della Nativi¬ 
tà, JohnnySaldye, 19 anni, viene colpito alla 
testa mentre attraversa a piedi il piazzale 
della Natività dove sono appostati i carri 
armati israeliani, Johnny morirà qualche ora 
dopo all'ospedaledi Betlemme, Ed èsempre 
a Betlemme chein nottata entrano in azione 
gli Apache israeliani. Gli elicotteri da com¬ 
battimento, di supporto ai carri armati, spa¬ 
rano tre razzi aria-terra contro un edificio, 
in un quartiere residenziale della città, dove 
erano annidati cecchini palestinesi: 8 i feriti. 

Ma in questa sporca guerra si può mori¬ 
re anche per «errore». Succede a Beit Jala 
dove una giovane donna palestinese, Rania 
Khanafi, 23 anni, viene uccisa nel corso di 
scontri tra manifestanti e soldati israeliani, 
Rania ècolpita al collo da un proiettilespara¬ 
to da un soldato israeliano e penetrato, «per 
difetto di mira», nell'abitazione della giova¬ 
ne palestinese. M a a Beit Jala, dove riuscia¬ 
mo ad entrare quando sono ancora in corso 
i combattimenti, nessuno crede neir«erro- 
re»: «H anno sparato contro leabitazioni deli¬ 
beratamente per scatenare il terrore», ci dice 
Osama, la nostra guida, mentre un gruppo 
di «shebab», i ragazzi dell'Intifada, prepara¬ 
no bottiglieincendiarieper bioccarei blinda¬ 
ti israeliani, Lestoriedei morti, la loro identi¬ 
tà, raccontano di una resistenza che unifica 
generazioni diverse: da M ustafa Zetani, 53 
anni, agente dell'Anp caduto a Tulkarem, a 
Yusuf Abayat, 16 anni, centrato alla testa da 
un proiettile sparato da un soldato israelia¬ 
no n^li scontri scoppiati nel campo profu¬ 
ghi di Aida. 

Il bilanciodellagiornataèdi nove morti 
e oltre ottanta feriti, che porta a 21 i palasti - 
nesi uccisi, acui si aggiungeun giovaneisrae¬ 
liano, da giovedì scorso, quando l'attentato 
mortale al ministro del Turismo Rehavam 
Zeevi ha scatenato la massiccia rappresaglia 
di Tsahal, l'esercito dello Stato ebraico. La 
morsa si stringe attorno all'Anp, A Ramal¬ 
lah, i soldati israeliani distrug^no l'ufficio 
di Sa* Erekat, capo dei negoziatori palesti¬ 
nesi, È un avvertimento. Che non rimarrà 
isolato. Parola di Avigdor Lieberman, mini¬ 
stro dell'estrema destra ebraica: «Se necesa- 
rio - dichiara alla radio militare - i nostri 
soldati potrebbero anchericeverel'ordinedi 


Elicotteri Apache su Betlemme. Il leader dell’Anp: illegale ogni milizia che violerà la tregua 

M Tei Aviv 

Da madri in lutto 
a paladine 
del dialogo 



TULKAREM (West Bank) Un gruppo di palestinesi durante uno scontro con militari israeliani 


Nasser Ishtayeh/Ap 


ITerritori sotto il fuoco 
dell’attacco israeliano 

Nove vittime. Arafat fa appello ai Grandi, Peres vola a Washington 


occupare il quartier generale di Arafat». 

E mentreil ministro d^li Esteri israelia¬ 
no, Shimon Peres, annuncia per la prossima 
settimana un viaggio a Washington per col¬ 
loqui incentrati sulla situazione in Medio 
Oriente, dal quartier generale di Gaza, Ara¬ 
fat, un leader assediato, invia un «messaggio 
urgente» sia ai leader mondiali riuniti a 


Shangai, per summit Asia-Pacifico, tra i qua¬ 
li il presidente Usa George W.Bush che il 
suo omologo russo Vladimir Putin, che al 
premier britannico Tony Blair. Nel messag¬ 
gio, un accorato appello ad intervenire, Ara¬ 
fat denuncia «i massicci attacchi israeliani 
contro lecittà palestinesi eleazioni crimina¬ 
li delleforze d'occupazione contro i palesti¬ 


nesi, con l'uccisione di civili, la distruzione 
di proprietà e l'imposizione di un assedio 
crudele e soffocante». M a quel messaggio ai 
potenti del mondo non è la sola decisione 
presa da Arafat, L'altra, non meno importan¬ 
te, è contenuta in un documento ufficiale 
approvato la notte scorsa dalla direzione pa¬ 
lestinese riunita aGaza: ogni miliziachenon 


rispetterà l'ordine del cessate il fuoco verrà 
considerata «gruppo illegale» e dunque 
«messafuorilegge». Un giro di vitecheinizia 
dal Fronte popolare: 33 esponenti del Fplp 
sono stati arrestati su mandato dell'Anp do¬ 
po l'attentato a Rehavam Zeevi. È la risposta 
di Arafat alla sfida mortale lanciatagli dagli 
eredi di George Habbash, 


L’INTERVISTA. Ziad Abu Ziad, ministro dell’Anp: ha affossato così le iniziative di pace che Sharon osteggiava 

«Chi ha ucciso Zeevi fa il gioco dei falchi» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEM M E «Chi ha ucciso Zeevi ha inte¬ 
so affossare l'iniziativa di pace degli Usa e 
dell'Europa. Ed èper questo che va considera¬ 
to, e perseguito, come un nemico della causa 
palestinese Ma la rappresaglia scatenata da 
Israele l'invasioneel'occupazionedi aree au¬ 
tonome palestinesi, l'assassinio pianificato di 
militanti e dirigenti dell'Intifada, l'uccisione 
di civili inermi, una pressione soffocante, tut¬ 
to questo fa partedi un piano di guerra messo 
a punto ben prima dell'attentato di Gerusa¬ 
lemme». A parlare è uno dei più autorevoli 
leader palestinesi, Ziad Abu Ziad, ministro 
dell'AnpperGerusalemme.«LaComunitàin- 
ternazionale deve fermare la mano dei falchi 
israeliani - è l'appello lanciato da Abu Ziad -. 
La sconfitta del terrorismo internazionalepas- 
sa inevitabilmente come hanno compreso il 
presidente Usa George W.Bush e i maggiori 
leader europei, per una pace giusta in Medio 
Oriente, Una verità estranea ad Ariel Sharon». 
E sull'ultimatum lanciato da Israele, il mini¬ 
stro palestinese replica cosi: «Non siamo i se¬ 
condini di Sharon, Intendiamo ricercareear- 
restarei responsabili dell'attentato al ministro 
israeliano. M a non li estraderemo, li processe¬ 
remo davanti ad un tribunale palestinese». 


Dopo l’assassinio di Rehavam Zeevi, è 
scattata la rappresaglia israeliana e i 
Territori sono tornati ad essere un uni¬ 
co campo di battaglia. 

«Chi ha colpito Zeevi ha offerto il prete¬ 
sto tante volte cercato da I sraele per affossare 
l'iniziativa diplomatica di U sa ed Europa fon¬ 
data su un piano di pace che riconosce il 
diritto del popolo palestinese ad uno Stato 
indipendente, entro confini sicuri, con Geru¬ 
salemme Est come sua capitale, I falchi israe 
liani cercavano solo l'occasione per cancellare 
questi sforzi della Comunità internazionale, 
perché questa iniziativa diplomatica è stata 
subita da Sharon e certo non incoraggiata». 
Iniziativa fortemente indebolita dal¬ 
l'uccisione di un ministro israeliano. 
«La nostra condanna di quell'atto, come di 
qualsiasi assassinio politico, è stata netta e im¬ 
mediata. M a l'attentato a Zeevi non può giusti¬ 
ficare la massiccia rappresaglia israeliana che 
sta trasformando lecittà palestinesi in campi di 
detenzione. La Comunità internazionale deve 
fermare Sharon se non si vuole scatenare un 
conflitto generalizzato all'intero M edio Orien¬ 
teproprio mentre si sta combattendo contro il 
terrorismo internazionale. Invadendo i Territo¬ 
ri, colpendo la popolazione palestinese, Ariel 
Sharon si dimostra il migliorealleato di Osama 
Bin Laden e dei gruppi estremisti». 


Affermazione pesante visto che I sraele 
è uno dei bersagli della jihad lanciata 
dal capo di Al Qaeda. 

«Non ècos. Alla basedell'iniziati va diplo¬ 
matica americana, sostenuta con convinzione 
dall'Europa, c'era la presa d'atto chela sconfit¬ 
ta del terrorismo passa per la realizzazione di 
una pace giusta, tra pari in Palestina. Di qui 
l'insistenza al rilancio del negoziato, contro 
cui si sono mossi econtinueranno a muoversi 
i nemici della pace. Invadendo i Territori e 
rilanciando il piano di eliminazionedella diri¬ 
genza palestinese, Sharon fa il loro gioco». 

I sraeleaccusa l'Anp di offrire protezio¬ 
ne e impunità ai terroristi. 

«Sharon considera terroristi tutti quelli 
che resistono all'occupazione israeliana dei 
territori arabi. Noi no. Il presidenteArafatsi è 
i mpegnato di rettamente perchéfosse rispetta¬ 
ta la tregua ottenendo dei risultati importanti, 
riconosciuti dall'intera Comunità internazio¬ 
nale. M a non è facile placare la rabbia di un 
popolo sottoposto da oltre un anno ad un'ag¬ 
gressione continua. Cosa ha fatto Israele per 
aiutarci in questa opera di contenimento? Po¬ 
co 0 niente. Al di là di alcuni arretramenti, 
l'assedio allecittàpalestinesi non èmai venu¬ 
to meno, cosi comealtreinsopportabili misu¬ 
re punitive. Ed ora la massiccia offensiva ri¬ 
schia di trasformare la Palestina in un nuovo 


Afghanistan». 

Qual è il vero obiettivo dei falchi israe¬ 
liani? 

«Quello di sempre: annientare l'Anp, eli¬ 
minare la leadership palestinese a cominciare 
da Arafat, come dimostra il piano per la sua 
uccisione". 

Il Fronte popolare ha intimato all’Anp 
di porre fine agli arresti dei suoi diri¬ 
genti. 

«L’Anp proseguirà nella sua politica sen¬ 
za lasciarsi intimorire da nessuno. Non pren¬ 
diamo ordini da Sharon maneanchedal Fplp. 
Agiremo secondo giustizia esaranno i tribuna¬ 
li palestinesi a giudicare chi si è macchiato di 
azioni che hanno danneggiato gravemente la 
causa palestinese. E lo stesso discorso vale per 
il cessate il fuoco. Qualunque milizia violerà 
gli ordini della direzione palestinese sarà trat¬ 
tata comeun gruppo illegaleedunque messa 
fuori le^>. 

Nei Territori si è tornati a combattere 
e a morire. Qual è l’appello che lancia- 
tealla Comunità internazionale? 

«È il momento per passaredalleenuncia- 
zionidi principio ad una vera iniziativa diplo¬ 
matica. Il tempo non lavora per la pace. Il 
segretario di Stato Usa Colin Powdl deve tor¬ 
nare in M edio Qriente per evitare l'apertura 
di un nuovo fronte di guerra». u.d.g 


Reda Ali 


Corpi speciali arnericani arrivano 
in Afghanistan. È questa la noti¬ 
zia del giorno nei maggiori quoti¬ 
diani del mondo musulmano di 
ieri. Naturalmente in primo pia¬ 
no resta la questione palestinese, 
con tutte le sue incognite ed il suo 
prezzo In vite umane. Diamo ini¬ 
zio alla rassegna stampa. 

Al Ahram (Le Piramidi), quo¬ 
tidiano egiziano. «I corpi speciali 
Usa sono arrivati in Afghanistan e 
sono pronti per l'attacco a terra», 
dice II titolo d'apertura. «Bush ri¬ 
fiuta la trattativa con i Taleban e 
continuai bombardamenti aerei - 
Le bombe hanno distrutto rifugi 
sotterranei dell'organizzazione Al 
Qaeda». Poi si passa alla Palesti¬ 
na. «L'Egitto rinnova la richiesta 
di porresotto il controllo interna¬ 
zionale I laboratori di armi nuclea¬ 
ri di Israele». 


Ecco i titoli 
dei giornali 
deirislam 


The Frontier Post quotidiano 
pakistano. «Esplosione all'aero- 
porto di Islamabad. Un gruppo 
islamico ha rivendicato l'attenta¬ 
to. 11 gruppo ha minacciato di col¬ 
pire ancora sel'aeroporto sarà uti¬ 
lizzato dalleforzearmate america¬ 
ne- La polizia ha rafforzato i con¬ 
trolli in tutti i luoghi a rischio del 
Pakistan, come il Parlamento e 
l'abitazione del presidente Mu- 
sharraf». «Washington sta cercan- 


media e guerra 
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do una soluzione alla questione 
del Kashmir tra I ndia e Pakistan». 
L'editoriale annuncia: «In questo 
momento ci sono due guerre: la 
prima contro il terrorismo, la se¬ 
conda contro i Paesi che vogliono 
la liberazione della loro terra, co- 
mela Palestina». 

Al Quds (Gerusalemme), te¬ 
stata palestinese. «Sei palestinesi 
sono morti quando i carri armati 
israeliani sono entrati a Bet¬ 
lemme- I cingolati hanno aperto 
il fuoco». «Quattro coloni israelia¬ 
ni etremiliatari sono rimasti feri¬ 
ti per l'esplosione di polvere da 
sparo a Betlemme e Ramallah». 
«Sharon vuolegli assassini del mi¬ 
nistro Zahefi: "Impossibile una 
mediazione"». «Gli Stati Uniti in¬ 
viano corpi speciali in Afghani¬ 
stan per uccidere Bin Laden e di¬ 
struggerei Taleban». 

AIWatan(ll Paese), quotidia¬ 
no deU'Arabia Saudita. «L'Ameri¬ 
ca inizia l'attacco a terra - I nviati 



DALL’INVIATO 


TEL AVIV Ha avuto la forza eli coraggio di trasformare un 
dolore indicibile in energa positiva. In nomedi Eyal, il fi^io 
soldato ucdso in un agguato di H ezbollah in Libano nel 1997, 
Orna Shimoni ha costruito, assieme ad altre madri colpite 
dallo stesso lutto, un ponte - il G ruppo delle «Q uattro M adri» 
- di dialogo con il «nemico palestines&>. Per la sua dctermina- 
zioneela passionedvilechela caratterizzano. Orna Shimoni è 
una delle donne più conosdute e amate di Israde anche da 
quanti non condividono le sue idee. Ed oggi, in questi tempi di 
guerra, la sua testimonianza rispecchia, meglio ddleesternazio- 
ni de politid, l’angosda, le paure ma anche la voglia di 
battersi cheanimano l'Isradedd dialogo. 

Lo smarrimento. «Sì, lo confesso - d dice la sgnora Shi¬ 
moni - sono sgomenta e molto depressa. Ieri sono andata a 
porgere le mie condo^ianze alla fami^ia di Rehavam Zeevi. 
Ora non potremo più vedere! palestinesi con gli occhi di una 
volta. In politica io e "Gandhi” non avevamo nulla in comune, 
eravamo “nemid", ma d intendevamo e d volevamo molto 
bene Nd periodo in cui manifestavo affinché i nostri ragazzi 
usassero dal Libano d incontravamo spesso e lui mi diceva: 
"Orna, non sono d'accordo neanche un pp'con le tue idee, ma 
rispetto e ammiro il tuo modo di batterti per dò in cui aedi». 

L'occasionepaduta. «Seun gornopotròdinuovoincon- 
trareArafat - affama Orna - vorrd chiedac^i una sola cosa: 
pachéhai rifiutato dò cheBarak aveva concesso ai palestinesi. 
E doè tutto. Praticamente il 100%, paché qud 5% poteva 
es^e scambiato con a/tre terre E qudio cheabbiamo ricevuto 
in cambio èl'Intifada». 

Scommettaesul futuro. «Nonostantetutto sono convinta 
chea dialogo sia l'unica soluzionepa noi epa loro di risolvae 
il problema. Sì, bisogna continuarea parlare paché noi da qui 
non ce ne andremo mai, il popolo ebraico vivrà qui, questo è 
l'unico posto chegli appartiene, chesentiamo dawao nostro. 
Bisogna asolutamente arrivare a dd compromessi diesi posso¬ 
no trovare solo dialogando». 

Le «due I srade». Un dialogorivoltoancheall'intano. «lo 
ed altri amid - racconta Orna Shimoni - abbiamo creato un 
g'uppodi dialogo, "Orizzonte”: una volta al mesed incontria¬ 
mo con dd coloni e discutiamo sul tipo di Israde che d 
piacaebbe Vociamo uno Stato ebraico non demoaatico?Op¬ 
pure demoaatico, in cui paò in poco tempo gli arabi diventa 
rebbao maggioranza facendo venire meno l'ébraidtà di Israa 
le?. Oppureancora, potremmosce^iaela via di dueStati, ben 
divisi, in cui ognuno paò dovrà rinundare ai suoi sogli, ai 
suoi propositi totalizzanti. Insamma, la scelta non manca. Ciò 
di cui sono convinta è die prima di tutto siamo noi a dova 
deddae cosa vociamo. Non dobbiamo lasdare che Arafat 
scdga panai. Innanzitutto dobbiamo discutaetra noi etrova- 
reun compromesso die vada bene alla maggoranza dd Paese, 
lo sento di appartenaealla sinistra isradiana, nd senso che 
vo^io diesi raggiunga un compromesso con i palestinesi, ma 
andieio ritengo che bisogna combattaepa Israde. Non sono 
d'accordo con gli amid di "Shalom Adishav" (Pace Adesso). 
Loro vo^iono la pacesubito, io dico invaediebisogia prima 
parlare con Arafat, anche se ormai lo conàdao un nemico. 
Ma non importa: una volta, in un viaggo a Gaza, prima che 
iniziasse l'Intifada, ho incontrato alcuni diritti ddI'Anp a 
cui dissi che ero dinasta ad incontrare anche il Diavolo sedò 
aves^ portato indietro Eyal, mio fi^io. Sono disposta a rag 
gun^e un compromesso anche su Gausalemme So che in 
molti non sono d'accordo, ma pa me G ausalemme Estèsolo 
un peso pa Israde io vo^io uno Stato demoaatico a maggio¬ 
ranza ebraica, e quindi non mi intaessano i ZOOmila abitanti 
arabi di Gausalemme Est. 

Il dialogo, nonostantetutto. «Ogg la situazione è molto 
più complessa dd gorni ddleg'andi manifestazioni contro la 
guarà in Libano. Allora esisteva un consenso genaale nd 
Paese tutti volevano usdredalla "fasdadi sicurezza'', bisogna¬ 
va deddaesolo quando ecome Oggi, invece non tutti riten^- 
no die bisogna usdredai Tari tori, più o meno siamo divisi al 
50%: alcuni pensano che bisopa trovare un compromesso, 
altri sono densamente contrari, lo non ho ricette miracolo^ 
da vendae So solo die bisogna parlare E ora so anche che 
Arafat d vorrebbe tutti in mare ma non importa, bisogna 
continuarea parlare lo stesso. Prima non aedevo chela situa¬ 
zione fosse cod, ogg sono molto arrabbiata, ma dò non to^ie 
diel'univa via d'usdta sia qudia dd dialogo». Pa scongurare 
die tanti altri Eyal possano cadae pa una guarà senza fine. 

u.d.g. (ha collaborato M ara Vigevani) 


Al Jazira mostra 
l’esercito 
dei talebani 


corpi speciali in Afghanistan». 
«L'Arabia Saudita continua a 
mandare derrate alimentari ai 
profughi afghani». «Il r^no di 
Ryad rifiuta la politica di Israele 
che sparge tanto sangue». 

Al Nahar (Il Giorno), testata 
libanese. «Israele ha cominciato 
la catena di omicidi quando ha 
ucciso gli uomini di Hamas». 
«L'attacco Usa continua su Kabul 
eKandahar. L'America manda mi¬ 
litari per preparare l'attacco a ter¬ 
ra». 


Per la prima volta si vede una parte dell'esercito dei 
Taleban. Le telecamere di Al jazira, l'emittente del Gua¬ 
tar, riprendono un carro armato circondato da uomini 
armati alle porte di Kandahar, la città del Mullah Omar. 
Sono le 19 (ora italiana) del primo giorno di combatti¬ 
menti per terra nella guerra afghana. Poco dopo parla ai 
microfoni dell’emittente satellitare il portavoce del regi¬ 
me di Kabul. «Abbiamo fermato il primo attacco a terra 
vicino a Kandahar», Ma le operazioni erano cominciate 
molte ore prima. 

Ore 12. Cominciano ad arrivare notiziesull’elicotte- 
ro americano caduto in Pakistan, U n portavoce del mini¬ 
stro degli esteri pakistano annuncia che il velivolo cadu¬ 
to venerdì sera stava facendo operazioni di soccorso 


coordinate dalle Nazioni Unite. 
Dunque non si trovava in zona di 
guerra, né è rimasto coinvolto in un 
combattimento. Intanto arriva una 
dichiarazione congiunta di Russia e 
Cina: «L'attacco americano finirà 
presto». 

Ore 14. Quasi 5milaafghani han¬ 
no varcato il confine con il Pakistan 
per fuggire dai bombardamenti. La 
polizia pakistana ha arrestato il 
«moulana»(il saggio) Fadl-el-Rach- 
man che ha invitato i pakistani a scendere in piazza 
contro l’attacco americano. Il corrispondente di Al jazi¬ 
ra a Gerusalemme mostra la situazione di guerra di 
strada nella città palestinese di Kalchilqa. Poi riferisce 
deU’appello di tutte le chiese cristiane di Gerusalemme 
alla comunità internazionale: si chieda ad Israele di fer¬ 
mare gli attacchi. 

Ore 18. Il Pentagono fa sapere che l’elicottero cadu¬ 
to venerdì, che ha provocato due morti americani, non è 
stato abbattuto dai Taleban: si ètrattato di un incidente. 

Ore 19. Arafat si appella all’Onu, chiedendo l’invio 
di forze in Palestina per proteggere i palestinesi dagli 
attacchi israeliani. 

r. a. 
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Il presidente Ds al congresso della Sinistra giovanile. «Non sarà un corteo a ridare credibilità a Berlusconi» 

i 


DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


CHIUSI (Siena) Un bivio e due strade 
possibili. Perché se è vero che da «questa 
tragedia» il mondo può uscire «più pove¬ 
ro emeno libero» è anche vero che «que¬ 
sta drammatica sfida può rimetterein mo¬ 
vimento leragioni della costruzionedi un 
nuovo ordine internazionale». D'Alema 
parla al congresso della Sinistra giovanile, 
ai ragazzi che da due giorni esprimono 
dal microfono un malessere profondo 
per i bombardamenti checolpiscono l'Af¬ 
ghanistan e che si interrogano su quale 
confine non debba superare I' uso della 
forza. Parla ad una organizzazione che ha 
costruito un ponte con il movimento «no 
global»econ il pacifismo, che ha portato 
migliaia di iscritti a Genova o alla marcia 
Perugia-Assisi echefin dalla reiazionedd 
suo segretario, Vinicio Peluffo, ha chiesto 
una sospensione umanitaria dei raid aerei 
sull'Afghanistan. Una sinistra giovanile, 
attenzione che non bolla come «illegitti¬ 
ma» la risposta Usa alle stragi, ma che 
guarda con preoccupazione alle conse¬ 
guenze di un'azione militare prolungata. 
Ai ragazzi chelo ascoltano D'Alema ripe¬ 
te che il «conflitto è stato promosso da 
una forza terroristica che ha scatenato un 
attacco al cuore degli Stati Uniti» e che 
questo «tema»- presente nel dibattito che 
si sviluppò dopo l'il settembre- si èanda- 
to progressivamente annebbiando dopo 
l'avvio di bombardamenti checostituisco- 
no la risposta a chi «ha dichiarato guerra» 
all'Occidente e vuole conquistare la «lea¬ 
dership reazionaria, oscurantista, antimo¬ 
derna del mondo islamico» ritenendo che 
i valori dell'uguaglianza, della tolleranza, 
della parità tra uomo e donna «siano il 
portato di una cultura del demonio». La 
comunità internazionale «può accettare 
di fronte a una sfida di questo genere di 
non reagire?», chiede D'Alema. Certo la 
risposta militar e da sola non basta. M a 
senza di essa, «presentando magari una 
rogatoria internazionale» per catturare 
Bin Laden, si può sconfiggerei! «piano di 
guerra» del terrorismo? La decisione di 
mandare gli aerei «è drammatica», come 
lo fu anche all'epoca del conflitto con la 
Serbia. 

M a nel caso del Kosovo «ha posto 
fine a dieci anni di guerre civili balcani¬ 
che». U na risposta legittima, quindi, quel¬ 
la degli Stati Uniti, Ancheseappoggiando- 
la «non abbiamo firmato una cambialein 
bianco» e guai se in questo mome nto la 
comunità internazionale «non tenesse in 
conto la questione umanitaria». Di fronte 
al rischiodi una catastrofe che portereb¬ 
be alla mortecentinaia di migliaia di per¬ 
sone, quindi, «bisogna anche prendere in 
esamel'ipotesi di una pausa dei bombard 
amenti» sulla scia delle propostedel com¬ 
missario Gnu, Mary Robinson. Interve¬ 
nendo nel pomeriggio su questo punto, 
Luciano Violante, mostra però cautela: 
«Prima dovremmo chiarire a cosa serve - 
spiega - Non credo chei talebani faranno 
entrarein Afghan istan la Croce Rossa o i 
soccorsi umanitari. Nel frattempo potreb¬ 
bero riorganizzarsi e Bin Laden potrebbe 
fuggire». 

Il dibattito èaperto, quindi. Ieri mat¬ 
tina D'Alema ha affermato che la sinistra 
èpiù forte nel chiedereun ritorno in cam¬ 
po della politica se sull'uso legittimo della 
forza «non lascia dubbi». E la sinistra, 
quella italiana, in questo caso, non può 
ritrarsi. «Sarebbefurbesco dire: tanto fan¬ 
no gli altri, noi questa volta non siamo 
neanche al governo. No. Guai se una for¬ 
za politica pensa che ci siano due etiche, 
una per quando si sta al governo e una 
per quando si sta all'opposizione». Un 
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PESHAWAR (Pakistan) Arrivo di aiuti umanitari nel campo profughi 


Jewel Samad/Ansa 


D’Alema: il governo scredita l’Italia 

«I primi cento giorni all 'insegna dei favori alla criminalità» 


passaggio, questo, sottolineato da un lun¬ 
go applauso. Uso della forza e politica, 
quindi. Il presidente Ds insiste più volte 
sulla necessità di coniugare l'una e l'altra. 
E pone l'accento sulla questione medio¬ 
rientale, sulle responsabilità di Sharon, 
sulla necessità che«U sa ed Europa» faccia¬ 
no seguire alle «parole nuove» i fatti a 
proposito della creazionedi uno stato pa¬ 
lestinese La crisi internazionale, aggiun¬ 
ge pone interrogativi sul ruolo dell'Euro¬ 
pa che viveun momento delicato. E qui il 


presidente dei Ds parla del summit an¬ 
glo-franco-tedesco e del mancato invito 
all'Italia. «Un atto incitante- commenta 
- non tanto verso l'Italia, perché ognuno 
è libero di invitare chi vuole Ma perché il 
messaggio che passa èche la politica este 
ra appartiene agli Stati»enon l'Unione II 
problema dell'Italia, tuttavia, è quello «di 
guadagnarsi titoli» per farsi sentire. E 
D'Alema allude alla sua esperienza a Pa¬ 
lazzo Chigi. «Faticammo molto per essere 
presenti ai tavoli dei paesi che hanno le 


maggiori responsabilità - ricorda - poi è 
avvenuto quello cheèawenuto più recen¬ 
temente ed è bastato poco, anzi forse non 
è stato poco, per non essere più invitati». 
Una frecciata al governo Berlusconi. La 
credibilità internazionale del nostro Pae¬ 
se, chiede a questo punto D'Alema, «può 
essere riconquistata con iniziative come 
quella promossa dal centrodestra perii 10 
novembrea Piazza del Popolo?». Quando 
non si èinvitati a certi tavoli «non valela 
pena lamentarsi, ma occorre riflettere su 


come porre rimedio». E non si pone rime¬ 
dio con una manifestazione che rappre¬ 
senta chiaramente un contraltare polemi¬ 
co alla Perugia-Assisi. Tra l'altro «in nes¬ 
sun paese del mondo i governi sfruttano 
la crisi internazionale per dividere per 
fini di politica interna». 

Questo dato, tra l'altro, viene colto 
chiaramente dalle cancellerie internazio¬ 
nali che percepiscono «lo scarso livello 
della nostra classe dirigente italiana», I n- 
somma: «M a dove vogliono essere invita¬ 


ti» Berlusconi e i suoi ministri? Peraltro, 
ricorda D'Alema, manifestazioni unitarie 
all 'indomani degli attentati in Usa ne 
sono già state fatte: «Ho sfilato io stesso 
con unafieccola in mano accanto a Stora- 
ceeCasini». Berlusconi dicecheèsolo la 
«propaganda della sinistra» ad indebolire 
l'Italia sul piano internazionale? Basta 
mettere il naso fuori dal nostro Paese per 
rendersi conto degli effetti che ha avuto, 
per esempio, la legge sulle rogatorie, E 
l'attacco al centrodestra diventa durissi¬ 


mo: questo governo nd suoi primi cento 
giorni ha varato, «un complesso di prov¬ 
vedimenti a fa vore ddia criminalità che 
lascia sementi»: depenalizzazionedd fal¬ 
so in bilancio, ostacoli alla cooperazione 
giudiziaria internazionale, facilitazioni 
per il rientro in Italia da capitali illegali. 
Scorte tolte ai magistrati di Palermo. Oc¬ 
corre «costruire nd Paese un movimento 
per la difesa ddia legalità» perché dall' 
attualegoverno arrivano «spallateal prin¬ 
cipio ddia l^lità». Il presidente dd Ds 
parla quindi di «garantismo pdoso» di 
uno Stato «che colpisce solo i poveracci», 
Comefa una forza comeAn «che ha fatto 
ddl'ordineeddiasicurezza»! propri ca¬ 
valli di battaglia ad ammainare le proprie 
bandiere?. E il presidenteDsgiraaFini la 
famosa domanda rivolta a lui, via grande 
schermo, da Nanni Moretti, «Verrebbe 
da chiedere al vie e presidente dd Consi¬ 
glio di dirci qualcosa di destra», ironizza 
strappando un altro applauso, Insomma, 
Berlusconi avrebbe potuto fare «un prov¬ 
vedimento ad hoc» per il processo che lo 
riguarda, per lequestioni che gli stanno a 
cuore, «forse cosi avrebb e fatto meno 
danno»al Paese L'ultima partedd discor¬ 
so èriservato allecriticheindirettedi Cof¬ 
ferati, D'Alema parte dalle polemiche 
sull' articolo 18 ddio Statuto dd lavorato¬ 
ri che secondo lui, lo dicea chiare lettere 
«va difeso», Spiega che su questo non c'è 
divisione tra i Ds, ma aggiunge che la 
discussionein atto «finisceper oscurareil 
vero problema», 

L'articolo 18, infatti, «protegge una 
minoranza dd lavoratori italiani. La tota¬ 
lità dd giovani neèesclusa». Quindi biso¬ 
gna scrivere «la Carta dd diritti dd nuo¬ 
vo lavoro» e questo anche per non «farsi 
chiudere sulla difensiva dai falsi moder- 
nizzatori». E se il leader ddia CgiI aveva 
ricordato le«sciocche» polemichecol sin¬ 
dacato (lo scontro tra lui e D'Alema sulle 
pensioni) a proposito ddia contrapposi¬ 
zione tra padri e figli, il presidente Ds 
risponde affermando che «non si posso¬ 
no ridurre tutti i conflitti a qudio tra 
capitale e lavoro», che «esiste anche un 
conflitto tra generazioni» e che «la nostra 
società è fatta di caste chi use». 


il coràvo 

Ma i «disfattisti» 
non erano 
solo a sinistra? 


Francesco Cosa^ e Gustavo Selva (il 
"Gustavo Belva" ribattezzato dall'indimenti¬ 
cabile Fortebraedo) devono essersi mesa d'ac¬ 
cordo né dare altri pensieri a Silvio Berlusco¬ 
ni, come se non fossero gà suffidenti quéli 
che lo affliggono da tempo. L'ex preadente 
déla Repubblica ha scritto una lèderà al presi¬ 
dente dd Conaglio per dogarne il coraggo 
con il quale ha "riconosduto la gravità ddia 
nostra esduaonend pre-verticedi Gand". 

Ma Berlusconi non ha aveva detto die 
l'incontro trilaterale (Germania, Branda e 
Gran Bretagia) a è a/olto per discutere 
"soltanto di questioni tecniche"? 

Vacd a capire Da vero "amico", Cosaga 
ha garantito la propria testimonianza ad un 
Cavaliere che è inadiato nd suo prestigio 
"perfino all'interno desso dd governo e ddia 
maggoranza". Come attestato di amidzia 


non dèche dire. 

A Berlusconi avrà fatto tanto piacere un 
eoa affettuoso messaggo di solidaridtà. 

L'on. Sdva, a sua volta, non è stato da 
meno. Il "prevertice" di Gand è stato un 
episodio irri le/ante? Un fatto puramente tec¬ 
nico che, per ipotea, è^vito ai tre leader per 
stabilirecomepulirelecanddedd carri arma¬ 
ti? 

M a vociamo scherzare? Per Sdva s'è trat¬ 
tato di “uno sgarbo g-atuito e immeritato", il 
frutto di un "collegamento antiberlusconiano 
tra le anidre i tal lane all 'opposizione e le ani- 
dreal governo in Germania eFranda". L'on. 
Sdva, preàdenteddia commi sa oneederi dd- 
la Camera, dovrebbe sapere che la politica 
edera della Branda è competenza dd capo 
ddi'Eliseo, qud rivoluzionario impenitentedi 
nome Jacques Chirac. Tant'è Reda il fatto 
che, comend caso di Cosaga, qued'altro allea¬ 
to (?) dd Cavaliere affonda il coltello ndia 
ferita sanguinantedi Gand e, invecedi mini- 
mizzarecomeuno s'a^odtterèbbe, amplifica ai 
quattro venti lo "sgarbo" subito dal capo dd 
governo italiano. Non c'èchedire il Cavalle- 
reèproprio sfortunato. A Gand ha denunda- 
to i “didattìdi" della ànidra. Ma appena 
rientrato se li è ritrovati dentro casa, ndia 
"Casa ddle libertà". 

se. ser. 


Sul New York Times mezza pagina dedicata agli sforzi (vani) del presidente del Consiglio per riawicinarsi agli Usa 

Mr. Berlusconi e la cotta per Bush 


Sotto il titolo 'Un ammiratore di Bush che 
aspira ad entrare nella'serie A degli amici 
deU'Americà, il «New York Times» dedica 
mezza pagina agli sforzi del presidentedel 
Consiglio italiano Silvio Berlusconi per 
conquistare la fiducia del presidente ame 
deano George W. Bush e ri animare l'ami¬ 
ci zi a tra Italia e Stati Uniti. 

L'articolo, firmato da M elinda H enne- 
bergere corredato da unafoto di Berlusco¬ 
ni e Bush insieme, lunedì scorso, 
alla Casa Bianca, prima d'incontra- 
rei giornalisti nel Giardino delleRo- 
se, ricorda recenti delusioni o irrita¬ 
zioni italiane perchè l'Amministrazione 
americana non daval'impressionedi met- 
terel'ltaliasul piano di altri alleati 'di serie 
A. 

L'autrice ricorda fra le delusioni del 
premier - che è «famoso per prendere la 
politica sul piano personale - quella della 
telefonata del vicepresidente Usa Cheney 
per avvertirlo dell'inizio dei bombarda- 
menti in Afghanistan, mentre «i leaders 
della lista di alleati di serie A» venivano 
chiamati di rettamente da Bush. 


Secondo la Henneberger, Berlusconi 
«non ha mai fatto un segreto di stato della 
sua 'cotta politica» per Bush. E la giornali¬ 
sta sostienecheBerlusconi «cerca consola¬ 
zione» in America sentendo l'Europa «osti¬ 
le», con i maggiori Paesi governati dal cen¬ 
tro-sinistra. In questo disegno, s'inquadra 
l'annunciata manifestazione di solidarietà 
agli Stati Uniti per il 10 dicembre, «un' 
i dea am pi amente cri ti cata a destra e a si n i - 


Sljc NcU» iJork «Times 
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stra». 

E aggiunge: «In un certo senso lafru- 
strazionedi Berlusconi non ènuova. L'Ita¬ 
lia è la sesta maggioreeeonomia del mon¬ 
do eunasofisti cata democrazia occidenta¬ 
le» ma a causa della sua storia di governi 
che cambi ano troppo rapidamente «ha dif- 
ficoltà a venire trattata con la serietà e il 
rispetto che ritiene di meritare». 

L'articolo cita James Watson, docente 
di scienzepoliticheall'American Universi¬ 
ty di Roma, chedefinisce«unarelazionea 


senso unico» - e come tale «imbarazzan¬ 
te»- quellatraltaliaeStati Uniti,turbata, 
di recente, proprio da dichiarazioni di Ber¬ 
lusconi sulla lotta contro il terrorismo co¬ 
me contrapposizione tra Occidente e 
IsIam. 

E - scrive la giornalista - «una ragione 
per l'accoglienza di basso tono a Washin¬ 
gton, naturalmente, sono stati proprio i 
recenti conmmenti di M r. Berlusconi sul- 
l'Occidentee l'IsIam». 

La H enneberger ricorda anche co¬ 
me Berlusconi sia stato ampiamente 
criticato in Europa già prima di questi 
fatti, «per la sua gestione delle proteste 
anti - gl obai i zzazi one a G en o va, dove I a po- 
liziaha sparato e ucciso un giovanedimo- 
strante». Infine sostiene, sulla base della 
percezione di politologi italiani, che nell' 
opinione pubblica italiana Tanti-america¬ 
nismo è prevalente. La pagina del «New 
York Times» è dominata dai temi italiani: 
sotto il grande articolo sulle relazioni tra 
Italia e Sati Uniti, ce n'è uno di cronaca 
sulle proteste della Lega per ridurre il nu¬ 
mero degli immigrati musulmani in Italia. 


Il premier scrive al Corriere della Sera 
«Libera stampa, restituiscimi l’onorabilità» 


La presidente della delegazione italiana nel gruppo del soeialismo europeo parla dell’eselusione dal prevertice: Tesecutivo dà prova di scarsa credibilità 

Napoletano: per l’Europa si a mo poco affidabili 


ROMA Silvio Berlusconi, assolto 
definitivamente ieri dalla Corte 
di Cassazione dall'accusa di aver 
corrotto alcuni ufficiali della 
Guardia di Finanza, affida ad 
una lettera che il Corriere ddia 
Sera pubblicherà oggi un com¬ 
mento e una sua ricostruzione 
della gl udiziaria che lo ha riguar¬ 
dato. La sua prima considerazio¬ 
ne e il suo auspicio è che «la 
libera stampa riesca a superare 
ogni complesso e a restituire 
l'onorabilità calpestata di un cit¬ 
tadino edi un leader politico». 

Nella lettera l'attuale presi¬ 
dente del Consiglio e leader di 
Forza Italia so stieneche la vicen¬ 
da - iniziata con l'avviso di ga¬ 
ranzia notificatogli a Napoli nel 
novembre del 1994, durante la 
conferenza delTOnu contro la 
criminalità da lui presieduta - ha 
cambiato la storia d'Italia. 

«Quell'atto apparentemente 
normale- scrive- erainvecel'ul- 
timadi unaseriedi intimidazio¬ 
ni pubbliche a mezzo delle quali 
un gruppo di Pm affermava in 


interviste sui giornali e in procla¬ 
mi alla tv che presto o tardi 
avrebbe incastrato la persona 
scelta dagli italiani per governa¬ 
re il loro paese». 

Quell'Iniziativa del pool giu¬ 
diziario di Milano, aggiunge il 
premier nella sua ricostruzione 
della vicenda, fu quindi «all'ori¬ 
gine del famoso ribaltone, portò 
ad un inaudito "governo del pre¬ 
sidente" chefunzionò comema- 
schera della riorganizzazionepo¬ 
litica delle sinistre». 

«Ci sono voluti sette anni», 
a^iungeil leader della casa delle 
Libertà ecapo dell'esecutivo, per 
ridare agli italiani «un governo 
delle libertà ». Berlusconi si dice 
consapevolecheaqualunquecit- 
tadino può capitare di «essere 
travolto da un errore giudizia¬ 
rio», aggiunge di aver resistito 
con caparbietà agli attacchi non 
sentendosi «un cittadino al di so¬ 
pra della legge» ma si chiede se 
quello che lo ha riguardato «era 
davvero un errore giudiziario e 
basta». 


Luana Benini 


ROMA II prevertice a Gand fra Chirac, 
jospin eSchroederèstato uno strappo, 
si èddto, al comunesentiredei Quindi¬ 
ci. Per l'Italia, esclusa, una nuova emar¬ 
ginazione? Rivolgiamo la domanda a 
Pasqualina Napoletano, presidentedel- 
la delegazione italiana nel gruppo del 
socialismo europeo: <Ci sono vari aspet¬ 
ti in questa vicenda. La riunione a tre 
convocata da C hirac è legitti ma nel sen¬ 
so che ciascuno può incontrarsi con chi 
vuole. T uttavi a, i I fatto che si a stata con¬ 
vocata in testa al vertice non è senza 
significato, Si potrebbe interpretare co¬ 
me un esautoramento, un non ricono¬ 
scimento, del ruolo del Consiglio. Pro¬ 
di dice che vi èstato un chiarimento, si 
vedrà anche in futuro. 11 fatto che l'Ita¬ 
lia sia stata esclusa può avere due lettu¬ 
re, La prima, che il tema del confronto 
a tre non riguardava l'Italia (si parlava 
della operatività delle truppe che sono 
in Afgfhanistan), La seconda l^ura 
chiama in causa la scarsa affidabilità del¬ 
l'Italia in questo momento, sia rispetto 


all'Europa che agli Stati Uniti». 

Scarsa affidabilità. A che cosa si 
riferisce? 

«Innanzitutto alle recenti scelte legi¬ 
slative del governo Berlusconi che han¬ 
no avuto l'effetto di uno schock vero e 
proprio in Europa e anche negli Usa, 
negli ambienti politici e in quelli delle 
magistrature. Basti pensare alla reazio- 
nedel procuratoredi New York di fron¬ 
te al la legge su I le rogatari e i nternazi ona- 
li. Le^e che seguiva a ruota la depena¬ 
lizzazione del falso in bilancio eil decre¬ 
to sull'Euro in cui il Polo ha inserito 
una quasi liberalizzazione del rientro 
dei capitali illeciti in Italia. Un insieme 
di misure che ha provocato incredulità 
e sconcerto in un momento in cui in 
tutti i paesi l'impegno prioritario sta 
nella coerenza della lotta al terrori¬ 
smo». 

Ma questo basta a spiegare 
l'emarginazione internazionale 
dell'Italia, o c'è qualcosa di più? 
D'Alema dice che "oggi l'Italia 
non c'é", non partecipa alle con¬ 
sultazioni più importanti... 

«Il governo italiano appare come il 


regno della confusione. Ogni giorno si 
assiste a dichiarazioni incredibili. Le 
stesseuscitedi Berlusconi sullasuperio- 
rità dell'Occidente, quelledella Lega, di 
uomini comeBorghezio...Un ministro. 
Speroni, cheèanche parlamentareeuro¬ 
peo, si èlasciato andare ad affermazioni 
che neanche H aider si sarebbe sognato 
di fare sugli immigrati islamici e sulle 
moschee. Insomma, da una parte c'è il 
ministro Ruggiero con la sua linea, dal¬ 
l'altra la confusione, la sequela di mille 
voci dissonanti, quelledella Lega in te¬ 
sta. Tutto questo g*a un'ombra sul 
governo italiano. Non si capisce con 
quale forza potrà sostenere le riforme 
i mportanti che TU e deve portare a com- 
pimento per arrivare a una Costituzio¬ 
ne europea. Non dimentichiamo che 
l'Italia forse avrà la responsabilità di 
condurre la conferenza intergovernati¬ 
va nel secondo semestre del 2003. E 
questo inquieta gli europei, La presiden¬ 
za dovrà avere autorevolezza e idee per¬ 
ché la conferenza sia un successo». 

L'Italia si meritadunqueii tratta¬ 
mento che gli è stato riservato? 

«Sia chiaro, l'iniziativa di Chirac 


non è esente da critiche. Si comprende 
il suo protagonismo: Chirac in questo 
momento è in piena campagna elettora- 
leper le presidenziali edevefar dimenti¬ 
care ai francesi e anche agli europei il 
basso profilo della presidenza francese 
che ha portato alTinsoddisfacente tratta¬ 
to di Nizza. Ma tutto questo non lo può 
fare a spese delTEuropa. Credo che la 
Francia, la Germania, lo stesso Blair do¬ 
vrebbero contri buirea dare impulso al¬ 
l'Europa, a rafforzarne la dimensione 
politica. In questo momento il protago¬ 
nismo degli Stati singoli non serve a 
molto visto ciò che siamo chiamati a 
fronteggi are tutti insieme». 

Per Berlusconi a Gand ci sono 
state anche le contestazioni dei 
no globai egli articoli critici del¬ 
la stampa... 

«L'Italia è stata molto criticata an¬ 
che all'estero per la ^ione del G8. 
Purtroppo la commissione parlamenta¬ 
re che avrebbe dovuto far luce, e che 
noi abbiamo difeso al Parlamento euro¬ 
peo, ha concluso i lavori in maniera del 
tutto insoddisfacente tant'è che TU Ilvo 
ha dovuto fare un rapporto un mino¬ 


ranza. U n altro grave errore del gover¬ 
no. Resta dunque un giudizio molto 
preoccupato. Fra l'altro ieri (venerdì 
ndr) i belgi si sono dimostrati ben più 
capaci di mantenere l'ordine senza im- 
pólire manifestazioni». 

Lei richiamava prima ii ruolo 
delTEuropa: nel documento ap¬ 
provato dalTUesi esprime preoc¬ 
cupazione per gli effetti collate¬ 
rali dei bombardamenti in cor¬ 
so... 

«Il 6 novembre ci sarà una riunio¬ 
ne della Commissione Esteri e della 
Commissione Sviluppo del Parlamento 
europeo per discutere dell'emergenza 
umanitaria insieme all'Alto commissa¬ 
riato e alle organizzazioni umanitarie. 
La comunità internazionale dovrebbe 
prendere in considerazione la possibili¬ 
tà di rendere agibile il territorio afgha¬ 
no per gli aiuti umanitari alle popolazio¬ 
ni dell'interno, Fra qualche stimano i 
passi saranno chiusi per la neve. Occor- 
reinsistereefarepresto.Non possiamo 
diventare corresponsabili di una cata¬ 
strofe che potrebbe coi nvolgere centi na¬ 
ia di migliaia di persone» 
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Il sindaco di Roma parla aH’assemblea dell’Anci e accoglie il richiamo di Casini ad un federalismo non regionalistico 

Veltroni all’attacco della finanziaria 


«Togliere risorse alla città è un taglio nella carne viva dei cittadini» 


DALL’INVIATA Natalia Lombardo 


PARMA «Una città, quando subi¬ 
sce dei tagli alle risorse, diventa 
meno comunità», perde gli stru¬ 
menti per rispondere ai bisogni 
dei cittadini. Walter Veltroni, sin¬ 
daco di Roma, attacca nuova¬ 
mente la finanziaria proposta dal 
governo. Nella giornata conclusi¬ 
va deH'assemblea annuale del- 
l'Anci, a Parma, si tirano le som¬ 
me di una quattro giorni di con¬ 
fronto anche duro fra i primi cit¬ 
tadini e Palazzo Chigi. Da sinda¬ 
co della capitale, Veltroni accen¬ 
tua la gravità dei tagli peri Comu¬ 
ni, ancora nero su bianco nella 
manovra. «Quando si taglia, si 
taglia carne viva, e i contraccolpi 
si sentono con molta più brutali¬ 
tà di quanto non provochino al¬ 
tri tipi di interventi di riduzione 
di spesa», avverte. E parte da un 
uomo che è diventato l'eroe 
(non per caso) del sindaci italia¬ 
ni, quel Rudolph Giuliani che si 
èvisto impolverato fra lemacerie 
delleTorri gemelle, per identifica¬ 
re il modello del «governare vici¬ 
no», come vero ruolo di un pri¬ 
mo cittadino. Vicino «anchefisi¬ 
camente», appunto. Cosi come i 
Comuni sono leistituzioni acon¬ 
tatto più diretto con le comuni¬ 
tà. Infatti Veltroni apprezza il ri¬ 
chiamo di Pierferdinando Casini 
nel prospettare un federalismo 
che non abbia il marchio regiona¬ 
listico. L'ascolto dei bisogni, il 
particolare e lo specifico come 
contenitoredi tradizioni, la rivin¬ 
cita del «Giocai» sulla Globalizza¬ 
zione: questi i valori che aleggia¬ 
no fra gli stand de PalaCassa di 
Parma. 

Veltroni riconosce che, «da 
come era partita la finanziaria, 
sono stati fatti dei passi avanti», 
tanto più in questi giorni dopo la 
sollecitazione dell'Ano. Adesso 
si tratta di verificarese veramen¬ 
te nel nuovo testo al Senato ci 
saranno delle modifiche sui pun¬ 
ti cardine per le autonomie loca- 
li:«Lariduzionedeirirpefdal 4,5 
airi,5 per cento impedisce ai Co¬ 
muni di partaciparea un dinami¬ 
co governo delle risorse; dover 
pagare l'Iva sui servizi appaltati 
all'esterno, anziché aumentare la 


capacità di risposta ai bisogni dei 
cittadini rischia di invertire bru¬ 
scamente la tendenza; infine il 
blocco delle assunzioni». Seève- 
ro che Palazzo Chigi si è dimo¬ 
strato d i spo n i bi I e ad accogl i ere I e 
richieste dell'Ano, Veltroni au¬ 
spica «ulteriori momenti di con¬ 
fronto col governo nazionale» 
nella fase di modifica alla finan¬ 
ziaria. Il sindaco di Roma ha pe¬ 
rò un problema, rispetto ai colle¬ 
ghi presenti in platea, ed è quello 
di ribaltare la logica con la quale 
il sottosegretario aH'Economia, 
Giuseppe Vegas, ha glissato sui 
minori trasferimenti alle città: 
diamo 200 miliardi a Roma, non 
c'è nessun taglio. «La spesa prò 
capitedella capitale», spiega il sin¬ 
daco, «è la più bassa d'Europa, e 
lo sono anche i trasferimenti ai 
cittadini: Roma ha 396mila lire 
prò capite, M ilano 439,473 Vene¬ 
zia. Siamo sotto la media nazio¬ 
nale». La somma dei 200 miliardi 
riguarda lo status di Roma come 
capitale d'Italia, sancito nella ri¬ 
forma costituzionale: «N on chie¬ 
do nulla di più, solo che Roma 
venga trattata come le altre capi¬ 
tali europee», concludeVeltroni. 

Anche il sindaco di Roma ri¬ 
lancia la Camera delle Autono¬ 
mie, anzichéil senato delleRegio- 
ni. E proprio sul rapporto queste 
ultime, Leonardo Domenici, pre¬ 
sidente del l'A nei e sindaco di Fi¬ 
renze, ha accolto con grande inte¬ 
resse l'intervento di Enzo Ghigo, 
«governatore» del Piemonte e 
presidente della Conferenza delle 
Regioni, il quale indica la via del 
lavoro comune per affrontare i 
vari problemi, citati ancheda En¬ 
rico La Loggia, che possono na¬ 
scere alla messa in pratica della 
riforma. Insieme si devono defi¬ 
nire le materie concorrenti (fra 
Stato e R^ioni), per evitare «il 
dilatarsi di contenziosi con ricor¬ 
si apioggia». A Ghigo, cheappar- 
tienteal centrodestra, preme an¬ 
che controllare la devolution di 
Bossi, in un «confronto politico 
franco e ampio». E inserisce il 
tema del presidenzialismo, reie¬ 
zionediretta del premier, appro¬ 
vato ancheda Domenici. 

Ci sarebbe dovuto essere an¬ 
che Silvio Berlusconi, al meeting 
di Parma, ma ha reclinato l'invi- 


Lo sciopero Fiom non fa slittare il congresso dei Ds 
Polena conferma: resta fissato per il 16 novembre a Pesaro 


Roma 11 congresso nazionaledei Dssi svolge¬ 
rà regolarmente a Pesaro nelledate previste. 
Si era sparsa voce nei giorni scorsi, di un 
possi bi le slittamento del le assi se del la Q uer- 
cia, dal 16 al 22 novembre per evitare la 
sovrapposizione con lo sciopero generale 
dei Metalmeccanici della Fiom indetto per 
il 16 e con la grande manifestazione a Ro¬ 
ma, il primo appuntamento di piazza con¬ 
tro il governo Berlusconi. Una preoccupa¬ 
zione legittima quella di non soffocare un 
appuntamento importante al quale molti 
diessini non vogliono mancare. 

Ieri però le voci sul possibile slittamento 
sono rientrate. Fatte tutte le valutazioni del 
caso e considerando le perplessità da vari 
fronti, si è deciso di mantenere le date gio¬ 
cando invece sugli orari. «Vedrei al mattino 
la manifestazione autonoma della Fiom e al 
pomeriggio l'apertura del congresso» ha det¬ 
to ieri Giovanni Berlinguer, impegnato a 
M ilano insieme a Giovanna M elandri nella 
presentazione della sua mozione. 


to per altri impegni... Da Palaz¬ 
zo Chigi è venuto invece Pietro 
Lunardi, ministro delle Infra¬ 
strutture, già nel mirino degli ag¬ 
guerriti sindaci con l'accusa di 
aver elaborato una legge centrali¬ 
sta (perché ri manda al Ci peli pa¬ 
rere sui progetti). Dopo aver 
snocciolato una litania di numeri 
per dimostrare come l'Italia dei 
servizi sia un vero disastro, e 
quindi l'urgenza della Legge Lu¬ 
nardi, il ministro «tecnico» non 
accetta le critiche: «Nessuno può 
parlare di centralismo, tutti con¬ 
corrono nelle scelte per queste 
opere che sono inderogabili. Ma 
per tanti anni sono state messe 
delle zeppe ai progetti. Il parere 
ambientale resta, dal ministero 
dei Beni culturali agli Enti locali, 
solo che non viene più espresso a 
consuntivo con diritto di veto, 
ma viene dato sul progetto preli¬ 
minare entro sei mesi». Ma Lu¬ 
nardi non fa una grinza alla paro¬ 
la «illegalità», paventata da Paolo 
Costa, sindaco di Venezia, temen¬ 
done una diffusione grazie alle 
nuove regole sugli appalti previ- 


AnchePiero Fassino dal orino ha commen¬ 
tato: «La riflessione su un eventualesposta- 
mentoèin corso edecideremo nei prossimi 
giorni, ma è facile che si conservi la data 
prevista facendo qualche modifica di orario 
per tenere conto della manifestazionesinda¬ 
cale nazionale del venerdì mattina». Il fatto 
è che la settimana successiva a quella già 
fissata ci sono le elezioni a Palermo e le 
elezioni regionali in Molise. Tanto è vero 
cheieri pomeriggio èarrivata la dichiarazio¬ 
ne ufficiale di Pietro Polena, coordinatore 
del comitato dei reggenti: «È vero - ha detto 
Polena a margine di una conferenza stampa 
a Monfalcone (Gorizia) - nei giorni passati 
si era valutata la possibilità di uno sposta¬ 
mento. Tuttavia la settimana successiva ci 
saranno in Sicilia centinaia di migliaia di 
elettori chiamati a votare per cui quell'ipote¬ 
si è stata abbandonata. Sposteremo soltanto 
alcuni degli orari del congresso per consenti¬ 
re al maggior numero possibile di persone 
di partecipare». 


sti nella Leggeobiettivo: «Si crea- ii sindaco 

no nuove illegalità se non si se- di Roma 

guono metodi corretti. Ho chie- WaiterVeltroni 
sto al ministro dell'Interno degli srambatti/Ansa 
investimenti per un controllo si¬ 
stematico sui cantieri». Il mini¬ 
stro conferma la sua teoria che 
«con la mafia si deve convivere, 
così come si convive con i 7000 
morti sullestrade», dice rilancian¬ 
do il limite di velocità a 150 km 
all'ora e le multe per chi va piano 
sulla terza corsia. M a sulla que¬ 
stione della mafia rincara la dose 
con un livore tutto di parte: 

«Quelli cheoggi hanno tanto cri¬ 
ticato una mia presunta frase, 
mal interpretata, sono gli stessi 
che hanno fatto credere all'Italia 
di aver risolto il problema della 
mafia. E che sul fatto di dire che 
hanno risolto il problema hanno 
fatto la loro fortuna». Leonardo 
Domenici è soddisfatto dei risul¬ 
tati ottenuti daH'assemblea, do¬ 
po un «confronto reale». E, se 
Berlusconi non è andato a Par¬ 
ma, saranno i sindaci ad andare a 
Palazzo Chigi e a tenere gli occhi 
aperti sulla finanziaria. 



La coordinatrice nazionale delle diessine avvia il dibattito sul ruolo femminile e invita i candidati alla segreteria a confrontarsi su una «Carta di intenti» 

PoUastrini: «Nel partito le donne devono puntare i piedi» 


Federica Fantozzi 


ROMA Dallalibertàdelledonne,co- 
mecondizioneperlalibertàdi tutti, 
al nodo, irrisolto anche nelle più 
avanzate democrazie occidentali, 
delledonneal potere. Daqui èparti- 
to il dibattito, promosso dalla coor¬ 
dinatrice nazionale delle diessine 
Barbara PoUastrini, sul ruolo fem¬ 
minile all'interno dei Ds e più in 
generale nella vita politica. U n mo¬ 
do per analizzare le ragioni della 
sconfitta elettorale (con un pò di 
autocritica), ma anche per avvici¬ 
narsi al congresso «puntando i pie¬ 
di» e mettendo qualche punto fer¬ 


mo. Graziea una «Carta di intenti» 
con laqualei tre candidati alla segre¬ 
teria Dssono stati invitati a confron¬ 
tarsi. 

Onorevole, quale messaggio 

ha voluto lanciare? 

«Sono due. Il primo, alle ami¬ 
che e compagne Ds: partecipate ai 
convegni, andate a votare, non ras¬ 
segnatevi: c'è bisogno di voi per rin¬ 
novare il partito e la politica. Il se¬ 
condo messaggio è per la leadershi p 
diffusa: saremo unite nel pretende¬ 
re il rispetto della norma che fissa 
almeno al 40% le dele^te e le pre¬ 
senzefemminili ai vari livelli del par¬ 
tito. Non faremo passi indietro». 

Quali sono state le reazioni 


nel mondo maschile? 

«La Carta ha fatto discutere an- 
chegli uomini. Qualcuno ci ha scrit¬ 
to: "vorrei riappropriarmene". M as- 
simo D'Alema vi si è riferito a Reg¬ 
gio Emilia. E poi ci sono stati gli 
incontri-audizioni con i tre candida¬ 
ti.» 

Che esito hanno avuto? 

«Vede, sono avvenuti in questo 
momento storico particolare. L'il 
settembre ha cambiato il volto del 
mondo. E su questo dato si consoli- 
derano lenuoveclassi dirigenti. Pro¬ 
prio l'immaginescolpita negli occhi 
di tutti delledonneafghaneponela 
questionedella libertà femminileco- 
meprecondizionedi qualsiasi dialo¬ 


go.» 

Quali risposte ha ottenuto da 

loro su questo punto cruciale? 

«Qgnuno ha risposto secondo 
le proprie idee, cultura e stile. Ber¬ 
linguer sull'ambiguità della moder¬ 
nità. Fassino sull'idea di società e 
riformismo. Morando sulla cultura 
politica e il progetto della sinistra.» 

Punti comuni? 

«Tutti e tre si sono impegnati a 
rispettareeintrodurreregoleper ri¬ 
conoscerei talenti femminili. A co- 
struireun programmaperunasini- 
strachedevefinalmentesc^lierele 
donne. Hanno apprezzato il prota¬ 
gonismo delle donne neH'ambito 
delle mozioni. Hanno preso atto 


che la Carta si rivolge a tutti e co¬ 
struisce un comune destino per il 
giorno dopo. H anno capito che ab¬ 
biamo puntato i piedi.» 

Chi dei tre si è mostrato più 
sensibile alla «questionefem¬ 
minile»? 

«Sono sincera: tutti. L'avranno 
fatto per convenienza, perchéci cre¬ 
dono, perché i recenti avvenimenti 
portano a interrogarsi sul significa¬ 
to della libertà, non lo so. M a l'han¬ 
no fatto.» 

Impegni concreti? 

«La Carta è molto concreta. Pro¬ 
pone regole anti-discriminazione e 
di trasparenza, e affronta aspetti so¬ 
ciali. Mail momento per sancire il 
patto, e le responsabilità connesse, 
sarà il congresso nazionale». 

E' nato un dibattito, su cui è 
intervenuta Chiara Saraceno, 
attorno alledonneche preferi¬ 
scono allearsi con gli uomini 
e boicottare le rivali. Cosa ne 
pensa? 

«Credo invece che, andando 
verso il congresso, abbiamo trovato 
un filo robusto che ci unisce in un 
intento di intransigenza. M a Chiara 
tocca punti ancora aperti: come si 
forma la leadership femminile, 
quanta riconoscibilità ha dalle altre 
donne, quale autonomia dal potere 
maschile, su quali patti trasparenti 
si regge.» 

Checosa rispondea chi sostie¬ 
ne che le quote in politica so¬ 
no una «riserva»? 

«lo penso un'altracosa. In Italia 
siamo in questa condizione: ledon- 
ne hanno un carico di lavoro e di 
fatica - sono dati dell'Qcse- superio- 
rea tutti gli altri paesi europei. E le 
ragazze sono più colte, formate e 
preparate dei coetanei maschi. A 
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questi dati, incredibili, necorrispan¬ 
dono altri. Cioè: a) unaminore pos¬ 
sibilità di lavoro per le donne, so¬ 
prattutto al Sud; b) scarsissime op¬ 
portunità di carriera a pari merito; 
c)la media nazionale di donne in 
Parlamento è del 9% circa, in coda 
all' Europa (anchese le Ds raggiun¬ 
gono il 21%). Allora è evidente la 
necessità di un progetto di welfaree 
di pari opportunità. E di fronte a 
tutto questo dovrei storcere il naso 
e fare la superiore? Le quote sono 
necessarie: usiamole. Quando 
avranno esaurito la loro funzione, 
le supereremo.» 

Ha scelto la sua mozione? 

«Sì, da tempo. Ho potuto farlo 
a cuor leggero perché la Carta ha 
avuto successo con tutte e tre le vo- 
zioni. Voterò per Fassino.» 


Ds, Salvi 
critica rUnità 

ROMA Commentando il modo con 
cui «L'Unita» ha riferito dd dibattito 
da Ds sulle questioni dd lavoro, il 
vice presidente dd Senato Cesare Sal¬ 
vi (mozioneBerlinguer) ha diffuso un 
comunicato nd quale afferma: «Rara¬ 
mente ho visto tanta faziosità nd pre¬ 
sentare le diverse posizioni. È depri¬ 
mente vedere 'L'Unita« comportarsi 
come un bollettino di corrente. Sarà 
che, come diceva Flajano, pensano di 
andarein soccorso dd vincitori, peral¬ 
tro presunti. Mail finanziamento pub¬ 
blico a 'L'U nita» lo garantiamo alme¬ 
no finora tutti». 
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Intervista al consigliere d’amministrazione su Rai Way e sul nodo della pubblicità 

«VincoE alla tv péblica per aiutare Mediaset» 

Balassone: Berlusconi fa slittare il contratto che ridarebbe ossigeno alla Rai 


Silvia Garambois 


ROMA «Conflitto di interessi. Rai 
Way un test per Berlusconi». È que¬ 
sto il titolo di un lungo articolo di 
prima pagina dell’Herald Tribunedi 
qualche giorno fa.Siamo ormai al 
conto alla rovescia: il 25 ottobresca- 
deil contratto preliminare tra la Rai 
e la potente Crown Castle, per la 
cessione del 49% della società che 
gestisce r«hard» della tv pubblica, 
cioè gli impianti. Un affare da 800 
miliardi, che porterebbero ossigeno 
alle casse Rai. Manca solo la firma 
del ministro della Comunicazione 
per la «conformità», un atto conside¬ 
rato formale: ma i capigruppo della 
CasadelleLibertàhanno «sconsiglia¬ 
to» M aurizio Caparri di siglare quel¬ 
la carta. H anno invece chiesto che la 
Commissione di Vigilanza si espri- 
masu questa «cessionea un'impresa 
extracomunitaria»: perché la Crown 
Castle, è bene ricordarlo, è america¬ 
na, addirittura del TexasI E Berlusco¬ 
ni ha deciso di riunire i «ministri 
interessati» per decidere il da farsi, 
prima di partire per la Russia. 

Abbiamo chiesto a Stefano Balas¬ 
sone, consi^iere d'amministrazione 
della Rai, di aiutarci a capire il «caso 
Rai-Way». «L'Herald Tribune foto¬ 
grafa la situazione - spiega Balasso¬ 
ne- L'ingresso di una grande impre¬ 
sa americana nella società che è un 
ramo della Rai, arricchisce le risorse 
dalla Rai e la rende più indipenden¬ 
te». 

A cosa sono destinati i soidi 
che ia tv pubbiica otterrebbe 
da questa cessione? 

«Proprio perché l'apporto finan¬ 
ziario è stato vincolato da questo 
Consiglio d'amministrazione all'au¬ 
mento strategico dellerisorse, gli 800 
miliardi (721 netti) serviranno alla 
partecipazione ad imprese di produ¬ 
zione e distribuzione internazionale, 
per arricchirei! prodotto Rai». 
L'HeraldTribuneinsistesu un 
nuovo conflitto di interessi di 
Berlusconi... 

«È ovvio. I margini di profitto di 
M ediaset sono tanto più alti quanti 
più sono i vincoli imposti alla Rai». 

Vi aspettateche la riunione in¬ 


detta da Beriusconi con Ga- 
sparri, Tremonti, Marzano, 
Martino e Scajola, porti a un 
risuitato? 

«È fuori dal mondo che si possa 
non dare corso a una simile impresa, 
che va oltretutto a beneficio dei pros¬ 
simi Consigli d'amministrazione 
Rai! Sono stupefatto dai tormenti 
che emanano dalla politica nei con¬ 
fronti di questa cosa, assolutamente 
pacifica». 

E se la fi rma non arri va i n tem¬ 
po? 

«La Rai subirà un colpo molto, 
molto duro. Che è poi il terzo colpo 
che subisce in poco tempo. Prima, 
infatti, c'èstata l'opposizione del Go¬ 
verno, a mio avviso priva di basi lega¬ 
li, alla applicazione pa la Rai delle 
direttivedeirUnioneeuropea in ma¬ 
teria di pubblicità: cioè il contagio 
scorporato delle telepromozioni dal 
pacchetto della pubblicità, come av¬ 
viene per M ediaset, Su questo abbia¬ 
mo atteso il parae dell'Authority, 
che non è stato negativo: quindi, an¬ 
che per la Rai deve essere possibile 
conteggiare il tempo dedicato agli 
sponsor oltre al tetto pubblicitario». 
Le telepromozioni, comun¬ 
que, spesso sono insopportabi¬ 
li su qualunque tv, soprattutto 
quando i conduttori di varietà 
cambiano sete- senza cambia- 
retono- si mettono a fare pub¬ 
blicità. Anche questo è un pro¬ 
blema serio della tv. 

«Ritengo chesia un problema ve¬ 
ro, Sono insopportabili. È slealecon- 
fonderela pubblicità con il program¬ 
ma, e sono d'accordo sulla necessità 
di una consapevolezza dei diritti del 
telespettatore e di una buona crean- 


Se la firma non arriva 
in tempo sarà 
un duro colpo. Anche 
sulle telepromozioni 
il governo fa 
opposizione 


za nei suoi confronti. Della cosa si è 
anchediscusso in Consiglio: lasoddi- 
sfazione del cliente è la condizione 
per la solidità dell'impresa. Ma non 
condivido affatto certe sbrigative 
condanne della pubblicità in sé, che 
considerano in modo nostalgico la 
vecchia tv in bianco e nero». 
Parlavamo di un terzo «colpo» 
del Governo alla Rai. Quale? 
«La campagna, chesi è prolunga¬ 
ta, di del^ittimazione sul canone. 
Ora sarà difficile per lo stesso Gover¬ 
no decidere un aumento. Da un lato 
gli interessi nel settore del capo del¬ 
l'esecutivo, dall'altra un po' di parole 
a vanvera spese abbondantemente in 
passato, pongono il Governo su un 
piano inclinato che lo spinge a una 
sorta di vandalismo nei confronti del¬ 
la Rai. So il perché. Anche se non 
cesso di esserne stupefatto, A volte 
ho il dubbio chenoi, restando in cari¬ 
ca, possiamo offri re a questi atti van¬ 
dalici il nostro finto bersaglio, occul¬ 
tando il bersaglio vero. E cioèla Rai». 
Torniamo a Rai-Way: se Ga- 
sparri non firma? 

«Il contrattoèfinito. I contraenti 
americani si sono garantiti. Per la 
Rai è un disastro strategico. Riguar¬ 
do alla credibilità - non tanto della 
Rai quanto dei governanti del Paese 
- nei confronti del mondo, penso 
chefaranno giteorganizzateper veni¬ 
re a controllare se un Paese siffatto 
esista davvero. Bloccare la privatizza¬ 
zione di Rai-Way sarebbe un gesto 
da impeachement, proprio per l'evi¬ 
denza del conflitto di interessi. Berlu¬ 
sconi (altro cheGasparri) deve sce¬ 
gliere tra una propria lesione politica 
0 una possibile lesionedei propri in¬ 
teressi aziendali. Per fare una metafo¬ 
ra: se la Rai fosse M anhattan, Gaspar- 
ri sarebbe un boeing; resta da trovare 
bin Laden». 

Abbiamo detto del vantaggio e 
della protezione per Mediaset 
se la Rai ha meno pubblicità. 
Ma in quanto consiste, mate¬ 
rialmente? 

«Questa protezione consente a 
un gruppo privato di avere i profitti 
più alti, in percentuale, di tutto il 
mondo. È una tv senza concorrenti. 
Qui sta il conflitto di intaessi: i pro¬ 
fitti di Mediaset dipendono dai vin¬ 



coli governativi imposti alla Rai. Que¬ 
sta situazionemantieneun sostanzia¬ 
le monopolio nell'ambito commer¬ 
ciale. Lo testimonia l'elevatezza inusi¬ 
tata degli utili della tv di Berlusconi, 
che garantisce formalmente ai suoi 
azionisti una percentuale di profitto 
del 27,5%. Si tratta di migliaia di mi¬ 
liardi». 

Balassone, una domanda per¬ 
sonale: si parla di una sua can¬ 
didatura alla presidenza del¬ 
l'Istituto Luce Questo compor- 
terebbedelledimissioni antici- 
patedal Oda... 

«Ho già smentito, definendo la 
notizia una bufala, etaleè. E comun¬ 
que è evidente che nella situazione 
particolarein cui siamo lemiedimis- 
sioni potrebbao comportare crisi 
del Consiglio e quindi ci sarebbe 
sproporzione tra l'atto chemi riguar¬ 
da e le sue conseguenze. Per questo 
ho deciso di non compiereatti unila¬ 
terali e solitari. Nonostante i miei 
dubbi». 


Il cavallo 
all’entrata della 
Rai a Viale 
Mazzini a Roma 


Gasparri: conflitto d’interessi? 
Preoccupa di più la criminalità 

Roma II conflitto di interessi?«Non angoscia il Pae 
se», secondo il ministro delleComunicazioni M auri¬ 
zio Gasparri che liquida così, con non chalance, la 
questione. Questo dunque il Gasparri-pensiero: 
«N on mi pare proprio che ci sia nel paese una ango¬ 
scia per il conflitto di interessi, che va risolto però 
per rispetto della democrazia e per una questione di 
trasparenza. Se angoscia c'è nel Paese, c'è per i pro¬ 
blemi della delinquenza, per il fisco. Ad ogni modo 
nel di^no di legge che proponiamo si prevede un 
organismo che possa denunciare l'eventuale conflit¬ 
to di interessi e invitare il Capo dello Stato a non 
firmare o promulgare una legge». Anche la legge sul 
conflitto di interessi, ricorda Gasparri, dovrà essere 
firmata dal Presidente della Repubblica «e questo è 
una garanzia visto che è stato eletto dal Parlamento 
con una grande maggioranza». Gasparri semplifica e 
pontifica a margine di un convegno della L^a a 
M ilano al quale aveva minacciato di non partecipare 
sevi avesse partecipato il direttore di Telelombardia 
Daniele Vi mercati. «Biagi, Santoro, Vimercati, le li¬ 
ste di proscrizione del ministro Gasparri si ingrossa¬ 
no» è il commento di Gianni Vernetti (Margherita). 



Al Comune la presidenza della commissione va a Paolo Massari. Esclusa Milly Moratti che protesta. E lui si offende: quante critiche 

Beffa a Milano: un uomo (PI) alle pari opportunità 


Federica Fantozzi 


ROMA È l'uovo di colombo. Genia¬ 
le nella sua semplicità: «Guarderò 
i problemi delle donne non con 
occhio maschile, ma alla pari». 

Ecco risolta, con la svelta effi¬ 
cienza del Nord padano, la que 
stione delle pari opportunità. Ep¬ 
pure era un argomento su cui 
non sembravafacilemettersi d'ac¬ 
cordo, tant'è che hanno creato un 
apposito ministero (occupato at¬ 
tualmente da Giovanna Prestigia- 
como). 

Ci voleva, per rimettere le co¬ 
se nel loro ordine naturale. Paolo 
M asari. Che nella corsa alla presi¬ 
denza della neonata commissione 
per le Pari Opportunità del Comu¬ 
ne di Milano, ha sbaragliato le 
concorrenti con questa rivoluzio¬ 
ne copernicana: un occhio non 


femminile- per carità - ma neppu¬ 
re maschile- tranquille- sull'uni¬ 
verso delledonne. U n occhio neu¬ 
tro: appunto, pari. 

U n programma che è una ga¬ 
ranzia, ha pensato M assari. Mail 
mondo è ingrato, l'opinione pub¬ 
blica drogata da dosi elefantiache 
di cinismo. Così, mentrelui si alle¬ 
na in equanimità oculare, c'è chi 
si preoccupa. E indaga. Lina Sotis 
lo dipinge come «un giovinetto 
ricciolino, festaioso e bacioso» a 
cui piacciono molto le ragazze 
che però non lo capiscono. 

Lo fraintendono, e lui si offen¬ 
de, masuccedeancheal suo presi- 
dente(il ragazzo èdi Forza Italia), 
e subentra una punta di orgoglio. 

I n compenso lo capiscono bene le 
zanzare, flagello da cui era stato 
incaricato di disinfestare la città, 
ma che gli sono rimaste accanto 
fedeli. Però gli insetti non votano. 


eunacommissioneperlapari op¬ 
portunità delle zanzare non è an¬ 
cora stata istituita (questione, pro¬ 
babilmente, di giorni). 

M i I ly M oratti pare si si a secca¬ 
ta. M a come: la commissione era 
una proposta del centrosinistra, la 
maggioranza aveva dato il via libe¬ 
ra a una presidente donna rappre- 
sentantedeH'opposizione, il capo¬ 
gruppo azzurro Enzo Giudice si 
era persino sbilanciato sul suo no¬ 
me, e guarda questo qui che ti 
combina. L'altra metà del cielo si 
deve accontentare della vicepresi¬ 
denza, andata a Graziella M artini 
Giobbi. Protesta la M oratti: «Que¬ 
sta maggioranza pensa che un uo¬ 
mo possa conoscere i bisogni, i 
pensieri ei problemi di una don¬ 
na. Una follia». Mari lena Adamo, 
dei Ds, lo liquida: «Unafarsa, han¬ 
no scelto un uomo, per giunta po¬ 
co qualificato». La Sotis insiste sul 


lato mondano: «Non si conosce 
una ragione per cui quel delicato 
incarico sia affidato a M assari che 
delle donne sa solo una cosa: io 
mi prendo l'opportunità di portar¬ 
ti alla festa». Giovanna Melandri 

10 vede come «un segno della de¬ 
generazione della cultura politica 
del Paese». Prova a riderci su: «È 
persino comico. Se non fosse vero 
avrei pensato a uno scherzo». M a 
invitata a pronunciarsi sullo sguar¬ 
do alla pari, non celata: «Lascio a 
voi i commenti». 

M assari non sembra prender¬ 
sela. Le aggressive amazzoni do¬ 
vranno farsene una ragione: «La 
commissione non è femminista». 
È stato votato e il commissario lo 
farà. Del resto, c'è da riflettere: se 

11 giovinetto è davvero inesperto, 
devono averlo scelto per il pro¬ 
gramma. 

Che, in astratto, ha pure delle 


ragioni: dove sta scritto che uno 
juventino non possa giudicare 
con serenità il risultato di un der¬ 
by che la sua squadra ha perso 
cinque a zero? Dare per scontata 
una parzialità da parte sua sareb- 
beoffensivo. M a, diciamocelo, an¬ 
che farlo presidente del Club per 
le pari opportunità del Torino 
non sarebbe una grande idea. 
Non sembrerebbe, come di re, op¬ 
portuno. 

Massari, supportato dal suo 
oculista, non si cura delle meschi¬ 
nità. Si esercita sui problemi del¬ 
l'universo femminile Fisa con in¬ 
tensità le molestie sessuali in 
azienda. Sgrana l'iride di fronte ai 
neonati allattati in ufficio. Dilata 
le pupille sulle capriole d'orario 
per conciliare lavoro, spesa e ce¬ 
na. Osserva il tutto con sguardo 
pari: appunto, neutro. Insomma, 
inutile. 


n Papa con le famiglie a San Pietro 
«Le istituzioni non le abbandonino» 


CITTÀ DEL VATICANO «La famiglia è 
stata posta da Dio come fondamento 
della convivenza umana e come para¬ 
digma della vita ecclesiale», «Se viene 
meno la convinzione che in nessun 
modo si può equiparare la famiglia 
fondata sul matrimonio ad altre for- 
medi aggregazione affettiva, è minac¬ 
ciata la stessa struttura sociale e il suo 
fondamento giuridico», È questa l'ap¬ 
passionata difesa dell'istituto familia¬ 
re pronunciata ieri pomeriggio da 
Giovanni Paolo II nel suo messaggio 
alla manifestazione conclusiva della 
«Festa della famiglia», indetta dalla 
Conferenza episcopale italiana, tenu¬ 
tasi in piazza San Pietro. Il Papa, da¬ 
vanti ad una platea di genitori e figli 
giunti da tutta Italia meno numerosa 
delle aspettative, ha ribadito il suo ap¬ 
pello afavore delia «centralità politica 
dellafamiglia»econtrotutteleminac- 
ce che indeboliscono l'istituzione fa¬ 
miliare, a partire dalla legittimazione 
delle«coppiedi fatto»fino al «crescen¬ 


te dirado» morale dei mezzi di co¬ 
municazione di massa. «Le famiglie 
non possono essere abbandonate a se 
stesse dalle istituzioni edalleforze so¬ 
ciali», ha affermato e ha chiesto allo 
Stato e al governo «un deciso salto di 
qualità nella programmazione delle 
politiche sociali». Il Papa ha condan¬ 
nato con decisione le «visioni distorte 
e quanto mai pericolose» che tentano 
di relativizzare l'istituzione familiare. 
Lafamiglia basata sul matrimonio, ha 
detto il pontefice, «èia principalefon- 
tedi speranza per il futuro dell'umani¬ 
tà», Per questo, ha insistito, «una par- 
ticolareresponsabilità grava sui politi¬ 
ci e sui governanti, a cui compete di 
attuareil dettato costituzionaleerece- 
pire le istanze più autentiche della po¬ 
polazione composta in larghissima 
maggioranza da famiglie che hanno 
fondato la loro unionesul vincolo ma¬ 
trimoniale». Qggi vi sarà la solenne 
beatificazione dei coniugi Luigi eM a- 
ria Beltrame Quattrocchi. 


l’Unità 


Tariffe 

Abbonamenti 2001 


12 

MESI 


6 

MESI 


7GG £.485.000 

Euro 250,48 

6GG £.416.000 

Euro 214,84 

5 GG £. 350.000 

Euro 180,75 

7GG £. 250.000 

Euro 129,11 

6GG £. 215.000 

Euro 111,03 




5GG£. 185.000 Euro 95,54 
72 AfES/ 7 GG£. 1.000.000 Euro 516,45 


6 MESI 7 GG£. 600.000 


Euro 309,87 


Puoi decidere di ricevere il giornale per posta o ritirandolo in edicola con i nostri coupons. 
Effettua il versamento sul CCP n° 48407035 intestato a: 


Nuova Iniziativa Editoriale Spa 
Via dei Due Maceiii, 23 - 00187 Roma 

Per eventuali chiarimenti chiama \'Ufficio Abbonamenti 
Tel. 06/69646 - 471 - 472 Fax. 06/69646469 


Per la pubblicità SU rUnità 



5 

^pu bllkDmfjfles 



MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02,244,24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011,6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141.351011 
BARI, via Anìendola166/5, Tel. 080,5485111 
BIELLA, viale Rorna5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel, 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142,452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984,72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055,2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522,443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019,814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNiVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


N ell'anniversario della tragica mor¬ 
te di mamma 

FELCINI MARIA 

la ricordo con dolore e commozio¬ 
ne a quanti la conobbero. 


21.10.1991 21.10.2001 

Anniversario 

Anna e Giulia ricordano con strug¬ 
gente rimpianto a quanti lo hanno 
amato 

LUCIO BUFFA 


Anniversario 

Il giorno 25 ottobre ricorre il 30° 
anniversario della scomparsa di 

PRIMO CAMPANINI 

avvenuto in seguito di un incidente 
sul lavoro. Lo ricorda con immuta¬ 
to affetto la moglie. 

Bologna, 21 ottobre 2001 


Ricorre il 37° anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALDOGOVI 
di Aibinea (Re) 

lo ricordano i familiari. 

Anniversario 

3° anniversario della scomparsa di 

LUCIA BONORA 

figlia e nipote la ricordano con rim¬ 
pianto. 

M alalbergo (Bo), 21 ottobre 2001 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
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guerra 


Carlo Brambilla 


MILANO Tulti i ministri della Lega a 
convegno Ieri a Milano: Umberto 
Bossi, Roberto Maroni e Roberto 
Castelli. Tre ministri per dar lustro 
al Carroccio di governo. U na giorna¬ 
ta di studio, organizzata dalla Lega 
milaneseeintitolata la «stagionedel- 
le riforme», nella sala della Provin¬ 
cia, con tanto di abbracci fra il sinda¬ 
co Gabriele Albertini e il Senatùr 
(«Ci siamo sempre voluti bene») 
con tanto di salamelecchi fra il «go¬ 
vernatore» lombardo, Roberto For¬ 
migoni, eli capo di gabinetto di Bos¬ 
si, Francesco Speroni («Mai stati 
contrasti sul federalismo»), una gior¬ 
nata caratterizzata tuttavia dalle af¬ 
fermazioni del Guardasigilli che ha 
candidamentedichiarato alla platea: 
«Di sicuro sto costruendo il ministe¬ 
ro più leghista della storia». Applau¬ 
si. Il fatto è che ieri i riflettori erano 
tutti puntati proprio su Castelli, do¬ 
po una sua intervista, resa il giorno 
prima al Corriere della Sera, nella 
qualeconfermavadi fatto i «licenzia¬ 
menti politici» al ministero e preci¬ 
sava che in fondo in Italia il proble¬ 
ma del dissenso è circoscritto a una 
decina di «magistrati militanti». Nel 
mirino soprattutto la procuradi M i- 
lano. Certo il lessico cambia: da to¬ 
ghe rosse a magistrati militanti. M a 
lasostanza resta uguale: l'attacco go¬ 
vernativo ai giudici èin pieno corso. 
Castelli ovviamente ha negato che ci 
sia uno scontro in atto e si è anche 
detto pronto a stringere la mano a 
Saverio Borrelli. Ma il suo discorso 
non era improntato a toni concilian¬ 
ti: «Il ministro sono io e la squadra 
del ministro deve pensarla come 
me. Il mio compito non è quello di 
emettere leggi o sentenze, ma dare 
efficienza alla macchina della giusti¬ 
zia. Il mio obbiettivo è quello di in¬ 
trodurrei! criterio della produttività 
del magistrato». Applausi. «Il mini- 



sui tagli alle scorte e sulla rimozione di Tano Grasso e poi critica Borrelli: parla troppo 
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I ministro della Giustizia Roberto Castelli Schiaveiia/Ansa 



Gasparri non vuole Vimercati moderatore 
salta il dibattito sul federalismo 
Il giornalista: le liste di proscrizione esistono 


M ILANO II con\/egno della Lega ha 
riaperto la guerra fra il ministro 
M aurizio G amarri e il direttore di 
Teléombardia Daniele Vimercati, 
Quest'uitimo figurava come 
moderatore di un dibattitto sul 
federaiismo, Maia sua 
partecipazione è stata annullata 
da^i organizzatori ie^isti, poche 
ore prima dà convegno. Perchè? ii 
direttore di Tdeiombardia spiega: 
«In salito alle ripetute pressioni 
dé ministro delleComunicazioni 
che ha fatto sapere o io o lui. M i 
5 p/aceper imbarazzo delia Lega». 
L'irritazione dé ministro nasce 
dalla polemica scoppiata tempo fa 
in un taik éiow di Tddombardia 
a proposto di presunte «liste di 
proscrizione> nd confronti di 
giornalisti, il direttore 
ddl'emittente osserva: «È 


spiacB/oie che il ministro preposto 
aile questioni tdevis'ves accanisca 
a esdude-e da un dibattito ii 
dirdtore ddia prindpaie emittente 
regionale dd N ord. Sono peraltro 
onorato di essere stato inserito da 
Gasparri ndia sua lista di 
proscrizione, accanto a coiieghi 
come Enzo Biag. Evidentemente 
qudla lista era una cosa seria. 
Quindi cog/Zerò/'occasoneper 
andare in montagia. Dd resto è 
Storia vecchia, che quando persone 
comeGa^arri girano ndie atta gii 
uomini Uberi (di s'nistra e di 
destra) vanno in montagna». 
Solidarietà a Vimercati da^i 
invitati ddI'oppoSzioneal 
conve^o, che hanno disertato i 
iavori. Commento di Ga^arri: 
«No comment». M a ailora è 
proprio verol 


Castelli pretende magistrati signorsì 

Il Guardasigilli attacca chi dissente e annuncia: sto costruendo il primo ministero leghista 


stro sono io...», ma con chi ce l'ha il 
ministro? Probabilmente con chi fa 
polemica, con chi solleva dubbi cir¬ 
ca i provvedimenti adottati, da quel¬ 
li sul terrorismo, a quelli che potreb¬ 
bero favorire la mafia, a cominciare 
dalle riduzione delle scorte ai magi¬ 
strati in prima linea: «Di certo nè io 
nè il governo abbiamo nessuna vo¬ 
glia di fare dei regali alla mafia. Su 
questo voglio dare la massima assi- 


curazioneesto pensando di comuni¬ 
carlo di persona ai magistrati coin¬ 
volti nella lotta alla mafia per toglie¬ 
re ogni dubbio su questa questio¬ 
ne». Quanto allecritichedeiropposi- 
zione sulla riduzione delle scorte ai 
magistrati. Castelli ha affermato: «È 
una cosa di competenza del ministe¬ 
ro dell'Interno eScajola mi ha assi¬ 
curato cheèsoltanto una razionaliz- 
zazioneechenon c'e ni ente che pos¬ 


sa mettere a repentaglio la sicurezza 
dei magistrati». Infine, il problema 
delle moschee e dei centri islamici. 
Secondo Castelli, se fossero in qual¬ 
che modo collegati al terrorismo sa¬ 
rebbe un fatto molto grave, sul qua¬ 
le il Governo dovrebbe intervenire. 
E fra Castelli e il Governo la sinto¬ 
nia èperfetta. Il ministro dell'Inter¬ 
no Scajola gli fa eco (i due hanno 
partecipato all'inaugurazione del¬ 


l'anno accademico delle Bocconi): 
«Noi non abbiamo tolto le scorte a 
nessuno, abbiamo semplicemente 
riorganizzato un sistema che era di¬ 
ventato una vergogna nazionale, 
uno status simboi per alcuni che 
non correvano rischi». Sul terrori¬ 
smo: «Teniamo la guardia alta». E le 
comunità islamiche? «Non vanno 
criminalizzate». La guardia alta sarà 
anche sul pericolo terrorista di mar¬ 


ca islamica, ma di certo non è più 
bassa nei confronti dei magistrati, 
pardon dei «magistrati militanti». 
Ecco ancora Scajola su Borrelli a 
proposito dell'ultima sentenza di as¬ 
soluzione di Berlusconi: «Borrelli 
parla troppo». E il licenziamento di 
Tano Grasso da commissario del- 
l'Antiracket?: «Semplice avvicenda¬ 
mento, macché destituzione». M a 
questo governo è di serie A o B? La 


parola a Bossi: «Berlusconi sta cre¬ 
scendo bene...Quel prevertice tra 
Francia, Gran Bretagna e Germania 
è stata una barzelletta, una falsifica¬ 
zione della verità. La verità è questa: 
volevano fare un nuovo aereo milita- 
reenoi dovevamo dare6000 miliar¬ 
di. Poi l'areo l'avrebbero fatto in 
Francia. Berlusconi gli ha detto di 
no, fatevelo voi. E sono rimasti in 
tre». 


Gela, tolta la scorta 
airmiico giudice 

GELA (CALTANISSETTA) Da ieri 
l'unico presidente di sezione di 
Tribunale a Gela, il giudice M a- 
rio Amato, è senza scorta. La so¬ 
spensione del servizio di tutela è 
stata infatti disposta dal Comita¬ 
to per l'ordineela sicurezza pub¬ 
blica di Caltanissetta. Secondo 
quanto si è appreso, sarebbe 
l'unica revoca adottata dal comi¬ 
tato. 

M ario Amato è a Gela dall' ini¬ 
zio di quest' anno dove presiede 
r unica sezione di Tribunale che 
tratta importanti processi di ma¬ 
fia, droga e armi. 

N el paese nisseno il magistrato è 
giunto dalla Direzionedistrettua¬ 
le antimafia di Catania dove ha 
lavorato diversi anni come sosti¬ 
tuto procuratore trattando nu¬ 
merose inchieste su Cosa nostra 
e sulla pubblica amministrazio¬ 
ne Tra i processi istruiti a Cata¬ 
nia anche quello sulla 'gestionè 
del 'pentito messineseLuigi Spa- 
racio che ha visto coinvolti alcu¬ 
ni magistrati dello Stretto. 

A Palermo il pubblico ministero 
della Direzionedistrettualeanti- 
mafia, Gaetano Paci, commenta 
in modo negativo la decisione 
del ministro dell'Interno Clau¬ 
dio Scajola di ridurre drastica¬ 
mente le scorte ai magistrati di 
Palermo. «In questa circostanza 
- ha detto il magistrato - appare 
evidente la volontà della classe 
politicadi ridimensionarel'attivi- 
tà della magistratura, rel^ndo- 
la in un ambito sempre più inno¬ 
cuo». Ancora: «È una misura 
che affonda le radici nel prece- 
dentepverno, cioè con la circo¬ 
lare Bianco, e questo esecutivo 
l'ha appoggiata pienamente. A 
mio avviso, non è affatto una 
questionedi governi, ma di clas¬ 
sepolitica». 

Il magistrato risponde anche al 
sottosegretario all'l nterno, Anto¬ 
nino D'Ali, cheparladi «raziona¬ 
lizzazione delle forze deH'ordine 
sul territorio». «Togiiendo uomi¬ 
ni ai magistrati - dice - non si 
razionalizza la presenza di poli¬ 
zia e carabinieri. Bisogna invece 
fare un'analisi seria dei possibili 
rischi». E aggiunge: «Non si capi¬ 
sce come si può contrapporre la 
sicurezza dei cittadini a quella 
dei magistrati». 

Paci parla di un «sistema stru¬ 
mentalizzato», perchè «si vuole 
fare passare che il terrorismo si 
combatte togliendo qualchefor- 
za ai magistrati». 


le reazioni 

«Qualcuno spieghi al ministro 

che i giudici non sono suoi dipendenti» 


ROMA «L'intervistadel ministroCastelli?Non l'ho 
letta». Risponde così Francesco Saverio Borrelli. Il 
procuratore generaledi M ilano risponde così, con 
una battuta, a chi gli chiedeva un commento sulle 
affermazioni del Guardasigilli, che lo accusa di 
averlo attaccato sul piano personale e che sostiene 
la necessità di «introdurre il concetto di qualità 
totale anche nella magistratura». 

Ma le critiche a Castelli non si sprecano. Il 
presidente deH'Assodazione nazionale magistrati 
(Anm), GiuseppeGennaro, non condividelecon- 
siderazioni sui dieci magistrati militanti politici e 
«boccia» anche l'ipotesi di un comitato paritetico 
tra ministero e Csm per valutare l'operato dei 
magistrati. E dal Csm c'è chi, come il laico dei Ds 
Gianni DeCagno,si chiedeseil ministro obblighe 
rài magistrati adandarein udienza con ilfazzolet- 
to verde della Lega nel taschino,, Chi dice che il 
ministro «minimizza l'entità del disagio in magi¬ 
stratura», come Nello Rossi, echi come Armando 
Spataro, più esplicitamente, lo invita a «girare un 
po' porgli uffici per capire il senso di frustrazione 
che c'è». Insomma, se si esclude il laico di Forza 
Italia M ario Serio, che parla di «affermazioni equi- 


librateeresponsabili», il Csm reagisce criticamen¬ 
te alle esternazioni del ministro della Giustizia 
Roberto Castelli. 

«Difetta di realismo - dice Nello Rossi di M agi- 
stratura democratica - quando minimizza l'entità 
del disagio che esiste in magistratura». Uno stato 
d'animo su cui influiscono non solo l'allontana¬ 
mento dei consulenti da via Arenula, ma anche le 
decisioni sullescorte, eladistribuzionesul territo¬ 
rio. «Quando il ministro intraprenderà davvero la 
via delle riforme coraggiose e necessarie, potrà 
constatarechela parte migliore della magistratura 
non procede per pregiudizi ma sulla basedi valuta¬ 
zioni razionali». Secondo Spataro, poi. Castelli 
«sbagliaavalutarelepreoccupazioni dei magistra¬ 
ti fondandosi solo sui numero delleintervisterila¬ 
sciate: dovrebbe girare un po'di più per gli uffici e 
capire il senso di frustrazione che c'è. Il Csm - 
a®unge- non può trascurare le dichiarazioni del 
ministro: già a partire dalle prevedibili prossime 
richiestedi collocamento fuori ruolo di altri magi¬ 
strati, dovrebbe verificare che a loro non venga 
richiesto un giuramento di fedeltà, anche tecnica». 
E insiste su questo punto anche Di Cagno, laico 


dei Ds: «In occasione dei prossimi collocamenti 
fuori ruolo - osserva - il consiglio potrebbeadotta- 
reunadelibera per ribadireil ruolo del magistrato 
che mantienesempre la sua autonomia e indipen¬ 
denza, È un principio chedovrebbeesseresconta¬ 
to ma che evidentemente tale non è». Secondo Di 
Cagno, Castelli «non ha ancora capito dove si 
trova: quello dellaGiustiziaèun ministero partico¬ 
lare, i magistrati non sono suoi dipendenti e lui 
non ne può disporre. Qualcuno glielo dovrebbe 
spiegare». E i dieci magistrati militanti? «Credo 
che si limitino ad esprimere le proprie opinioni - 
ha concluso - e ho paura chesiano molti di più». 

Botta e risposta con polemica anche tra Ds e 
Fi sul ruolo esullafigura del ministro della Giusti¬ 
zia, Francesco Bonito, responsabiledel settore per 
laQuerda, ha criticato in una intervista il Guarda¬ 
si gi 11 i defi nendoi o «i I peggi or m i n i stro del I a stori a 
della Repubblica, una persona incompetente, arro¬ 
gante, molto ignorante e soprattutto manovrata 
da Bossi eBerlusconi». A Bonito ha replicato Giu- 
seppeGargani, responsabilegiustiziadi Fi: «Cono¬ 
sco e stimo l'onorevole Bonito, persona seria ed 
educata. Peresserediventatosuperficialeed inedu¬ 
cato vuol dire che gli sono saltati i nervi. Le sue 
critiche esprimono una sinistra disperata perchè 
ha smarrito tutti i giochini con i quali alimentava 
la faziosità». Sulla stessa lunghezza d'onda Gaeta¬ 
no Pecorella, presidentedella Commissionegi usti- 
zia della Camera: «Castelli èun galantuomo senza 
macchia. Gli attacchi alla sua persona sono arriva¬ 
ti solo da Milano». 


Il procuratore nazionale: spero ehe la riduzione delle protezioni non sia definitiva 

Vigna: non hanno valutato i rischi 
che si corrono in regioni di mafia 


Sandra Amurri 


ROMA II provvedimento del ministro 
Scajolachedimezzalescorteai magistra¬ 
ti antimafia, destinando ad altri settori 
oltre 400 agenti, non smette di suscitare 
reazioni negative. Un provvedimento 
che, nella prima fasedi applicazione non 
ha risparmiato neppure il Procuratore 
nazionale antimafia Pierluigi Vigna al 
quale è stata abolita la vigilanza fìssa, 
cioè la scorta armata che presidiava la 
sua abitazionefiorentina. Abbiamo chie 
sto al dottor Vigna, appena tornato da 
Rio De janeiro dove è stato relatore in 
un convegno sulla criminalità organizza¬ 
ta, una valutazionesulla riduzionedrasti¬ 
ca delle scorte anche a Palermo, 

«II ruolo che ricopro è un ruolo isti¬ 
tuzionale che mi impone di rispettare! 
provvedimenti , in questo caso quello 
preso dal ministro Scajola». 

Rispettarli non vuol dire però 


non poterli criticare? 

«Certo - dice sorridendo - Penso 
che di fronte alle innumerevoli nuove 
esigenze dettate dalla fase che stiamo vi¬ 
vendo il ministro abbia ritenuto di recu¬ 
perare personale smaltendo le scorte. 
M a quando si fa un'operazione di que¬ 
sto tipo non bisogna solo tenere presen¬ 
te le posizioni specifiche di questo o di 
quel magistrato ma occorre soprattutto 

C’è il pericolo 
che si pensi 
che alcuni giudici 
non siano 

ritenuti più servitori 
dello Stato w 


conoscereeconsiderarelesituazioni spe¬ 
cifiche rappresentate dal territorio. Reg¬ 
gio Calabria come Palermo sono luoghi, 
indi pendentemente da tutto, dove la pre¬ 
senza mafiosa è altissima». 

Vuol dire che a prescindere dai 
rischi che può correre un magi¬ 
strato per le inchiest che conduce 
esiste una pericolosità og^iva, 
ambientale, che costituisce 
un'emergenza permanente? 
«Esattamente. L'esposizione a ri¬ 
schio di un magistrato non passa solo 
attraverso laquantitàdelleminaccerice 
vute perché molti magistrati ammazzati 
non ne avevano mai avute Cornei giu¬ 
dici Rosario Livatino e Gaetano Costa, 
ad esempio. Lemisuredi sicurezza deb¬ 
bono eseredecise in base alla pericolosi¬ 
tà rappresentata dalla realtà territoria¬ 
le». 

Qualcuno sostiene che le scorte 
rappresentano uno status-sim- 
bol: tanti più uomini armati attor¬ 


no, tanta più considerazione e po¬ 
tere. 

«M a quale status-simboi, a nessuno 
piace vivere sentendosi condizionato 
ventiquattrore su ventiquattro rinun¬ 
ciando ad ogni forma di privacy, senza 
un momento di vita normale. È un limi¬ 
te che viene accettato nella convinzione 
che sia indispensabile. Le scorte influi¬ 
scono sull'efficacia dell'azione del magi¬ 
strato cheègià molto impegnato intellet¬ 
tualmente a combattere la mafia. E se 
alle preoccupazioni processuali si ag¬ 
giungono anche quelle relative alla pro¬ 
pria incolumità si avrà sicuramente una 
ricaduta negativa sull'efficacia del lavo¬ 
ro». 

Secondo lei si tratta di un provve¬ 
dimento definitivo? 

«Spero che non lo sia. Voglio essere 
ottimista. M eglio sempre credere che vi 
siano delle ragioni buone dietro a certi 
provvedimenti. In genere ciò che manca 
al politico è la capacità di capire come 


alcuni messaggi derivanti dalle proprie 
azioni vengano interpretati dalla mafia. 
M a^ri vi possono essereanchedei prov¬ 
vedimenti giusti in se ma negativi poi 
nell'applicazione concreta per ciò che 
rappresentano». 

Dottor Vigna, non temechetoglie- 
re la scorta a un magistrato sia un 
modo per dire che lo Stato non lo 
protegge perché non lo riconosce 

Spesso i politici 
non si rendono conto 
di come i loro 
atti vengano 
interpetrati dalle 
cosche 


più come suo "servitore"? 

«Beh, egoisticamente devo sperare 
chenon sia così visto cheanchea me,co- 
me si sa, hanno tolto la vigilanza fissa 
macredo, purtroppo, chequesto perico¬ 
lo esista». 

Quindi, anche lei, nonostante il 
ruolo così importante e delicato 
che ricopre non è più considerato 
un obiettivo a rischio. E pensare 
che la su per procura è una creatu¬ 
ra di Falcone, ucciso dopo poco 
tempo che ricopriva questo inca¬ 
rico, e che Borsellino è stato am¬ 
mazzato proprio a ridosso della 
strage di Capaci anche perché sa¬ 
rebbe stato il suo naturalesucces- 
sore alla Procura di via Giulia. 
«Ancora una volta preferisco sdram¬ 
matizzare». 

Per scaramanzia? 

«Non solo. M i piace pensare un po' 
meno a me e più agli altri, ai colleghi di 
Palermo, ad esempio, che stanno viven¬ 
do questo grosso problema». 

Dottor Vigna, i magistrati della 
DDA di Palermo hanno minaccia¬ 
to le dimissioni: se il provvedi¬ 
mento non cambierà chiederan¬ 
no di occuparsi di cause civili. 
«Non bisogna dimettersi di fronte 
alla mafia. I colleghi di Palermo hanno 
interessato il CSM e questo mi sembra 
un atto dovuto e giusto. Adesso occorre 
avere la pazienza di aspettare per vedere 
cosa accadrà». 




Il Procuratore capo di Palermo Pietro Grasso con la scorta Bianchi / Ansa 
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Segue dalla prima 

La vorag ne provocata dal jet 
è stata chiusa con una vetrata e 
su una parete, sotto uno ^len- 
daite sole giallo, si leggono i no¬ 
mi degli studenti morti: Debo¬ 
rah, Laura, Sara, Laura, Tizia¬ 
na, Antonella, Alessandra, Da¬ 
rio, Elisabetta, Elena, Carmen, 
Alessandra. La scuola è stata ri- 
strutturata con una spesa di due 
miliardi emezzo, coperta da con¬ 
tributi del Parlamento, del mini¬ 
stero déia Difesa, déla Regione 
Emilia Romagna, della Provin¬ 
cia di Bologna e della Fondazio¬ 
ne Caribo. La «Casa déia Soli¬ 
darietà A lexander D ubcek» è sta¬ 
ta inaugurata ieri, alla presenza 
di Pavé D ubcek, figlio dé leader 
déia Primavera di Praga, dé 
presidente dé Senato, M arcélo 
Pera, dé sindaco di Casalecchio, 
Luigi Castagna, edé presidente 
dèi'associ azione «Vittime dé 
Salvemini», Roberto Alutto, il 
cardinale di Bologna, arcivesco¬ 
vo Giacomo Biffi. Durante la ce¬ 
rimonia di inaugjrazione è sta¬ 
to letto un messaggio dé presi¬ 
dente déia Repubblica. 

La Casa déia Solidarietà, 
scriveCiampi, certifica la volon¬ 
tà di riaffermare «i valori di un 
impegno civile e solidale», a ri¬ 
prova dé fatto che «ritrovare an¬ 
che né dolore le ragioni déia 
vita edéla ricondliazioneèdiffi- 
cilema non imposàbiie». 

Garbato né toni, ma amaro 
né la sostanza il commento di 
Roberto Alutto, padre di Debo¬ 
rah, morta né disastro dé 6 di¬ 
cembre 1990. «La giustizia non 
ci ha dato soddié'azioni - ha det¬ 
to - perché se il fatto non costitu¬ 
isce reato e nessuno è responsabi¬ 
le di nulla N e^no e nulla dico¬ 
no con chiarezza che in quéla 
giornata di sole non è succe^ 
altro. E allora noi, oggi, cosa ci 
stiamo a fare in questo postol 
M a nonostante questo abbiamo 
proseguito, insistendo che qual¬ 
cosa si doveva fare per impedire 
che simili tragedie si ripetesse¬ 
ro». 

AI primo piano, oltre all'A u- 
la dél'Evento, c'èuna sala conve¬ 
gni che tra non molto ospiterà 
un seminario sulla acurezza dé 
voli militari in tempo di pace, a 
cui parteciperà il capo di Stato 
M aggioredél'Aeronautica mili¬ 
tare, generale Pietro Valente. La 
scéta dél'argomento non è ca¬ 
suale perché, per i parenti déle 
vittime, seia memoria non serve 
a evitare di ripetere gli errori dé 
passato, rimaneun inutileed ée- 
ganteornamaito di strade, piaz¬ 
ze, luoghi di studio o di ritrovo. 

Quattro anni fa, l'Aeronauti¬ 
ca militare rigettò una proposta 
di transazione dé gaiitori dé 
ragazzi uccia che più o meno 
suonava eoa: siamo pronti a ri¬ 
nunciare ai noéiri risarcimenti 
purché vengano sospese le eserci¬ 
tazioni di aera militari sopra i 
centri abitati. Una mossa corag¬ 
giosa, pressoché ignorata dalle 
forze pollticheetragicamente sot¬ 
tolineata, pochi anni dopo, dalla 
tragedia dé Cermis Da lunedì 
prossimo, la Casa déia solidarie¬ 
tà ospiterà una serie di incontri 
ed eventi: da un seminario sul¬ 
l'opera di Alexander Dubcek al- 


\t 





6 dicembre 1990 
La rimozione 
della carcassa 
del jet 

dell'aeronautica 

militare, 

schiantatosi 

sull'edificio 

scolastico 

"Salvemini". 

In quella 
tragedia 
morirono dodici 
studenti e una 
novantina 
rimasero feriti 
Sotto 

i soccorsi ai feriti 
Ansa 


Il risarcimento di Casalecchio, una casa per la solidarietà 

Il anni dopo, la scuola distrutta da un aereo militare diventa un centro di volontariato dedicato a Dubeek 



la presentazione dé libro «La cit¬ 
tà invisibile», ma ci sarà anche 
un laboratorio di teatro integra¬ 
to. 

La sala convegni al primo 
piano èéiata intitolata a Carla 
Foschi, insegnante di inglese 
«morta un paio di anni fa anche 


a causa déle gravissime ferite ri¬ 
portate néla sciagura che non le 
avevano comunque impedito di 
tornare a scuola», ricorda Gian¬ 
ni Devani, a^essore alla Cultu¬ 
ra dé Comune di Casalecchio. 
Le associazioni ospiti dél'edifi- 
cio non paleranno nessun affit¬ 


to, ma solo una quota di 100 
mila lineai mese come contribu¬ 
to alle spese di geéiione. «Con 
questo progetto - ha detto il sin¬ 
daco Luigi Castagna - abbiamo 
trasformato un edificio di dolore 
e morte in un luogo di speranza 
e di vita». GigìMarcucd 


1390 

L’aereo centra la scuola 
muoiono 12 studenti 

«Ho delle forti vibrazioni... ho i co¬ 
mandi laschi e mi sa che mi lancio», 
dice il pilota. «Allora dirigi il velivolo 
in zona disabitata», risponde la torre 
di controllo. Passano pochi secondi, il 
pilota si lancia azionando il seggioli¬ 
no eiettabile, ma il muso becche^!an¬ 
te dell'aereo MB326, un jet militare 
da addestramento, non punta verso 
una zona disabitata, ma verso Casalec¬ 
chio di Reno, comune alle porte di 
Bologna. Alle 10,33 del 6 dicembre 
1990, il velivolo centra la classe II A 
dell'Istituto tecnico Salvemini, pene 
tra in mezzo ai banchi, cancella le vite 
di dodici allievi, procura ferite gravi e 
danni permanenti a 90 tra professori 
estudenti. Racconta Daniele, uno dei 
sopravvissuti: «Ero rimasto incastrato 
quando l'aereo è entrato in mezzo ai 
banchi». L'aereo pilotato dal sottote 
nente Bruno Vivi ani era decollato alle 
9,48 dall'aeroporto di Verona Villa¬ 
franca. Il volo prevedeva una missio- 
nedi aerocooperazionecon l'esercito: 
in pratica doveva fungereda bersaglio 
peri radar di una batteria antiaerea in 
una zona compresa tra Zevio (Vero¬ 
na), Crevalcore (Bologna) eCeneselli 
(Ferrara). A 30 minuti dal decollo, il 
motore dell'aereo si piantò, Il pilota 
scartò l'idea di dirigere verso l'aero¬ 
porto più vicino, quello turistico di 
Ferrara, e quella più ovvia di puntare 
sul mare, vicinissimo. Viviani fece 
prua verso Bologna, non accorgendo¬ 
si che all'origine della piantata moto¬ 
re c'era una forte perdita di carburan¬ 
te. Quando manovrò il carrello per 
atterare, il liquido prese fuoco. 



n pilota viene condannato 
macontinaavolare 


Nel '95, all'esito del processo di primo 
grado, il pilota dell'aereo Bruno Viviani, 
il comandante della base di Verona, co¬ 
lonnello Eugenio Brega e due operatori 
della torre di controllo militare furono 
condannati per disastro aviatorio, omici¬ 
dio colposo plurimo e lesioni gravissi¬ 
me! giudici accolsero le richieste del 
pubblico ministero Massimiliano Serpi, 
convinto chela decisionedi fare atterra¬ 
re l'aereo a Bologna fosse pericolosa e 
quindi errata. Ecco come l'avvocato di 
parte civile Alessandro Gamberini rico¬ 
struì l'accaduto: «Siamo a Nord di Ferra¬ 
ra, il mare Adriatico èa dure passi, io ho 
un aereo in avaria, il pilota non sequela 
sorte del velivolo perché l'aere militare 
gli consente di essere espulso, tant'èche 
il pilota si salverà nonostante il disastro 
che quell'aereo combina. Ancora oggi 
non comprendiamo le ragioni per cui 
quell'aereo non sia stato diretto verso il 
mare, al quale è così vicino, con ciò evi¬ 
tando, crediamo per lepopolazioni civili 
cheabitano, quando non lecittà, lecam- 
pagne». Il pilota fu condannato per non 
essersi accorto che la perdita di potenza 
del velivolo - la cosiddetta piantata mo¬ 
tore- era dovuto a un'ingente perdita di 
carburante. L'attrito provocato dal car¬ 
rello deH'aereo ne provocò l'incendio, 
rendendo ingovernabile il velivolo. Subi¬ 
to dopo la sentenza, si apprese che in 
alcune basi militari i piloti minacciava¬ 
no di non riprendere i voli di addestra¬ 
mento. L'Aeronautica militare minimiz¬ 
zò, sostenendo però le ragioni degli uffi¬ 
ciali. Rimase lettera morta anche la ri¬ 
chiesta dei familiari delle vittime di non 
permettere a Viviani di volare. 



I giudici ci ripensano 
tutti assolti, non fii reato 


A distanza di circa due anni la Corte 
d'Appello di Bologna ribaltò compieta- 
mente la sentenza precedente, sulla base 
dellestesseperizieedegli stessi elementi. 

Gli imputati furono assolti perché 
«il fatto non costituisce reato». Con mol¬ 
to ritardo rispetto ai tempi prefissati, ri¬ 
tardo dovuto a vari motivi tra i quali la 
richiesta e la concessione di pensiona¬ 
mento del giudice estensore, fu possibile 
leggere le motivazioni della sentenza, 
pervase di un aggressività e sarcasmo nei 
confronti del pm. I familiari delle vitti¬ 
me, nel corso del processo, scoprirono 
tra l'altro 

l'esistenza di un documento del 
1967, oggi non più applicato, che preve 
deva il non intervento della magistrature 
in caso di incidenti militari in tempo di 
pace. 

La sentenza della Cassazione confer¬ 
mò la sentenza di secondo grado. Ai feri¬ 
ti il M mistero della Difesa propose risar¬ 
ei menti calcolati caso per caso e da alcu¬ 
ni mai accettati prima, perché sempre 
subordinati alla firma di un documento 
che avrebbe loro impedito di continuare 
ad essere parte civile in processo,Anche 
ai genitori delle vittime fu proposto un 
risarcimento non accettato perchéconsi- 
deratosolo unapartedi un impegno che 
il Governo avrebbedovuto prendere per¬ 
ché simili tragedie non si ripetessero: si 
chiedeva in sostanza che fossero vietate 
le esercitazioni militari su centri abitati. 
Da notare che, fin dal processo di primo 
grado, l'Avvocatura dello Stato scelse di 
tutelarel'Aeronautica militare anzichéla 
scuola e i parenti delle vittime che la 
frequentavano. 


DaH’iprite alle bombe a mano della seeonda guerra mondiale protette solo da una sbarra di ferro. Il procuratore Intelisano ora vuole accertare le responsabilità 

Indagine sull’arsenale incustodito a Civitavecchia 


ROMA Finalmente! carabinieri sono ar¬ 
rivati al deposito di Civitavecchia dove 
sono stoccatelearmi chimichebiologi- 
che, residui della prima edella seconda 
guerra mondiale. Li ha inviati il Procu¬ 
ratore Capo della Procura Militare, il 
dottor Antonio Intelisano che ha aper¬ 
to un fascicolo perstabilireleresponsa- 
bilitàdeH'assenzadi controllo del com¬ 
plesso «Santa Lucia», nel comprenso¬ 
rio che ospita il d^osito di armi e 
l'NBC (Nucleo di difesa nucleare-chi¬ 
mica e biologica), come, alcuni giorni 
fa, hanno denunciato l'Avvenire e 
l'Unità. 

N onestante l'alta noci vi tà e tossi ci- 
tà del le sostanze stoccate, e nonostante 
che dopo gli attentati dell'll settembre 
fosse scattato il codice di allarme 
"Bravo", la sicurezza della struttura era 
stata affidata ad una ditta privata che, 
evidentemente, non era neppure sul po¬ 
sto il giorno in cui il colica Antonio 
M aria M ira a bordo della sua auto do¬ 
po aver varcato l'ingresso delimitato da 
una sbarra che era alzata, ha parch^- 
giato la sua station-wagon ed ha chie¬ 
sto al militare,che, probabilmente, non 


era neppure armato, se poteva visitare 
la struttura e parlare con il responsabi¬ 
le. Il militare ha telefonato a qualcuno 
che era all'Interno, probabilmente ad 
un suo superiore, dal quale evidente¬ 
mente ha ricevuto risposta positiva, e 
gli ha indicato la strada. Il collega è 
risalito in macchina, che poteva essere 
benissimo imbottita di tritolo, e, ha gi¬ 
rato indisturbato eper la verità esterre¬ 
fatto, senza che nessuno gli chiedesse 
conto della sua presenza lì. Ha visto 
quella specie di "mattoni" realizzati 
con sostanze trasformate dall'Iprite, 
ma pur sempre tossiche, immagazzina¬ 
ti su grandi piattaforme, ma anche pro¬ 
iettili in attesa di lavorazione coperti 
dalla sabbia. L'lprite,sostanza presente 
a Civitavecchia in grandissima quanti¬ 
tà, èun liquido pericolosissimo compo¬ 
sto da solfuro di di-cloro-dietano chea 
contatto con le mucose causa gravissi¬ 
me ustioni difficilmente rimarginabili 
nel tempo. L'U nica differenza tra que¬ 
sti aggressori chimici e quelli recenti 
sta nella quantità. M entre per uccidere 
migliaia di persone occorrono diversi 
litri di Iprite, per farlo, ad esempio, con 


il Sarin, lo stesso usato nella metropoli- 
tana in Giappone, ne bastano pochi 
millilitri. Se il collega fosse stato un 
terrorista si sarebbe potuto benissimo 
i mpossessare del le sostanze chi miche. 

Il complesso "Santa Lucia" non si 
trova in mezzo al deserto ma si estende 
su ci rea 70 ettari sotto lesplendidecolli- 
nedellaTolfa, asoli pochi chilometri 
dal centro di Civitavecchia e ad un'ora 
di macchina da Roma. Dentro vi sono 
stoccati tutti i residui delle due guerre 
mondiali, in partedi produzioneitalia¬ 
na, in parte lasciati dai tedeschi e dagli 
austriaci nei nostri confini. L'ultimo ri¬ 
trovamento che può considerarsi quasi 
recente, è avvenuto nelI'Sl a Cimaban- 
che vicino a Cortina D'Ampezzo. An¬ 
che queste sostanze parti colarmente ag- 
gressivecomel'adamsitesono state por¬ 
tatea Civitavecchia cheèl'unico luogo 
di stoccaggio. Stanno lì perché non si 
possono distrugge, l'unico modo sa¬ 
rebbe metterle in una fossa scavata a 
moltissimi metri di profondità dove 
collocare una carica di esplosivo con 
ossidanti chimici chenedistruggano la 
strutturamolecolareequindi li renda¬ 


no innocui. M aciò non è ancora possi- 
bi lea causa del le elevate difficoltà tecni- 
cheQuindi l'unica possibilità è presi¬ 
diare la struttura, soprattutto in questo 
momento, sia da terra che dal cielo. 
Mentre non si riesce proprio a capire 
come sia possibilecheil neo Comitato 
provinciale per la sicurezza e l'ordine 
pubblico non abbia ritenuto il comples¬ 
so di Civitavecchia un obiettivo sensibi¬ 
le". Forse, non è a conoscenza del la sua 
esistenza. Ipotesi poi non così tanto 
remota stando a quanto sostengono i 
militari che vi lavorano che dicono di 
sentirsi abbandonati, dimenticati, co- 
mese non esistessero. Nessuno li cerca, 
nessuno chiede loro nulla. Addirittura 
il vicedirdtore Paolo Grasso afferma 
che del piano di sicurezza nazionale 
contro il terrorismo messo in atto dal 
ministro Scajola ne ha sentito parlare 
solo per telefono. N essuno si è presen¬ 
tato per comunicargli e spiegargli co¬ 
me possono tenere sotto controllo le 
armi presenti per evitare che cadano 
nelle mani dei terroristi. Eppure della 
vicendasen'èoccupato ancheun auto¬ 
revole giornale tedesco che denunciava 


proprio l'incredibile mancanza di sor¬ 
veglianza della struttura. 

L'Ufficio Pubbliche Informazioni 
dello Stato M aggioredella Difesa dopo 
la pubblicazione degli articoli ha com¬ 
mentato: «Se i terroristi non erano a 
conoscenza del deposito ora lo san¬ 
no... è la dimostrazione della nostra 

trasparenza.». T utto, insomma, èa 

conferma della pericolosità rappresen¬ 
tata dal complesso "Santa Lucia" di Ci¬ 
vitavecchia e, quindi, la necessità di 
controlli severi e particolari che sareb¬ 
bero dovuti esistere anche prima, ma 
che dopo l'il sdtembre si sarebbero 
dovuti rafforzareOra per dare una ri¬ 
sposta alla domanda posta dall'Unità 
nei giorni scorsi, come mai la struttura 
simile ad un arsenale chimico, dopo 
essere scattato il codice di allarme 
"Bravo" non è stata ritenuta un 
"obiettivo sensibile", bisogna attendere 
gli esiti dell'inchiesta aperta dal Procu- 
ratoreCapo Antonio I ntelisano. I ntan- 
to, in attesa che la giustizia militare 
faccia il suo corso, è da ritenere che si 
sia comunque provveduto ad organiz¬ 
zare serie misure di sicurezza. s.a. 
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Riunito a Firenze il movimento si divide tra chi vuole contrapporsi alla kermesse di Berlusconi e chi no 

No-global, sfida alla marcia prò Usa 

Contromanifestazione a Roma, o una tre giorni in tutta Italia? 


Enrico Fierro 


ROMA Guerrao non guerra?Bin-La- 
den 0 Bush? E’ il dilemma che ha 
segnato la prima giornata dell’As¬ 
semblea nazionale del Social Fo¬ 
rum, a Firenze. Con chi state dopo 
FU settembre? E’ la domanda che 
Agnoletto, Casarini eCaruso, ma an¬ 
che le centinaia di giovani che dan¬ 
no vita al movimento no-global, si 
sentono rivolgere, con buona dose 
di provocazione e di strumentai ita, 
dopo l'attacco agli Usa. Non siamo 
certamente con George W. Bush, 
meno che mai con Osama Bin La- 
den, ma neanche nel mezzo. «Con 
noi - è il ragionamento più diffuso - 
non valeil vecchio slogan "nécon lo 
Stato nécon le Br”». Per il semplice 
fatto che noi stiamo da «un' altra 
parte», distinta e distante dai prota¬ 
gonisti di uno scontro «per il con¬ 
trollo delle risorse petrolifere». 

Sale sul palco e parla Vittorio 
Agnoletto. «La nostra posizione è 
netta contro il terrorismo e contro 
la guerra. M a quando mi è stato 
chiesto da un giornalista se siamo 
dalla parte di Bush o di Bin Laden 
gli ho risposto che loro sono da una 
parte, la stessa. Noi siamo dall' altra, 
ma non certo nel mezzo». M ovimen- 
to in crescita e movi mento alla ricer¬ 
ca di una strada. M ovimento accusa¬ 
to praticamente di tutto: ieri dei di¬ 
sordini di Genova, oggi di essere «il 
brodo di coltura del terrorismo». 
Per il sottosegretario all'Interno Ta¬ 
ormina, Agnoletto e Casarini sono 
dei pericolosi terroristi. Il medico 
antiglobai non dà eccessivo peso alle 
accuse: «Sono solo insulti strumen¬ 
tali». La preoccupazione, però, è 
un'altra, e Agnoletto la esplicita: 
«Nessuno pensi di utilizzare la lotta 
al terrorismo per attaccare le lotte 
sociali». 

La guerra, quindi, e la doman- 
dqa che da sempre lacera i movi¬ 
menti in questeoccasioni drammati¬ 
che. Che fare? Come continuare a 
far sentire la voce di chi si oppone 
alla violenta semplificazione che le 
bombe riescono sempre ad impor¬ 
re. Con una manifestazionenaziona- 
leda tenersi a Roma il 10 novembre, 


in pericolosa concomitanza con la 
kermesse a stelle e strisce organizza¬ 
ta dal centrodestra, con una serie di 
iniziative nelle città italiane, con un 
grande sciopero generale «contro la 
guerra e per la pace». Idee diverse, 
posizioni contrapposte e commissio¬ 
ni al lavoro. Si deciderà oggi, alla 
finedell'assemblea.Contrari ad una 
manifestazione nazionale il 10 no¬ 
vembre leareedell'associazionismo, 
della rete Lilliput e la componente 
cattolica. Come grande manifesta¬ 
zione nazionale per la pace, dicono, 
c'è stata la Perugia-Assisi, BOOmila 
persone che unitariamente, senza 
violenze e senza incidenti, hanno 
marciato per 25 chilometri gridan¬ 
do il loro «no alla guerra». Non so¬ 
no d'accordo Cobas e network per i 
diritti, favorevoli, invece, al corteo 
del 10 novembre. «Non dobbiamo 
depotenziare il valore della prote¬ 
sta», è il loro slogan. «Convocare 
quella manifestazione è stata una 
provocazione irresponsabile da par- 
tedi Berlusconi», dice Piero Bernoc- 
chi, portavoce nazionale dei Cobas. 
Luca Casarini e lo stesso Agnoletto 
per ora non si sbilanciano, anche se 
Casarini ha detto che gli italiani, ri¬ 
spetto ai tre giorni di mobilitazione 
che si svolgeranno in tutta Europa, 
hanno un problema in più. «La ma¬ 
nifestazione del partito della guerra, 
una manifestazione di regime». 

Posizioni diverse e appelli al¬ 
l’unità del movimento. Il più com- 
moventeeteso lofaAdelaideGiulia- 
ni,lamadredi Carlo.Parlael'assem- 
bleaascoltain silenzio. «Vi pregodi 
essere grandi come lo è questo movi¬ 
mento, forti edi non lasciarvi divide¬ 
re». «Carlo non faceva distinzioni 

L’appello della madre 
di Carlo Giuliani: vi 
prego di essere grandi 
come questo 
movimento. Restate 
uniti 




Festa e un concerto 
per megafono 

FIRENZE Un avvio festoso, ma an¬ 
che «antagonista», quello della 
assemblea nazionale dei Social 
Forum oggi a Firenze: un «con¬ 
certo» per megafono, slogan e 
orchestra. Il corteo dei musican¬ 
ti, i due gruppi «Terra terra» e 
«Fiati perduti», ha attraversato 
la platea per dirigersi versoi! pal¬ 
co ritmando slogan intramezzati 
da brani musicali ritmati, affida¬ 
ti a trombe, tromboni, rullanti e 
fisarmoniche. Una sorta di «rap» 
mediterraneo, dove le tarantelle 
si sono mescolate alle parole 
d'ordine riecheggiate nei cortei 
contro la guerra, come «Contro 
la strategia della violenza, ora e 
sempre resistenza». Non sono 
mancati ironici accenni a brani 
celebri, quale«T u vò fà l'america¬ 
no», eun brano dedicato a Carlo 
Giuliani. 


tra i suoi amici, non guardava al 
colore della pelle, agli abiti, alla reli¬ 
gione, ma guardava nel cuore. An- 
chenoi guardiamoci nel cuoreestia- 
mo uniti. Ci sono tanti obiettivi che 
ci uniscono, non dividiamoci sui no¬ 
stri colori». Carlo, nel cuoredi quan¬ 
ti sono seduti in sala, Carlo ritratto 
su alcuni manifesti comparsi a M ila- 
no con l'estintore in mano e sotto la 
scritta «Nientealibi, sono tutti crimi¬ 
nali». «M a Carlo - è la replica della 
madre - è stato condannato a morte 
prima di essere processato. Noi 
aspettiamo giustizia e verità su co¬ 
me sono andate le cose». Infine, le 
parolepiù struggenti: «Sono qua an¬ 
che per chi edere scusa, a voi, soprat¬ 
tutto ai più giovani, perché io, come 
molti della mia generazione, ho pen¬ 
sato che fosse sufficiente lavorare 
onestamente, al levare onestamente! 
figli, praticare e insegnare la solida¬ 
rietà, ma non ècosì. Per questo chie¬ 
do scusa a Carlo e a tutti voi». 

M a dove va il movimento dopo 


Genova? Per Vittorio Agnoletto il 
«patto del lavoro» su cui si è basata 
l'esperienza di luglio è da riscrivere: 
lotta allaguerraeal terrorismo, giu¬ 
stizia ed equità sociale tra nord e 
sud del mondo, diritti. Questi i nuo¬ 
vi obiettivi del movimento, il Fo¬ 
rum Sociale Italiano. 

Che non sarà un nuovo partito 
0 qualcosa di «più a sinistra della 
sinistra della sinistra», dice Agnolet¬ 
to, «e non per forza dovrà essere d' 
accordo su tutto, ma avere precisi 
obiettivi comuni». L’importante, 
per il momento, è liberarsi dell’eti¬ 
chetta no-global. Agnoletto quasi 
implorai giornalisti di evitarequella 
che giudica una semplificazione. E 
precisa: «N oi siamo per una globaliz¬ 
zazione solidale. Possiamo far mar¬ 
ciare dei programmi etrovare anche 
formedi alleanze con contadini, arti¬ 
giani, anche piccole e medie impre¬ 
se che intendono seguireun model¬ 
lo di sviluppo diverso da quello neo¬ 
liberista». 


Un momento 
della assemblea 
nazionale 
del Social Forum 
ieri a Firenze 
In alto 

Adelaide Giuliani- 
madre di Carlo 
Bucco/Ansa 



Sono 1500 le donne extracomimitarie eostrette a prostituirsi in Campania. 1160% sono nigeriane, le altre vengono dall’Albania. Ecco i volontari che provano a prestare aiuto 

Helen e le altre, le mille storie delle schiave del sesso 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Chi viale attirata con l'in¬ 
ganno, chi acquistata come schia¬ 
va e portata in Italia con la forza e 
con minacce di ritorsione, chi vie¬ 
ne addirittura venduta da amici 0 
parenti. C'è anche chi ècostrettaa 
prostituirsi per estinguereun debi¬ 
to contratto in patria per poter 
mangi areo solo per pagarsi il viag¬ 
gio per l'«isola chenon c'è». Ognu¬ 
na di loro ha una storia diversa 
alle spalle, tutte però hanno un 
minimo comun denominatore 
nella povertà e nella disperazione. 
Sono 1500 ledonne extracomuni¬ 
tarie costrette a prostituirsi in 
Campania. Almeno il 60% sono 
nigeriane, le altre provengono per¬ 
lopiù dall'Albania e dal paesi del¬ 


I 


l'ex blocco sovietico. Cifre che 
emergono dal confronto dei dati 
di tutti quei soggetti impegnati sul 
fenomeno della prostituzione ex¬ 
tra-comunitaria in Campania e 
che ora hanno sottoscritto un pro¬ 
tocollo di intesa. Quindici fra asso¬ 
ciazioni, cooperative sociali, ong, 
che quotidianamente offrono ser¬ 
vizi e opportunità alle vittime del 
mercato del sesso, si sono messe 
in rete per potenziare tutto il loro 
lavoro. Vanno per strada, contatta¬ 
no le lucciole, offrono loro la pos¬ 
sibilità di controlli medici e, chia¬ 
ramente, quella di provare insie¬ 
me a venir fuori da quell'incubo. 

Facile a dirsi. Helen, 25 anni 
nigeriana, è la prima di 15 figli. 
Morto il padre è venuta in Italia 
per trovare lavoro edarda mangla- 
reaquel che restava dellasuafami- 


gliaeai suoi tre figli. Cercava una 
via di salvezza ma l'unica strada 
che le hanno fatto trovare è quella 
dove si prostituisce da tre anni: 
«Vorrei smettere - racconta - ma 
non ho mai trovato una vera alter¬ 
nativa di lavoro». Vanja di anni ne 
ha 40 ed è moldava. Ha un figlio 
di dieci anni: «Quando piangeva 
davanti le vetri ne di dolci e giocat¬ 
toli dovevo sgridarlo - dice in lacri¬ 
me - ora posso comprargli quel 
che voleva». Aveva lasciato la stra¬ 
da in preda ad una forte crisi de¬ 
pressiva ma poi, dopo la cura, ha 
ripreso il suo lavoro: «Devo man¬ 
dare i soldi a casa, a mia madre e 
mio figlio». Arrivano cariche di 
speranze, vorrebbero andar via 
ma, nella maggior parte dei casi, 
non riescono a liberarsi dalla mor¬ 
sa. La catena più stretta e dura da 


spezzareèquelladei debiti contrat¬ 
ti. Miriam ha appena compiuto 
20 anni. Qualcuno le aveva pro¬ 
messo un lavoro da parrucchiera 
in Italia. Un'occasione unica per 
lei che aveva lasciato la scuola per 
imparare quel mestiere, ancor più 
per il suo papà che, perso il lavoro 
di tassista, doveva pensare a dieci 
figli, il viaggio costa45000dollari. 
Appena in Italia, Miriam si trova 
di fronte alla cruda realtà: la co¬ 
stringono a prostituirsi sottopo¬ 
nendola anche ad un rito «Voo¬ 
doo». Una minaccia chesi aggiun- 
geaquelladi ritorsionesullafami- 
gliaincasodi rifiuto, jasmine, stes¬ 
sa provenienza, nel Bdpaeseèarrl- 
vatadopo un viaggio lungo un an¬ 
no, passando per l'Algeria ed il 
Marocco. In Italia ce Fha portata 
la sua «madame» che in patria ha 


dato soldi alla famiglia: settanta 
milioni che ora, dopo un anno, 
sono già diventati 95. Lavora dal 
pomeriggio fino a notte fonda e 
con quei pochi spiccioli che «ma¬ 
dame», una delle donne che gesti¬ 
sce il giro di prostituzione, le la¬ 
scia deve anche pagare un milione 
tra fitto, luce, acqua e cibo. Ha 
cambiato variezonedi lavoro, tut¬ 
te nel capoluogo. 

Storie drammatiche di donne 
usate come merce di scambio pri¬ 
ma e slot-machine del sesso dopo. 
Chiedono venti o trentamila lire 
per un rapporto completo. Cono¬ 
scono a memoria quelle poche pa¬ 
role che servono per «contrattare» 
con il cliente, per il resto l'italiano 
è meglio per chi le sfrutta che non 
sappiano parlarlo. Portano a casa 
dalle 300 mila al milione di lire a 


sera. Per loro non ci sono che spic¬ 
cioli nella migliore delle ipotesi. A 
N apoli le zone a maggior concen¬ 
trazione di prostitute sono quella 
Industriale così come in quel pez¬ 
zo di città compreso tra Piazza Ga¬ 
ribaldi e la cosiddetta via M arina. 
Le periferie di Casoria e Pomiglia- 
no d'Arco sono invece quelle più 
battute in provincia. Ma resta la 
statale Domitlana, nel casertano. 
Il supermarket del sesso campano. 
A Castelvolturno, d'estate punto 
di riferimento per migliala di va¬ 
canzieri, risiede la stragrande mag¬ 
gioranza di donne che, la sera, si 
sposta nel napoletano ma anche 
In altre regioni. Qui, un paese che 
conta 12mila residenti, sono spun¬ 
tate come funghi, negli ultimi an¬ 
ni, sette agenzie Wester Union, 
quelle per l'invio e la ricezione di 


denaro in via telegrafica in tutto il 
mondo. «Accettano soldi da 
chiunque, anche senza documenti 
- denuncia padre Franco Nascim- 
bene, missionario comboniano - a 
Benin City, in N igeria, hanno tira¬ 
to su un palazzo per i loro uffici 
grazie a quei soldi». Affari per mi¬ 
gliaia di miliardi che passano an¬ 
che e, soprattutto, attraverso que¬ 
ste agenzie. Sullo sfondo opera la 
mafia, russa, albanese, nigeriana. 
Prestano soldi, investono capitali, 
poi sfruttano le loro vittime fino 
allo sfruttabile, in Italia godono 
della complicità della criminalità 
organizzata locale. Rapporti tra¬ 
sversali per droga e armi. Il merca¬ 
to della prostituzione, invece, re¬ 
sta nelle mani degli stranieri che 
versano una percentualeo unatan- 
genteal clan. 


Cassazione/1 

Non è reato dare del cornuto 
Basta non fare il cognome 

Dare del cornuto si può se si utilizzaselo il nome della persona 
alla quale è rivolto. Per quanto offensivo possa essere il termine, 
èpossibileutilizzarlo senza incorrere nel reato di diffamazionea 
patto chenon ci sia «individuazionedelTeffettivo destinatario 
delToffesa». Ad assolvere la parola cornuto è la Cassazione 
(sentenza 37.466) che ha annullato la sentenza di condanna nei 
confronti di una conduttrice televisiva che, nel corso di una 
trasmissione, «aveva insistentemente qualificato come cornuto» 
un signore, qualificandolo solo con il prenome «Alcide». 
Un'offesa insopportabile per l'uomo chesi era immediatamente 
riconosciuto e che a suo dire, dopo le offese tei evi si ve, aveva 
subito anche danni nel lavoro perché individuato dai colleghi. 
Immediata quindi la querela nei confronti della presentatrice 
televisiva di M odena. «C'èstata diffamazione», aveva 
sentenziato il Tribunale modenese che aveva condannato 
Vanna M. per il «contenuto diffamatorio» della parola. Si è 
opposta in Cassazione la conduttrice ed ora la Quinta sezione 
penale ha annullato la sentenza di condanna «perché il fatto 
non sussiste». 



Cassazione/2 

Se il pedone è un pirata 
è innocente chi lo investe 

Se il pirata della strada è il pedone, l'autornobilista è innocente. 
Ancheselo investesullestrisce pedonali. È quanto stabilisce la 
Cortedi Cassazione, chesottolineacome«lestriscenon 
impongano al conducente dell'auto l'obbligo di fermarsi in 
ogni caso, comeinveceil segnaledi stop, ma solo di moderare 
la velocità nell'approssimarsi allestesse». 

Perciò se un pedone pirata attraversa sulle strisce pedonali 
all'improvviso, evieneinvestito èsoltanto lui il colpevole, non 
l'automobilista. 11 principio è stato fissato dalla sentenza 
12.751, che ha respintoli ricorso di un pedone che chiedeva un 
risarcimento di 66 milioni per essere stato investito da un 
automobilista mentre attraversava sulle strisce pedonali. 
Comesi sono svolti i fatti? La signora Rita A., il pedone, era 
uscita di corsa da un negozio, aveva attraversato i portici e 
sempre di corsa aveva attraversato sullestrisce pedonali, 
quando l'auto, che procedeva ad una velocità moderata, era ad 
un metro e mezzo circa da essa. Risultato: la donna venne 
investita e, in seguito a quell'incidente, riportò lesioni 
permanenti.. 


Petizione 

«Sospendere i voli 
dei caccia Amx» 

Sospenderei voli sui caccia Amx, un tipo di aereo chesi èdimostrato 
«mortale». È quanto chiedono - in una lettera aperta al ministro della 
Difesa, Antonio M artino, che sarà illustrata in una conferenza stampa 
la prossima settimana - i familiari dei tre piloti dell'Aeronautica 
morti nei tre ultimi incidenti, avvenuti nel giro di sei mesi. 

Il cacciabombardiere Amx- di cui in questi giorni si èparlato anche 
comedi uno dei velivoli che l'Italia potrebbe mettere a disposizione 
degli Stati Uniti, per leoperazioni contro il terrorismo internazionale 
èal centro di indagini, anche della procura militare, relative proprio 
alla sua sicurezza. «Inattesa di una parola definitiva, esoprattutto di 
una sua revisione che ne garantisca la completa sicurezza - spiegano i 
genitori di Tiziano Castelluci, il pilota morto il 7 agosto scorso nei 
pressi di Campobasso durante un volo di addestramento - noi 
chiediamo che l'attività di questo aereo venga sospesa. Molti amici di 
nostro figlio ancora volano a bordo degli Amx e rischiano la vita tutti 
i giorni». Sugli incidenti che hanno interessato i caccia Amx e i 
presunti difetti strutturali sono state presentate interrogazioni 
parlamentari ed anche alcune denunce, su cui sono tuttora in corso 
accertamenti in sede amministrativa e penale. 
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LuNARDI: cura DA CAVALLO PER AlITALIA 


Registratore di cassa addio, arriva e-cash 


ROMA «Abbiamo chiesto un mese per verificare il progetto di 
impresa dell'Alitalia perché anche il programma presentato 
daH'amministratore delegato è troppo leggero. Ci vuole un 
intervento più pesante sull'Alitalia che poi sarà di ristruttura¬ 
zione generale». Così il ministro delle Infrastrutture Pietro 
Lunardi confermagli orientamenti del governo già trapelati un 
paio di giorni fa. Per l'esecutivo il piano messo a punto dal 
management per ridurre la crisi finanziaria sarebbe «leggero». 
Come dire: non basta una riduzione del personale di 2.500 
unità, il governo chiede più lacrime e sangue. La compagnia va 
maleeva ridimensionata- è l'idea che circola- senza pensarea 
rilanci di sorta. 

La questione non coinvolge soltanto il lavoro. «Certo in 
questo momento l'Alitalia è messa molto male - aggiunge 
Lunardi - tanto è vero che questi 750 miliardi che hanno 


sbloccato a Bruxelles servono a poco e a niente». Anche la 
ricapitalizzazioneèesigua e insufficiente. Tutto materiale utile 
per condurre verso un'unica soluzione: la (s)venditao, detto in 
termini più blandi machenon cambiano molto lasostanza, un 
«merger»con vettori più grandi. Secondo leultimeindiscrezio- 
ni, il governo si accingerebbe ad aprireil dossier privatizzazio¬ 
ne. Per evitare una vendita a prezzi stracciati, si starebbe stu¬ 
diando un'operazionechefarebbeentrareil vettore italiano nei 
«giri di walzer» già annunciati a Bruxelles: fusioni con i colossi 
àé continente(British Airways, Lufthansao Air Franco), oppu¬ 
re alleanze con vettori di media grandezza, per aumentare la 
massa critica. Il fatto è che dopo la crisi dell'll settembre, di 
medio in Europa è rimasto ben poco. Così non resterebbe che 
entrare nel l'orbita dei grandi, cioè essere cancellati 

b. di g. 


MILANO La rivoluzionetecnologica per registratore di cassa e 
scontrino è partita. D'ora in poi non saranno più gli stessi. La 
loro utilità andrà oltre il pagamento di beni in negozi, bar, 
ristoranti. In un breve futuro sarà possibile prenotare un 
posto in treno e l'acquisto di biglietti, pagare canoni e abbo¬ 
namenti, concorrere a lotterie, versare imposte, ricaricare 
schede telefoniche, accederea servizi di informazionea valo¬ 
reaggiunto, ordinare on line su catalogo. 

Il progetto è stato presentato ieri dal presidente di Con- 
fcommercio, Sergio Billè e dal presidente di Comufficio, 
M auro Schianchi nel corso di un convegno a Smau al quale 
ha partecipato anche il ministro per le Attività Produttive, 
Antonio Marzano, I nuovi servizi saranno possibili grazie 
all'e-cash, una nuova generazione di terminali intelligenti 
che hanno la possibilità di unire le prestazioni del registrato- 


re di cassa con quelle del computer in modo da offrire 1' 
accesso ai servizi su web. 

I primi servizi partiranno nei prossimi mesi e in alcuni 
casi, come la ricarica delle schede telefoniche, richiederanno 
solo modesti interventi di aggiornamento delle apparecchia¬ 
ture presso i punti di vendita. «Il progetto - ha detto Billè- 
rappresenta una straordinaria opportunità di ammoderna¬ 
mento del settore con la creazione di valore per la categoria e 
per i consumatori introducendo una forte componente di 
servizi che potrà aumentare ricavi, margini, qualità. Con 
questo progetto l'Italia assume una posizione guida in Euro¬ 
pa nel campo dell'offerta di servizi nel settore distributivo. Il 
presidentedi Comufficio ha sottolineato cheil progetto «uni¬ 
sce produttori, fornitori di servizi e consumatori per un 
tangibile progresso del sistema Paese». 



Il ministro del Welfare vuole la modifica della norma che tutela i lavoratori in caso di licenziamento e propone l’arbitrato 

Per Maroni Particolo 18 non è un tabù 


Pera: la democrazia non è concertazione. La CgiI risponde con un no e contrattacca 


Angelo Facdnetto 


MILANO «L’articolo 18 non è più un 
tabù». Ne è passata di acqua sotto i 
ponti, da quando il ministro del Wel¬ 
fare, Roberto M aroni, andava procla¬ 
mando che la modifica delle norme 
sui licenziamenti non era in discus¬ 
sione, che lo Statuto dei lavoratori 
non sarebbe stato modificato. Anche 
se non sono trascorse che poche setti¬ 
mane, Adesso si può fare, Confindu- 
stria insiste, quel vincolo proprio 
non lo vuole, perché non proporre 
allora «un superamento volontario», 
affidando i licenziamenti ad un colle 
gio arbitrale? 

A M ilano, al convegno della Le 
gadedicato alleriforme, M aroni par¬ 
la a tutto campo. M a l'attenzione è 
soprattutto per la revisione della di¬ 
sciplina dell’Interruzione del rappor¬ 
to di lavoro. «L’ipotesi che sottopo¬ 
niamo alle parti sociali - spiega - è 
che ci sia un superamento dei mecce 
nismi previsti da quell’aiticolo». In 
altri termini, «su base volontaria», 
datoredi lavoro elavoratoresi rivol¬ 
geranno ad un collegio arbitrale. 
Chepuò decidere, in caso di licenzia¬ 
mento discriminatorio, per la rante 
grazione. Oppure, negli altri casi, per 
un equo indennizzo a favore del di¬ 
pendente, nel frattempo diventato 
ex. «Riteniamo - dice il ministro - 
che questo sistema possa fare conten¬ 
ti sia il datoredi lavoro che, spesso, 
anche il lavoratore. È un primo pas¬ 
so per riscrivere le regole», Proble 
mi? « Abbiamo sentito i sindacati e 
mi sembra ci sia una disponibilità a 
discutere su tutto». «Persino la 
CgiI», secondo il ministro, lo sareb¬ 
be. Quella CgiI che - dice - ora non 
ha ragioni per sfilarsi dal tavolo, 

Se dell’articolo 18 si può discute 
re, le pensioni - almeno quelle di 
anzianità - per ora in discussione 
non sono. «N on so se ci sarà bisogno 
di riformarle - sostiene Maroni -, 
L’obiettivo del confronto con sinde 
cati e imprenditori è quello di far 
decollare il sistema pensionistico al¬ 
ternativo a quello pubblico». Cioè la 
previdenza complementare. 


Già, M adavvero la CgiI èdispo- 
nibile?E il metodo proposto pa por¬ 
tare a termine la manovra «riforme 
trice»? Chiamatelo come volete, dice 
in sostanza il ministro. Anche «nuo¬ 
va concertazione». La sostanza però 
è quella sin qui ribadita, nonostante 
leesortazioni del presi dente Ci am pi. 
Il governo propone, indica strategie 
e contenuti, si confronta, cerca il 
massimo del consenso. E poi decide. 
Senza bisogno dell’accordo di tutti. 

La concertazione come l’abbia¬ 
mo conosciuta sin qui - e che per il 
ministro «assomigliavatanto aun ve¬ 
to» - insomma non c’è più, E nem¬ 
meno, pardi capire, quella che aveva 
comeobiettivo iapazientecostruzio- 
nedel consenso, Non è solo Maroni 
a teorizzarlo. Il presidente del Sena¬ 
to, M arcello Pera, èancorapiù espli¬ 
cito. «La democrazia - dice - non è 
partecipazione o concertazione, è 
controllo». E tanto basti. 

Considerazioni e ipotesi che, par 
di capire, non mancheranno di se¬ 
gnare il confronto appena iniziato 
tra governo e parti sociali. La CgiI, 
tanto per cominciare, a modificare 
l’articolo 18 non è disponibile. Non 
ne ha mai fatto mistero e lo ribadi¬ 
sce. «Per modificare l’articolo 18 - 
diceil segretario confederale Giusep¬ 
pe Casadio - non basterebbe nessun 
accordo tra le parti né la fantasia di 
alcun ministro. L’articolo 18 non 
consente affatto alle parti di sceglie¬ 
re». E nemmeno èdisponibilead ac¬ 
cettare il Pera pensiero. «Che la de¬ 
mocrazia implichi allafineun’assun- 
zione trasparente di responsabilità 
da parte di chi governa è evidente - 
afferma il numero duedi Corso d’Ita¬ 
lia, Guglielmo Epifani - però questo 
non vuol direcheil metodo concerta- 
tivo sia alternativo al processo demo¬ 
cratico. Senza la concertazione pre¬ 
valgono i corporativismi». 

Poi ci sono moltedellealtrenovi¬ 
tà proposte dal Libro bianco sul lavo¬ 
ro a pesare, «L’impianto cheil gover¬ 
no ha presentato alle parti sociali per 
noi non èaffatto condivisibile- dice 
il leader della CgiI, Sergio Cofferati - 
perché prefigura la modifica in peg¬ 
gio delle regoleeuropee». «L’Europa 


- continua Cofferati - chiede più con¬ 
trattazione, invece nel Libro bianco, 
sistematicamente, si chiede di dimi¬ 
nuire la contrattazione». Non solo. 
«Si butta via la politica da redditi, si 
cancella la concertazione, si cerca di 
daremano liberaalleaziende, si met¬ 
tono in discussione i diritti fonda- 
mentali delle persone». Il rischio, per 
il numero uno della CgiI, è che così 
«si rendano i lavoratori più soli». 
«Ovviamente, per far questo - ag¬ 
giunge - il governo di centrodestra 
attacca anche lefunzioni del sindaca¬ 
lismo confederale», Al punto che 
qualcuno teorizza addirittura l’isola¬ 
mento della CgiI. Visto che, nelle pre 
messe firmate dal ministro Maroni, 
il Libro bianco cita come buon esem¬ 
pio di accordo quello del 1984. Che 
cancellò la scala mobile e provocò 
una rottura drammatica. «Auspicare 
chesi possa tornare lì - diceCofferati 

- è una scelta gravissima», La scelta 
di costruire una «società terribile». 
Dove prevalgono i più forti e i più 
deboli soccombono. 

Il confronto, insomma, è avvia¬ 
to. M a dove arriverà è tutto da vede 
re. 



Il ministro del Welfare Roberto Maroni 


«Ignora la formazione, la ricerca e riduce la sfida della competitività al solo mercato del lavoro» 

Le Regioni critieano il “Libro bianco” 


Duemila emendamenti 
contro la manovra 

M ILANO Sono meno di 2mila le 
propostedi modificaallaFinan¬ 
ziaria 2002 arrivatein Commis¬ 
sione Bilancio al Senato. Una 
cifra decisamente inferiore ri¬ 
spetto ai circa 6mila emenda¬ 
menti piovuti sempre sulla Fi¬ 
nanziaria 2001. 

La Commissione, che sta ordi¬ 
nando per articoli le proposte 
di modifica, sarà impanata a 
votare gli emendamenti fino al 
31 ottobre in modo da far ap- 
prodarela manovra2002 in au¬ 
la a Palazzo M adama entro il 5 
novembre La manovra dovreb¬ 
be quindi essere licenziata dal¬ 
l’aula entro il 15 novembre per 
essere sottoposta all’esame del¬ 
l'altro ramo del Parlamento 
che a sua volta dovrà licenziar¬ 
la entro fine anno. 

Gli emendamenti proposti ri¬ 
guardano soprattutto gli sgravi 
allefamiglieeletasse, il pubbli¬ 
co impiego, la scuola, il lavoro, 
lo sviluppo del M ezzogiorno, le 
ristrutturazioni edilizie, la leg¬ 
ge 488, 0i enti locali, il turi¬ 
smo, l'Alitalia, l’Enel e il com¬ 
mercio. 


Giovanni Laccabò 


MILANO Libro bianco e finanziaria smanteliano 
ancheieprincipaii ievecontro ia disoccupazione, 
una scelta contrastata dalle Regioni, anche quelle 
del Polo, cheil 12 ottobre hanno invececonferma- 
to lastrategiadell’Europaedegli accordi sindacali 
del '93, del '96 e del '98: alzare il livello di innova- 
zioneedi ricerca del sistema produttivoelaquali- 
tà delle persone, e non, come invece vuole il libro 
bianco, ridurre la sfida alla sola qualità del merca¬ 
to del lavoro, peraltro impoverito da precarizza- 
zioneeflessibilità. Andrea Ranieri, segrd:ario ge¬ 
nerale CgiI della Ricerca e formazione, le^e nei 
numeri della Finanziaria le scelte del ministro 


M aroni: «Cala seccamente la spesa per la ricerca e 
per l’università, ed anche per la scuola: altro che 
salario europeo! Sarà arduo persino pagareil diffe¬ 
renziale di inflazione. Calano gli investimenti in 
nome di una teoria non solo sbagliata perché 
liberista, ma anche vecchia e ignorante, secondo 
cui per risolvere i problemi basta dare soldi ai 
privati. Ad esempio si pensa di conseguirei! 2 per 
cento sul Pii per la ricerca, obiettivo fissato dal¬ 
l’Europa, senza spendere una lira per la ricerca 
pubblica ma semplicementeelargendo agevolazio¬ 
ni fiscali con laTremonti alleimpresecheinvesto- 
no in innovazione, teoria che non sostiene più 
nessuno: tutti sanno chelespeseprivatedi ricerca 
crescono contestualmente all’aumento della spe¬ 
sa pubblica, eciò ètanto più vero per l’Italia dove 


la microimpresa è assai più numerosa rispetto al 
resto del mondo ed ha il grande problema di 
investire in ricerca e formazione, ma è sciocco 
pensare che possa riuscirci dasola,ocon incentivi 
automatici». Per elevare la qualità di innovazione 
di un distretto industriale, pro^ue Ranieri, ser- 
vecostruireforti reti con forti finanziamenti pub¬ 
blici per sostenereleimprese che vogliono investi¬ 
re. Solo così si muovono anche gli investimenti 
privati». Mentre, osserva Ranieri, il libro bianco 
segue la linea contraria di un liberismo passato di 
moda persino negli Usa. 

Il libro Bianco tocca l’apice di arretratezza 
quando "schiaccia" sullaformazioneprofessiona- 
letutto il rapporto traformazioneelavoro, cancel¬ 
lando il frutto più succoso della concertazione: in 


vista di una qualità alta, il rapporto tra lavoro e 
formazione deve coinvolgere scuola, università e 
ricerca, ossia costruisce un sistema di formazione 
integrato. Che nel dossier di Maroni scompare. 
M a su questo fronte, dunque contro il governo, si 
sono schierate le Regioni comprese quelledel Po¬ 
lo, ribadendo la strategia dell’integrazioneechie 
dendo al governo di applicare gli accordi del '96 e 
del '98. Al governo che affossa la concertazione e 
privil^ia il rapporto diretto con l’impresa, tutte 
le Regioni comprese quelledel Polo replicano che 
lastradagiustasi chiama integrazionedi sistemae 
programmazione di qualità dell’offerta formati¬ 
va. Ranieri: «Sono in campo con noi una quota di 
imprese e le Regioni che hanno speso risorse in 
campo formativo ecostruito cultura». 


Fulvio Vento, presidente della Confservizi, lancia un appello contro l’articolo 23 che regola i servizi municipalizzati. «Manca una politica industriale per un settore dal peso decisivo» 

«Con questa Finanziaria si passerà dai monopoli pubblici a quelli privati» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un appello ai deputati dei due Poli 
per modificarel’articolo 23 della Finanzia¬ 
ria, che riguarda i servizi pubblici locali. 
Cioè, fornitura di gas, elettricità, acqua, 
trasporti.Tutti settori ad alto valorestrate¬ 
gico. A lanciarlo èil presidentedi Confser¬ 
vizi Fulvio Vento, cheawerte: eoa' com’è 
i I prowedimento apre la strada a tre rischi 
assai pericolosi per i cittadini, chesi accor¬ 
geranno di tutto solo quando i servizi fun¬ 
zioneranno maleenon potranno scegliere 
alternative. «Le disposizioni non portano 
ad un’effettiva liberalizzazionedel merca¬ 
to - spiega Vento - C’è, poi, il forte rischio 
chesi vada ad una trasformazione da mo¬ 


nopoli pubblici a monopoli privati. Infine 
non ci sono strumenti che portino a crea¬ 
re un’industria italiana dei servizi». Criti¬ 
ca sulle regole, dunque, e sulla politica 
industriale che manca del tutto per un 
settorecheha un peso decisivo nell’econo¬ 
mia del Paese: 1,400 aziende, 34mila mi¬ 
liardi di fatturato, settemiladi investimen¬ 
ti etremila miliardi di utili nel 2000. Sen¬ 
za contarei 154mila occupati che offrono 
servizi al 50% dell’intera popolazione ita¬ 
liana. 

Tecnicamentequal èil «marchin¬ 
gegno» che ingenera questi ri¬ 
schi? 

«Per un verso si tratta di un prowedi¬ 
mento conservatore, nel senso die non c’è 
più come vincolo la procedura di ei/iden- 


za pubblica, cioè legare, per l’affidamento 
dei servizi, ma si lascia la possibilità che 
permangal’attualesisterna. In nomeddia 
sovranità degli enti locali - quindi di un 
principio federalistico che in sé io ricono¬ 
sco giusto, ma in questo caso mal applica¬ 
to - si consente di conservare l’attuale si¬ 
tuazione, e questo sottrae gran parte del 
mercato». 

Cioè, tutto resta come già è, non si 

cambia niente? 

«Esattamente, e questo contraddice 
alcuni principi-chiave su cui Confservizi 
si è battuta: il Comune faccia indirizzo e 
controllo, ma non la gestione dei servizi. 
Oppure, i Comuni si aggreghino per fare 
sufficiente massa critica. 0 ancora: le 
aziende modellate sui Comuni sono trop¬ 


po piccole per reggere la concorrenza, I n- 
somma, sul tavolo c’è tutto questo, ma 
con questo prowedimento larga partedd- 
ritalia rischia di rimanereimmobile, man¬ 
ca l’asse ispiratore ddia riforma in senso 
liberale». 

Si potrebbe obiettare che comun¬ 
que tutto il potere va ai Comuni. 

«Ma i Comuni vanno incentivati a 
fare innovazione, non a restare come so¬ 
no oggi». 

Ma è davvero tutto che rimane co¬ 
me prima? 

«N 0 , e qui sta la seconda critica e, se 
vogliamo, il "marchingegno" cheawiapa- 
recchi rischi, In sostanza si dice che se il 
Comune perde il controllo ddle aziende- 
cioè se vengono vendute - queste possono 


partecipareagarefuori dai confini comu¬ 
nali. Le altre no. Questa è una forzatura, 
siane confronti ddleaziendechedd Co¬ 
muni, L’amministrazione deciderà da sé 
quando e come vendere, non può essere 
tanto condizionata, Lo stesso Stato è mol¬ 
to "protezionista" sul controllo ddlesocie- 
tà.Nonci puòessereunaleggecheimpo- 
nedi farlo, pena la non crescita ddleazien- 
de. In questo modo si produce un danno 
anche ai cittadini, che hanno diritto asce 
gliere tra diversi soggetti. Ma se non si dà 
prima a questi soggetti la possibilità di 
crescere, non ci saranno mai dd veri con¬ 
correnti sul mercato». 

Voi prefigurate anche una svendita 

di queste aziende? 

«Un vincolo di questo tipo, posto in 


un momento di mercato come questo in 
cui il valore ddle azioni non è certamente 
interessante, può prefigurare un "saldo di 
fi ne stagione", C’èda aggiungere, poi, che 
qudieaziende che sono state almeno par¬ 
zialmente privatizzate hanno azionisti che 
verrebbero sicuramentedanneggiati seve¬ 
nisse approvato un dispositivo di questo 
genere». 

Questo vincolo significa qualcosa 

anche per la partita genco? 

«Certo anche in qudia partita, se la 
norma venisse approvata così, si verrebbe 
acreareuna situazionecuriosa. Senza con¬ 
tare le contraddizioni che vengono dalla 
ma^ioranza e dal governo, in cui c’è il 
ministro Marzano che vorrebbe togliere 
tutti i vincoli (anche l’attuale «tetto» dd 


30% che noi oggi dobbiamo rispettare), e 
contemporaneamente si introduce un li¬ 
mite ben più pesante, È dawero contrad¬ 
dittorio». 

Che fine fa a questo punto la rifor¬ 
ma di settore? 

«La riforma si è fermata ndia scorsa 
legislatura. Oggi ci sono due proposte in 
Parlamento, che in ogni caso verrebbero 
"azzerate" se passassequesto articolo ddia 
Finanziaria. Perii resto c’è molta confusio¬ 
ne, Ad esempio, noi avevamo proposto 
chesi facesse per leutilityqudio cheAma- 
to fece per le banche incentivi per lefusio- 
ni, Anche qui, M arzano sembrava favore¬ 
vole, ma poi il governo ha "partorito" que¬ 
sto articolo, che va ndia direzione oppo¬ 
sta». 
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Unicredit, domani sarà presentato il riassetto 
del gmppo con la modifica del sistema federale 


11 consiglio di amministrazione vara il nuovo piano industriale. Per Azimut trattativa con Ge Capital. La magistratura apre un’inchiesL 

Bipop-Carire riorganizza e si fa in quatto 


MILANO Alessandro Profumo, am¬ 
ministratoredelegato di Unicredit, 
illustrerà lunedì mattina al consi¬ 
glio di amministrazione della Fon¬ 
dazione Crt il progetto di riassetto 
del gruppo. 

Nel pomeriggio Profumo incontre¬ 
rà il presidente della Regione Pie¬ 
monte, Enzo Ghigo, e il sindaco di 
Torino Sergio Chiamparino, i qua¬ 
li intendono chiederegaranziesul- 
le ricadute del piano Unicredit per 
il territorio piemontese e torinese. 
All'incontro parteciperà anche Fa¬ 
brizio Palenzona, uno dei tre consi¬ 
glieri Unicredit delegati dalla Fon¬ 
dazione 

Intanto arrivano le prime reazioni 
al progetto «Un piano straordina¬ 
rio. Sono entusiasta: èestremamen- 
te innovativo e sono convinto che 
potràfarescuola nel mondo banca¬ 
rio italiano». Cosi, Francesco Gia- 
comin, consigliere di Unicredito 
per la Fondazione Cassamarca, 


commenta il piano di riorganizza¬ 
zione messo a punto da Alessan¬ 
dro Profumo. Il piano, ha spigato 
ieri, sarà discusso nei dettagli in un 
prossimo consiglio, non necessaria- 
mentein quello in programma per 
il 13 novembre, «ma i tempi delle 
decisioni non sono lunghi e quelli 
di attuazione scatteranno entro la 
prossima primavera. Il progetto sa¬ 
rà attivo in un anno». 

Si sta profilando anche il futuro 
della Caritro, la banca trentina con 
80 sportelli, 875 dipendenti e una 
raccolta di 8 mila miliardi di lire: la 
realtà locale che fa capo a Unicre¬ 
dit perderà fra poco la Direzione 
generale a Trento e il Consiglio di 
amministrazione (resterà solo il 
marchio), Alessandro Profumo 
vuole modificare l’attuale sistema 
federale anche per altri istituti del 
gruppo che in Italia ancora godo¬ 
no di autonomia e legame con il 
territorio. 


MILANO Per Bipop-Carire il dopo 
Sonzogni èiniziatocon un consiglio 
d'amministrazionefiumeel’apertu- 
radi un'inchiesta da parte della ma¬ 
gistratura. Nell'assemblea, iniziata 
alle 16 di venerdì e conclusasi saba¬ 
to mattina, si doveva discutere il pia¬ 
no industriale deH'istituto, la nomi¬ 
na di due nuovi consiglieri, in sosti- 
tuzionedei dimissionari Gianfranco 
Bertoli e Bruno Sonzogni, e il futu¬ 
ro di Azimut. 

Per quanto riguarda il primo 
punto Bipop ha puntato a una rior¬ 
ganizzazione in quattro nuove unit 
nel segno della continuità con quel 
modello di businessmulticanaleche 
trail 1998 e l’inizio di quest'anno ne 
aveva determinato la «straordinaria 
e rapidissima crescita». Il progetto, 
presentato dall’amministratore dele¬ 
gato Maurizio Cozzolini, è articola¬ 
to in quattro nuove aree: consumer 
banking, retail banking, leasing e 


prodotti di investimento. Da quan¬ 
to si apprende dal comunicato emes¬ 
so a fi ne assemblea, poi, sono entra¬ 
ti nel consiglio Ughetto Bianco e 
M arino Passeri. Riguardo alla vendi¬ 
ta di Azimut, invece, è stato dato il 
via a trattative in esclusiva con Ge 
Capital, che era rimasta in gara con 
Apax Partners. 

M a ieri è stato anche il giorno 
della magistratura e degli ormai fa¬ 
mosi 250 clienti privilegiati. La Pro¬ 
cura di Brescia ha aperto un fascico¬ 
lo su Bipop-Carire, convocando «in 
qualità di persona informata sui fat¬ 
ti per i quali si procede» il presiden¬ 
te deH'Adusbef, Elio Lannutti. Lan- 
nutti dovrà presentarsi mercoledì 
prossimo, 24 ottobre, davanti al so¬ 
stituto procuratore della Repubbli¬ 
ca del Tribunale della città lombar¬ 
da, Silvia Bonardi. Era stata nei gior¬ 
ni scorsi, il 17 ottobre, proprio 
l'Adusbef a consegnare alla Procura 


di Brescia un esposto-denuncia nei 
confronti di Bipop ipotizzando un 
reato di aggiotaggio. In particolare 
Lannutti aveva fatto sapere di aver 
chiesto alla Procura di indagare su¬ 
gli «anomali comportamenti» assun¬ 
ti dall'istituto bresciano nella gestio¬ 
ne del credito e del risparmio che, 
aveva detto, «potrebbero aver costi¬ 
tuito turbati ve dei mercati integran¬ 
do il reato di aggiotaggio, nonché 
violazione del Testo unico delle leg¬ 
gi in materia bancaria e creditizia». 

I n quella stessa occasione l'asso¬ 
ciazione di difesa dei consumatori 
aveva inoltre annunciato di avere in 
mano alcuni documenti che dimo¬ 
stravano anche «gravissime respon¬ 
sabilità» della Consob nella vicenda 
Bipop, in quanto o non aveva riscon¬ 
trato i numerosi esposti dei rispar¬ 
miatori inviati all'inizio del 2001, 
prendendo per buonele risposte for¬ 
nite dalla Bipop, oppure aveva po¬ 


sto una serie di ostacoli burocratici 
all'accertamento delle denunce. 
«Ma oltre alla Consob - ci spiega 
Lannutti - di responsabilità si do¬ 
vrebbe parlare anche per la Banca 
d'Italia, cheappena un anno fa, ave¬ 
va fatto un'ispezione senza riscontra¬ 
re alcuna irregolarità». 

Ieri ancheil consiglio di ammini¬ 
strazione di Bipop, si legge nella no¬ 
ta, «ha preso atto, sulla base della 
relazione del consigliere Alessandro 
Maria Rinaldi, che è stato dato un 
primo parere che giudica nulle le 
particolari garanzie concesse ad alcu¬ 
ni clienti neH'ambito della gestione 
patrimoniale in fondi». Il board ha 
quindi incaricato Cozzolini e Rinal¬ 
di «di chiedereulteriori approfondi¬ 
menti» legali, dando loro mandato 
di «ricercare tutte le soluzioni per 
risolvere il problema» in vista di un 
successivo esame del consiglio, che 
si convocherà «per assumere tutti i 


provvedimenti necessari a tutela del¬ 
la banca». 

Basterà questa presa di posizio¬ 
ne per risollevare l'immagine della 
società? «lo non ci credo - ci dice 
ancora Lannutti - perchè se gli am¬ 
ministratori della banca avessero vo¬ 
luto fare piena luce avrebbero dovu¬ 
to rendere nota la lista dei 250. Cosa 
che non hanno fatto». Sarà dunque 
la magistratura a fare luce sulla vi¬ 
cenda. Ma quale? «Quella di Brescia 
- secondo Lannutti — non è compe¬ 
tente per accertare i I reato di aggiot- 
taggio. Per questo abbiamo presen¬ 
tato l'esposto ancheaquelladi M ila- 
no». «E speriamo che si arrivi alla 
finedi questa brutta storia- conclu¬ 
de Lannutti -, che ha visto una ban¬ 
ca capitalizzare cifreinpensabili. M a 
grazi e a che cosa? Al trading on-line 
0 ad azioni e crediti gonfiati?». La 
parola alla Procura. 

ro.ro. 


Sicurezza e costo zero, i fondi alla caccia di clienti 


Internet e nuove tipologie di commissioni cambiano le strategie delle società di gestione del risparmio 



Pubblicità per i’entrata in vigore dell’Euro per le vie di Atene stavrakis/Ap 


Roberto Rossi 


MILANO Sicurezza, costi bassi e 
prudenza. Sono queste le parole 
chiavecon lequali,daalcunesetti- 
mane, le società di gestione del ri¬ 
sparmio stanno tentando di ripri¬ 
stinare un rapporto, quello con i 
risparmiatori italiani, che sembra 
ormai incrinato da tempo. 

Riannodare il filo non è sem¬ 
plice. Anche perchè, dati alla ma¬ 
no, l'andamento del settore non è 
stato troppo brillante n^li ultimi 
tempi, con i titoli legati all'assett 
management che hanno avuto in 
Borsa performance drammatiche. 
Una esempio su tutti. Mediola- 
num, nel giro di un mese, ha per¬ 
so il 50% del suo valore, passando 
da 10 a 5 Euro, per poi recuperare 
quasi int^ralmente, arrivando a 
metà settimana a 9 euro. Inoltre, 
la caduta delle Borse e la sfiducia 
degli investitori verso la gestione 
del risparmio hanno avuto strasci¬ 
chi anche per quanto riguarda la 
raccolta. Il mese appena trascorso 
è stato nero. A settembre la raccol¬ 
ta netta è stata negativa per 8,770 
miliardi di euro con il patrimonio 
complessivo gestito cheèsceso co¬ 
sì a 485.630 milioni di euro con 
una flessione del 5,34% rispetto ai 
513.029 milioni di euro di fineago- 
sto. Un periodo così negativo non 
si era mai visto nel la stori a dei fon¬ 
di comuni italiani, ossia dal 1984. 
Per trovare nel recente passato ci¬ 
fre vagamente vicine al deflusso 
record registrato dal sistema nel 
mese scorso bisogna ritornare al¬ 
l'ottobre 1999, quando la raccolta 
netta negativa, allora zavorrata dai 
fondi obbligazionari, fu superiore 
ai 5 miliardi di euro. 

Il mondo del risparmio, allo¬ 
ra, si trova di fronte a un dilem¬ 
ma. Come poter attrarre per ritor- 
nareai tempi d'oro. È davvero im¬ 
portante che la gestione dei fondi 
comuni costi il meno possibile, o, 
in fin dei conti, l'importante è 
sempre e soprattutto garantire la 
sicurezza? Come riconquistare la 
fiduciadi un investitore che da un 
po' ti tempo crede di più ai mini¬ 
mi rendimenti offeri dai Bot? 

Gli interrogativi posti non so¬ 
no di poco conto. N ell'ultimo peri¬ 
odo alcune società di gestionehan- 
no lanciato campagnepubbliciata- 
rie rassicuranti con slogan che 
hanno puntato all'azzeramento 
delle commissioni, contrapposte a 
delle altre che hanno cercato di 
basare il messaggio sulla sicurezza 
dell'investimento. LaGrifogest, ad 
esempio, società di gestione di fon¬ 
di comuni di investimento di Fi¬ 
renze, ha trovato la sua soluzione. 
La proposta è quella di attrarre i 
clienti proponendo un gestione 
dei fondi a costo zero, senza com¬ 
missioni di sorta. Macomeèpossi- 
bile?Anchequi lasoluzioneappa- 
re più semplice di quello che uno 
possa pensare. E passa attraverso 
la Rete tei ematica. I nternet, insom¬ 
ma. «Noi possiamo ridurrei costi 
- ci spiega Luigi Scola, direttore 
commerciale e amministrativo di 
Grifogest- perchè abbiamo pochi 
costi. E questo possiamo farlo per¬ 
chè non ci serviamo di una rete di 
promotori finanziari come le altre 
società, ma abbiamo un rapporto 


diretto con la clientela». Allora è 
I nternet l'uovo di Colombo, la ga¬ 
ranzia assoluta per ottenere rispar¬ 
mio e convincerei risparmiatori a 
orientarsi verso i fondi comuni? 
«No, la nostra forma di gestione 
del risparmio non è alternativa a 
quella fin qui conosciuta, ma si 
integra con questa. M olti credono 
che la politica del faccia a faccia 
paghi ancora. E per questo utilizza¬ 
no la figura del promotore finan¬ 
ziario. Anche se credo che il pro¬ 
blema di fondo resti invece la ge¬ 
stione. Il cliente non deve essere 
rassicurato ma deve poter vedere 
un utile nel prorpio investimen¬ 
to». 

Altra società, altra strategia. 
Sanpaolo Imi ha usato una tattica 
diversa per il settore del risparmio 
gestito. La società torinese è stata 
l'unico esempio nel nostro paese 
che ha adottato un meccanismo 
equo di applicazione delle com¬ 
missioni di incentivo. Che cosa si¬ 
gnifica? Che le commissioni sono 
prelevate dal gestorein caso di per¬ 
formance superiore all'indicedi ri¬ 
ferimento, ma che sono restituite 
successivamente al fondo (equin- 
di ai clienti) in caso di rendimenti 
inferiori a quelli di mercato. É un 
meccanismo equo (si definisce 
share thè gain, share thè pain - 
condividi il guadagno, condividi 
la paura), che però ha comportato 
per il gestore ricavi instabili (e ne¬ 
gli ultimi mesi molto più bassi) 
senza conquistare nuovi clienti. 
Perchè nei loro confronti, eviden¬ 
temente, il meccanismo share thè 
gain, share thè pain, non è un'ar¬ 
ma di seduzione. 

E, infatti, nessun altra compa¬ 
gnia di gestione si serve di questo 
strumento per catturare in questo 
momento risparmiatori. M olteal¬ 
tre puntano sulla sicurezza della 
rendita dell'investimento. Come 
Finanza & Futuro Banca, control¬ 
lata da Deutsche Bank, che nel 
pubblicizzare la sua selezione di 
fondi usa spesso le parole tutela e 
sicurezza. 

Il cliente deve prima sentire 
cheil suo capitaleèal sicuro econ 
un minimo di rendita. E se poi il 
gestore è bravo, che si prenda le 
commissioni che vuole. 


MILANO Proprio nel suo ventesimo 
compleanno arriva dagli Stati Uniti 
la conferma che II 2001 continua ad 
essere un anno nero per il computer. 
Il settore dei Personal èin forte crisi. 
Le vendite hanno subito un’ulteriore 
flessionenel terzo trimestre, raggiun¬ 
gendo negli Usa il peggior livello del¬ 
l'anno. Ma lecose non vanno meglio 
nel mercato mondialein cui leconse- 
gne hanno subito una contrazione 
significativa. 

Le ultime due studi, affidate a 
casedi ricerca che si professano indi- 
pendenti (senza avere relazioni o ma¬ 
gari fondi proprio dalle società di 
produzione), hanno raggiunto leme- 
desime conclusioni: la grande corsa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'ingresso della moneta uni- 
casi fa sempre più vicino, esi molti¬ 
plicano ledomandechei cittadini si 
fanno sul periodo di doppia circola¬ 
zione. Il rapporto Bnl-Centro Einau¬ 
di rivela riporta un'indagine Doxa 
da cui risulta ancora elevata (quasi il 
30%) la quota di italiani che ancora 
non sa il valorefissato per il cambio. 
Ricordiamo, quindi, che il tasso è 
stato fissato irrevocabilmente a 
1.936,27 lire per un euro. Questo 
rapporto non potrà variare. 

Prendere un caffè il primo gennaio 
Come pagherò una consumazio¬ 
ne al bar nei primi giorni del 2002? 
Semplice: come voglio. Posso paga¬ 
re in lire e in euro. Anche il resto 
potrà essere dato in lireo in euro. I 
commercianti sono stati invitati a 
favorire la distri buzione delle nuove 
monete rendendo il resto in euro. 
L'impegno, però, coinvolgedi più la 
grande distribuzione che non i pic¬ 
coli rivenditori, per rifornirsi di nuo¬ 
ve banconote o monete basta anda¬ 
re in qualsiasi banca per i mesi di 
gennaio efebbraio. Agli uffici posta¬ 
li si potranno cambiare solo le mo¬ 
nete. Le cose cambiano radicalmen¬ 
te il primo marzo, quando non si 
potrà più pagare in lire. In ogni ca¬ 
so, si hanno due mesi di tempo per 
rifornirsi di contanti nella nuova 
moneta e per dar via le lire. Chi ne 
avesse ancora dopo il primo marzo 
potrà cambiare agli sportelli della 
Banca d'Italia. Probabilmente an¬ 
che le altre banche allungheranno il 
periodo di cambio, anche se non c'è 
ancora l’ok ufficiale. 

Paura di sbagliare 

Chi ha paura di far male i conti 
tra pagamenti in lire e resti in euro, 
può dotarsi di carte prepagate da 
utilizzare in tutti i rivenditori che 


dell’hardware è finita. Secondo Da- 
taquest, divisione di Gartner Group, 
levenditedi Pc negli Stati Uniti sono 
calate del 18,7% mentre sono in ri¬ 
basso dell’11,6% gli ordini a livello 
mondiale. 

Ancor più pessimistica la visione 
di International Data, secondo cui le 
vendite negli Usa hanno subito una 
flessione pari al 21% rispetto allo 
scorso anno, e quelle nel mondo del 
13,7%. Leduesocietà di ricerca han¬ 
no utilizzato comunque metodolo¬ 
gie differenti. I risultati, secondo i 
commenti dell’analista di Dataquest, 
CharlesSmuIders, «mostrano una sa¬ 
turazione del mercato statunitense, 
combinata con la contrazione di 


possiedono il Pos. lecartesono riser¬ 
vatea chi non ha il bancomat, come 
ad esempio ragazzi minorenni che 
ancora non dispongono di un conto 
corrente. Le banche stanno predi¬ 
sponendo diversi tipi di card, che 
saranno offerte nel periodo di dop¬ 
pia circolazione. Secondo il sondag¬ 
gio promosso da Bnl e centro Einau¬ 
di sono ancora pochi gli italiani di¬ 
sposti a cambiare la forma di paga¬ 
mento in nome della maggiorefacili- 
tà di calcolo: il 52,6% degli intervi¬ 
stati non muterà leabitudini. 

No agli assegni post-datati 

Emettere assegni post-datati è 
vietato dalla legge. Ma - purtroppo - 
si tratta di una delle forme di paga¬ 
mento più difficili da sradicare, vi- 


quello mondiale che mostra il più 
basso livello in assoluto di conse¬ 
gne». 

L’unica società a r^ere il con¬ 
fronto con la crisi, che investe più di 
un settore legato alla nuova tecnolo¬ 
gia, sembra essere la texana Dell 
Computer, che ha continuato a raf¬ 
forzare la propria posizionetanto ne¬ 
gli Stati Uniti quanto nel resto del 
mondo. Dell Computer Corporation 
èunasocietà leader a livello mondia¬ 
le nel campo dei personal computer, 
con un fatturato di circa 30 miliardi 
di dollari ed è uno tra i principali 
fornitori di prodotti e servizi per la 
realizzazione di infrastrutture basate 
su I nternet. Le sue consegne sono 


sto che continua ad es^e utilizzata 
nonostante il divieto. È importante 
ricordare, quindi, che con l’arrivo 
del chang^ver non potranno essere 
più cambiati assoni in lire. Dal pri¬ 
mo gennaio agli sportelli bancari 
cambieranno soltanto titoli in euro. 
Quindi attenzione a chi vuoleemet- 
tere in questi giorni assegni in lire 
datati atremesi. È illegale, ma alme¬ 
no chiedetechesiano espressi in eu¬ 
ro, cosa già possibile. Fin da oggi è 
possibile richiedere un carnet di as¬ 
segni nella nuova moneta presso le 
banche. Anzi, è molto meglio farlo 
subito che nei primi mesi del 2002. 

Le monete di tutti i Paesi 

È importante memorizzare le 
immagini che compaiono sulle fac- 


cresciutedeiril% nel terzo trimestre 
2001 a 4,23 milioni di unità a dispet¬ 
to della tendenza ferale che ha por¬ 
tato le vendite dei principali concor¬ 
renti, Compaq, Ibm, Hew¬ 
lett-Packard e N ec, a diminuire fra il 
17 e il 31% nel corso del periodo. 

Dal punto di vista geografico, il 
mercato statunitense ha registrato 
un calo per il terzo trimestreconsecu¬ 
tivo, secondo le prime indicazioni 
del 18,7%. U n passo indietro si èveri- 
ficato anche per leconsegnein Euro¬ 
pa, Africa eMedioQriente, diminui¬ 
te di oltre il 10%, e per quelle in 
America latina, che lo scorso anno 
attraversavano in questo periodo un 
autentico boom (3-50%), 


ce delle otto monete previste: su 
una parte c'è l'indicazione del valo¬ 
re (1,2,5,10,20,50 centesimi el e 2 
euro), sull'altra è rappresentato un 
monumento del Paese di emissione 
(ad esempio in Italia sui due euro 
c'è il ritratto di Dante). Questa fac¬ 
cia naturalmente cambia da Paese a 
Paese (le banconote invece sono tut¬ 
te uguali nei 12 Paesi dell’area). Le 


monete, comunque, possono essere 
usatein tutta Eurolandia (cosi come 
le banconote), ed è assai probabile 
che nelle nostre città turistiche co¬ 
mincino a circolare «pezzi» tedeschi 
0 olandesi e francesi. Niente paura: 
lebanchesi sono impegnate ad affig¬ 
gere presso le filiali cartelli con le 
riproduzioni di tutte le monete del¬ 
la zona euro. 


Nel terzo trimestre le vendite sono diminuite dell’ 11%. Le consegne frenano sia in America che in Europa 

Personal computer, il mercato ha il fiato grosso 


Le nostre libertà, 
le nostre responsabilità 
nel mondo che cambia 
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Benzine 

Esso, 10 lire in meno 
per verde e super 

Nuovo ritocco in discesa per i prezzi dellebenzinesuper esenza 
piombo della Esso. A partire da ieri, informa la ExxonM obli 
M editerranea, i nuovi prezzi di riferimento sia per la benzina senza 
piombo, sia per la super, saranno di 1.980 lire al litro (1.940 per self 
Service). Invariati i prezzi del gasolio per autotrazione (1.670 lire al 
litro con servizio, 1.630 ai self Service) edel Gpl (990 lire al litro). 


Occhiali 

Nel primo semestre 
export in aumento 

Nel primo semestre del 2001, l'industria italiana dell'occhialeria ha 
continuato la crescita con un incremento delle esportazioni pari al 
15,45% (da 1.386,9 a 1.601,2 miliardi di lire). A trainare il madein 
Italy èstato ancora una volta l'export di occhiali da sole, cresciuto del 
27,38% e pari a 911,9 miliardi di lire, contro i 715,9 miliardi dello 
stesso periodo del 2000, mentreil valore relativo alle montature è 
rimasto pressoché invariato rispetto allo scorso semestre. 


Fatturati 

Edisontel conferma 
gli obiettivi 2001 

Edisontel rispetterà gli obiettivi di budget previsti per il 2001 dice 
l'amministratore delegato Giuliano Venturi allo Smau: «Gli obiettivi 
per l'anno in corso che prevedono il raggiungimento di un fatturato 
pari a55-60 milioni di euro per lafine dell'anno, un ebitda positivo al 
2003 e un edit positivo al 2004. Anzi - ha aggiunto - l'andamento 
della società è ancora migliore della previsione». 


Viabilità 

Accordo Tim-Targasys 
per informazioni al cellulare 

I telefonini Tim connessi col sistema Targasys, la società di servizio 
Fiat Auto che usa il nuovo sistema satellitare per la telematica di 
bordo, potranno ricevere informazioni su viabilità egli automobilisti 
potranno chiedere assistenza stradale e consulenza medica in Italia e 
all'estero. Il nuovo prodotto èstato presentato allo Smau. 


Vendemmia 

Annata scarsa ma alta qualità 
e la bottiglia batte il vino sfuso 

Con 51 milioni di ettolitri contro i 54 milioni del 2000 (-5%) la 
vendemmia 2001 è con quella del '57 una delle annate più scarse: 
-13% seriferito alla mediadecennaledi 58,5 milioni di ettolitri. Nei 
primi sei mesi l'export di vino in botti^ia ha superato quello del 
prodotto sfuso: 4,27 milioni di ettolitri contro i 3.75 del 2000. 


Mancano le materie prime. Senza Tammissione airamministrazione controllata il 29 stop alla produzione 

Ocean, ultima settimana di lavoro 


MILANO La Ocean di Verolanuova rischia di nuovo 
la sosta forzata, stavolta per mancanza di materie 
prime, un blocco devastantedascongiurareeil pre¬ 
fetto Annamaria Cancellieri ha già convocato per 
martedì il comitato di crisi. E come alla Ocean, 
anche alla Sangiorgio di La Spezia è logorante la 
tensione per l'attesa, da tutti giudicata troppo lunga, 
delladecisionedel tribunaledi Bresciasulla richiesta 
d i am mi ni strazi one control lata, e poi ché c'è da trepi - 
dare almeno fino al 31 ottobre, data della camera di 
consiglio, per questi giustificati motivi il leader 
Fiomdi Brescia Osvaldo Squassine rivolgealla magi¬ 
stratura un garbato sollecito: «Rispetto l'autonomia 
dei giudici, ma il tribunale non può ulteriormente 
prolungare i tempi per ammettere l'azienda all'am¬ 
ministrazione controllata, perché l'eccessiva attesa 
moltiplica le difficoltà. E poi non è possibile che a 
Parigi decidano da sera a mattina, mentre a Brescia 
dopo ben 32 giorni non c'è ancora la pronuncia». 
L'azienda intanto mantiene i patti: ogni settimana 
tre giorni su cinque si lavora con l'obiettivo del 
pieno regimeentro il mese. Squassine: «Sono ripre¬ 


se le vendite e la produzione, ma l'incognita del 
tribunale crea incertezze»: un fornitore "riottoso", 
una società austriaca che senza i crismi della giusti¬ 
zia non si sente garantito, minaccia ora di bloccare 
lafornitura. Sarebbe l'unico. Tutti gli altri consegna¬ 
no regolarmente le materie prime e tutti vengono 
regolarmente pagati: «Chi fornisce alla Ocean, a 
tutt'oggi ha la garanzia del pagamento. Non c'è 
nessun motivo per bloccare leconsegne. Però è vero 
che la mancata decisione del tribunale costituisce 
un freno oggettivo». 

A La Spezia, mentre prosane il presidio ai can¬ 
celli, oltre 300 addetti sono rientrati nei reparti per 
ripristinare le tre linee di montaggio e preparare i 
preventivi per il magazzino: i fornitori confermano 
fiducia. Diceil spretarlo della Fiom spezzina, Fabri¬ 
zio Natale: «Nei magazzini sono già affluite sia la 
plastica che 0i altri materiali. Sono state superate 
anche le iniziali perplessità di un'associata francese 
fornitrice dei motori». La cig ordinaria scadedoma- 
ni 22 ottobre: «Pertanto domani dobbiamo ripren- 
deretutti alavoraresutrelinee. Anche noi siamoin 


spasmodica attesa che il tribunale di Brescia deci¬ 
da». A La Spezia - prosegue N atale - si guarda con 
disappunto l'eventuale rientro della fami^ia Noci- 
velli: «Lo sottolineo due volte: i Nocivelli sono re¬ 
sponsabili della crisi: affronteremo il tema a quat¬ 
tr'occhi col commissario, quando sarà nominato». 

Brutta pi^a della vertenza. I parlamentari bre¬ 
sciani dell'Ulivo Emilio Del Bono e Franco Tolotti, 
firmatari di una interpellanza sul caso Ocean assie¬ 
me a Luigi Maninetti del Ccd-Cdu, chiedono al 
governo nuovi strumenti per tutelare il reddito dei 
lavoratori: Verolanuova non dispone della cig, a 
differenza di La Spezia che nei giorni di esplosione 
dellacrisi eragiàin cassa integrazione per ristruttu¬ 
razione. I deputati inoltre chiedono «una più vigoro¬ 
sa politica anche di natura industriale da parte del 
governo»affinchélavicendaOcean diventi un'espe¬ 
rienza pilota per le dimensioni europee del gruppo: 
«L'assenza di una apposita normativa comunitaria 
non garantisce ed anzi penalizza l'azienda e i suoi 
azionisti». 

g.lac. 


Sciopero Fiom 
aUa Fiat di Melfi 

MELFI Per sollecitare il rinnovo 
del contratto integrativo azienda¬ 
le e protestare contro il mancato 
rinnovo di 200 contratti a termi¬ 
ne, i lavoratori dello stabilimento 
di Melfi della Fiat hanno sciopera¬ 
to ieri per due ore, alla fine dei 
turni di lavoro. Secondo la Fiom, 
che ha promosso la protesta, vi 
ha aderito il 25 per cento degli 
addetti. Lo sciopero ha interessa¬ 
to anche le aziende dell’indotto. 
Negli ultimi mesi a Melfi si sono 
persi circa 500 contratti a termi¬ 
ne e questo ha determinato an¬ 
che, con la stessa programmazio¬ 
ne di produzione, un appesanti¬ 
mento delle condizioni di lavoro 
in fabbrica che la Fiom giudica 
«enorme». In un documento, i de¬ 
legati Fiom contestano poi lo 
«stallo» delle trattative per il con¬ 
tratto integrativo di gruppo. 


Airbus, Berlusconi allarma il sinàcato 

Fiom: il disimpegno metterebbe a rischio migliaia di posti al Sud 


Giovanni Laccabò 


MILANO Forse per Berlusconi è stata 
solo una boutade per togliersi dal¬ 
l'impaccio quando ha attribuito alla 
«questioneA;rbus400» i veri motivi 
per i quali proprio lui era stato esclu¬ 
so dal prevertice con Chirac, Jospin, 
Schroeder e Blair. M a ai sindacati ia 
dichiarazione del premier non è af¬ 
fatto piaciuta, anzi ha fatto sobbalza¬ 
re l'aiiarmealiestelie, Per il Cavalie- 
relacolpaèdi Chirac che ricattereb¬ 
be l'Italia per costringerla a confer¬ 
mare la collaborazione nel consor¬ 
zio Airbus, una partecipazione alla 
quale l'Italia non è più interessata, 
ha detto Berlusconi rivelando per la 
pri ma volta una scelta che, se confer¬ 
mata, i sindacati giudicano gravissi¬ 
ma e devastante per ie sue conse¬ 
guenze. Potrebbe trattarsi - i sindaca¬ 
ti lo sperano - soltanto di una battu- 
ra estemporanea ed infelice da acco- 
starealla ormai ricca collezione: ipo¬ 


tesi accreditata dal fatto chesul man¬ 
cato invito il premier, hafornito una 
diversa spiegazione in un paio d'ore. 
E se invece il disimpegno è vero? 
Anche questa ipotesi è avvalorata 
dal tono sprezzante e deciso con cui 
ne vengono spiegati i motivi: il pro¬ 
getto non ci interessa più - ha detto 
Berlusconi - perché avremmo butta¬ 
to via 6 mila miliardi. M a con quali 
conseguenze? 

Il segretario nazionale Fiom Ric¬ 
cardo Nencini riepiloga i duri anni 
di lavoro col centrosinistra attorno 
al progjetto: «Ogni anno ci siamo im¬ 
pegnati perintegrarei'industriaaero- 
nautica italiana nei due consorzi eu¬ 
ropei, per l'aereo militarecon il con¬ 
sorzio Eads e da lì per entrare in 
Airbus». L'Italia - spiega Nencini - 
gode nel mondo di un indiscusso 
giudizio di eccellenza per le produ¬ 
zioni militari, mentrelasua capacità 
produttiva nel segmento commercia- 
leètuttada affermare: finorail com¬ 
merciale italiano è sempre vissuto 


come subfornitura di Boeing e per 
tale motivo l'ingresso nel consorzio 
A/ròusrappresenta per l'industria ita- 
iiana civile «il» salto di qualità, per¬ 
chè da subfornitori diventiamo pro¬ 
duttori, aiia pari con i partner euro¬ 
pei Francia, Spagna e Germani a. 

La partecipazione in Airbus, che 
costruisce un nuovo velivolo da tra¬ 
sporto militare, richiedeingenti stan¬ 
ziamenti che ora, come ha spiegato 
il premier, per ia nostra Difesa sareb¬ 
bero uno spreco, ben 6 miia miliar¬ 
di, in quanto il progetto non riveste 
più aicun interesse strategico nei 
nuovo scenario internazionale. 
Obietta Nencini: «Se non spendere¬ 
mo quei 6 miia miliardi, condanne¬ 
remo la nostra industria aeronautica 
alla sudditanza verso gli Stati U niti, 
in unafasein cui i'industriaaeronau- 
tica statunitense attraversa una pro¬ 
gressiva depressione». Per cui, Nenci¬ 
ni si augura che quello di Berlusconi 
siastato soitanto un passeggero esca¬ 
motage senza verità: «Tuttavia, poi¬ 


ché il governo fin dal suo insedia- 
mentohadichiaratocheintenderial- 
lineare le alleanze verso gli Usa, una 
svolta da cui discende ia partecipa¬ 
zione allo scudo stellare, temo che 
tra alcuni mesi dovremo cominciare 
a contare gii esuberi», 

Alenia Aeronautica è la maggio¬ 
re azienda coinvolta, con produzio¬ 
ni insediate al Sud, aFoggiaePomi- 
gliano. Dunque Berlusconi prospet¬ 
ta la distruzione di qualità produtti- 
veeannuncia grandine sul Sud, con 
il taglio di migliaia di posti di lavoro 
a Foggia e 4 mila in Campania a 
Pomigiiano (2.7(X)), Noia (740) eCa- 
soria(500). Una «scelta dannosissi¬ 
ma» anche per le sue ricadute: «N on 
possiamo sperare di stare con gli 
Usa per lo scudo stei lare e per l'aero¬ 
nautica commerciale, e nel contem¬ 
po di coliaborarecon gii europei per 
l'aeronautica militare: gli europei 
non si fideranno più di noi e pertan¬ 
to rischiamo anche l'espuisionedal- 
l'Eads». 


Fs, protesta a Bari 
degli addetti alle pulizie 

BARI Circa 500 dipendenti delle 
ditte appaltatrici dei servizi di puli¬ 
zia delle Ferrovie dello Stato della 
Puglia, della Calabria e della Cam - 
pania hanno occupato ieri matti¬ 
na i binari della stazione centrale 
di Bari bloccando la circolazione 
ferroviaria. 

La manifestazione, che segue di 
alcuni giorni quella che ha paraliz¬ 
zato la stazione di Napoli Centra¬ 
le, è stata organizzata per prote¬ 
stare contro le lettere di licenzia¬ 
mento ricevute nelle scorse setti¬ 
mane dai lavoratori, in tutto, nelle 
tre regioni, circa Smila. I manife¬ 
stanti si sono poi recati in corteo 
attraverso la città fino a raggiun¬ 
gere la Prefettura. 


SETTE MILIONI PER LA 
NO, NON DEVI DAROELI 


TUA VECOHIA AUTO. 
TU, TE LI DIAMO NOI. 


DAL 15 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE I CONCESSIONARI MG-ROVER TI OFFRONO UN SUPER PREMIO 
ROTTAMAZIONE FINO A SETTE MILIONI PER L’ACQUISTO DI ROVER 25, ROVER 45 O ROVER 75 BERLINA. 



ES. ROVER 75 BERLINA 1.8. 16V. 120 CV, CON PREMIO ROTTAMAZIONE 01 LIRE 7.000.000: LIRE 43.108.000 
(CHIAVI IN MANO IPT ESCLUSA). OFFERTA VALIDA PER VETTURE DISPONIBILI IN RETE. FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 



Concessionari MQ-Rover 






















Colore: Composite 


Stampata: 20/10/01 22.50 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 17 - 21/10/01 


domenica 21 ottobre 2001 


l’Unità 


17 



14,00 Tennis Atp Masters Series SportStream 
15,00 Calcio, campionato serie A Tele+Nero 
15,00 CampionatoStream CalcioStream 
17,25 Ginnastica ritmica, mondiali RaiSportSat 
20,00 Western Union Football CalcioStream 

20.30 Basket, Kinder-Scavolini RaiSportSat 

22.30 La domenica sportiva RaiDue 
22,35 Controcampo Italia Uno 

23.30 Sport News Stream 

00,45 Rally Mondiale Fia Eurosport 



Ultras in sciopero contro ia iegge sugii stadi vioienti 

Il gruppo coordinamento denuncia: «Si tollera tutto, l’unico a pagare è il tifoso» 


«La legge non è uguale per tutti, soprattutto 
all'Interno del calcio moderno dove doping, 
partite truccate, passaporti falsi, risse e in¬ 
sulti razzisti tra giocatori vengono tollerati e 
quasi giustificati mentre il singolo tifoso pa¬ 
ga e pagherà sempre più pesantemente 
ogni scorrettezza». E quanto affermano i 
gruppi 'Ultras Italiani, gruppo di coordina¬ 
mento del tifo organizzato, che hanno an¬ 
nunciato manifestazioni sia per questo fine 
settimana sia per il prossimo per contestare 
la legge sulla violenza negli stadi approvata 
nei giorni scorsi. 

Secondo un volantino degli 'Ultras Italiani, 
inoltre «il mondo del calcio moderno, ormai 


succube del business e dei diritti televisivi, 
pare cosi identificare nel tifo organizzato e 
nelle aggregazioni giovanili aH'interno delle 
curve, il principale ostacolo alla trasforma¬ 
zione del tifoso in spettatore pay-per-view e 
consumatore di gadgets». 

«Il tifo organizzato - continuano gli Ultras - 
che faccia o non faccia violenza diventa cosi 
il responsabile unico di tutti i mali del calcio, 
forse proprio perchè rimane orgogliosamen¬ 
te ancorato ad una visione del calcio roman¬ 
tica, dove il calore, la passione e la socializ¬ 
zazione valgono più del business». 

«La nuova legge sulla violenza negli stadi - 
si legge ancora nel comunicato - la cui pessi- 


maformulazione potrebbe comportare il ve¬ 
rificarsi di numerosi eccessi, più o meno 
inconsapevoli, da parte di chi la deve appli¬ 
care, è una legge di carattere esageratamen¬ 
te repressivo che non consente a chi è stato 
giustamente o ingiustamente incolpato di 
difendersi adeguatamente e limita di molto i 
diritti e le libertà personali del tifoso. Non 
prevede, inoltre, - concludono gli Ultras - 
nessuno spazio per la prevenzione o per 
l'introduzione di misure di intervento socia¬ 
le volte a limitare episodi di matrice violen¬ 
ta, ma si limita a considerare le curve degli 
stadi unicamente come un problemadi ordi¬ 
nepubblico». 
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palla a terra 

Se ci mettiamo 
A Discutere 
ANCHE Peee’ 

Darwin Pastorin 


Bologna e Juve non si fanno male 

Al Dall’Ara pari senza reti nè emozioni, Guidolin rinuncia alle punte. Salas ko: ginocchio 


I l caldo moderno non ha solo smarrito memo¬ 
ria e Innocenza: trova sempre modo di rime¬ 
diare pessime figure. In Brasile, ad esempio, 
l'allenatore della nazionale verdeoro, Luiz Felipe 
Scolari, ha dichiarato che negli anni 50 e 70 era 
troppo facile ^nare: gli avversari concedevano 
spazi immensi e, così, i gol fioccavano a grappoli. 

Insomma: una vera e propria critica a qud 
football-arte che entusiasmò il mondo intero e 
che vide protagonisti autentici fenomeni come 
Garrincha, Didì, Rivelino ePelè. Proprio quest'ul¬ 
timo, il più grande calciatore di tutti i tempi 
secondo la critica specializzata e il buon senso 
comune, ha replicato con rabbia e ironia, lo, ha 
detto la perla nera, se giocassi ora segnerei tremi¬ 
la reti! 

Comenon dar ragionea Pelò? Alla sua epoca, 
per cominciare, abbondavano i talenti puri, oggi 
abbiamo molti 
pai estrati e po¬ 
chi, pochissimi 
assi. Non solo: 
le marcature era¬ 
no strette, asfis¬ 
sianti, il media¬ 
no, quello con 
la mutria severa 
e le gambe stor¬ 
te, aveva l'obbli¬ 
go di seguire il 
regista, cioè il fi¬ 
ne dicitore, fin 
sotto la doccia. 

Oggi è la zona 
ad aprire praterie al contropiede o alla sacchiana 
ri partenza. 

Pelè (la testimonianza è di Sormani, che gio¬ 
cò al suo fianco nel Santos) vantava, non solo 
una tecnica formidabile, ma una preparazione 
atletica curata. Per tenersi in forma, effettuava 
milleflessioni al giorno! 

In questi tempi moderni il potere è passato 
dall'Immaginazione alla monotonia. Nessuno è 
capace di inventare, i nuovi profeti impongono 
schemi rigidi e lo spettacolo latita. Pelè, contro 
certe difese, contro certe squadre, si divertirebbe 
ancora. 

Proviamo a chiudere gli occhi, e immaginia¬ 
mo insieme Pelè, Di Stefano, Ri vera, Bobby 
Charlton, Puskas, Cento: non farebbero, sempre 
comunque, la differenza? E gli stadi, come per 
incanto, ritornerebbero colmi di gente e passio¬ 
ne. 

E il pallone, finalmente, potrebbe recuperare 
lesue radici, lasua natura, persino la sua felicità. 
Scolari, che pure stimiamo, è inciampato nella 
superficialità di questo calcio, che ha confuso il 
marketing con il dribbling. 



Marzio Cencioni 


BOLOGNA Finiscesenzareti una par¬ 
tita che il Bologna non ha mai pen¬ 
sato di poter vincere. Lajuve, inve¬ 
ce, ha cambiato marcia solo nel fina¬ 
le. U n punto che sembra stare bene 
a tutti anche se il ruolino di marcia 
bianconero è desolante: una vitto¬ 
ria nelleultime sette partite. 

Sembra quasi che per M arcello 
Lippi elasuajuvetutto all'improv¬ 
viso sia diventato difficile. E anche 
la vittoria di mercoledì scorso con il 
Rosenborg, solo 1-0 a dispetto di 
una superiorità schiacciante e mille 
occasioni di rete, dimostra che è un 
periodo-no. La squadra bianconera 
che ha giocato ieri a Bologna è mol¬ 
to più similea quella delletrasferte 
incerte di Lecce ed Oporto che alla 
formazione quasi perfetta che ha 
vinto le prime quattro gare della 
stagione (con Venezia, Atalanta, 
Chievo eCeltic). Non c'èpiù la dite 
sa ermetica, i quattro uomini in li¬ 
nea sono di ottimo livello, ma qual¬ 
che buco di troppo ogni tanto si 
crea soprattutto tra M ontero e Pes- 
sotto. La spinta di Nedved (ieri so¬ 
stituito dopo un quarto d'ora del 
secondo tempo) e Zambrotta (più 
di una volta superato nel confronto 
diretto da Macellari) èa singhiozzo. 
La sofferenza sulle fasce obbliga ad 
un lavoro "sporco" Trezeguet e Del 
Piero, due attaccanti che per gran 
parte dei 90 minuti non hanno la 
possibilità di avere suggerimenti 
limpidi. 

Poche emozioni anche dal le par¬ 
ti di Buffon. 11 numero uno è bravo 
a respingere un tiro ravvicinato di 
Pecchia (37' pt) poi, annoiato, 
scompare. Rimane ben in vista solo 
grazieal coloredeciso della sua ma¬ 
glia. 

Il Bologna gestisce bene il pri¬ 
mo tempo soprattutto quando in 
campo si determina una sorta di 
"confusioneorganizzata". M a la di¬ 
fesa è attenta, Pagliucain giornata e 
leunichespineperGuidolin vengo¬ 
no dal centravanti Cruz: l'ex attac¬ 
cante del F^enoord èforseil centra¬ 
vanti più statico di tutta la serieA e 
non regala sorrisi ai tifosi del Dal¬ 


l'Ara nonostante alcune buone in¬ 
tuizioni di Zauli. Per il resto ordina¬ 
ria amministrazione per Righi (un 
ex) e Olive (inesauribile ma spesso 
impreciso). 

Ai punti, dopo un'ora di gioco, 
sarebbero stati in vantaggio certa¬ 
mente i rossoblù. Poi un arretra¬ 
mento del Bologna, lento ma ineso¬ 
rabile, favorisce l'avanzamento del¬ 
la Juve che torna a tirare in porta 
con Zambrotta (13' st) ma soprat¬ 
tutto comincia a chiuderegli avver¬ 
sari. A leggere la mossa di Guidolin 
(via Cruz dentro Nervo) sembra 
chela ritirata fosse proprio un invi¬ 
to del tecnico, una trappola per far 
sbilanciare lajuve e poi colpirla in 
contropiede. Già ma il Bologna non 
ha più attaccanti in campo e, soprat¬ 
tutto, non c'è un giocatore con la 
"ripartenza" nel sangue. I biancone¬ 
ri adesso si muovono con più disin¬ 
voltura e Davids detta i tempi per la 
manovra. Non è un forcing ma 
qualche conclusione da lontano si 
vede (Zambrotta ancora, poi Del 
Piero su punizione). 

A questo punto Lippi decide di 
dare una sferzata alla quadra: to- 
glieTacchinardi einserisceMarcelo 
Salas. È una mossa che alimenta le 
avanzate della squadra, tra l'altro in 
precedenza Paramatti aveva rileva¬ 
to Pessotto, ma che non può dare 
frutti. Perchénel tentativo di gestire 
la prima palla il cileno cade male a 
terra, il ginocchio destro si "gira" in 
maniera innaturale. Dall'espressio¬ 
ne di Salas Lippi intuisce che dovrà 
giocare gli ultimi dieci minuti in 
dieci. La superiorità numerica non 
dà coraggio ai rossoblù che si accon¬ 
tentano di una gara di contenimen¬ 
to, l'uomo in più c'è ma non si ve¬ 
de. Guidolin decide che è ora di 
inserireun attaccanteemanda den¬ 
tro Bellucci. Al 40' bella azione di 
Righi che arriva sul fondo e serve 
verso il centro ma il suo cross basso 
è contenuto da I oliano con il petto. 

All'ultimo dei 90' regolamenta¬ 
ri la Juve batte una punizione dalla 
trequarti destra con Del Piero, pallo¬ 
ne sulla testa di Paramatti che serve 
Thuram ma il tiro del francese è 
respinto da un difensore. Quattro 
minuti di recupero, troppi e inutili. 




Juventus 0 


Bologna: Pagliuca, Falcone, Fresi (1’ st Gamberini), Castellini, 
Brioschi, Brighi, Olive, Pecchia (41’st Bellucci), Macellari, Zauli, 
Cruz (23’ st Nervo) 

Juventus): Buffon, Thuram, luliano. Monterò, Pessotto (16’ st Para¬ 
matti), Zambrotta, Tacchinardi (31’ st Salas), Davids, Nedved (14’ 
st Maresca), Trezeguet, Del Piero 

Arbitro: Paparestadi Bari 

Note: ammoniti Castellini (26’ pt), Pessotto (35’ pt). Olive (21’ st). 
Macellari (40’ st), Zambrotta (47’ st). Infortunio a Salas (37’ st) che 
deve uscire dal campo. Recupero: pt 2’, st 4’. 


Brioschi 

controlla Davids: 
uno dei tanti 
duelli di 

Bologna-Juven- 
tus, anticipo 
dell’ottava 
giornata 


Terim lascia fuori Inzaghi e sceglie una sola punta: Shevchenko. Cuper opta per il tandem Kallon-Ventola, capace di ritornare. Adriano partirà dalla panchina 

Inter e Milan, prove tecniche per un derby “arroccato” 


le altre 
partite 


Roma-Lecce 

Candda recuperato e convocato da 
Capello è la sorpresa della vigilia in 
casa giallorossa. Il francese si èallena- 
to negli ultimi due giorni e quindi è 
rientrato in anticipo ricetto al previ¬ 
sto (derby). Indisponibili Montella 
(risentimento al ginocchio) e Cafu 
(sciatalgia), chesarà sostituito da Pa¬ 
nucci. Squalificati Emerson (al suo 
posto Assuncao) eZago. Si torna al¬ 
l’antico col tridente Delvecchio-Tot- 
ti-Batistuta, ballottaggio Tomma- 
si-Lima. 

Venezia-Lazio 

Pochi dubbi per Zaccheroni : N està e 
Crespo giocheranno sin dall'inizio, 
eoa come Giannichedda che nei 
giorni scorsi aveva accusato qualche 
problema muscolare. Zac medita di 
dare una giornata di riposo a Panca¬ 
ro. 

Torino-Perugia 

Alla seduta di rifinitura non ha parte¬ 
cipato r attaccante Bazzani, rimasto 
a riposo per un infezione ad un den¬ 
te, mentresi èfermato Di Loreto per 
i postumi ad un colpo ricevuto nell' 
allenamento di ieri, «ma entrambi - 
ha detto Cosmi - saranno comun¬ 
que regolarmente in campo». Esclu¬ 
se cessioni nel mercato di gennaio, 
«ma nessuno è incedibile». 

Fiorentina-Verona 
M ancini (al debutto contro l’ex M a- 
lesani) ha chiesto 4-5 rinforzi e deve 
fareameno degli infortunati Chiesa, 
Pierini, Tarozzi, Taglialatela, Rossi. 
Squalificato Morfeo. La formazione 
viola sarà in buona parte quella che 
ha battuto 2-0 gli austriaci del Tirol: 
in porta Manninger (esordio come 
titolare); in difesa Torricelli, Adani, 
M oretti e Vanoli, in attacco la cop¬ 
pia M ijatovic-N uno Comes. L'unico 
dubbio riguarda il sostituto di M or- 
feo: favorito appare al momento il 
centrocampista Cois, assente negli 
ultimi tempi per un problema mu¬ 
scolare e rientrato proprio giovedì 
scorso, 

Piacenza-Brescia 

Dario FI ubner per la prima volta 
gioca contro il "suo" Brescia: ha 
giocato quattro anni nelle Rondi¬ 
nelle. In panchinasfidatraNovel- 
lino e Menichini, due allievi di 
M azzone ancora squalificato. 


Giuseppe Caruso 


MILANO Aliatine potrebbe venire fuori il 
più classico degli 0-0. Se infatti saranno 
confermateleformazioni sussurratein que¬ 
sti giorni, difficilmente assisteremo ad un 
bel derby e soprattutto a qualche goal. 

Da una parte c'è un M ilan alla ricerca 
disperata di certezze e di punti, dall'altra 
un'Inter alla ricerca disperata di giocatori 
abili ed arruolabili per la stracittadina do¬ 
menicale. 

Il risultato di tutto ciò dovrebbe essere 
l'allestimento di due formazioni molto 
"abbottonate", che diano prima di tutto 
delle garanzie sul piano dell'^uilibrio per 
non lasciare nessun vantaggio all'avversa¬ 


rio. 

Da M ilanello giungono voci di un Te¬ 
rim particolarmente attratto dalla possibili¬ 
tà di schierare un 4-4-1-1, con il sacrificio 
di Inzaghi e l'avanzamento di Rui Costa a 
sostegno di Shevchenko. Serginho dovreb¬ 
be essere riportato nella posizione di terzi¬ 
no sinistro, con Costacurta e M aldini cen¬ 
trali e Contrae destra. In mezzo dovrebbe¬ 
ro così trovare spazio, da destra a sinistra, 
Gattuso, Kaladze, Albertini ed Umit. 

Chiaro che con una formazione così il 
M ilan sarà molto più coperto in fasedifensi¬ 
va, ma i problemi potrebbero arrivare nella 
creazione di un adeguato numero di occa¬ 
sioni da rete, visto chequesto atteggiamen¬ 
to tattico, con Rui Costa a giostrare alle 
spalle di Sheva unica punta effettiva, per 


funzionare ha bisogno di molti inserimenti 
da parte dei centrocampisti e degli esterni 
difensivi, cosa che normalmente si ottiene 
con un lavoro specifico e la consuetudine 
allo stesso. Masi sa che in una partita parti¬ 
colare come il derby, che fa storicamente 
storia a sé, anche l'improvvisazione può ri¬ 
velarsi un'arma vincente. I rossoneri doma¬ 
ni giocheranno una sorta di partita della 
vita, in cui le componenti tecniche potreb¬ 
bero lasciare spazio a quelle emotive e ner¬ 
vose, aiutando in questo senso la quadra 
di Terim. L'allenatore turco è al bivio della 
sua esperienza milanista: se vince o pareg¬ 
gia potrà continuare a lavorare con una 
dose minima di tranquillità, se perde l'arri¬ 
vo di Ancelotti sarà solo un problema di 
tempi. 


L'I nter è invece alle prese con le ormai 
consuete assenze (Vieri e Ronaldo su tutti, 
forse recuperano per lajuventus) aggravate 
dalla squalifica di Dalmat. Cuper ieri ha 
dichiarato che il primo compito della sua 
squadra dovrà esserequello di non concede¬ 
re il contropiede al M ilan e di temere in 
modo particolare Shevchenko, che negli 
spazi larghi sa diventare incontenibile. Per 
questo motivo il tecnico argentino sembra 
intenzionato a non concedere niente agli 
avversari, sopperendo all'assenza di Dalmat 
con l’accentramento di Seedorf e l'avanza¬ 
mento sulla fascia destra di Zanetti, il cui 
ruolo abituale di esterno destro difensivo 
verrà ricoperto da Vivas Anche per i ruoli 
di attaccanti Cuper pare orientato a dare 
molta importanza alle caratteristiche di sa¬ 


crificio dei giocatori da mandare in campo, 
scegliendo così Ventola e Kallon, capaci di 
ripiegare spesso a centrocampo per dare 
una mano alla squadra. Niente Adriano 
quindi, cheprobabilmentevedremo in cam¬ 
po per uno spezzone di partita. Con queste 
premesse è quindi facile immaginarsi una 
partita molto chiusa, con squadre più atten¬ 
te a coprisi che ad offendere. La differenza 
però la potrebbero fare le panchine, soprat¬ 
tutto quella del M ilan su cui stasera siede¬ 
ranno giocatori in grado di cambiare il te¬ 
ma tattico della squadra, mentre le assenze 
interistenon permetteranno a Cuper di mu¬ 
tare più di quel tanto l'atteggiamento in 
campo della propria quadra. Questo sulla 
carta, poi le situazioni della partita potreb¬ 
bero come sempre stravolgere tutto. 


Chievo-Parma 

L'attaccante Corradi è annunciato 
in recupero. Del Neri deverinuncia- 
resolo allo squalificato D'Anna. U li¬ 
veri conta sul rientro di Almeyda e 
Benarrivo, rinviato di una settimana 
quello di Torrisi. Ancora indisponi¬ 
bili Milosevic, MbomaeMangone. 

Atalanta-Udinese 

Vavassori conferma la squadra che 
hagiocato all'Olimpico, Bellini indi¬ 
sponibile per un acciacco alla cavi¬ 
glia destra. FI odgson medita di sosti- 
tuireDi Michelecon Muzzi, Pizarro 
va in panchina insiemeaPineda, gar- 
go e Zamboni. 
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PREMIER LEAGUE INGLESE 

w L’Arsenal pare^ia ed è primo 
Manchester United ancora ko 

L’Arsenal raggiunge il Leeds in testa 
ma il 3-3 casalingo con il Blackburn non 
soddisfa la squadra allenata da Arsène 
Wenger. Oggi il Leeds ha la possibilità 
di staccarsi affrontando il Chelsea. 

Per l’Arsenal reti di Henry (nella foto), 
Pires e Bergkamp. 

Ko inaspettato del Manchester United, 
battuto 2-1 all'Old Trafford dal Bolton. 
Quinto gol stagionale di Ravanelli in 
Derby-Charlton 1-1. Bene il Liverpool 
che supera il Leicester 4-1 con una 
tripletta di Robbie Fowler. 



Mantova, una vittoria vai bene una messa 

La domenica preritiro in chiesa. Il presidente: «Ma non è un rito scaramantico 


Simonetta Melissa 


M ANTOVA La riprova se funziona la scaramanzia si 
avrà oggi, quando allo stadio Martdii, di Mantova, 
arriverà ii Gualdo Tadino, squadra umbra di tutto 
rispetto. Il Mantova non ha ancora vinto, in casa, 
quest'anno, e, come la scorsa domenica, andrà a mes¬ 
sa, cercando di coniugare sacro e profano. 

"Andremo a messa tutte le domeniche, ma non 
prendetela come scaramanzia, non sarebbe giusto, lo 
sono cattolico eho piacerechei giocatori ladomenica 
stiano un'ora insieme, concentrati. È una bella cosa". 

Il presidente virgiliano Mario Gioii cerca di dissi¬ 


mulare. Nega che il rito voglia essere propiziatorio. 
Fatto sta che, una settimana fa, aveva portato la squa¬ 
dra a messa, in Santa M aria del Gradare, eal pomerig¬ 
gio, a Fiorenzuola, era giunto un successo liberatorio, 
che ha riportato il Mantova a due punti dalla zona 
play-off. L'idea della messa prepartita è piaciuta ai 
giocatori, in particolare ad AlessandroTeodorani, che 
già l'aveva provata un anno fa, allaTriestina: «Erava¬ 
mo sesti in classifica, fuori dalla zona play-off e siamo 
andati a visitare il santuario di Grado. Da allora non 
abbiamo più perso una partita e siamo riusciti a cen¬ 
trare la promozione in Gl». Escludendo, dalla corsa 
play-off, proprio il M antova. 

La storia del calcio è zeppa di figure religiose 


» 


abbinate al pallone. Padre Eligio padre spirituale di 
Gianni Rivera, nel M ilan, padre Fedele Bisceglie, capo 
ultrasdel Gosenza, epoi i volti televisivi: padreAlvaro 
(Atalanta) e suor Paola (Lazio), lasciando stare padre 
Buozzi, macchietta bolognesedi M alandrino e Veroni¬ 
ca. Poi ci sono i vari voti, fatti durante la stagione e 
sciolti alla fine. Pellegrinaggi asantuari, preferibilmen¬ 
te in bicicletta. "Andare a Messa prima della partita 
penso che sia una bella cosa", dice l'allenatore del 
M antova, M arco Falsettini. E i tifosi sono con lui. Non 
altrettanto lo è, di certo, l'intelligence della chiesa. 
Perché non è elegante andare a messa sperando che il 
Dio del calcio aiuti a fare gol. M a tant'è. A M antova la 
scaramanzia è appena cominciata. 


L’azzurro rischia roscuramento? 


Mondiali di calcio, la partita per i diritti tv. La Rai contro le richieste capestro del gruppo Kireh 


Aldo Quaglierini 


ROMA Le posizioni sono ancora 
molto distanti. Le due parti si 
incontreranno di nuovo a metà 
dicembre e per quella data, si 
mugugna, qualcuno dovrà pur 
cedere. In ballo c'è l'Italia, un 
motivo per cui milioni di perso¬ 
ne sono disposti a scendere nel- 
lepiazze. Sì, perché se Rai eKir- 
ch non trovano l'accordo, non 
vedremo in televisione le partite 
dellanazionaleai prossimi mon¬ 
diali. Sembra paradossale, ma è 
così. 

Nei mesi scorsi, con un atto 
dirompente e clamoroso il ma¬ 
gnatetedesco Leo Kirch ha ac¬ 
quistato i diritti televisivi di tut¬ 
te le partite dei mondiali del 
2002 e del 2006. Adesso li riven¬ 
de a cifre astronomiche. Chi 
non compra non può trasmette¬ 
re neanche una partita dei pros¬ 
simi due mondiali. 

UNA TRAHATIVA LUNGA E "SOFFERTA" 
La trattativa è andata avanti in 
tutti questi mesi a singhiozzo. 
In un primo momento, tre anni 
fa, la cifra chiesta dal le soci età di 
Kirch, la Prisma (prima) elaKir- 
ch's sport (dopo) era elevatissi¬ 
ma. 400 miliardi di lire. La rispo¬ 
sta della Rai è stata chiara fin 
dall'Inizio: «Trattativa impossi¬ 
bile», disse Zaccaria. Conforta¬ 
to, quest'ultimo, da tutta una se- 
riedi chiusure all'accordo prove¬ 
nienti da ogni paese. In sostan¬ 
za, Kirch si sarebbe trovato da¬ 
vanti ad un muro di no,e avreb¬ 
be allora abbassato le pretese. 
Così, sono andate avanti le cose 
fino all'ultimo appuntamento, 
un anno fa, quando la richiesta 
si abbassa fino a 300 miliardi. 
Cifra ancora molto elevata, trop¬ 
po, fanno notare a viale M azzi¬ 
ni, se si pensa che per i mondiali 
di Francia del '98, sono costati 
alla Rai 18 miliardi... Per comin¬ 
ciare la trattativa, si sussurra, bi¬ 
sognerebbe scendere almeno a 
150... Oltre tutto, per problemi 
di fuso orario, le partite sarebbe¬ 
ro trasmesse, in Italia, alle 8 del 
mattino ea mezzogiorno, eque- 
gli orari non sono particolar¬ 
mente appetì bili per la pubblici¬ 
tà. Quindi non se ne fa niente, 
replicano i dirigenti del servizio 
pubblico. 

MA SPAGNA E GB ROM FONO IL FRONTE 
M a le cose, nel frattempo sono 
cambiate perché il fronte an- 
ti-Kirch composto dalle televi¬ 
sioni di mezzo mondo, non è 
più così compatto come prima. 
Anzi, mostra cedimenti e crepe 
sempre più evidenti, tanto che 
la società del tycoon tedesco 
strappa accordi prima con la 
Spagna (tv a pagamento) e con 
la Germania (tv pubblica); poi 
con il Sudamerica (tv pubbliche 
che coprono anche il M essico); 
infine con l'Inghilterra. Le cifre 
dell'accordo non si discostano 
molto dalle ultime offerte: 250 
miliardi per 25 partite per la Ger¬ 
mania (offerta identica a quella 
che la Rai ha respinto) 480 mi¬ 
liardi per 64 partite per la Tv 
inglese. 

ILTELEGALGIONON RENDE PIÙ 

La domanda che in queste 
ore tutti si pongono è la seguen¬ 
te: riuscirà la Rai a strappare un 
accordo più vantaggioso? Da 
Viale Mazzini si fa notare che 
deve essere per forza così, altri¬ 
menti qualcuno si accorgerà che 
il prezzo è insostenibile. E alla 
fine, in sostanza, il calcio potreb¬ 
be vedersi soltanto sulle televi¬ 



La Nazionale? 
Mai a pagamento 

Telepiù eStream non sono inte¬ 
ressate ai diritti tv dei mondiali 
di calcio del 2002 (gara inaugura- 
leil 31 maggio a Seul, finalissima 
a Yokohama il 30 giugno). Oltre 
alle richieste di Kirch non pro¬ 
prio a buon mercato (tra l'altro 
le due pi attaforme stan no gl à ve¬ 
rificando sulla propria pelle che 
il mercato del calcio a pagamen¬ 
to in tv non "tira” come sembra¬ 
va) c'è anche un ostacolo non da 
poco cheblocca leduepay-tv. Le 
partitedellaNazionaleelafinale 
dei Mondiali non potrebbero 
mai essere trasmesse in esclusiva 
"criptate", cioèa pagamento. So¬ 
no eventi, infatti, cine l'Autorità 
per leGaranzienelleComunica- 
zioni ha fatto rientrare nella lista 
degli avvenimenti che devono es- 
seresempregratuiti. La lista com¬ 
prende ancheleOlimpiadi, il Gi¬ 
ro d'Italia, il Gp di M onza di FI 
e il Festival di Sanremo. 


costruito su una discarica tossica 



sioni a pagamento. Per adesso le 
biglie si sono fermate, ma entro 
un mese si rimetteranno in mo¬ 
to e la Rai che già trovò con 
difficoltà l'accordo con la Lega 
Calcio per 90° minuto e la Do¬ 
menica Sportiva, rischia di tro¬ 
varsi nuovamente in mezzo ai 
problemi. 

ORARI SBALLATI E SPONSOR LONTANI 
«Il fatto - sottolinea Vittorio 
Emiliani, membro del consiglio 
d'amministrazione della Rai - è 
che la Rai si pone l'obiettivo di 
un costo compatibile con le ri¬ 


sorse. Insomma, non si scassa il 
bilancio perché il signor Kirch 
ha incettato tutti i Mondiali di 
calcio. Oltretutto c'è il proble 
ma di un fuso orario sballato 
che crea problemi di raccolta 
pubblicitaria. L'unico atteggia¬ 
mento che è possi bile- ripete-è 
quello compati bile con gli obiet¬ 
tivi di bilancio. Ma anche se il 
bilancio fosse più grasso... ci so¬ 
no prezzi che sono troppo alti. 
La Svizzera, che ha il canonetra 
i più alti del mondo, mi risultata 
che abbia detto no a Kirch. Cer¬ 
to, che la sua nazionale non è 


Blindato? No, zincato 
lo stadio di Yokohama 


Francesco Caremani 


Chonju, Sogwipo, Kwangiu, In- 
chon, Pusan, Seoul, Suwon, T aegu, 
Taqon, U Isan, Kashima, Kobe, M i- 
yagi, N iigata. Gita, Osaka, Sapporo, 
Shizuoka, U rawa eYokohama, pen¬ 
sate che sia forse una formazione 
asiatica? In parte lo è, quella degli 
stadi di Gorea del Sud e Giappone 
cheospiteranno i prossimi M ondia- 
li di calcio. Dieci città estadi corea¬ 
ni, dieci città estadi giapponesi, la 
maggior parte costruiti di sana pian¬ 
ta, costruiti con tecnologieall'avan- 
guardia, e come poteva essere diver¬ 
samente nei due paesi che da un 
ventennio a questa parte produco¬ 
no la maggioranza delle nuove tec¬ 
nologie che utilizza oggi il pianeta. 
Un impegno portato a terminecon 
molti sacrifici, perché quando il 
M ondiale del 2002 è stato assegna¬ 


to alle"Tigri" asiaticheper eccellen¬ 
za, quelle con l'economia più forte, 
quelle con lo stile di vita più vicino 
all'occidente, nessuno avrebbe mai 
potuto prevedere la anzi lecrisi eco¬ 
nomiche che si sono abbattute sul¬ 
l'economia giapponese e su quella 
coreana. Ma alla fine, chiudendo 
anche qualche occhio qua e là, il 
compito èstato portato a termine e 
il 31 maggio del 2002 prenderà il 
viali primo M ondialedi calcio asia¬ 
tico, U na bella scommessa e anche 
un bel premio per chi datanti anni 
cerca di trovare un proprio ruolo 
da protagonista all'Interno del mo¬ 
vimento calcistico mondiale. Il fe¬ 
nomeno poi dei giocatori giappone¬ 
si sparsi in giro per i campionati 
europei è solo il termometro di un 
interesse verso realtà nuovo e ric¬ 
che, ricche di tifosi giapponesi che 
affollano gli stadi e che comprano 
souvenir, ricche anche di spon¬ 


sor... Il gioiello in assolutoèsicura- 
mente lo stadio di Sapporo, città in 
cui nel '72 furono organizzate le 
Olimpiadi invernali. Il Sapporo Do¬ 
me, infatti, èinteramentecoperto e 
con una capienza di 43.000 posti. 
La vera novità è il manto erboso 
naturale che può essere estratto e 
rimesso al proprio posto come un 
cd. In fondo questi sono i primi 
Mondiali del terzo millennio, nei 
paesi che hanno fatto dell'innova- 
zionelaloro (unica) arma economi¬ 
ca, A Yokohama l'I nternational Sta- 
dium, che ospiterà la finalissima 
del 30 giugno, è stato ultimato già 
nel '97 e con i suoi 70.564 posti è lo 
stadio più grande del Giappone. 
Peccato che... peccato che sia stato 
costruito su un terreno contamina¬ 
to da sostanze altamente tossiche 
che possono pregiudicare la salute 
dei giocatori, dei giornalisti e dei 
tifosi chesaranno allo stadio. Il po¬ 
sto scelto per costruì re ri nternatio¬ 
nal Stadium è stato valutato con 
criterio, tenendo presente la facilità 
d'accesso alla zona, la sua vicinanza 
aTokyo ealla linea ferroviaria. In¬ 
samma una scelta d'eccezionaleeffi- 
cacia e intelligenza architettonica, 
peccato che il terreno sul quale è 


stato costruito lo stadio negli anni 
Sessanta fosse stato una discarica di 
rifiuti tossici dell'industria automo¬ 
bilistica, elettronica di PCB, mate 
rialecancerogeno. In praticali peri¬ 
colo d'inquinamento ambientale 
nella zona dello stadio è 23 volte 
superiore ai valori consentiti in 
qualsiasi paese del mondo, valore 
che il governo giapponese sta cer¬ 
cando in ogni modo di nascondere 
all'opinione pubblica mondiale. 
Un laboratorio canadese, secondo 
il settimanalespagnolo Don Balon, 
ha esaminato un campione di terra 
riscontrandovi 266 milligrammi di 
zinco, quando il limite permesso è 
di soli 60. Gon tutti i soldi spesi per 
lo stadio e per le misure di sicurez¬ 
za si poteva ingaggiare anche qual- 
cheesperto ambientaleper accertar¬ 
si dell'assenza d'inquinamento. La 
cosa risalta ancora di più agli occhi 
se si pensa che, proprio il Giappo¬ 
ne, è uno dei paesi con la maggior 
coscienza ecologica al mondo. Re¬ 
sta la situazione allarmante e uno 
stadio cheinvecedi essereunabom- 
bon i era pronta a festeggi are I a fi na- 
lissima del primo M ondiale asiati¬ 
co rischia di essere una vera e pro¬ 
pria bomba ecologica. 


Dtrtti jcquism da Bbc p ttr 480 TilUrdt aktvipefM 
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Il sorteggio 
degli 8 gironi 
della prima fase 
dei mondiali 
si terrà 
il primo 
dicembre 
a Busan 

in Corea del Sud 
L’Italia si è 
qualificata 
battendo 
rUngheria 
il 6 ottobre 


andata ai mondiali, però quello 
che è stato determinante è il 
prezzo troppo alto. N oi conside 
riamo la nazionale di calcio un 
servizio pubblico ma l'intento è 
comunquequello di non andare 


sopra una certa cifra». 

Delle trattative si interessai! 
presidente Zaccaria in persona a 
sottolineare l'importanza,per la 
Rai, di raggiungere l'accordo. 
Kirch permettendo. 


ESTRAZIONE DEL LOnO 


BARi 

47 

62 

61 

38 

79 

CAGLIARi 

69 

5 

74 

82 

9 

FiRENZE 

30 

9 

56 

40 

46 

GENOVA 

90 

28 

47 

72 

78 

MiLANO 

19 

31 

71 

16 

17 

NAPOLi 

20 

18 

88 

33 

9 

PALERMO 

47 

16 

62 

26 

28 

ROMA 

31 

26 

51 

89 

55 

TORiNO 

36 

67 

33 

53 

9 

VENEZiA 

83 

66 

4 

57 

10 


1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

19 

1 20 

1 30 

1 31 

47 

1 83 


Montepremi 


L 22.079.158.200 


Nessun 6 - Jackpot 


L 68.022.329.219 


Nessun 5+1 - Jackpot 


L 9.886.802.507 


Vincono con punti 5 


80.287.900 


Vincono con punti 4 


782.300 


Vincono con punti 3 


22.600 
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RUGBY 

Inghilterra vince il Sei Nazioni 
L’Irlanda gli nega il grande slam 

L'Inghilterra, battuta ieri dall'lrlanda con il 
punteggio di 20 a 14, si è aggiudicata il 
Torneo delle Sei Nazioni di rugby, ma 
senza poter realizzare il grande slam (vale 
a dire cinque vittorie su altrettanti incontri). 

Il match era l'ultimo dei tre rinviati a 
febbraio e marzo scorsi a causa della afta 
epizootica. Gli inglesi falliscono il grande 
slam per il terzo anno consecutivo e 
all'ultimo match disputato: nel 1999 
cedettero al Galles, nel 2000 alla 
Scozia.L'ltalia ha chiuso il torneo all'ultimo 
posto, con zero punti. 



FORMULA 1 

Continua la collaborazione 
tra la Ferrari e il gruppo Agusta 

Anche per la prossima stagione la Ferrari 
potrà contare sulla collaborazione 
tecnologica con il gruppo elicotteristico 
Agusta. La notizia è stata data ieri a 
Monza, nell'ambito del Ferrari Challenge. 
L'accordo per la collaborazione 
tecnologica tra le due società risale al 
1999 quando Agusta cominciò a mettere 
a disposizione della Ferrari le proprie 
competenze nei settori delle prove a 
fatica statiche e dinamiche, dei materiali 
avanzati e compositi, della modellazione 
matematica e dei trattamenti termici. 


ANTICIPI SERIE C2 

Alessandria batte Pro Sesto (3-2) 
Legnano batte Rondinella 2-1 

Si sono giocati ieri due anticipi dell'8/a 
giornata del Girone A della Serie C2. 

A Sesto S.Giovanni: Alessandria-Pro 
Sesto 3-2 .A Firenze: Legnano-Rondinella 
2-1 . 

CLASSIFICA: Alessandria p.19;Legnano 
14; Pro Patria e Viareggio 13; Montevarchi 
e Pro Sesto 12; Pro Vercelli 11 ; Prato 10; 
Cremonese e Pavia 9; Sangiovannese, 
Meda e Casteinuovo 8; Poggibonsi e 
Biellese 7; Novara 6; Valenzana 4; 
Rondinella 2. Alessandria, Pro Sesto, 
Legnano e Rondinella una gara in più. 


1 PARMA 

Disperso un tifoso gialloblù 
dopo la trasferta di Coppa Uefa 

Un tifoso parmigiano di 56 anni risulta 
disperso da quasi 24 ore ad Amsterdam, 
dove la comitiva di supporterà gialloblù 
aveva pernottato giovedì dopo la vittoria del 
Parma a Utrecht per 3-1 in Coppa Uefa. 
Giordano Paoletti, pensionato, residente a 
Basilicanova oon l'anziana madre, non si è 
presentato all'appuntamento fissato per il 
suo gruppo alle 16 di venerdì al Novotel di 
Amsterdam. La sua scomparsa è stata 
denunoiata al oommissariato della oittà 
olandese, dove sono state indirizzate 
anohe alcune fotografie del pensionato. 


Correre a New York, nonostante tutto 

Conto alla rovescia verso la maratona: per i Vip che la amano è un edizione speciale 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Fred Lebow l'avrebbe voluta proprio 
così: una specie di enorme cerotto sulla feri¬ 
ta ancora aperta. Trentuno anni fa, il padre 
della maratona di New York accompagnò al 
traguardo 55 atleti, Saranno trentamila e pas¬ 
sa, invece, a sfidare la paura, i ricordi, la 
nostalgia etutto quello chel'll settembre ha 
buttato per aria nel cielo del mondo. Pro¬ 
prio così, la corsa per definizione, la madre 
di tutte le sgroppate, i 42 chilometri più 
nobili del mondo sono pronti ad andare in 
scena anche questa volta. N onostante tutto, 
anzi a maggior ragione. 

È questo il pensiero di tutti, perlomeno 
il popolo dei marciatori che sta scaldando i 
polpacci per il 4 novembre. Tra di loro ce ne 
sono anche di illustri, come quelli di Paolo 
Garimberti, vicedirettore de La Repubblica. 
«La partenza dal ponte di Verrazzano è un 
obiettivo ghiotto per chi avessecattiveinten- 
zioni, il rischio è innegabile, ma altrettanto il 
fatto che pur se in forma ridotta sarà un'edi¬ 
zione altamente simbolica, È unadellemani- 
festazioni più legate all'immagine dellacittà, 
prova ne sia che attraversa tutti i cinque 
distretti. Confermarla anche in un momen¬ 
to del genere è un fatto importante, una 
conferma allo parole di Giuliani che ha au¬ 
spicato un immediato ritorno alla normali¬ 
tà». Per questo, aggiunge Garimberti, la ri¬ 
nuncia per motivi di lavoro pesa più del 
solito. «M i spiace non poterci essere stavolta 
proprio per il significato di correre a nemme- 


Paolo Garimberti 
Trentamila persone sono 
un obiettivo ghiotto 
per i malvagi. Ma 
è un’edizione altamente 


simbolica 


» 


no due mesi dai fatti dell'll settembre. Tra 
l'altro New York è una città che personal¬ 
mente amo molto, e la maratona è la più 
bella manifestazionesportiva del mondo: so¬ 
lo chi l'ha fatta può capirlo. Basti pensare 
che ci sono quattro milioni di spettatori e 
aspettano tutti i partecipanti, fino all'ultimo, 
per salutare e applaudire. Rientra perfetta¬ 
mente nello spirito che trovi solo nei paesi 
anglosassoni: da noi, in Europa, questi even¬ 
ti sono visti con fastidio perchè creano pro¬ 
blemi al traffico e alla viabilità. Là invece 
ognuno si sente un piccolo eroe, in questa 
edizione tra l'altro credo sarà interessante 
leggere le scritte sulleT-shirt della gente. Di 
solito sono folcloristiche e originali, ma per 
il clima in cui si correrà dovrebbero avere 
davvero un forte spi rito evocativo». 

Da un forfait ad una conferma: Riccar¬ 
do Fogli, nonostante 120 concerti all'anno e 
una «crisi da mori rei» al 32° chilometro nel¬ 
la corsa del 2000, non mancherebbe per nes¬ 
sun motivo. «M i sono iscritto fin dall'anno 
scorso, il giorno dopo la corsa. A Central 
Park ebbi una crisi terribile, ho fatto i primi 
32 chilometri in treoreedieci, per gli altri ci 
ho messo un'ora e venti. A 50 anni voglio 
tornarelàecapiredoveho lasciato un pezzo 
della mia anima... A parte gli scherzi, credo 
sia molto importante il fatto di correrla an¬ 
che in questo momento e dopo la tragedia 
successa, È un modo per stare vici no concre¬ 
tamente all'America cheunagrandemadree 
unagrandesorella.Si può essere d'accordo o 
no coi principi che spesso portano gli Usa ad 
esserein primafila come guardiani del mon¬ 
do, ma non c'è dubbio che ora sono in evi- 
dentedifficoltàeandarealla maratona è una 
testimonianza di aiuto». 

Anche Fogli, comeM orandi diviso tra la 
musica e la passione per il fondo (a New 
York è annunciato ancora una volta anche il 
cantante bolognese), ha ormai la maratona 
dellaGrandeM eia nel sangue. «La maratona 
è New York, chi non l'ha mai fatta non può 
capire, U na grande festa popolare che dura 
dieci ore e dove l'importante è solo arrivare 
in fondo. L'anno scorso io sono arrivato a 
metà, ce n'erano ventimila dietro di me. Se 
uno impara la lezionecapiscechenon si può 


sempre cercare il primo posto, anche perché 
nella vita c'è sempre qualcuno prima di te, E 
lo devi accettare. Questa edizionesarà velata 
di tristezza, perché non si può dimenticare: 
anzi, penso si faccia per ricordare, E ci saran¬ 
no dei rischi, pericoli concreti. M a rinuncia¬ 
re sarebbe stato peggio, come abbassare la 
guardia, ammettere la sconfitta. Come rinta¬ 
narci nelle nostre case e delegare a qualcun 
altro il compito di curare le nostre ferite. 
Anche questo è il prezzo della democrazia, 
abbiamo lottato tanto per averla...». 

Sottoscrive Giacomo Leoni, atleta vero 
che a N ew York ha vi ntoea New York vuole 
restituire un po' di quelle emozioni. «Un 
debito di affetto», l'ha chiamato così, che 
pagherà facendosi trovare in prima fila alla 
partenza. Insieme a lui quasi tutti, dall'Italia 
è annunciato un lieve ridimensionamento 
(10-12% in meno). Compreso quello coerci¬ 
tivo di chi rinuncia per forza maggiore. È il 
caso del giudiceArmando Spataro, affeziona¬ 
to alla maratona non meno che alla toga, 
almeno a sentirlo parlare della madredell'at- 
letica. 

«M i dispiace non poterci essereper moti¬ 
vi di lavoro, perché questa edizione ha il 
valore di un'altissima testimonianza morale 
e di solidarietà. Farla è giustissimo, è la vita 
che riprende dopo quel dramma che ci ha 
fatto soffri re tanto. Come ha detto Giuliani, 
New York ha bisogno di normalità e niente 
sarà più ricco di vita della maratona, pure 
triste in qualche momento, perché non sarà 
facile passare e non vedere più all'orizzonte 
le torri genelle». 


Riccardo Fogli 
Una corsa velata 
di tristezza, perché non 
si può dimenticare. Ma 
anche un modo per stare 
vieini agli Usa 
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Marco Benedetti 


BERGAMO Bilancio di fine stagione. Le cose 
che non vorresti mai vedere nel ciclismo. 
Ispezioni notturnedei carabinieri nellecame 
redi corridori spaventati e umiliati, un az¬ 
zurro cheins^ueun altro azzurro negli ulti¬ 
mi chilometri di un mondiale. 

Le cose che vorresti sempre vedere nel 
ciclismo. Due ragazzi classe 1976 cheescono 
intesta all'ultima curva del 95°Girodi Lom¬ 
bardia, efino all'ultimo centimetro onorano 
alla grande la decima e ultima prova di Cop¬ 
pa del Mondo. Un po' più alla grande per 
Danilo Di Luca che centra la sesta vittoria 
2001, una in meno del 2000, stagione che 
aveva lanciato il campioncino abruzzese, 
professionista dalla Coppa Piacci del 1998. 
Battuto allo sprint per i canonici e maledetti 
dieci centimetri, il napoletano Giuliano Fi- 
gueraschesotto la pioggia bergamasca stem¬ 
pera la delusione del secondo posto, contan¬ 
do uno ad uno i quasi mille punti UCI accu¬ 
mulati durante la stagione (il leader Zabel ne 
ha 2457, per l'esattezza). 

Parte tranqu i 11 a I a gara che I asci andò Va¬ 
rese, alla prima caduta, miete una vittima 
eccellente. Vainsteins era infatti l'unico in 
grado di impensierire Erik Dekker per la 
vittoria della Coppa del Mondo, successo 
statisticamente importante perché la prima 
raccolta da un corridore olandese. Per due 
della nuova leva ciclistica sul podio, come 
non emozionarsi per un decano del gruppo, 
il sempiterno Roberto Conti, 37 primavere 
portate con disinvoltura sulla prima salita 
del Lombardia, il colle del Gallo a 80 chilo¬ 
metri dall'arrivo che Conti scala con un van¬ 
taggio di oltre un minuto sul gruppo. 


Dopo il rispettabilissimo 
impegno di Conti, si scatena la 
bagarresul Selvino (962 metri) 
con ripetuti attacchi di Dekker, 

Battoli (sarà quinto sul traguar¬ 
do di Bergamo), Boogerd, Di 
Luca, Figueras e Virenque. A 
meno 25 dall'arrivo, dopo la 
caduta dello sfortunato svede¬ 
se Axelsson (terzo all'ultimo 
Lombardia), rimane in testa 
un quartetto formato dall'olan¬ 
dese Boogerd, il franceseViren- 
queegli italiani Di Luca e Fi¬ 
gueras. Ed è lotta a quattro sa¬ 
lendo in Bergamo alta per il 
Colle Aperto, con Di Luca che 
in agilità (39x17) forza il passo 
dei battistrada mettendo subi¬ 
to in crisi il fresco vincitoredel- 
la Parigi Tours, Virenque. I 60 
metri di vantaggio non basta¬ 
no all'abruzzeseuna volta scoliinato, compli¬ 
ce la rimonta di Figueras che riporta su Di 
Luca anche Boogerd. 

Ma nessuna paura per i tifosi italiani, i 
due azzurri sono i veri registi del finale e 
I asci ato sfogare I ’ol andese che tenta u n al I un¬ 
go, preparano con intelligenza lo sprint sul 
lungo vialeintitolato allo storico Bortolo Be- 
lotti, liberale antifascista morto in esilio nel 
1944. Durante lo sprint ai 200 metri per due 
volte Figueras perde la ruota sui lastroni di 
pavé, equilibri troppo preziosi per recupera¬ 
re sul forte Di Luca. 

«Esperienza. M i sono soprattutto affida¬ 
to a quella per evitare la beffa di due anni fa» 
commenta sul traguardo il corridore della 
CantinaTollo. «Ricordavo esattamente! trat¬ 
ti di pavé e là ho cercato di tenere ben dritta 



Danilo Di Luca primo sul traguardo di Bergamo 


la bici, anche perchè il fondo era viscido per 
la pioggia». Sui programmi futuri Di Luca 
non si fa pregare. «112002 mi vedrà a correre 
con una nuova squadra (la Saeco orfana di 
M ario Cipollini) e il nostro obiettivo sarà la 
Coppa del M ondo, poi fra due o tre anni 
vedrò il mio stato di forma. Ma credo che 
vorrei lasciarelecorsedi un giorno per vince¬ 
re un grande giro a tappe (perché non il 
Tour?, ndr)». 

C'è anche Francesco Moser, ma non 
vuole parlare del Mondiale appena corso. 
Preferisce concentrarsi su altro. «Quelli che 
hanno vinto oggi sono corridoi completi che 
a 25 anni hanno ancora molti margini di 
miglioramento, E per il doping non servono 
leggi che creano solo confusione, ma un'au¬ 
todisciplina da partedi tutto il movimento». 
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Giro di Lombardia: vince Fabruzzese, affiancato all’altro azzurro. La Coppa del Mondo a Dekker 

Di Luca e Figueras, cose buone dal pedale 



La partenza della maratona dal ponte di Verrazzano. Dopo 42 km l’arrivo in Central Park 


Rugby, sconfitte 
Parma e Benetton 
ma sempre in testa 

Gianpaolo Tassinari 


Pronto riscatto del Petrarca Pado¬ 
va che dopo la clamorosa battuta 
d'arresto di sabato scorso a Rovigo 
si è rifatto ieri pomeriggio in casa 
sconfiggendo i campioni d'Italia 
in carica del Benetton Treviso per 
14-12. Un Petrarca con una lun^ 
lista di infortunati ha presentato il 
baby M irko Bergamasco con il nu¬ 
mero 9 e Dario Zanata all'apertu¬ 
ra riuscendo ad imbavagliare l'at¬ 
tacco ospite subito sorpreso dalla 
meta larnpo della seconda linea 
Giacon. È poi salito in cattedra il 
cecchino trevisano Mason che a 
metà ripresa ha portato avanti, per 
la prima volta nell'incontro, il Be 
netton 12-11 e quando tutto face¬ 
va presagire ad una vittoria dei 
biancoverdi ecco a tempo scaduto 
il piede fatato del petrarchino Za¬ 
nata che centrava i pali con un 
drop precisissimo che regalava il 
sorriso agli uomini di Artuso. La 
vittoria porta il Petrarca al secon¬ 
do posto in classifica, assieme al- 
l'Amatori Calvisano sconfitto nel¬ 
la tana dell'Aquila. L'apertura ar¬ 
gentina German Gagnolo è stato 
implacabiledalla piazzola, mentre 
il suo celebrato rivale Kelly Rolle 
ston ha vissuto una giornata da 
incubo sbagliando troppo. Rima- 
nein testa allaclassifica, nonostan¬ 
te lo stop, il Parma FC. I gialloblù 
di Snyman ieri pomeriggio hanno 
ceduto all'Acqua Acetosa la mag¬ 
gior brio e velocità del Rugby Ro¬ 
ma ben orchestrato in attacco da 
Giampiero Mazzi la cui gran mole 
di gioco ha permesso ad Anthony 
M erio di infilare ben sette piazzati 
risollevando lesorti capitolinedo- 
po la recente batosta patita a Trevi¬ 
so. A Parma il GR.A.N. Rugby ha 
avuto la meglio del Bologna, fanali¬ 
no di coda, nel finaledi gara dopo 
essersi trovato avanti per 17-9 in 
apertura di ripresa, prima di subi¬ 
re la spettacolare meta dell'apertu¬ 
ra sudafricana Franco Smith ed il 
piazzato del momentaneo sorpas¬ 
so di Nichitean. Bologna con l'arri¬ 
vo dei cinque stranieri sudafricani 
guarda comunque fiducioso al fu- 
tu ro. I nfi ne a V i adana netto succes¬ 
so dei locali che hanno sulclassato 
l'altalenanteQuindid Rovigino i II 
Super 10 ritorna sabato 1 dicem¬ 
bre. 

Risultati 5 giornata 

GR.A.N. Rugby-Bologna 23-19 

L’Aquila-Amatori Calvisano 19-15 

Petrarca Padova-Benetton Treviso 14-12 
Rugby Roma-ParmaFC 28-23 

Viadana-Rovigo 37-8 

Classifica 

Benetton e Parma FC 16; Petrarca Pado¬ 
va e Amatori Calvisano 15; Viadana 14; 
Roma e GR.A.N. 12; Rovigo e L’Aquila 
10; Bologna 2. 


A Sepang il leader della 125, nella gara che può già dargli il titolo, è partito in ottava posizione 

Poggiali, un mondiale complicato 


SEPANG (MALAYSIA) "Calimero" si èpreso l'ul¬ 
tima rivincita. La polesarà pureun contentino 
che non premia in termini di punti, a mondia¬ 
le delle 500 già assegnato, ma Loris Capirossi 
non se l'è fatta sfuggire nel Gp di M alaysia, 
penultimo appuntamento del campionato. 
Nellel25 inveceil sanmarineseM anuel Poggia¬ 
li a caccia del suo mondiale deve inseguire: 
partirà dalla ottava posizIoneForte del tempo 
messo al sicuro nel primo turno cronometrato 
del venerdì. Capirossi è rimasto, per la quarta 
volta quest'anno. In testa alla graduatoria dei 
tempi. A strappargli il primato ci hanno prova¬ 
to sia Biaggi sia Rossi, ma senza successo. M ax 
è anche caduto, forzando a 20 minuti dalla 
fine della decisiva sessione, Valentino l'ha bef¬ 
fato con un ultimo giro veloce. Per l'ottava 
volta quest'anno i tre azzurri scatteranno da¬ 


vanti a tutti al via della gara della classe 500, 
Sotto gli occhi deH'ex pilota di FI Jacky Ickx, 
ospite della francese Elf. Nella 250 ha, invece, 
colto il sesto sigillo Daijiro Katoh, Il giappone¬ 
se della Honda, a un passo dal titolo iridato 
della quarto di litro, ha preceduto Fonsi Nieto 
ed Emilio Alzamora con il torinese Roberto 
Rolfo buon quarto. Nella 250 soffrirà di più 
Marco Melandri. Il ravennate ha concluso le 
prove ottavo, ma con la mano destra molto 
gonfia. «Sono contento del risultato - ha detto 
sofferente "Maclo"- però In gara sarà molto 
più dura. Spero di poter lottare almeno per il 
sesto posto». Peccato per Tetsuya H arada, se¬ 
sto miglior tempo, che non potrà contare sull' 
aiuto del ravennate nella sua rincorsa su Daiji¬ 
ro Katoh. Il giapponese della Honda, in odor 
di titolo, scatterà dalla sua sesta pole stagiona¬ 


le, affiancato da N ieto, Alzamora e dal torinese 
Roberto Rolfo. Dalla seconda fila prenderà II 
via il bergamasco Roberto Locatelli, settimo. 

Gara in salita per Poggiali. Nelle 125, Ma¬ 
nuel ha tentato invano di guadagnare la prima 
fila, maèrimasto ottavo. Il sammarinesedella 
Gilera, leader del mondiale con 16 lunghezze 
di vantaggio su Toni Elias, dovràsudarein una 
corsa chepotrebbegiàvalergli il titolo. Dovreb¬ 
be vincere e lo spagnolo arrivare perlomeno 
terzo. 11 catalano della H onda, però, s'èconfer- 
mato in pole, davanti a Ui e Cecchinello e 
difficilmente mollerà 1' osso. Poggiali non se 
ne cruccia più di tanto. «Perchè - ha detto 
Manuel - anche se mi hanno rallentato degli 
avversari all'ultimo giro delle prove so che la 
mia moto ora è a posto e riesco a guidarla 
come piace a me». 
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ORIZZONTALI 

1 Si pratica per mantenersi in forma - 6 
Baratto -10Strappati, cenciosi - IGCreato 
dalla mente - 17 L'attore Pacino - 18 In 
Afghanistan hanno imposto il burqa alle 
donne- 20 Telegiornale in sigla- 21Titolo 
per parlamentari (abbr.) - 22 Inizio di flirt 
- 24 La provincia di Pontremoli (sigla) - 
25 Sa ma non dice - 26 Ambulatorio (ab¬ 


br.) - 28 Innaturale, non genuino - 32 II 
ritorno del pendolo - 33 Si ripete alzando i 
calici - 34 L'attuale inquilino della Casa 
Bianca- 37Filamenti fungini - 38L'opera¬ 
zione antiterroristica lanciata dagli Stati 
Uniti - 39 In fondo alla strada - 40 L'han¬ 
no proclamata i Talebani contro l'Occiden¬ 
te- 41 Scadimento... morale - 44 Dimora 
di odalische - 46 Iniziali di Einstein - 47 


Sopra - 48 Come il foglio di carta usata per 
fasci are il prosciutto - 50 In mezzo al mare 
- 51 Rene regista di "II silenzio è d'oro" - 
53 II pugilato - 55 Pesaro ospiterà il loro 
Congresso - 56 Faceva binomio con "la- 
bor" - 5811 nomedi Lerner - 59 Grido - 60 
L'attore Bova- 63 Allegro egaio - 66Taver- 
niere- 68 Roger regista del film "Barbarel¬ 
la" - 70 II partner di lei - 72 Produce la 


Corsa - 73 La capitale della Bulgaria - 74 
L'Organizzazione delTONU che ha Jac¬ 
ques Diouf come direttore (sigla) - 75 II 
Segretario di Stato Usa. 

VERTICALI 

2 Africani bassi di statura - 3 In coda - 4 
Può essere confesso - 5 Uccelli passerifor- 
mi americani dal folto piumaggio colorato 

- 6 Insieme di programmi per computer - 
7 Sigla di Avellino - 8 II... contrario per 
antonomasia - 9T ri Ilo in centro -10 Alber¬ 
to regista di "Le farò da padre" -11 Altri¬ 
menti detto -12 Vittorio produttore cine¬ 
matografico -13 La coppi era degli dei -14 
Come la margarina andata a male -15 La 
"rivolta delle pietre" dei palestinesi contro 
Israele in Ci^iordania - 18 Si gusta con 
latte 0 limone - 19 Le concorrenti degli 
sciacalli - 20 Pende sul capo di Bin Laden - 
23 Città dei Paesi Bassi - 24 Scrisse "La 
condizione umana" - 25 II monaco bene¬ 
dettino che fondò l'eremo di Camaldoli - 
27 II cantante inglese, fondatore di "Band 
Aid", che si batte per la cancellazione del 
debito dei paesi poveri - 29Tirareindietro 

- 30Movimento scorrevoledi un liquido- 
3111 senso del... diplomatico - 35 Affezio¬ 
ne articolare dolorosa - 36 Ne fu leader 
storico Renato Curdo (sigla) - 42 E' verde 
in gioventù - 43 Scrisse " 1984 " - 45 Respon- 
sabilitàCivileAutoveicoli - 49Vivono lon¬ 
tano dalla patria contro la loro volontà - 
52 Fibra per sacchi - 53 Raoul attore- 5411 
nomedel regista Rohmer - 57 Ballo lento - 
58 Sostanza volatile- 61Lo celal'esca- 62 
Tradom. emar. - 64 Può essere operaia o 
r^ina- 65 Relazione in breve - 67 Chi lo 
dice è d'accordo - 69 Iniziali di Occhetto - 
71 La Rivetti della politica (iniz.). 



U n cantante 
da oltre 
trentanni sulla 
cresta 
dell'onda, che 
continua ad 
essere 
protagonista 
grazie alla sua 
simpatia e alla 
capacità di 
evolversi 
musicalmente. 
Anagrammate 
ledue parole 
evidenziate 
(MINIGON¬ 
NA- RAID) 
per ottenerne 
il suo nomee 
cognome. 



E' un cinquantenne 
veramente affascinante 
e simpatico. Mi metterò 


una MINIGONNA 


vertiginosa e feirò un 
RAID a casa sua per 
vedere di riuscire a 
conquistarlo... 



Il rendimento 
a scuola 

di quello studente 
era sicuramente insufficiente, 
ma non se ne preoccupava: 
aveva avuto un debito formativo 
in fiiosofia 
e si era arrabbiato 
con quella materia. 

Anzi no. Anzi sì. 

Anzi, entrambi. 

Perché? 
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del Duca di Mantova 

QUANDO Mìa SORELLA 
VA A CAVALLO 
Finché sta su io son preoccupato, 
poiché la quarantina ha superato; 
e poi paziente me ne sto ad attendere 
che, da cavailo, si decida a scendere. 

LA RECLAME DI UNA NUOVA CAMICIA 
"Catasti, se l'infili" hanno insistito: 
"s'intona, io san tutti a menadito... ". 
Coà chepurea me l'hanno affibbiata, 
anche se nei bottoni è esagerata. 



ArORfSMf 


La più triste delie cose che posso immaginare è 
essere abituati alla lussuria. 

CharlieChaplin 

L'abitudine: una serva chefiniscecon lo sposare il 
padrone. 

PierreVéron 

L'abitudine è una grande maestra, ma non si inse¬ 
gna niente di buono se non agisce insieme aiia 
ragione. 

Giuseppe Giu^i 


L'abitudine... è la grande guida della vita umana. 

David H urne 


IL Mìo GATTO TiGRATO 
E'a strisce bianche e nere e di sovente 
awien che io accarezzi doicemente, 
e pur, se io percuoto a volte assai, 
ia coda certo non gii pesto mai. 


Nessuno osa dire addio aiieproprieabitudini. Più 
di un suicida s'è fermato sulle soglie della morte 
pensando al caffè dove andava a giocare tutte ie 
sere la sua partita a domino. 

HonorédeBaizac 


Ledefi Dizioni di questo gioco sono relative al gran¬ 
de Mastroianni. Inserite nello schema le parole 
elencate, rispettando lunghezza ed incroci. 

ALLONSANFAN - FAENZA - FELLINI 
FERRERI - LA CAGNA - LA NOTTE - LA PELLE 
LATTUADA - LOREN - MARCELLO 
MONICELLI-SCOLA 


ORIZZONTALI - 1 II SUO nome di battesimo (8) - 4 li regista di 
"Una giornata particolare" in cui era protagonista (5) - 9 Lo ha 
diretto in "Sostiene Pereira" (6) - IO II film da lui interpretato tratto 
da un romanzo di Curzio Maiaparte (2,5) - 12 II protagonista dei 
nostro gioco (11) - 13 Lo ha diretto in "Ciao maschio" (7) 

VERTICALI - 211 film da fratelli lavi ani da lui interpretato nel 1974 
(11) - 3 II film di Ferreri da lui girato nel 1972 (2,5) - 5 II regista di 
"Così comesei" del 1978(8) - 611 regista che lo hadirettosul setde"! 
compagni" (9) - 711 film di M ichelangeloAntonioni da lui interpreta¬ 
to né 1960 (2,5) - 8 Lo diresse ne "La dolce vita" (7) - 11 La 
protagonista femminile di "Una giornata particolare" (5). 


^L'ANGOLO 



I Peanuts 



Dilbert 


CAROL, COME AIAI MOM C'£' 
ANCORA e'AUMEKTO Ha MIO 
ST1PEW10? 


HON HO AHCORA 
PASSATO lA 



50MO Troppo OCCUPATA 

t 

PER FARLO. TOP SE TOTRBTl 

« 

« 

u 

PARLARE COL MIO CAPO 

i 

c 

PER FARMI A\/éREUNA 

« 

V 

SEORETARtA 


3 

m 

• 

u. 

ti 

■ 

c 

-Z/ 

C l 


* 


bì T Jr? 



CAROL^TU 5>Ei LA 
SEGFETARtA 



questo T) 
COSTERÀ' Uh 
ALTRO AAtSE. 



Gel Fuzzy 


Robotman 


NON 


C\ HA 
UM RCJ^OV^CJ PI 

CATOApAìAX. 




MOPJO 
CHI Fuct 

^ TATO 7 

'f 



^UuNÌCO LATO 

casa non KAi &'i50(3N0 Pi 

XHr', ^OL-O 





I a^TT/ ev&tAfósEftj, 
A SPECIE POMVWWTE.* 


eucw plOy 
S^AMO TORVATl 
OSCV-A 

O ^ 
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MUSICA, UN NUOVO JAGGER TRA 
AMORE E SPIRITUALITÀ 

Il leader dei Rolling Stones dice 
addio a sesso, droga e rock'n'roll. 

11 suo prossimo album, Goddess in 
thè doorway, uscirà a novembre e, 
secondo lo stesso Mick Jagger, 
conterrà «canzoni molto personali, 
da canticchiare in cucina». Saranno 

12 brani d’amore e spiritualità tra 
cui uno sul buddismo. La musica 
va dal rock al blues, dal soul al 
reggae. Tra le guest-star Bono, 
Lenny Kravitz, Rete Townsend e 
Wyclef Jean. 


UN MELODRAMMA ANNI SESSANTA 


«Zoo DI VETRO», COME 

Maria Grazia Gregori 

D iffidle controbattere a quanto scrive Ferdinando Bruni > 
ndie sue note di rege a «Zoo di vetro» di Tennessee . 
l/l/ iiliams: ognuno ha il suo inferno quotidiano e, dunque • 
la sua personale Saint Louis, che è poi la d ttà nella quale . 
l'autore ambienta il suo dramma familiare Eppure an- , 
chesed troviamo in una dttadina del nord degli States, , 
non 3 può fare a meno di dedderare qud calore umido 
die ottunde i sensi e spinge alla tra^esdone qud sudore , 
colpevolmente erotico cod l^to ai grandi tedti di questo 
autore alla propendone dd suoi personaggi per la botti¬ 
glia, alla loro dilagante, «normal&> follia, alla loro fiddtà . 
a fior di pdle, alla loro ribdiione alla loro fatale sconfitta. . 
Ecco: in «Zoo di vetro» secondo Bruni, andato in scena , 
con buon successo al Teatro ddI'Elfo, viene messa in 
secondo piano proprio questa inquidtudine questa deter- . 


minazione feroce all'autodistruzione e perfino al nardd- 
smo privilegando, d direbbe, una volontà «dimostrativa» 
anchesenon priva di dando esentimento. 

Salito nd 1945 «Zoo di vetro» impose all'attenzione dd 
mondo, il suo trentaquattrenne autore come prototipo 
perfetto di una nuova drammaturga che aveva ormai 
trasformato il realisvo in ribdiione, malattia, disadatta¬ 
mento, omosessualità. Trasfigurando la sua personale 
esperienza - anche Williams come Tom, il personaggo 
che palesemente lo ricalca, lasdò il Sud per UN ord ne^i 
anni ddia Grande Depresdone seguita al aollo di Wall 
Street-, l'autored racconta di una famiglia chevivecon i 
podi! dollari guadagiati da Tom, chefal'impiegatodi un 
calzaturifidoediemantienela madrecastratriceelegata 
al passato e la sordia zoppa. Unica sua fuga il dnema. 


vissuto come evadono Fino alla fuga finale dopo lo scop¬ 
pio di una tragedia fami li are (che va di pari passo con lo 
scoppio di un temporale estivo) senza morti ma non per 
questo meno auenta ched consuma con l'apparizione di 
un govane bdiocdo, amico dd protagonista, portato a 
cena per fare conoscere un ragazzo alla sordia richiusa in 
qudia casa senza vita come gli animali di vetro che la 
govanecolleziona con accanimento. 

Ferdinando Bruni, spostando di qualche decennio in 
avanti la vicenda, ha immesso questo magna brudante 
(ched awaleddla bdia traduzionedi M asolino D'Ami¬ 
co) in un contenitore realidiico chedta gli interni di una 
casa piccolo boriose anni Sessanta. Bruni, dunque: pen¬ 
sa e rappresenta «Zoo di vetro» come a un paradigva 
emblematico e lo sottolinea da con lesaitteeledtazioni 


dd testo proiettate sulle pardi! ddia casa da, daisoria- 
mente, come un mdodramma, grazie alla mudca dal 
vivo e^ita al piano da Paolo Gilardi. Su questo calibra 
le lud, le entrate e le usdte dd pasonagg di cui però d 
rende più la fisdtà dmbolica chela vita. Come squinterna¬ 
ta Amanda, una ddle tante donne terribili di Williams 
pasonaggio pa attrid di temperamento Ida Marindii 
mostra padronanza, buoni mezzi eadaenza assoluta alla 
chiaveprescdta dal regsta. Laura, la fi^ia zoppa, vittima 
saaificaledi quedtoscontrototalefra madreefi^io, èuna 
ripiegata, smunta, sendtiva Elena Russo mentre Andrea 
Gattinoni, cheèTom, snocdola un po' meccanicamente, 
la sua ribdiione e il suo disattamento facendod, allo 
stesso tempo, occhio ddia memoria, eOrlando Cinqued 
industria come può per dareun pizzico di vita al suo Jim. 
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Silvia Garambois 


A M ilano stanno facendo il raddoppio di 
un tratto del la ferrovia. C’èsempre pubbli¬ 
co, quando ci sono i grandi lavori: i pensio¬ 
nati vanno a «veder lavorare», ma anche i 
bambini si fanno accompagnare per ammi¬ 
rare ruspe, caterpiller e gru. Se cercate Fa¬ 
bio Fazio, èli. 

Allora, parliamo del programma che 
non c'è mai stato? Cos'era il «Fab 
show»? 

Un'idea. Volevo provare un genere che 
non avevo mai fatto, il talk show. U n gene¬ 
re contemporaneo, legato all'attualità: ogni 
sera, per esempio, avremmo festeggiato la 
ricorrenza dal giorno promesso per la solu¬ 
zione del conflitto di interessi. Un giorno, 
due giorni, cinque giorni.... 

A quanto siamo? 

Venerdì è stato il complimese. Sarebbe 
stata una bel la festa. 

Una trasmissione daiia vena poiiti- 
ca... 

Politica? Macché, satirica. Intanto non 
avremmo preso necessariamente di mira 
Berlusconi eli Governo, ma i nostri tempi. 
La sostanza del pro¬ 
gramma era però 
un'altra: il desiderio 
di incontrare perso¬ 
ne e ascoltarle. Star¬ 
le ad ascoltare. U na 
cosa che non accade 
quasi mai. 

Però era una 
trasmissione 
troppo costo¬ 
sa. 

No. I costi era¬ 
no nella media. 

Eppure si sen¬ 
tono dire cifre 
iperboiiche. 

I costi esatti non 

li so, ma Bassetti, che era il produttore, 
sosteneva che erano i costi medi di una 
trasmissione di seconda serata, per giunta 
coperti dalla pubblicità. Non è che si tratta 
di una polemica ad arte, per parlaredi soldi 
e non di sostanza?. 

Chi era ospite nella prima puntata? 

C'erano Luciana Littizzetto, Franco Bat¬ 
tiate eGiovanni Berlinguer. Berlinguer non 
aveva ancora fatto neppure una apparizio¬ 
netelevisiva dal giorno della sua candidatu¬ 
ra. 

Cosaci avrebbe chiesto? 

Chi glielo ha fatto fare?. 

Lo studio del «Fab show» era stato il 
primo di La7 ad aprire^ avete lavora¬ 
to tutto agosto... 

La mia era una scelta radicale. Avevo 
bisogno di preparazione. Arrivavo da otto 
anni di tv generalista, otto anni di Qudii 
che il caldo, con una media del 30 % di 
ascolti, e poi Anima m/a, e San Remo. Que 
sta per meera molto più che una opportuni¬ 
tà professionale, era una opportunità uma¬ 
na: stavo investendo su me stesso, come 
non facevo più da troppi anni, avevo biso¬ 
gno di leggere, studiare, essere curioso, in- 
ventareuna linea di talk show differente da 
quella degli altri. U n impegno grosso, 

Qual era questa «opportunità»? 

Per una volta non avevo il problema 
dell'audience, ma potevo pensare ad un pro¬ 
gramma al m^lio: uno sforzo di fantasia, 
creatività, anziché la malizia della tv. 
Malizia? 

Sì, quando per fare ascolto rinunci alla 
sostanza in nome della forma: dalla scelta 
dellescenografieai colori dei vestiti, lo ave- 


in Italia c’è urgente 
necessità di liberalizzare 
il mereato delle tv. 
Cinicamente, lascerei a 
questo governo la 
soluzione 


La tv, la seuola, 
la salute non 
vanno messe in 
discussione ogni 
volta ehe eambia 
il governo 


Al centro, Fabio 
Fazio. 
Nella foto piccola 
qui sotto, 
la bella Afef, 
fidanzata di 
Tronchetti Proverà 



L 


Berlusconi, La7, i miliardi, il 
poster di Afef, la libertà di 
espressione. Fabio racconta 
e giura: voglio tornare in tv 




vo potuto chiamare Dulbecco a San Remo, 
ma solo perché era San Remo, e potevo 
concedermi una scelta spiazzante. Altrimen¬ 
ti rischi di dover scegliere tra parlare della 
poesia del '900 o della fidanzata del momen¬ 
to, e scegli senz'altro la seconda. 

Per esempio di Afef, ia fidanzata di 
Tronchetti Proverà? 

Avevamo una sua gigantografia in stu¬ 
dio, il programma era dedicato a lei. 
Comunque, non sarà stato lavoro 
grecato... 

È stato bello, quanto è poi stato fru¬ 
strante non riuscire a realizzarlo. Avevamo 
un dogma: l'attenzione alla conversazione. 
Gli ospiti non erano quelli che avevano ac¬ 
cettato all'ultimo minuto, ma gente a cui 
avevamo pensato; io dovevo essere soltanto 
il medium, per ascoltare le persone. 

... E intanto cambiava la proprietà di 
La7.... 

Sì, ma ci hanno subito rassicurato. Tut¬ 


to va avanti regolarmente, ci han detto. 

11 giorno della conferenza stampa di 
presentazione del programma è 
saltato tutto. L'editore aveva deciso 
una rete «all news», in cui non 
c'era bisogno di voi. Cosa ha pensa¬ 
to? 

FI 0 pensato che in Italia c'è la necessità 
urgente di liberalizzare il mercato delle tv. 
Mi sembrava importante una nuova tv. 
Quello era un bel progetto, stimolante Ora 
auguro a La 7 di andare avanti nel migliore 
dei modi, pa quelli che ci lavorano, pa 
quel che vorranno fare M a credo effettiva¬ 
mente urgentissima la libaalizzazione dd 
macato; bisogna scrivae regole nuove. È 
mancata praedentemente la capacità di 
scrivae queste regole. Ora spetta all'attuale 
Govano. Cinicamente, lascaei al nuovo 
Govano la soluzione. 

Parliamo ancora di quel giorno. Do¬ 
po l'annullamento del programma 


che ha fatto: è andato a chiudere le 
porte del teatro? 

Non io. Anzi, c'è voluto tempo pa 
smontare tutto. Con la proprietà c'è stato 
un rapporto industriale assolutamente cor¬ 
retto. Il nuovo editore aveva legittimamen¬ 
te il diritto, a 48 ore dalla messa in onda, di 
daidaeuna nuova linea editoriale, lo ho 
avuto un indennizzo, sono stati disponibili 
a trovare un accordo, senza dova ricorrae 
a forme legali, 

Si è letto di un super indennizzo di 
28 miliardi. Lei ha addirittura detto 
che si sarebbe comprato una tv. 

Era una battuta. M a se bisogna spiegare 
vuol di re che non è stata capita 

Questo era ieri. Parliamo del presente. 
Guardo i lavori dellafarovia... La tv la 
guardo, ma poca. Ci sono tante cose di cui 
non se ne può più. È ingiusto il rapporto 
con il pubblico: gli spettatori vengono consi- 
daati pasonesolo dalla tv satellitare, pa la 
tv in chiaro sono solo consumatori. Una 
massa indistinta di consumatori. L'ingre¬ 
diente che manca alla tv è il rispetto del 
pubblico. Chenon vuol direil bel vestito o il 
linguaggio forbito, ma la libatàdi espressio¬ 
ne, la capacità di ascolto. I nvae sembrano 
cavarsela tutti con giochini ecanzoncine. 
Qual è la tv a cui pensa? 

Non cato a una tv noiosa e pedagogi¬ 
ca, ma una tv deeli nata in tutti i suoi genai, 
anche neirintrattenimento. Quando fai in¬ 
formazione, quello chedici èevidente. Con 


il varietà è più dura, ma ora è tutto a livello 
basico! 

Di chi è la responsabilità? Dei com¬ 
mittenti pubblicitari? 

La recessione del macato pubblicitario 
porta minori risorseeminor investimento. 
M a non èsolo quello. Quando parlo di tv io 
penso prima di tutto alla Rai, e adesso il 
Cda della Rai è prossimo alla scadenza, nes¬ 
suno ora prende decisioni vae, nelle reti è 
tutto famo. 

Va meglio alla radio, è più libera? 

Non so, non direi. Dà meno nell'oc¬ 
chio!. 

Ci sta lavorando. Un ritorno? 

Non ho mai smesso: è il 19esimo anno 
chefaccio Black Qut... 

Torniamo alla tv, parlavamo delle in¬ 
certezze del mercato pubblicitario. 
La 7, con l'ambizione di arrivare ai 
5% di ascolto, rastrellava pubblicità, 
avevate buoni contratti, che veniva¬ 
no «sottratti» aiie aitre reti... 

Pesa l'ombra deH'editore unico. Qgni 
giorno ce n'è una. L'anomalia italiana, con 
il presidentedel Consiglio che ha tre reti ed 
èdi fatto proprietario della tv pubblica èun 
fatto che non si può tacae. M a si sta anche 
formando un'idea onesta ma daisissima: la 
tv pubblica non può essae «di nessuno». 
Sicuramente nella tv di Stato deve pota 
succedaedi tutto, la provocazione, il dibat¬ 
tito, invae adesso il clima di prudenza che 
si respira rende tutto molto annacquato. 


Chi è Fabio Fazio 

Fabio Fazio è cresciuto alla Rai: a 19 
vinto un concorso della tv pubblica per volti 
nuovi e ha esordito con Raffaella Carrà in 
Pronto Raffaella?. L’anno dopo era con Lo¬ 
retta Goggi. Nel 1985, passato per questa 
robusta scuola di intrattenimento classico e 
di grande ascolto, era pronto per L’orec- 
chlocchlo, considerata una trasmissione in 
cui venivano sperimentate nuove forme di 
intrattenimento per i giovani. La notorietà 
arriva però con un programma di una tv 
privata. Odeon tv, che lo fa conoscere agli 
appassionati di calcio: è infatti il conduttore 
di “Forza Italia”. La gavetta sta finendo. Il 
prossimo passaggio sarà quello che gli rega¬ 
lerà anche un pubblico di nicchia, ma anche 
cosiddetto di opinione: nel 1991 è infatti 
uno dei protagonisti del gruppo di giovani 
comici del varietà satirico demenziale Bana¬ 
ne di Tmc (siamo in una delle ricorrenti 
epoche in cui la piccola tv tentava di conqui¬ 
starsi uno spazio tra le corazzate Rai e Me- 
diaset). Ormai Fazio è uno dei personaggi 
della tv, pronto a tornare alla Rai per pro¬ 
grammi come Fantastico bis, ma anche Dirit¬ 
to di replica con Sandro Paternostro o il 
quiz Porca miseria su Raitre. Mantiene an¬ 
che uno sguardo su Tmc: è del ‘92 Tamotv, 
ironico zapping sulla programmazione sera¬ 
le. Il resto è noto. Otto anni di successo con 
Quelli che... Il calcio, prima su Raitre, poi su 
Raidue, il sodalizio con Claudio Baglioni per 
Anima mia, la conduzione di San Remo. Il 
Fab Show per La7 (ex Tmc) era dunque un 
ritorno a una tv che gli ha permesso negli 
anni di sperimentare forme nuove di spetta¬ 
colo. Ma le “corazzate” televisive, stavolta, 
erano più agguerrite che mai... 



Intravede spi ragli? 

No. Ma di sicuro c'è una necessità: in 
un paese sereno e normale, dove c'è l'alter¬ 
nanza di Governo, devono essere scontate 
delle libertà fondamentali, compresa la li¬ 
bertà di espressione in tv. Il problema non è 
Berlusconi «perché è Berlusconi»: la tv, la 
salute, la scuola, non possono essere messe 
in discussione ogni volta che cambia il Go¬ 
verno. Ci sono delle responsabilità oggetti¬ 
ve: quelli che fanno il nostro mestiere han¬ 
no il dovere di non essere reticenti. 
Parliamo del futuro. 

I lavori della ferrovia vanno avanti len¬ 
tamente. Ne avrò per un bel po'. 

E professionalmente? 

Ho un paio di progetti pronti. Il talk 
show e il Meteo. Intanto, questa condizione 
mi permettedi ritrovare il tempo per legge¬ 
re, soprattutto mi dà la lucidità per un rap¬ 
porto con la realtà non mediato dalla tv. E 
ne approfitto per studiare l'inglese. 

I critici lamentano un mercato televi¬ 
sivo internazionale dove si scambia¬ 
no solo format di quiz e reai tv. Non 
c'è spazio per scambio di programmi 
diversi? 

Non esisteuna Europa della tv, c'èdiffi- 
coltà a scambiarsi progetti, per me poi la 
lingua è un limite enorme. M a io, più che 
guardare all'Europa, vorrei riuscire a fare 
questo lavoro in Italia. Aspetto di tornare, 
la tv - spero - deve essere di tutti. Non 
posso credere alle liste di proscrizione. 

C'è altro, per concludere? 

Sì. Questo non è più il tempo della me¬ 
diazione. La tv pubblica deve essere libera, 
non può essere di chi ha vinto. Come dice 
Berlusconi: la libertà è il bene più prezioso. 


Pesa Tombra dell’editore 
unico: il presidente del 
Consiglio padrone di tre 
reti e della tv pubblica è 
un fatto che non si può 
tacere 
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Rete4 16.10 

I MAGNIFICI SETTE 

Regia di John Sturges - con Yul Brinner, Eli 
Wallach, Steve McQueen. Usa 1960. 128 
minuti. Western. 

Gli abitanti di un villaggio messi¬ 
cano spesso saccheggiato da una 
banda di malviventi chiedono 
L ^ aiuto a un pistolero che raduna 
altri sei compagni. La difesa dei 
villaggio diventerà per i sette una 
questione d'onoreRemake in 
chiave western dei Sette sannorai 
di Kurosawa, un film all'altezza 
dà suo modàlo. Cdebraia musi¬ 
ca di Elmer Bernstdn. 


La? 21.00 

QUALCUNO DA AM ARE 

Regia di Tony Bill - con Christian Slater, 
Marisa Tornei, Rosie Perez, KyleSecor. Usa 
1992.102 minuti. Drammatico. 

Il nuovo aiuto cameriere di un 

_ bar di M inneapolis, A dam, riesce 

POI a rivolgere la parola all’estrover- 
^ ^ sa C aroline solo dopo averla sal- 
" ™ vaia da due aggressori. In seguito 
nasce l'amore fra i due, ma la 
felidtà non durerà molto. M do- 
dramma con qualche ambizione 
poet/ca, (he talvolta mescola inge¬ 
nuità ebanalità, ma chepuò van¬ 
tare un buon cast. 



RaiUno 2.05 

20.000 LEGHE SOTTO I MARI 

Regia di Richard Reischer - con Kirk Dou¬ 
glas, James Mason, Paul Lukas, Peter Cor¬ 
re. Usa 1954.127 minuti. Avventura. 

Ndl'Ottocentoemergeda^i abis¬ 
si il sottomarino dd capitano N e- 
mo, prindpeindiano chea vuole 
vendicare degli inglea affondan¬ 
do le navi che incontra. Il p^o 
sarà scongurato graziea un Intre 
pido fiodnatore (D ougiad. Trat¬ 
to dal romanzo di Jules Verne, è 
una grande produzione ddia Di- 
sney. Oscar a scenografia ed effd:- 
ti pedali. 



Studio Universal 23.15 
IL PRANZO DI BABETTE 

Regia di Gabriel Axel - con Stéphane Au- 
dran, Jean-Philippe Lafont, BodiI Kjer. Dani¬ 
marca 1987. 103 minuti. Commedia. 

Babette lavora come domestica 
presso due vecchie sordie in un 
^ paesino ddia Danimarca, ma in 
^ À realtà è lo chef dd Café A nglais 
dovuta fuggire da Parigi nd 1871 
per aver partedpato alla Comu¬ 
ne Quando vincealla lotteria or¬ 
ganizza un pranzo indimenticabi¬ 
le Tratto dal racconto ddia 
Blixen, ha vinto l'Oscar comemi- 
gt/or film straniero. Ddizioso. 
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6.20 MOTOCICLISMO. 

6.40 ANIMA. 

6.00 FUORI ORARIO. 

□ 

CAMPIONATO DEL MONDO. 

Rubrica 

6.50 IO PARLO ITALIANO. Rubrica 

Gran Premio della Malesia 

7.00 TG2-MAniNA. 

7.50 TOTÒSTORY. nim (Italia, 1968). 


250 cc. Sepang, Malesia 

Notiziario 

Con Totò, Mario Castellani, Nino Taranto, 


7.50 MOTOCICLISMO. 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Pappino De Filippo. Regia di Registi vari 


CAMPIONATO DEL MONDO. 

Varietà 

9.30 SPECIALE IL PIANETA 


Gran Premio della Malesia 

8.00 TG2-MAniNA. 

DELLE MERAVIGLIE. Rubrica. Conduce 


500 cc. Sepang, Malesia 

Notiziario 

Licia Colò. Regia di Ezio Torta. (R) 


9.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

9.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 

11.15 TG 3 EUROPA. Rubrica 


Contenitore. 

9.30 TG2-MAniNALI.S. 

A cura di Giovanna Milella, Grazia Coccia 


Conducono Annalisa Mandolini, 

10.00 TG2-MAniNA. Notiziario 

12.00 TELECAMERE. Rubrica. Conduce 


Ettore Bassi. Regia di Furio Angiolella 

10.05 IL FUOCO NEL CRISTALLO. 

Anna La Rosa. Regia di Fabrizio Borelli 


9.50 SANTA MESSA PRESIEDUTA 

Rubrica 

12.40 LA MUSICA DI RAITRE. 


DA GIOVANNI PAOLO II IN OCCASIONE 

“Il mistero della vita nelle ricorrenti 

Rubrica. Conduce Piero Gelli. 


DELL’INCONTRO NAZIONALE DELLE 

geometrie dell’universo” 

Regia di Paola Longobardo 


FAMIGLIE. Regia di Valerio Nataletti 

11.30 QUELL’ANGOLO DELLA 

CONCERTO N. 3 IN DO MINORE 


RECITA DELL’ANGELUS. 

STRADA, nim Tv (USA, 1991). 

OP. 37 PER PIANOFORTE E ORCHE¬ 

0 

12.30 LINEA VERDE-IN DIREHA 

Con Meredith Baxter, 

STRA. Musica. Conduce Andras Schiff. 

c 

DALLA NATURA. Rubrica. 

Carrie Hamilton, G.W. Bailey 

Con Orchestra Sinfonica Nazionale della 


Conduce Fabrizio del Noce 

13.00 TG 2-GIORNO. 

Rai. Di L. van Beethoven 

0 

13.30 TELEGIORNALE. 

Notiziario 

13.20 RAI SPORI Rubrica. All’interno: 

O) 

Notiziario 

13.25 TG 2 -MOTORI. 

MOTOCICLISMO. 


14.00 DOM&NIKAIN. 

Rubrica 

CAMPIONATO DEL MONDO. 


Contenitore. 

13.45 QUELLI CHE... ASPEHANO. 

Gran Premio della Malesia (Sintesi). 


Conduce Carlo Conti. 

Varietà 

Sepang, Malesia 


Con Mara Venier, Eia Weber, 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


Antonella Clerici. 

Varietà 

Rubrica 


Regia di Jocelyn. 

17.10 RAI SPORT STADIO SPRINI 

14.00 TG3. Notiziario 


All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

Rubrica 

14.30 ALLE FALDE DEL 


18.10 RAI SPORT 90° MINUTO. 

18.00 TG 2 DOSSIER. 

KILIMANGIARO. Rubrica. 


Rubrica 

Attualità 

Conduce Licia Colò. Regia di Alfredo 



18.50 TG 2 EAT PARADE. 

Franco. A cura di Francesca dulia 



Rubrica 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 



19.00 SENTINE! Telefilm. 

Gioco. Conduce Neri Marcoré. 



“Una tranquilla vacanza” 

Con Piero Dorfles. Regia di Igor Skofic 




19.00 TG3. Notiziario 

rn 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 QUELLI CHE... ASPEHANO LO 

20.00 MILLE & UNA ITALIA. Rubrica 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

SMOKING. Varietà. Con Simona Ventura 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 

LJ 

Notiziario sportivo. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina. 


20.45 D0NMAnE02. Miniserie. 

20.55 QUELLI CHE... LO SMOKING 

Conduce Michele Mirabella. Con 


“Un uomo onesto” - “La mela avvelena¬ 

È DI RIGORE. Varietà. 

Carlo Gargiulo, Patrizia Schisa. 


ta”. Con Terence Hill, Nino Frassica, 

Conduce Simona Ventura. 

Regia di Patrizia Belli 


Flavio Insinna, Gastone Moschin. 

Con Maurizio Crozza, Gene Gnocchi. 

22.45 TG3. Notiziario. 


Regia di Leone Pompucci 

Regia di Paolo Beidì 

23.05 STORIE MALEDETTE. 


22.45 TG1. Notiziario. 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 

Documenti. “Fabio Savi: Quello della 

2 

22.50 TV7. Attualità. 

SPORTIVA. Rubrica sportiva. 

Uno Bianca” 

Q) 

A cura di Andrea Melodia, 

Conduce Marco Mazzocchi 

24.00 TG3. Notiziario 

C/) 

Stefano Tomassini, Barbara Modesti 

23.55 TG2-NOnE. Notiziario 

0.10 TELECAMERE. Rubrica 


23.45 1 SEGRETI DEL GATTOPARDO. 

0.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Documentario 

“A cura dell’Unione delle Comunità 

1.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


0.20 TG 1 - NOnE. Notiziario 

Ebraiche Italiane” 

VISTE. Contenitore. “Fast Moebius” 


0.30 STAMPA OGGI. Attualità 

0.45 PROFILER. Telefilm. “Tutto per 

PITSTOP. Film (USA, 1969). 


0.40 SPECIALE SOTTOVOCE. 

amore”. Con Ally Walker, Robert Davi, 

Con Richard Davalos, 


Rubrica “Così è la vita” 

Julian McMaon, Peter Frechette 

Brian Donlevy, Elien Burstyn 


cine 

^novfO 

13.00 PASSASARTANA... È L’OMBRA 
DELLA TUA MORTE!. Film western 
(Italia, 1969). Con Jeff Cameron 
15.00 QUELLI DELLA CALIBRO 38. 
Film poliziesco (Italia, 1976) 

17.00 MARK IL POLIZIOTTO 
SPARA PER PRIMO. Film poliziesco 
(Italia, 1975). Con Franco Gasparri 
19.00 MARK COLPISCE ANCORA. 

Film poliziesco (Italia, 1976). Con 
Franco Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
21.00 PASSASARTANA... È L’OMBRA 
DELLA TUA MORTE!. Film western 
(Italia, 1969). Con Jeff Cameron 
23.00 CONDANNATO A MORTE. 

Film giallo (USA, 1940) 

1.00 A SUD DI PANAMA. Film avven¬ 
tura (USA, 1941). Con Roger Pryor 



13.10 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
13.25 L’APOSTOLO-THEAPOSTLE. 
nim drammatico (USA, 1997). Con 
Robert Duvall. Regia di Robert Duvall 
16.00 GOODBYE MR. HOLLAND. Firn 
drammatico (USA, 1996). Con Richard 
Dreyfuss. Regia di Stephen Herek 
18.20 HBMAT2-ILGI0C0C0NLA 
LIBERTÀ. Rlm drammatico (Germania, 
1984). Con Willi Burger. Regia di Bigar Reitz 

20.30 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
21.00 PALOOKAVILLE. Rlm commedia 
(USA, 1995). Con Vincent Gallo. 

Regia di Alan Taylor 

22.30 HBMAT2-NOI, FIGLI DI 
KENNEDY. Firn drammatico (Germania, 
1984). Con Willi Burger. Regia di Bigar Reitz 
0.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 AVVENTURA. Documentario 
13.30 SCIENZA ESTREMA. “Serpenti” 
14.00 ARCHEOLOGIA. Documentario. 
“Egitto: alla ricerca dell’eternità” 

15.00 STORIE DALLA STORIA. 

“Il sottomarino perduto di Hitler” 

17.00 REALTÀ PERDUTE. 
Documentario. “Alla ricerca del passato” 
18.00 NATURA. “Le creature dell’ocea¬ 
no” - “Volando intorno al mondo” 

19.30 SCIENZA ESTREMA. “Serpenti” 
20.00 ARCHEOLOGIA. Documentario. 
“Egitto: alla ricerca dell’eternità” 

21.00 STORIE DALLA STORIA. 

“Il sottomarino perduto di Hitler” 

23.00 REALTÀ PERDUTE. 
Documentario. “Alla ricerca del passato” 
24.00 L’EUROPA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00- 10.30- 11.00- 
12.40- 13.00- 15.53- 17.00- 19.00-21.22- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.10 T3 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 

ALIMENTAZIONE 

9.04 VIVA VERDI 

9.15 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

11.10 OGGIDUEMILA. A cura di Enzo Gelsi 
11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
14.05 DOMENICA SPORT 

14.15 MOTOMONDIALE 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.17 TUTTOBASKET 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 POSTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE A. “Inter-Milan” 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

2.02 BELLA ITALIA 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.50 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

9.00 MEMORIE DI UN CUOCO D’ASTRO¬ 
NAVE. Con Alberto Caneva, Jacque Stany 

9.33 PENELOPE WAIT. Regia di Linda 
Critelll. AcuradI M. Cristina Tarantelll 

10.37 OTTOVOLANTE. DI Cristiana Merli 
12.00 FEGIZFILES. 

“Il diario musicale di Mario Luzzatto Feglz” 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 TESTATESI 
AcuradI Fabrizia Boiardi 
13.40 DONNA DOMENICA. 

Con Emanuela Aureli, Paola Cortellesi 
14.45 CATERSPORT 
17.00 STRADA FACENDO 

19.50 GRSPORI Notiziario sportivo. 
20.00 SPECIALE CATERSPORT 

20.50 DON MATTEO 2 (O.M.) 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
0.30 DUE DI NOTTE 
3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

7.15 I MOSTRI 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.04 MAHINOTRE-REMIX 
9.05 CLIP 

11.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADIOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 

13.00 DI TANTI PALPITI. DI Lucia Rosei 
14.00 GRAMMELOT: UNA STORIA INFINITA 
14.03 CLIP 

17.15 STAGIONE SINFONICA 

DEL TEATRO CARLO FELICE DI GENOVA 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

19.30 RADIOTRE SUITE 

20.00 CONCORSO INTERNAZIONALE 
PIANISTICO 

22.30 SOCIETÀ AQUILANA DEI CONCERTI 
“B. BARATTELLI” 

23.30 AGGUATI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 
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6.00 MAPPAMONDO. 

Documentario. (R) 

6.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. “E invece ho scelto di vivere” 

7.10 QUINCY. Telefilm. “Morte oscura” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.30 DELLAVENTURA. Telefilm. 

“Una bambina in pericolo” 

9.30 ANTEPRIMA LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Show 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
1^ PARTE. Show 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
2^ PARTE. Show 

12.30 MELAVERDE. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 ILCONTEDIMONTECRISTO. 

Rlm (USA, 1975). Con Richard 
Chamberlain, Tony Curtis, Taryn Power, 
Trevor Howard. All’interno: 15.20 Meteo 

16.10 I MAGNIFICI SEHE. Rlm (USA, 
1960). Con Steve McQueen, Yul Brynner, 
Charles Bronson, Eli Wallach. All’interno: 
17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

18.30 COLOMBO. Telefilm. 

“Incidente premeditato” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. 

All’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG5-MAniNA. 

Notiziario 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica. 

A cura di Monsignor Ravasi 
e Maria Cecilia Sangiorgi 
9.15 LA LEGGENDA DELLO STALLO¬ 
NE BIANCO. Film Tv (USA, 1997). 

Con Ariana Richardson, David Robb, 
Adrew Keir, Liam Dolan. 

Regia di Mark Haber. All’interno: 

10.10 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.20 SETTIMO CIELO. 

Telefilm. “Cuccioli” 

12.20 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (R) 

13.00 TG5. Notiziario 
13.35 BUONA DOMENICA. 

Show. Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Claudio Lippi, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Orietta Berti. 

Regia di Roberto Cenci 
18.00 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. “Riassunto della settimana” 

18.30 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 


12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica. 

Regia di Osvaldo Verri 

12.35 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. 

Conducono Alberto Brandi, 

Max Pisu. Con Federica Fontana.. 
Regia di Andrea Sanna 

13.35 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica 

13.40 LUPINE IL TESORO 
DI ANASTASIA. Film 

15.30 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il primo amore”. 

Con Kevin Sorbo 

17.10 MORTALKOMBAI 
Telefilm. “Poteri del male”. 

Con Paolo Montalban, 

Daniel Bernhardt 

18.30 STUDIO APERTO. 
Notiziario 

19.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

“Ospedali per cani di lusso” - 
“Le leggi del gruppo”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. 

“Un fulmine dal cielo”. 

Con Dean Cain 

13.30 ROBOT WARS- 
LA GUERRA DEI ROBOI 

Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 
15.00 ASTERIX IL GALLICO. 

Rlm (Francia, 1967). 

Regia di Ray Goossens 

17.30 VELOCE COME IL VENTO. 

Film (USA, 1995). 

Con Brian Keith. 

Regia di Craig Clyde 
19.00 LE AVVENTURE 
DEL GIOVANE INDIANA JONES. 

Telefilm. 

“Somme 1916” 


“Incidente premeditato” 


20.35 GETAWAY. Rlm azione 
(USA, 1994). Con Alee Baldwin, 

Kim Basinger, Michael Madsen, 

James Woods. Regia di Roger 
Donaldson. All’interno: 

21.35 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.40 BAMBOLA. Rlm grottesco 
(Italia/Spagna, 1996). Con Valeria 
Marini, Anita Ekberg, Manuel Benderà, 
Jorge Perugorria. Regia di Bigas Luna. 
All’interno: 24.00 Meteo 

0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
0.55 IL SANTO PRENDE LA MIRA. Rlm 
(Francia, 1967). Con Jean Marais, Raffaella 
Carrà, Jess Hahn, Jean Vanne. All’interno: 
2.00 Meteo. Previsioni del tempo 
2.45 TARZAN IL MAGNIFICO. 

Rlm (GB, 1960). Con Gordon Scott 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 CHI VUOL ESSERE MILIARDA¬ 
RIO. Gioco. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani. A cura di 
Roberta Magagnotto, Raffaella Sallustio 

23.15 TERRA! Rubrica 

0.15 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.45 TG5-N0nE/METE05 
1.17 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
1.45 ACQUE DI PRIMAVERA. 

Rlm (Italia/Francia, 1989). 

Con Timothy Hutton, Nastassja Kinski, 
Valeria Golino. All’interno: 

2.35 Meteo 5. Previsioni del tempo 

3.30 IJ. HOOKER. Telefilm. 

“Il re della collina” 

4.15 TG 5. Notiziario. (R) 


20.30 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 

Show. Con la Gialappa’s Band 

21.30 LE IENE SHOW. Show. 
Conduce Claudio Bisio. 

Con Alessia Marcuzzi. 

Regia di Alessandro Baracco 

22.35 CONTROCAMPO. 

Conduce Sandro Piccinini. 

Regia di Giancarlo Giovani 

0.40 CONTROCAMPO SERIE B 
0.50 STUDIO SPORI Notiziario 

1.10 FUORICAMPO. Rubrica 

1.35 E-VOLUTION. Attualità. (R) 

2.10 MAESTRO DEL TERRORE. 

Rlm Tv (Italia/Francia, 1989) 

3.40 IL RITORNO DIJOECARSON. 
RlmTvjltalia/USA, 1992). 

Con Christopher Alan, Dorian D. Reld 


20.00 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

20.30 TG LA7. Notiziario 
21.00 QUALCUNO DA AMARE. 

Rlm (USA, 1993). 

Con Marisa Tornei. Regia di Tony Bill 
23.00 FLAVIO BRIATORE DICONO 
DI LEI. Speciale. “Speciale Tg La7” 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.10 EXXXTREM E. Rubrica 
“Le immagini più forti e più crude 
della realtà di tutti i giorni” 

0.55 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 SBARRE D’ACCIAIO 2. Film Tv 
azione (USA, 1994). Con Lou Ferrigno 


THE + 
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12.15 IL PIANETA DI GHIACCIO. 
Documentario. 

13.10 HOMICIDE. Telefilm. 

14.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
14.55 DIRETTA GOL Rubrica sportiva 
17.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
17.40 LA LINGUA DEL SANTO. Rlm 
commedia (Italia, 2000). Con Antonio 
Albanese. Regia di Carlo Mazzacurati 

19.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE A. Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Inter-Milan 
22.45 ELECTION. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Matthew Broderick. 
Regia di Alexander Payne 

0.30 ENTROPY-DISORDINE D’AMO¬ 
RE. Film drammatico (USA, 1999) 


12.20 CALCIO. LIGA. 

Deportivo La Coruna - Siviglia (R) 

14.00 MOTONAUTICA. FI INSHORE 

14.30 AUTOMOBILISMO. MINI 
COOPER: ENDURANCE KARI 
6Mappa: Corridonia (MC) 

15.05 BLADE. Film azione (USA, 1998). 
Con Wesley Snipes 
17.15 AUTOMOBILISMO. FERRARI 
CHALLENGE. Finale. Monza 

19.30 IL VIRGINIANO. Rlm western 
(USA, 2000). Con e di Bill Pullman 
21.05 THE SKULLS-I TESCHI. 

Rlm thriller (USA, 2000). Con 
Joshua Jackson. Regia di Rob Cohen 

22.55 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

23.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Leeds United - Chelsea (Differita) 


12.25 TUTTO SU MIA MADRE. 

Rlm drammatico (Spagna, 1999). Con 
Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar 

14.05 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film drammatico 
16.05 PAZZO DI TE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie Prinze Jr. 

17.35 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

18.25 GIOVANNA D’ARCO. Rlm storico 
(Francia, 1999). Con Milla Jovovich. 
Regia di Lue Besson 

21.00 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 
Rlm commedia. Regia di Enrico Brignano 
22.30 ITALIA TAGLIA. Rubrica varie 

23.35 L’AMORE CHE NON MUORE. 

Rlm drammatico (Francia, 2000) 

1.25 LA SPOSA DI CHUCKY. Film 


13.30 SAYWHAT? Gioco 

14.30 STORY OFJ. LO. Musicale 

15.30 STORY OFDESTINY’SCHILD 

16.30 STORY OFBRITNEY. Musicale 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 DISCO 2000. Musicale. 

“Cure”. Conduce Giorgia Burina 
19.00 BECOMING. Musicale 

19.30 SEXYDOLLS. Show. Conducono 
Cam ila Raznovich, Fabrizio Biggio 
20.00 WEEKINROCK. Rubrica 

20.30 TOP SELECTION. Musicale 

22.30 MTV LIVE LINKIN PARK 
23.00 SUPEROCK. Musicale 

24.00 YO!. Musicale. “Video a rotazione” 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: annuvolamenti con precipitazioni su Liguria e Lom¬ 
bardia . Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni che localmente potranno assumere anche 
carattere temporalesco. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o 
coperto. 



Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti al mattino sul 
settore orientale, che tenderanno ad attenuarsi nel corso 
della giornata.Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali annuvolamenti ad evoluzione diurna. Sud e Sici¬ 
lia: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti ad 
evoluzione diurna. 



LASnUAZIONt 


Una intensa perturbazione di origine atlantica, attualmente sulle regioni settentriona¬ 
li, si muove verso sud-est coinvolgendo anche le regioni centrali. 
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TEATROIMPEGNO CIVILE 

Giunto alla sua quarta edizione il 
progetto di Teatrini pegnocivile torna 
ad occuparsi di un teatro che invade, 
contamina, rischia ipotesi ardite e 
cerca di recuperare la sua 
dimensione civile di impegno 
artistico attraverso il linguaggio 
specifico del teatro. Caratterizzato da 
spettacoli, ma anche incontri e 
dibattiti, «Teatroimpegnocivile», 
diretto da Pietra Selva Nicolicchia, 
apre la sua edizione a Torino, presso 
il teatro Gobetti, dove il 23 e 24 
inaugura e presenta il progetto come 
occasione di riflessione sul teatro. 
Tra gli ospiti e gli animatori della 
rassegna. Maria Grazia Agricola, 
Carlo Infante, il Teatro delle Ariette 



Bob Wilson, un tocco di genio ma solo nelle luci 


Rossella Battisti 

Aria distratta, va^meite annoiata. Fermi iì, se pen¬ 
sate di aver già ietto queste paroie, àete nel gusto: 
sono le Stesse che abbi amo usato venerdì per riportare 
la conferenza di BobWilson a proposto del suo qoetta- 
colo, Relative Light, in scena al teatro Olimpico oqoi- 
te della Filarmonica e del RomaEuropa Festival. Lì 
era il regsta a mostrare impazienza ea dividerà fra il 
restare e l'andare Qui, invece sono gli spettatori 
divià fra l'andareeil restare, tra il lasdarà ipnotizza¬ 
re dai geniali ba^iori di luce che inondano la scena e 
tingono di senso alchemico un inàeme di quadri 
altrimenti casuali, a volte banali, oppure- come fan¬ 
no alcuni - ticchettarein punta di piedi verso l'usata. 
Diceva Wilson: i miei spettacoli sono metastrutture 
dove ognuno può mettere (con la mente, la fantaàa) 


qudio che crede. Vero. Pure troppo. Hai voglia a 
trovare connesàoni con qua miao-episodi minimali 
che vanno accadendo sul palcoscenico con quattro 
danzatori intenti a gochi di regresàone infantile (o 
di libaamento pulàonale?) che imitano il cane, il 
gatto, la gazza. Che assommano una partitura di 
sonorità virtuali (perché imitata a quella conaeta di 
Cage, i cui àralci dai Freeman Etudess mescolano 
alla luminoàtà perfetta délenotedi Bach. Oppure, ci 
9 può divertirea rintracciarefuturismi di ar&iitettu- 
ra scenica in quegli spazi disadratati fra intapréti die 
9 àedono alternativamente a mense lineari o su sedie 
di proibitiva eferrigna austerità. Cèdi chescatenare 
l'immag'nazione, pachi vuolevedaeAssumaeW il¬ 
son comeuna prospettiva sul mondo visto dalla parte 


del sogno, dellelibaeassociazioni da lettino di Freud, 
0 anche come teatral-vaàone delle tavole di Rohr- 
schach. 

Sel'intapretazioneèlasdata, allora, al àngolo spetta¬ 
tore cosa è che fa del regiàa amaicano un nome di 
rifai mento nell'arte? Coàè che richiama una platea 
attenta (àa pure con qualche defe/'one neofiti del 
teatro predurante e post-avanguardiàico...) a non 
padaà l'ultimo suo (capo)lavoro?È l'intuizionedel- 
lo sguardo, il ta^io con cui guardare alle cose la 
sovrappoàzionedi elementi, il cui accostamento ma¬ 
gari ordinario nella vita vieneing^ntito eportato in 
rilievo. È uno sguardo onirico, l'immaàone in un 
altrove dove à ossava la realtà per dettaci e se ne 
sowatelacompoàzione«normal&>. Un univasodo- 


velelucatolecorrono sullo sdiamo ediventano àdie 
rotanti, dove il gatto è più grande dd danzatore e 
gioca con i riflesà di luce o riflette nd suoi maga 
occhi la violiniàa che àa suonando (la qolendida 
N urit Pachi, vera icona wilsoniana con qud capdii 
raccolti a piramide rovesdata, il viso da luna lattea e 
l'esecuzionepafdta ddia Ciaccona di Bach). 

È un mondo paralldo e paralldepipedo, squadrato e 
analizzato com'èda fasd di luce improvvisa (queài 
à, assolutamente non casuali). Chadiez legeniò di 
Wilson ndia luce. Ndia pasàone dd colori, sempre 
freddini pachi almeno in queào caso il regiàa un 
suggerimento lo dà: mantenete le diàanze, queàe 
emozioni sono una vibrazione ddia mente e non dd 
cuore. 


DALL'INVIATO Toni De Marchi 


TUNISI Didone, Enea, Cartagine Un mondo 
immaginario ed immaginifico chiuso in tre 
paroie. li mito, ia musica, ia poesia, ia storia. 
E poi i'idea di mettere in scena un'opera ba¬ 
rocca in uno dei iuoghi più a-barocchi che si 
possaimmaginareavevatuttai'ariadi un eser¬ 
cizio. Un grande esercizio di stiie, chevaieva 
ia sfida del confronto tra l'essenzialità anche 
ideale del posto e l'arzigogolo seicentesco di 
Henry Purcell. 

Cartagine, questa volta, si è risparmiata 
lo strazio dell'addio di Elissa a Enea. Ledolen- 
ti rovine della città che sfidò e umiliò Roma 
primadi soccomberesono rimastesoleesilen- 
ziose. Comeforseègiusto. 

Per noi, invece, un luo^ più scontato ma 
non però cosi banalecomeil ThéàtreM unici- 
pai di Tunisi. Un edificio di un bianco-grigia¬ 
stro non ovvio, in sintonia con una città che 
vive dentro un solegeneroso ma spesso impla¬ 
cabile, costruito giusto cento anni fa da italia¬ 
ni. Una sala inusuale, una struttura simile a 
quella di alcuni teatri d'opera inglesi, con le 
gallerie sfalsate in tre ordini. E un décor «art 
nouveau» giocato (in gesso, I suppose) su un 
temadi ghirlandeeordinati svolazzi di uccelli 
alternativamente classificati ora cigni, ora ci¬ 
cogne dagli astanti incuriositi. In ogni caso 
grandi e generosi uccelli, ognuno titolare e 
dispensatore di una ragguardevole dose di 
simbologie e presagi. Cosa volessero rappre¬ 
sentare quelli appiccicati al tetto della sala 
non sappiamo. C'erano, etanto basti. 

Ma l'assenza del contesto promesso (o 
forsequivocato, perchéla rass^na alla quale 
partecipava l'opera di Purcell s'intitola ingan¬ 
nevolmente Journées T héàtrales deCarthage), 
nullahatolto ad un grandeebellissimospetta¬ 
colo cheèvalso il viaggio e una certa quantità 
di incertezze organizzative. Stiamo parlando 
del DidoneedEnea musicato nel 1698da H en- 
ry Purcell su un libretto di NahumTate, mes¬ 
so in scena da Controluce Teatro d'Ombre 
con il Quartetto d'archi di Torino diretto da 
DarioTabbiaeil coro del Teatro Regio. Non 
una novità assoluta (Controluce lo ha messo 
in scena la prima volta nel 1999), ma in qual¬ 
che modo una prima per la presenza di un'or¬ 
chestra e un coro «veri», non registrati com'è 
stato in altre occasioni. 

La scena, com'è ovvio in un teatro d'om¬ 
bre, era delle ombre, appunto. Cantanti, co¬ 
ro, orchestra restavano calati nella buca del 
teatro, riaperta per l'occasione dopo tempo 
immemore Gli altri, i doppi ombreggiati dei 
protagonisti, stavano dietro il telo bianco su 
cui le ombre agivano, piangevano, tramava¬ 
no. Inutile ripetere la solita tirata sulla magia 
delle ombre. 11 teatro d'ombre può essere di 
un tedio mortaleo un'esperienza irripetibile, 
lo metterei il DidoneedEnea di Controlucein 
questa seconda casella. Anche se la definizio- 
nedi «teatro d'ombre» mi sembra essergli un 
po' troppo stretta. Perché la sensazioneera di 
trovarsi di fronte non ad una creatività pura¬ 
mente bidimensionale, ma di essere immersi 
in uno spettacolo virtuale, dove macchine, 
effetti, forse molto di elettronica congiurano 
a tenerti inchiodato alla poltrona e gli occhi 
incollati sulla scena. Invece di macchine, qui, 
non ce n'erano. A meno che non vogliano 


Didone e Enea: 
un ponte d’ombre 
tra Torino e Tunisi 

chiamare macchine le lanterne usate, lampa¬ 
de alogene «incartate» di nero e mosse tutte, 
rigorosamente a mano. Oppure le sagome, 
legno, cartone. Una ventina di pezzi, «forse 
trecentomila lire di costo per farle» racconta 
Corallina De M aria che con Alberto Jona e 
Jenaro M eléndrez Chas questo spettacolo ha 
ideato e realizzato. Corallina e i suoi compa¬ 
gni muovono tutto, rigorosamente seguendo 
un copione di gesti e movimenti mandato a 
memoria. Nessun trucco, nessun inganno, 
vanghino signori. Un lavoro di grandissima 
professionalità che si può apprezzare solo se¬ 
guendolo da dietro il telo delle ombre. Cin¬ 
que figure che si muovono (i tre più Paola 
Bianchi eM assi mo Albarello che sono i «dop¬ 
pi» di Didone ed Enea) accendendo e spe¬ 
gnendo le lanterne, raccogliendo le sagome, 
inciampando sui cavi echecreano l'incredibi¬ 
le illusione. Il pubblico non sa, e reagisce al 
risultato con un entusiasmo che venerdì sera, 
aTunisi, trascendeva nell'eccesso con applau¬ 
si ad ogni cambio di scena. 

L'effetto combinato della musica eseguita 
benissimo dal vivo dal Quartetto e dal coro 
torinesi e di questa rappresentazione ma- 
nual-virtuale, è straordinario. L'opera dura 
un'ora esatta («di più non sarebbe possibile 
nel teatro d'ombre» dice Corallina), che vola 
leggera e senza intoppi. La scelta iconografica 
sfrutta in ugual modo esenza tema di confu¬ 
sioni stilistiche le figure ellenistiche e i miti 
barocchi. Lestreghepurcelliane vanno a brac¬ 
cetto con i personaggi virgiliani senzacheallo 
spettatore sorgano dubbi di contaminazioni 
improprie. E anche l'assoluta impenetrabilità 
del testo cantato scivola nel lieve gioco delle 
luci e non luci. 

Un'ora di grande teatro e di ottima e 
inusualemusica. Purcell non ècerto un benia¬ 
mino dal le nostre parti, ma forse merita qual¬ 
che rivisitazione più frequente E anche se 
Cartagine non c'era, Tunisi ne ha fatto abil¬ 
mente le veci, placida e misteriosa come si 
conviene ad una città araba, dove il groviglio 
delle stradine della M edina si può capire solo 
dai tetti. Dove i ficus sono giganteschi come 
baobab, e dove un tè alla menta racchiude il 
profumo ed il sapore di altri mondi e di altri 
tempi. Dove le donne vestono tutte all'occi¬ 
dentale, sui comodini dellecameredell'alber- 
go è segnata la direzione della M ecca e i caffè 
sono abitati esclusivamente da uomini con le 
loro carte. 




prime teatro 

Sangue, sudore 
e ketchup: la rivolta 
di Jan Fabre 

Gioia Costa 


ROM A Dedicato ai corpi barbari, Asiongastheworidneeds 
a warrior's soul è un inno disperato e gelido alla forza 
naturale. La scena si apresu un palcoscenico buio dissemi¬ 
nato di fantocci simili a enormi Barbio, che siedono guar¬ 
dando il pubblico. Dalla folla di corpi di silicone emergo¬ 
no un uomo e una donna, nudi, la testa bassa e le mani 
unite: sono Adamo ed Èva, e Fabre è il creatore del loro 
mondo infernale. Gli altri attori li circondano domandan¬ 
do loro: «Did you do it?». Certo, è il peccato originale. H a 
cosi inizio la persecuzionedel corpo barbaro, chesupera la 
pelle diventando pura carne, mentre una figura nuda, av¬ 
volta nel cellophane danza, isolata e protetta dalla sua 
pellicola trasparente Come la statua dell'uomo di chiodi 
esposta all'Accademia Belgica nella quale le gambe - dell' 
uomo, del tavolo edellasedia- sono awolteda un cellopha¬ 
ne che lascia intrawedereframmenti di carne, cosi qui gli 
attori si trasformano in corpi a brandelli, coprendosi di 
ketchup, cioccolato, uova, ovvero sangue, escrementi, sper¬ 
ma. A s /ong as thè World needs a warrior's soul è certamente 
lo spettacolo più politico di Jan Fabre, un atto d'accusa 
sovversivo eanimalecontro un immaginario cinico, plasti¬ 
co e asettico che genera frustrazione e violenza. 

Per Jan Fabre la provocazione è un modo «elegante» 
di far lavorare la mente dello spettatore. M a, se in jesu/s 
sang -presentato all'ultimo Festival di Avignone- la perfe- 
zionedel disegno toccava in alcuni momenti la crudeltà e, 
attraverso la freddezza, generava sgomento, Asiong as thè 
World needs a warrior's soul è il trionfo di un apparente 
caos nel quale l'emozione non ha spazio: il pullulare di 


corpi imbrattati di umori fa pensare al primo Tarantino di 
Pulp fiction, mentre la violenza delle musiche e delle visio¬ 
ni assume valore di citazione. Guerrieri poeti si oppongo¬ 
no ai guerrieri diurni, comelapelleallaplastica, il sanguee 
gli escrementi ai capelli biondi eall'immobilesilenzio delle 
bambole. Il corpo pulito, nel suo desiderio di perfezione, 
ha perso l'odore, non gli resta che la paura della morte e 
l'incapacità di vivere. L'altro corpo, quello macchiato, feri¬ 
to, sporco, si rivolta e genera caos La paura rende tutti 
uguali mentre la rivolta è diversa in ciascuno. Il grido eia 
macchia diventano cosi i ^ni distintivi deU'umano, men¬ 
tre il candore e l'immobilità sono dominio del replican- 
te-bambolacui l'essere aspira. L'ossessionedeU'igieneèper 
Fabre paura della vita, una paura da denunciare, E questa 
denunciaarrivadalleparoledi Léo Ferrò, che canta «seDio 
esistesse bisognerebbe sbarazzarsene», dalla voce di Billie 
Holiday, da Sabotagedi John Cale e dal testo di Dario Fo 
dedicato a Ulrike Meinhof. Un collage di riflessioni sul 
dolore e sulla violenza che smascherano la follia ipocrita 
del mondo civile 

N ella seconda parte si manifesta la frattura della carne 
dalla plastica, e il corpo vivo rifiuta l'irraggiungibile perfe 
zionedel modello di celluloide. Dopo operazioni di chirur¬ 
gia estetica per egua^iare l'ideale disumano etentativi per 
assimilarlo, il corpo in rivolta esplode in una rabbia idillia¬ 
ca che distrugge l'inferno. Ed è proprio l'inferno, quello 
mostrato da Fabre, con tanto di diavolo in scena. Nel suo 
mondo di doloreeviolenza trionfali terroredellemestrua- 
zioni, delle rughe, dello sperma, segni della fragilità del 
volere, e la bambola diventa l'unico essere reale che, per la 
sua perfezione, è il bersaglio degli odi più feroci. Arrivano 
in scenaancheil Pentagono eleTwinTowers,uscitegià in 
pezzi dalla magica valigia di un nano che allinea sembianti 
di umani nella sua personale ricerca del senso. 

Jesuissangà chiudeva con una cortina di tavoli d'ac¬ 
ciaio. Qui i tavoli di legno arrivano in proscenio ed accolgo¬ 
no gli attori in silenzio, le bambole in mano. «Cos'è un 
uomo in rivolta? Un uomo chediceno». Cosi Camus apre 
la sua riflessionesulla moralità, cosi si chiudalo spettacolo 
di Fabre, I suoi corpi sono guerrieri poeti che non si 
arrendono all'imposibileslancio verso la perfezione plasti¬ 
ca. Nel caos della passione Fabre si oppone al mondo di 
celluloide per riabilitare, in modo abnorme e violento, 
l'imperfezione del corpo eia sua vulnerabileinvincibilità. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


domenica 21 ottobre 2001 



Eden 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divisedallacri- 
ticaemolti sbadigli dapartedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel castc'èArthur Miller, 



rentrée 


Titolo in qualchemisurasimboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film racconta lasua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


La maledizione " 
dello seorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Heien Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprio quella dei noir dell'epo¬ 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 


Lanobildonna 
e il duca 


Mari 
del Sud 


Harrison’s 

Flowers 


Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell’epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitariachemettequasi sul¬ 
lo steso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
posono andarein vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza, Si ride, Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un'immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Harrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all'epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l'uomo scom¬ 
pare e nesuno sa che fine abbia 
fatto. M a una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas 


Imilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 

documentario di L. Betti, con F. Archibugi, B. Bertolucci, M. Calopresti 
11,00 (£ 10.000) 

La noblldonna e il duca 


sala Duecento 

200 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Le follie dell'Imperatore 
animazione di M. Dindal 

11,00 (£8.000) 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 




sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

11,00 (£ 10.000) 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

sala 2 

108 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30-19,30-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

108 posti 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30-19,30-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 
15,20-17,10-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

MoulinRouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 

Noman'siand 

150 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,10-17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Luna Rossa 

120 posti drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L. Miglietta, C. Cecchi, A. 

luorio 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 The woman every man wants 

90 posti 

Macarthurpark 

18.40 
Aberdeen 

20.40 

COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien La noblldonna e II duca 

191 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplln The Others 

198 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti Viaggio a Kandahar 

666 posti drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tanta!, S. Teymouri 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commediadi M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Grada 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II diario di Bridget Jones 

359 posti commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 AI. - Intelligenza Artificiale 

128 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

16.30- 19,30-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 Ravanello pallido 

116 posti commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 Blow 

118 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior II diario di Bridget Jones 

600 posti commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.10- 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon Blow 

313 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo The score 

316 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala Marilyn La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00-19,30-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,15-17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
15,00 (£ 10.000) 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

17.10- 19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

16.10- 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ÒDEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 The score 

1169 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.40- 17,10-19,40-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Al. - Intelligenza Artificiale 

537 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15.40- 19,20-22,20 (£ 14.000) 

sala 3 Codice: Swordfish 

250 posti thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 4 Ravanello pallido 

143 posti commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15.10- 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 Bounce 

171 posti sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 The Others 

162 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 7 Mari del Sud 

144 posti commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 


sala 8 The Gift 

100 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 9 Vajont 

133 posti drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 
sala 10 La maledizione dello Scorpione di Giada 

124 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
14,30 (£ 10.000) 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

250 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 Blow 

250 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 Mari del Sud 

249 posti commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 A tempo pieno 

141 posti drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 Luce dei miei occhi 

74 posti drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


175 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) _ 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti La precisione del caso 

drammatico di C. Cicardini, con R. Rocco, L. Rosatelli 

18,30-20,30-22,30 (£8.000) 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti The dreams can buy money 

16,00-20,00 (£8.000) 

Surviving Picasso 

drammatico di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone, J. Ackland, P. 
Eyre 

18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

_ Riposo _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 14,45-17,00-21,00 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

ViaM.d'Agrate,41Tel. 039.60.58.694 
610 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_ 16,30-21,00 _ 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 14,45-17,30-20,15-22,30 _ 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

16,30-21,15 
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L’ultimo 

baeio 

Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Danee 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flastìdanceincontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lenei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


n mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 



Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lospuntoèlaristrutturazionedi 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori e i quattro ope¬ 
rai che lo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso evisionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato.. 


Evolution 


State facendo jogging nel deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi da¬ 
gli alieni, che cominciano ad evol¬ 
versi a velocità supersonica, riscri¬ 
vendo a modo loro le teorie di 
Darwin... Fantascienza comica, se¬ 
condo un cliché che a Hollywood 
ha funzionato più di una volta. 
Ivan Reitman, il regista, diresse nel 
1984 un classico del genere, «Ghost- 
busters». M a qui, 17 anni dopo, ha 
proprio perso la mano. 


Ibinasco 1 

S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 
210 posti 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, ! Leoni, W. H. Macy 

21,15 

BOLLATE 

SPLENDOR 


P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti 

Il diario di Bridqet Jones 


commediadi S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


14,30-17,00-21,15 

1 BOLLATE- 

CASCINA DEL SaE | 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 16,00-18,30-21,00 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 
avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
_ 16,30-21,00 (£8.000) _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
_ 15,00-17,00-21,15 _ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_ 16,30-21,00 _ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
_ 16,15-21,00 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Spettacolo teatrale 

15,30 
Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Fast and Furious 

azione di R. 0)hen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
_ 15,00-17,30-21,00 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridqet Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 15,00-17,10-19,10-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridqet Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 14,30-16,30-21,00 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 16,30-21,00 _ 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16,30 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_ 17,00-19,15-21,30 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_ IMO _ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 15,00-17,30-21,00 _ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 14,30-17,00-19,15-21,40 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
15,00-17,15-21,15 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
_ 15,00-16,45-20,30-22,15 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 15,30-18,00-21,00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15,30-17,50-20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

SÀLÀRÀffi 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,45-18,30-20,20-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


LENIATE SULSEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 



EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 15,00-18,00-21,15 _ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridqet Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30-17,45-20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,30-17,45-20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

16,20-18,20-20,20-22,30 
sala 2 La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
_ 16,00-21,00 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 16,00-18,30-21,15 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

Il diario di Bridqet Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-17,30-20,00-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridqet Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
14,45-16,40-18,30-20,30-22,30 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00-19,00-22,00 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 
270 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

14,45-17,20-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
15,15-17,40-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
14,50-16,40-18,30-20,30-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

La voce del cigno 
animazione di R. Rich 
16,00 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_2T15_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 15,00-17,00-21,00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
_ 14,30-17,00-21,15 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 
180 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 15,00-18,00-21,00 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIAMULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.20- 17,35-20,15-22,35 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14,30-16,30-18,30-20,40-22,40 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,00-17,30-20,15-22,45 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

15.20- 22,45 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
17,35-20,40 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,50-17,30-20,15-22,50 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 15,45-17,45-20,20-22,20 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

14.30- 17,30-20,00-22,30 
Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

14.30- 17,30-20,00-22,30 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14.30- 17,30-18,50-20,30-22,50 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
14,15-17,00-20,00-22,50 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14.30- 17,30-20,00-22,30 

Il diario di Bridqet Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,00-18,50-20,30-22,50 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.30- 17,30-20,00-22,30 

MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 17,30 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

14.30- 17,00-18,50-20,30-22,50 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

14,30-17,00-18,50-20,30-22,50 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 


avventura di T. Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 

14.30- 20,00 

Mari del Sud 

commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. AbriI, E. Cannavaie 

17.30- 22,30 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

14.30- 17,00-20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di ! Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 
_ 17,00-21,15 _ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
_ 15,30-21,00 _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 15,00-18,00-21,30 _ 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridqet Jones 

commediadi S.Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,00-17,30-20,05-22,30 (£ 12.000) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridqet Jones 

commediadi S.Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
_ 14,30-16,30-21,15 _ 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
100 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
_ 2!00 _ 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 17.00 Abelardo ed Eloisa di Ciro Alberico Testi regia di Rober¬ 
to Brivio con Federika Brivio, Riccardo Mazzarella, Guido Garlati, Danilo 
Ghezzi 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 16.00 e ore 17.30 La cerimonia (I posti sono numerati e la 
prenotazione è obbligatoria) di Giuseppe Manfridi regia di Walter Manfré 
con 40 interpreti 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 15.30 Enrico IV di Luigi Pirandello regia di Roberto Guicciardini 
con Sebastiano Lo Monaco 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 16.00 La cena dei cretini di Francis Veber regia di A. Brambilla 
con Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gouid Produzioni 


CIRCO LIDIATOGNI 

c/o Ex Varesine 

Spettacoli tutti i giorni feriali ore 17.00 e ore 21.15, festivi e domenica 
ore 10.30,15.30,18.00 info: 02/76001631 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 16.00 Vernichtet (Sterminati) di Luigi Moretti e Tommaso 
Paolucci regia di Luigi Moretti con A. Alò, S. Cempini, A. Dezi, R. 
Mantellini, P. Micci, L. Moretti, R. Veschi 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Sala Grande: oggi ore 16.00 La notte poco prima della foresta 
Spazio Nuovo: oggi ore 17.30 Cesaree Siila di Indro Montanelli regia di 
André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Fiorenza Broggi, Federica 
Fabiani, Bob Marchese, Roberta Petrozzi, Luca Sandri, Viola Vergam 


Spazio Nuovo: oggi ore 16.15 Resiste' di Indro Montanelli regia di Luca 
De Filippo con lo stesso cast di «Cesare e Siila» 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 17.00 Recital di Franco Visentin (su testi 
di Jacques Brel e Leo Ferré) con Franco Visentin, al pianoforte Roberto 
Negri 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Mistero Prezioso regia di Michel Rakatasaona 
Oggi ore 16.00 La lampada di Aladino con laComp. Progetto Teatro 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 16.30 II gioco dell'amore e del caso traduzione e adattamento 
Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro, Monica Faggiani, Luca Fusi, Sara Armenano, Tommaso Ama¬ 
dio 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 15.30 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, LiaTanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 Grease di Jim Jacobs, Warren Casey regia di Saverio 
Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistroni, France¬ 
sco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compagnia della 
Rancia 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 16.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline de Molière regia di 
Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Lucia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 


OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 


I 

Oggi ore 16.00 Bruciati dal ghiaccio di Peter Asm ussen regia di Loren¬ 
zo Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, Elena Callegari, 
Nicoletta Mandelli, Marina Remi 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 16.00 Copenaghen di Michael Frayn regia di M. Avogadro con 
Umberto Orsini, Massimo Popolizio, Giuliana Lojodice 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 15.30 e ore 19.30 II grande lac di Francesco Freyrie regia di 
Daniele Sala con Enzo Sacchetti 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 15.30 Via la gatta balla i ratt di Rino Silveri con A. Testa, M. 
Alberghini 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 16.00 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastian Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Sabato 27 ottobre in programma Messa solenne in re min. per il 
Principe Esterhàzy per soli coro e orchestra musiche di Cherubini 
Direttore Riccardo Muti con Filarmonica dela Scala, Coro Filarmonico 
della Scala. Ruth Ziesak, Sara Allegretta soprani; Sara Fulgoni mezzoso¬ 
prano; Krut Streit, Luca Cordolo tenori; Ildebrando D'Arcangelo basso 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 tutti i giorni dalle ore 
10.00 alle 19.00 

_I 
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Non si vede il paradiso 
se non si pedala 


Nick Park e Peter Lord 
«Chicken Run» 



La Prima Globalizzazione e la Grande Guerra 


Bruno Bongiovanni 

n beirarticolo di Gianni Toniolo sul So/e-24oredi domenica 
14 ha avuto il merito di mettere bene in luce una interpreta- 
zionedella storia contemporanea che, sollecitata dallo scenario odier¬ 
no, si sta facendo strada. Si può riassumere in poche parole. Tra il 
1870 e il 1914 vi sarebbe stata la «prima globalizzazione», processo 
avvenuto dunque nell'ultima fase del periodo definito da Polanyi 
«pace dei cento anni». Tra Realpolitik e spartizione coloniale, tra 
rivalità e equilibrismi, vi èstato infatti in quegli anni, grazieancheai 
nuovi mezzi di comunicazione, un colossale movimento di merci, 
uomini e capitali. Ragionandoci un po' su si può dedurne che dopo 
un lungo periodo di conquistespietatefcompiutedaeserciti, mercan¬ 
ti, preti everi epropri pirati), edi diffusione potenzialmenteuniversa- 
ledel sistema economico cresciuto tra Firenze ed Anversa, tra Geno¬ 
va ed Amsterdam, tra Londra e New York, si è avuta una prima 
unificazione tendenzialedel pianeta. Rovesciando unaformulacheè 


stata a lungo fortunata, è il capitalismo che è stato la fase suprema, e 
ancheil possibile superamento, dell'imperialismo. Non viceversa. La 
«prima globalizzazione», che fu, a differenza dell'attuale, un autenti¬ 
co tentativo di «occidentalizzare» il mondo, conteneva tuttavia in sé, 
al di là delletracceevidenti del vecchio imperialismo di rapina, nette 
cesureesquilibri vistosi. Il Keynesdel 1919(TheEcDnomicConsequen- 
cesofthePeace), tuttavia, nutrirà un'evidente nostalgia per il mondo 
che vi era stato prima della fatale estate del 1914. La guerra costituì 
infatti una rottura, per tutti inattesa e dagli stessi socialisti in parte 
incompresa. Fu infatti un freno devastante e omicida che bloccò la 
prima globalizzazione. Diede inizio alla guerra dei Trent'anni del XX 
secolo. Blindò ulteriormente, con l'ausilio della grande crisi del '29, 
gli stati nazionali. E produssedirigismi, mobilitazioni di massa, restri¬ 
zioni severe del commercio internazionale, nazionalismi, fascismi, 
collettivismi autarchici in un solo paese, revisionismi (nel senso 




proprio del termine, vale a dire politiche volte a «rivedere», con 
l'impiego della forza, lo status quo di Versailles). 

Allaguerradei trent'anni succedette la pax armata sovietico-america- 
na dei quarantacinque anni (1946-1991), la prima fase della quale 
(1946-1953) fu anche definita «guerra fredda». Tale pax armata fu 
una pur imperfetta mondializzazione politico-bipolare. Caduti poi i 
comuniSmi, si affermò, sul terreno economico-strutturale, ein modo 
prorompente, la «seconda globalizzazione», ben più rapida della 
prima e operante in un mondo già unificato dai mezzi di comunica¬ 
zione. Un mondo che, nonostante la concordiadiscorsdi occidentali¬ 
sti eterzomondisti, èin fasedi «deoccidentalizzazione». La globalizza¬ 
zione odierna rompe infatti le barriere dell’Occidente e implica una 
realtà meticcia. Non ci sarà alle porte un 1914 diverso, ma ancora 
finalizzato, in nomedi quel surrogato delle nazioni in crisi che sono 
le «civiltà», ad interrompere questo processo ? 
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L’esordio 
con il poema 
«Renascence» 

E venne definita 
una Byron 
per il XX secolo 


Stefano Pistolini 


D i cosa si nutre il salotto lettaario 
americano mentre il paese va alla 
guerra? Di patriottismo di rigore, 
naturalmente. Poi, in questi giorni, di un 
revival quasi assurdo per la distanza dalla 
realtà ci rcostante, ma che pu re sta i nvaden- 
do le pagine culturali. Si riscopre una poe¬ 
tessa nata nel 1892 e morta nel 1950, dimen¬ 
ticata dopo aver conosciuto in vita una po¬ 
polarità formidabile, nominata nel '38 una 
delle dieci donne più famose d’America (la 
immortalò un francobollo da 18 centesi¬ 
mi). 

Cominciamo dal nome, che già di per sé 
contiene motivi di fascino e di equivoco: 
Edna St. Vincent M illay. Aristocratica? Ne¬ 
anche per idea. U na ragazza della costa del 
M aine, senza padre e che al nome vero - 
Edna M illay - si vide aggiungere quel santo 
comesegno di gratitudinedellafamiglia ver¬ 
so l'omonimo ospedale dove uno zio venne 
curato. Inutile dire che la ridondanza della 
sua nuova identità avrebbe giocato un ruo¬ 
lo nel futuro dell'artista. 

Ma perché i media Usa tornano a parlare di 
Edna?Primadi tutto perché, con inspiegabi- 
lesincronia, sono arrivatenellelibreried'ol- 
treoceano due sue monumentali biografie, 
la prima (SavageBeauty) a firma di Nancy 
M ilford, specialista già titolare di un best 
sella sulla burrascosa vita di Zelda Fitzge- 
rald. La seconda (What lips my lips bave 
kissed) del poeta Mark Epstein, chepropo- 
neun'analisi più orientata agli aspetti poeti¬ 
ci che a quelli pasonali di Edna. Due libri 
che hanno strappato con tempismo il velo 
da una leggenda dimenticata, che poi ha 
cominciato a risplendae di luce propria, 
segno di un’alchimia evidentemente solo 
sopita. 

Nella vita di Edna, gli inizi sono da una 
favola. Vienesu libaa, chioma rossa al ven¬ 
to, in un univaso tutto femminile, accudi¬ 
to dalla madresognatriceecon due sorelle 
come lei alla ricaca di vocazione. La poesia 
diventa subito la voce di Edna. A 18 anni 
partecipa a un concorso, non lo vince, ma 
intraprende una spaicolata corrisponden¬ 
za aotica con uno dei giurati. 11 suo poema 
Renascence viene comunque pubblicato e 
una benestante matrona del M aine s'inva- 
ghiscedi la allorché glielo sentefocosamen- 
te raitare in un salone d'albago, al punto 
da finanziarle la retta del Vassar College, il 
più prestigioso d’Amaica pa le signorine 
degli anni Dieci (vent'anni più tardi Rena- 
scencefu pa gli studenti amaicani ciò che 
La cavallina storna fu pa noi: un incubo 
scolastico). 

Al college Edna spaimenta il ménage di 
seduzione attravaso il quale si rapportaà 
col mondo. I suoi amori saffici costituisco¬ 
no una leggenda della scuola, nel fiorire di 
quel culto della pasonalità pa il quale la 
M illay ricorraà spudoratamente e audace- 
menteaogni mezzo necessario. La stazione 
successiva pa la è il Village newyorkese, 
dove sbarca nel 1917, facendosi subito nota¬ 
re pa le amicizie (comunisti bohémien co- 


Quel «St. Vincent» 
fu scambiato per segno 
di aristoerazia. In verità 
era un omaggio familiare 
all’ospedale ehe aveva 
curato uno zio 





Milla\' 


Due biografie riportano in auge 
negli Usa il mito della poetessa 
Pulitzer nel 1928 ed emblema 
femminile delVEtà del Jazz 

I 




Qui a fianco 
e sotto 
la poetessa 
Edna 

St. Vincent 
Miiiay 
in alto 
bellezze 
al bagno 
in una spiaggia 
americana 
negii anni Venti 


mejohn Reed, protofemministecomeinez 
M ilholland), pa lestoried’amore(cogliaà 
la vaginità di Edmund Wilson, futuro vate 
della critica Usa) ma anche pa una vena 
poetica sempre più ispirata. 

A 30 anni, Edna si sistema. Senza paò pa- 
daeil controllo del gioco: sposa Eugen Bo- 
issevain, ricco commacianteolandese vedo¬ 
vo della M ilholland e lui, dal giorno del 
matrimonio fino alla sua morte, restaà pa 
Edna un compagno formidabileeun appro¬ 
do sicuro nella tenuta di Austalitz, nello 
Stato di NewYork, dovelacoppiasi stabili¬ 
rà. Il nuovo status rende ancor efficace la 
sua produzione, si tratti delle raccolte di 
sonetti dal flagrante gusto aotico o del li¬ 
bretto pa l'opaa TheKing'sHenchman di 
DeemsTaylor. Nel '28 la Miiiay è la prima 
donna a vincae il Pulitza pa la poesia edi 
lei ormai si parla comedi una Byron pa il 
XX saolo, A sostegno della popolarità che 
la circonda, Edna affronta massacranti tour 
di letture poetiche, traunivasità, club fem¬ 
minili e addirittura templi massonici. Le 
accoglienze sono trionfali: incarna la New 
Woman, laNuova Donna che coglie! frutti 


della propria emancipazione e sfida i tabù. 
A proposito dell’uscita della sua saonda 
raccolta di vasi, A Few Figsfrom Thistles, il 
critico Elizabeth Atkins parla addirittura di 
«effetto intossicante» della sua poesia sulla 
nazione: «C hiamarla popolarità è riduttivo. 


Edna fu, senza rivali, l’incarnazione del sex 
appeal, la donna del momento, la Miss 
Amaica anni Venti». Un suo quartetto di 
vasi diviene addirittura il manifesto della 
scapi^iatura del tempo, pa quanto camp 
suoni oggi: «La mia candela brucia da due 


lati / e non duraà tutta la notte/ M a, nemi¬ 
ci cari e adorati amici, / che splendida luce 
dà». Nel '28 la Miiiay - al colmo del suo 
fulgore e al centro delle cronache che la 
dipingono a pranzo con Brancusi o nello 
studio di M an Ray - è la voce poetica del- 


Quante labbra le mie labbra hanno baciato e dove 


Quante labbra le mie labbra hanno baciato e dove e perché, 
rho dimenticato, e quali braccia abbiano giaciuto 
sotto al mio capo fino a mattina. Ma la pioggia 
è popolata di spettri stanotte, che singhiozzano, bussano 
ai vetri e attendono risposta, 
e nel mio cuore s’arrovella un dolore quieto, 
per i ragazzi dimenticati che, a mezzanotte, 
non si girano più verso di me, gemendo. 

È così che vive d’inverno l’albero solitario, 
non sa quanti uccelli siano fuggiti uno alla volta, 
ma sente i suoi rami più silenti di prima. 

Non posso dire quali amori siano venuti e passati, 
so solo che talvolta l’estate cantava in me 



e ora non canta più 


(Sonetto 48 dei «Collected Poems», 

traduzione di Stefano Pistolini) 



Oggi di lei cosa 
resta? Una vita 
come opera 
d’arte, tra Parigi e 
il Village, amori 
etero e saffici 


l'Età del Jazz, tra narcisismo, dissipatezza, 
esplosiva creatività femminile. Le donne 
l'ammirano pa come reifica passioni sotta¬ 
ciute. Gli uomini subiscono la suo sensuali¬ 
tà. A 36 anni Edna inaugura una rovente 
lovestorycol ventunennepoetaGeorgeDil- 
lon che culmina in un rendez-vous aotico 
a Parigi del quale mette a parte anche il 
legittimo consorte: Boissevain tiene duro, 
le dà via libaa, confama la sua affezione e 
si dicepronto ad attendala, E sarà lui, infat¬ 
ti, a porre rimedio agli oscuri anni Trenta 
della poetessa, allorché alcol, morfina e un 
brutto incidente d’auto le rendono la vita 
difficile, pa non parlare dello sfiorire della 
bellezza, pendant del suo originale spirito 
indomito e fragile al tempo stesso. La M il¬ 
lay èormai una donna provata dagli eventi, 
che vive in isolamento, con unatarificante 
dieta di nicotina, gin tonic e barbiturici. 
Dillon èdimenticato (maFatalInterview, la 
raccolta poetica che gli dedica, le vale un 
altro formidabile successo in librala). Le 
rare sortite sono pa un'apprezzata saie di 
programmi radiofonici sulla poesia, pa la 
campagna in difesa di Sacco e Vanzetti e 
pa una saie di poemi bellici che scrive 
dopo l’intavento nella Saonda Guarà, an¬ 
che lei alla fine prona allo spirito di patria. 
Muore nel '50, un anno dopo il marito, 
cadendo da una scala nella bibliotaa di 
casa. E presto la sua popolarità svanisce 
come neve al sole, tanto più al confronto 
con quella di contemporanei comeF.S. Fitz- 
gaald. Anchelasua poesia invachia malee 
a rileggala oggi stupisce che abbia goduto 
di similereputazioneavanguardistica, quan¬ 
do insieme ad essa s’esprimevano talenti 
come Eliot. Lo stesso pasonaggio, ricopren¬ 
dosi di polvae, lascia in vista difetti vistosi: 
una donna manipolatrice, paicolosa pa 
chiunque ne restasse attratto. Lasuatribù è 
la stessa di Dylan Thomas o di Sylvia Plath 
ma, contrariamente ad essi, la sua produzio¬ 
ne sembrava destinata a restare confinata 
nel suo tempo. Ora invae, d'un tratto, il 
fantasma di Edna riaffiora dall'oblio e se il 
fenomeno ha tale presa sui media, se ne 
puògiàpraonizzareunavasionehollywo- 
odiana. La protagonista? Voilà, julianne 
Moore. Perfetta, no? Del resto è un fatto 
che questa aoina d'altri tempi streghi chi 
l'awidna. Contribuiscono lo stress dapol/'t/- 
c3//y correct e l'odiana difficoltà di iscriva¬ 
si diligentemente all'elenco dei buoni citta¬ 
dini. Al punto cheèquasi inevitabileprova- 
re nostalgia pa i comportamenti ribelli di 
questa poetessa anni Venti, che si ubriacava 
coi trombettisti esi portava a letto uomini e 
donne - salvo tradurre il tutto in vasi ma¬ 
linconici, nevrastenici, di bellezza effimaa 
ma commovente. Così Edna St, Vincent 
M illay, col suo nome da predestinata, oggi 
torna alla luce e ostenta un’inconsapevole 
modanità. Prima pasonaggio e poi artista. 
La morale? Arte e vita: quando la saonda è 
straripante, divieneun magnete pa biogra¬ 
fi, epi^ni edetrattori. E la prima ne soffre, 
Pachédei protagonisti ci piace soprattutto 
rimirare la silhouette, venaare lo stile. Più 
che leggane i prodotti, allorché anch’essi 
dovevano, in prima istanza, contribuire al 
fattore umano. 


clicca su 


http://members.aol.com/ 
MillayGirl/m illay.htm 


www.poets.org/poets/poets.cfm? 

prmlD=161 

www.sappho.com/poetry/historical/ 
e-m illay.html 
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FAMIGLIE 

w Orazio e Artemisia Gentileschi 

5 ^ alla conquista della capitale 

Roma riscopre! Gentileschi, Orazio e 
Artemisia, autori di capolavori assoluti che 
potranno essere ammirati per la prima volta 
riuniti a Palazzo Venezia da oggi fino al 20 
gennaio. Presentata ieri a Roma, alla presenza 
del sottosegretario ai Beni culturali Vittorio 
Sgarbi, la rassegna è il frutto della 
collaborazione con il M etropolitan M useum di 
New York el'Art M useum di Saint Louised ha 
per curatori Keith Christiansen, Judith M ann e 
Rossella Vodret. L'esposizione allestisce con 
grande semplicità e rigore una cinquantina di 
opere 



DA VENEZIA A ROMA 

Frida Kahlo e l’arte messicana 
alla Galleria d’arte moderna 

L'arte dirompente di Frida Kahlo, pittrice 
messicanafralepiù amate del '900, arriva a 
Roma in una mostra che, dopo aver toccato 
Venezia, sarà allestita alla Galleria N azionale 
d'Arte Moderna fino al 9 dicembre. La 
rassegna, intitolata «Fida Kahlo e le vie 
maestre dell'arte moderna messicana», è 
curata da Louis M artin Lozano e 
AngelandreinaRorro. In esposizione le 
opere più famose e rappresentative della 
pittrice, cui si affiancano le tele del maestro 
e marito Diego Ri vera, di Orozco, Siqueiros, 
T amayo. 


FOTOGRAFIA 

Tazio Secchiaroli, gli anni 
della Dolce vita in 200 clic 

«Dagli anni della dolcevita ai miti del set». 

Una carrellata di fotografie di Tazio 
Secchiaroli in mostra a Roma, al Chiostro del 
Bramante fino al 6 gennaio 2002 (da martedì a 
venerdì, ore 10-19, sabato 10-24). Secchiaroli 
propone 220 immagini, divise in cinque 
sezioni («Il paparazzo», «Gli anni della dolce 
vita», «Protagonisti e comparse», «Fellini e il 
circo del set» e «La signora Loren») e in parte 
inedite: tra queste, alcune tratte da un servizio 
fotografico sul set di «Fellini Satyricon» e 
realizzate eccezionalmente a colori, sulla stessa 
pellicola usata dal regista per girare il film. 


ARCHEOLOGIA 

Sahara, ritrovato un villaggio 
di epoca romana 

Un villaggio che risale all'epoca dei Tolomei e 
da romani è stato scoperto neH'oasi di Sioua, 
nel Sahara occidentale. Lo hanno rivelato gli 
stessi archeologi di Sioua. Sul quotidiano 
governativo «Al Ahram», gli studiosi hanno 
precisato chequesto villaggio, a 30 chilometri a 
Est dall'oasi, nasconde! resti di un Santuario, 
di un grande ingresso principale, di mura di un 
villaggio così comedi tombecheformano dei 
vani sotterranei che contengono ossa umane. 
Gli archeologi hanno anche dichiarato cheè 
stato scoperto un frantoio per la produzione 
dell'olio d'oliva che comprende ben 60 presse. 


agendarte 


- FIRENZE. Nel segno di Masaccio. 
L’invenzione della prospettiva (fino 
al 20/01/2002). 

Partendo da una analisi dell’affresco 
della Trinità, che Masaccio dipinse in 
S. Maria Novella, la mostra analizza i 
diversi campi in cui la prospettiva tro¬ 
va applicazione in arte, dal Quattrocen¬ 
to al Seicento. 

Galleria degli Uffizi. 

Tel. 055.26.54.321 

- MILANO. Dalla Scapigliatura al Futu¬ 
rismo (fino al 17/02/2002). 

Contemporaneamente alla grande mo¬ 
stra su Picasso, Palazzo Reale presen¬ 
ta un centinaio di opere di artisti attivi 
a M ilano tra gli anni Sessanta dell’Otto¬ 
cento e il 1918. 

Palazzo Reale, piazza Duomo. 

Tel. 02.392261 

- PRATO. Senritsumirai ■ Futuro ante¬ 
riore. Arte attuale del Giappone (fino 
al 6/01/2002). 

Per la prima volta esposti in Italia, di¬ 
pinti, sculture, installazioni, video e fo¬ 
tografie di quattordici fra i maggiori 
artisti contemporanei giapponesi. 
Centro per l’Arte Contemporanea L. 
Pecci. Viale della Repubblica, 211. Tel. 
0514.5311 

www.comune.prato.it/pecci 

- ROMA. Futurismo 1909-1944. (proro¬ 
gata al 12/11). 

La straordinaria creatività del Futuri¬ 
smo ricostruita attraverso oltre quat¬ 
trocento opere tra dipinti, sculture, di¬ 
segni e oggetti, dal manifesto del 1909 
fino alla morte di Marinetti nel 1944. 
Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le, 194. Tel. 06.4145903 
www.palaexpo.com 

- ROMA. Jan Fabre (fino al 18/11). 

Ospitata in due sedi, la mostra rende 
omaggio a Jan Fabre (Anversa 1958), 
artista, regista teatrale e scrittore. 
Galleria Comunale d'Arte Moderna e 



Contemporanea, via Reggio Emilia, 
54. 

Tel. 06.61101900. www.comune.ro- 
ma.it 

Academia Belgica, via Omero, 8 

- ROMA. Steven Moli (fino al 
14/01/2002) 

Duecento acquerelli, una decina di mo¬ 
delli e alcuni progetti illustrano il lavo¬ 
ro del grande architetto americano 
(Bremerton, 1947). 

American Academy, via A. Masina, 5. 
Tel. 06.58461 

- TORINO. Il manifesto Fiat (fino al 
4/11). 

Attraverso 62 manifesti d’epoca, dal 
1899 al 1965, è possibile ripercorrere 
la storia dell’illustrazione italiana. In 
mostra anche il manifesto disegnato 
da de Chirico nel 1950. 

GAM, via Magenta 31. 
Tel.011.44.29.518 
www.gamtorino.it 

- VENEZIA. Gino Severini. La danza, 
1909-1916 (fino al 28/10). 

Cinquanta opere futuriste di Severini e 
circa quaranta lavori di altri artisti del¬ 
l’epoca sul tema della danza moderna. 
Collezione Peggy Guggenheim, 101 
Dorsoduro. Tei.041.2405411 
www.guggenheim-venice.it 

A cura di Flavia Matitti 


L’arte di raccontarci storie nostre 


A Bergamo «In fumo», contaminazioni e intrecci tra pittura, scultura e fumetto 


Paolo Campiglio 


I in solo desiderio, perché il bi- 
I I sogno non è solo sofferenza, 
maanchedesiderio. Non per¬ 
diamo tempo e cominciamo subito a rac¬ 
contarci fra di noi storie nostre, che ci 
difendano da quelleawelenatecheci pro- 
poneil potere attraverso l'idiozia crimina¬ 
le dei suoi mezzi di massa». Un pensiero 
gridato, quello di Gianfranco Baruchello, 
artista che con la sua opera sembra antici¬ 
pare profeticamente alla fine degli anni 
sessanta atteggiamenti narativi che hanno 
trovato anche nel fumetto un ambito privi¬ 
legiato di espressione nei decenni successi¬ 
vi. Da quella contestazione, com'è noto, 
provenivano i grandi disegnatori di fumet¬ 
ti comeAndrea Pazienza, Liberatore, Igort 
e Moebius, che hanno dato vita a riviste 
passate alla storia comeFrigdaireeValvo- 
tine. Del resto, il binomio arteefumetto è 
una delle costanti più vive nell'esperienza 
estetica del novecento, nella vicenda lette¬ 
raria, in quella cinematografica, nella mo¬ 
da e nell'architettura. 

In fumo, una mostra inaugurata di recente 
al I a G al I eri a d'A rte M oderna e C ontem po- 
ranea di Bergamo, a cura di Giacinto Di 
Pietrantonio- esordientedirettoredel mu¬ 
seo, riottoso nei confronti dei paludati sto¬ 
rici dell'arte come verso i raffinati cultori 
di museologia - si propone di analizzare il 
fenomeno attraverso alcuni esempi emble¬ 
matici, senza la pretesa di riassumerestori- 
camente la teoria delle influenze recipro¬ 
che edelle contami nazioni, nétantomeno 
esaurendo con Inesattezza del filologo, i 
debiti e i crediti delle rispettive pratiche 
artistiche. Merito del curatore è di aver 
suggerito un percorso, di aver raccolto te¬ 
stimonianze internazionali rimanendo fe¬ 
dele a un'idea di arte che non necessaria¬ 
mente risponde alle logiche classiche della 
narrazione. La linea che pare emergere, 
infatti, è quella più creativa, visionaria, li¬ 
beramente fantastica, piuttosto che quella 
imitativa, forse più mondana. Il percorso 
delle «suggestioni» estetiche ideato da Di 
Pietrantonio, tuttavia, non sembra accom¬ 
pagnato da una riflessionecheapprofondi¬ 
sca il concetto stesso del narrare in arte, 
che presupporrebbe per rimanere ad esem¬ 
pi italiani, presenze del calibro di Fausto 
M elotti, GastoneN ovelli, dello stesso Schi¬ 
fano, grande assente nella ra^na. 

I riferimenti al fumetto sono impliciti nel¬ 
l'opera di Stefano Adenti, quanto a imme¬ 
diatezza comunicativa, in una installazio- 



Dal «film» degli attentati di New York al transgenico: a Torino una collettiva indaga su forma e esistenza 

Finzioni del nuovo millennio 
Quanto è irreale questa realtà! 


ne fatta di pagine di Topolino che riflette 
sulla fragilebellezza celata nellepieghedel 
quotidiano, così come nei quadri fine an¬ 
ni sessanta del «precursore» Baruchello, 
pittoreingiustamentetrascurato dalla criti¬ 
ca, la topografia lirica attuata da semplici, 
libere associazioni si compone di tappe 
che dalla storia individuale rimandano a 
una dimensione collettiva, proprio come 
avviene nelle più belle storie a fumetti. In 
questa di mansione opera il canadeseM ar¬ 
ce! Dzama, con piccoli disegni che hanno 
un inquietante riferimento personale al¬ 
l'infanzia, ai turbamenti dell'adolescenza 
ed anche l'inglese Paul M ac Carthy indaga 
gli aspetti meno rassicuranti degli eroi di 
massaedei personaggi dellefavole, eviden¬ 
ziando i risvolti inquietanti offerti dai me¬ 
dia al mondo dell'infanzia. Dalla cura ma¬ 
niacale del dettaglio si 
passa ad autori che ri¬ 
flettono in modo non 
scontato sul mondo 
della comunicazione, 
grafica pubblicitaria, 
fumetto, interpretan¬ 
do come «realtà» quel 
mondo artificiale: è il 
meccanismo innesca¬ 
to dalla Pop Art e dai 
suoi maestri Andy Warhol eRoy Lichten- 
stein, di cui sono in mostra alcuni pezzi 
esemplari, che trova una felice eredità nel 
lavoro dei più giovani Keith HaringeBa- 
squiat, con opere dovei ritmi urbani rie¬ 
cheggiano nell'affolamento dei simboli, 
proprio come nella musica o nel paesag¬ 
gio visivo della metropoli da cui traggono 
ispirazione. Nel solco della tradizione Pop 
si muovono ancheRaymond Pettibon con 
disegni dal tratto veloce che alludono a 
piccoli psicodrammi dell'industria dell'in¬ 
trattenimento, il francese Bertrand Lavier, 
che propone degli ingrandimenti tratti dai 
fumetti giungendo a una dimensione ba¬ 


nalizzata dell'astrazione ed innescando 
una frizione tra cultura low e atmosfere 
Soft tipiche del museo, fino all^inglese J u- 
lian Opie, il quale, partito da presupposti 
Pop, riflette sul mondo del packaging e 
della pubblicità. Legenerazioni più giova¬ 
ni hanno invece metabolizzato le immagi¬ 
ni provenienti da fumetti, videogiochi, ci¬ 
nema violento, musica techno, rock, e 
manga giapponesi come dimostra il tren¬ 
tenne Miltos Manetas, che propone in 
una nuova forma di pittura digitale, ten¬ 
dente a ingigantire il banale, le awentue 
dell'eroe SuperMar/o, oTakashi Muraka- 
mi, con le sue sculture gonfiabili che vo¬ 
gliono ironizzare sulla bidimensionalità 
della cultura giapponese dei manga. 

La collettiva radunata da Di Pietrantonio 
prevedeuna trentina di artisti, tra cui note 
presenze internaziona¬ 
li appartenenti a svaria¬ 
te generazioni come 
Òyvind Fahistròm, 
BenVautier, Lari Pitt- 
man eWilliam Kentri- 
ge, che mediante l'uti¬ 
lizzo di un lessico po¬ 
polare riferibile al fu¬ 
metto hanno espresso 
una esplicita denuncia 
sociale, una provocazione, o hanno creato 
dellefrizioni per porre l'accento sugli stra¬ 
volgimenti della geopolitica mondiale. Fra 
gli italiani Luigi Ontani, Roberto Cuoghi e 
Bruno Zanichelli, artista torinese precoce¬ 
mente scomparso che per la ricchezza dei 
temi e il lessico figurativo riferito a un'im¬ 
maginario personale ha anticipato molta 
arte italiana contemporanea. 

Parte della mostra è anche il bel catalogo 
(Lubrina editore), realizzato con la colla¬ 
borazione di grafici e giovani fumettisti 
italiani, che hanno saputo ceare per ogni 
artista una sorta di «ritratto» biografico a 
fumetti veramente curioso e affascinante. 


In fumo 
Bergamo 

Galleria d'arte moderna 
e contemporanea 
Fino al 6 gennaio 



Matthiew Ritchie 
«The Fast Set» 
( 2000 ) 

In alto 
una tavola 
di Andrea 
Pazienza 


Pier Giorgio Betti 


I l vero indossa sempre più spesso i panni 
del «falso», dell'artificio. E viceversa. Quel¬ 
lo che si era solo immaginato o visto al 
cinemanella verosimiglianza degli effetti specia¬ 
li, si materializza nei fatti. «Sebbene le vittimee 
il crollo fossero ineluttabilmente reali, gran par- 
ted'America ha vissuto in televisioneil disastro 
delleTwin Towers come se quelle scene stesse¬ 
ro accadendo in un film. La fiction è diventata 
realtà». Il critico statunitensejeffr^ Deitch si è 
richiamato a questo sconvolgente esempio per 
riasumere il significato della grande mostra 
d'arte contemporanea da lui stesso curata al 
Castello di Rivoli sotto il titolo Form follows 
fiction, «la formasene la finzione». Nel secolo 
scorso, il Modernismo si era dato per motto 
Form followsfunàion, la forma segue la funzio¬ 
ne, logica sintesi del dato di fatto che l'architet¬ 
tura in primo luogo e altre espressioni artisti¬ 
che si riferivano al reale, all'«esistente». M a 
quella formulazione ormai va corretta. Perché 
c'è una realtà «reale» e una realtà dei videogio¬ 
chi, perché il potere di simulazione dei malia 


può farci vederelaguerracomeuno spettacolo, 
perché i nternet consente al comune fruitore di 
«inventarsi unaseriedi identità», perché siamo 
entrati nella costellazione del transgenico e la 
clonazione non è più prodotto dell'lmmagina- 
rio. Insomma, i fatti si mescolano esi integrano 
con lafinzione la commistione si fa più sofisti¬ 
cata, più invasiva, enon può non investirel'ar- 
te, che si misura con la 
vita. Con la conseguenza 
che «la vita si avvicina 
sempre più all'arteel'arte 
al la vita». 

Pescando in tutti i conti¬ 
nenti, Dietch ha scelto 
per la mostra (fino al 27 
gennaio 2002, catalogo 
Charta) i nomi più noti 
della nuova generazione di artisti che, nell'ulti¬ 
mo quinquennio, hanno spinto in avanti la 
ricerca su un modello di realtà che è «tanto 
immaginaria quanto reale». Sono una ventina 
le«firme»,tuttegiàaffermatein campo interna¬ 
zionale, che espongono! loro lavori nella Mani¬ 
ca Lunga dell'imponente costruzione juvarria- 
na. È un confronto fra linguaggi molto diversi, 


dalletecnologiepiù avanzate allatradizionepit- 
torica, dallevideoinstallazioni alleimmagini ela¬ 
borate dal computer, allescultureealleperfor- 
mances. 

Nesuna affinità stilistica tra la cinquantina di 
opere esposte, ognuno costruisce il proprio 
mondo estetico in uno scenario molto articola¬ 
to: il filo rosso che tutti ricollega sta nello sforzo 
di approfondire l'indagi¬ 
ne sul rapporto tra realtà 
e artificio, e di mettere in 
relazionelacreazione arti¬ 
stica con la quotidianità 
che la circonda. 

Il parigino Pierre Huy- 
ghe (una sua personale 
ha fatto successo lo scor¬ 
so anno al CentrePompi- 
dou) è uno degli esponenti più significativi di 
questa tendenza. Ha presentato al Castello un 
video, T he third memory, che ha per argomento 
il fallito assalto a una banca americana, avvenu¬ 
to nel '72 edivenuto famoso perchèil rapinato¬ 
re confessò di esser stato ^into dal «bisogno» 
di pagare Ia costosa operazione dell'amante che 
voleva cambiaresesso; sulla vicenda, Sidney Lu¬ 


met girò poi Qud pomeriggo di un gorno da 
cani, con Al Pacino, H uyghe propone in paralle¬ 
lo materiali d'archivio sui fatti e spezzoni del 
film, mostrando come diventa difficile distin¬ 
guere tra l'evento, la fantasia narrativa con cui 
viene ricostruito eia memoria che se neconser- 
va. Nei suoi dipinti a grandezza di parete Franz 
Ackermann, tedesco, già presente a Rivoli nel 
'92 per la rassegna Post Human, ci fa invece 
condividere le emozioni di un'illusione ottica: 
«visti» dall'alto, i suoi paesaggi urbani, le sue 
costruzioni danno a chi guarda l'impressione 
di viaggiare su un aereo che si prepara ad atter¬ 
rare o sta per abbattersi al suolo. 

Donneo manichini? Lo spettatore resta per un 
attimo disorientato di fronte ai grandi pannelli 
fotografici di Vanessa Beecroft, italiana di pa¬ 
dre inglese, che ritraggono gruppi di giovani 
modelle nude, col pube rasato, in piedi o sdraia¬ 
te Hanno il viso coperto da cappelli-maschera 
cornei ritratti senza volto di Giorgio DeChiri- 
co. Sullo sfondo, quadri e sculture. La carnalità 
dellefiguresi scioglie in un'atmosfera metafisi¬ 
ca, Il confine tra quel che sembra e quel che 
veramente è viene esplorato dalla ricerca foto¬ 
grafica che il newyorkese Gregory Crewdson 


conduce nelle aree urbane e nelle periferie, do¬ 
ve alla apparente «normalità» della vita borghe¬ 
se si contrappongono le angosce della devasta¬ 
zione ambientale e la fiction si confonde con 
paureeincertezzereali. In alcuni casi, l'artistaè 
presenteo direttamente raffigurato comeprota- 
gonista nella propria opera. 

Cosi gli inglesi Tim Noble e Sue Webster rap¬ 
presentano se stessi, in chiave autoironica, in 
Thenewbarbarians, unacoppiadi ominidi che, 
tenendosi per mano, ci vengono incontro timi¬ 
di eun pò preoccupati: verso l'evoluzione della 
specie 0 verso una nuova barbarie? E Amy Ad¬ 
ler racconta una storia personale traendo dalle 
proprie fotografie dei disegni che vengono poi 
rifotografati. La stessa storia assume cosi tre 
diversi modelli di narrazione Oscillano tra vi¬ 
sioni fiabesche e invenzioni fantascientifiche le 
stampedellagiapponeseMariko Mori. In con¬ 
temporanea con Form follows fiction, è allestita 
nell'altra ala del Castello una personaledi Anna 
Gaskell. Sug^iva la videoinstallazione in cui 
l'artista americanata scorreresenza posa imma¬ 
gini di gambe in corsa, quasi a mostrare l'assur¬ 
dità di ogni pretesa di controllo sullo «svolgersi 
del tempo». 


Form Follows Fiction 
Torino 

Castello di Rivoli 
Fino al 27 gennaio 
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Da vent'anni la popolazione afgana sta subendo e soffrendo ogni sorta di abusi. Da ventanni un popolo 
rttero è fuga. Dalla »catà, dalla carestia, dalla miseria, dalle rrine antiuomo, dal terronsmo e dalla 
sopraffazione. 

Oggi, migliata di bambini, donne, anziani fuggono davanti allo spettro cfc una nuova guerra Adesso, hanno 
bisogno di lutto l'aiuto possibila Anche del tuo. Ma subito. 


INTERSOS PER I PROFUGHI AFGANI: 

• donazioni on lina tid «ito wwwJntar«o«.org 
• v/t postalo n* 87702007 
• c/t bancario n” 555000 presso Banca Popolare Etica (ABI 5018 - CAB 121001 


INTERS^i<S 

OGGAMfXZAZIONI UMAMTTARIA PCR liMIROCNZA 


La solidarietà in prima linea. 












Colore: Composite 


Stampata: 20/10/01 19.41 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 29 - 21/10/01 


domenica 21 ottobre 2001 


orizzonti 


l’Unità 


29 



SCIASCIA ALL’UNIVERSITÀ 
«APPENA SUFFICIENTE» 

Dall'archivio deirUniversitàdi Messina 
riemerge un inedito del giovane 
Leonardo Sciascia. Il testo, che sarà 
pubblicato nel prossimo numero della 
rivista Segno, faceva parte della prova 
di ammissione alla facoltà di Magistero 
dell'ateneo messinese. Sciascia aveva 
appena conseguito il diploma 
magistrale.e II teatro era uno dei suoi 
primi interessi. Il tema per 
l’ammissione invitava a parlare di 
«un'operadrammatica, italianao 
straniera, antica o moderna, e del suo 
autore». Lo studente Sciascia scelse di 
parlare di Piccola città di Thornton 
Wilder. Il tema fu valutato da Galvano 
della Volpe appena «sufficiente»: 21/30. 



Paul, il Merlo e il Sogno semplice della Vita che scorre 


Antonio Facchin 

C t è in qualche personaggio (o in fondo a una 
carriera) uno strano specchio dove è incisa 
una parte significativa, quasi unica, dell'essere: un 
mondo, quasi arcano, dove risaltano i segni di una 
vita, Se poi questa vita èstata segnata dal successo, da 
un grande successo dentro la musica del novecento, il 
dato èancora più significativo. Ci vengono in mente 
queste notazioni se guardiamo al personaggio che è 
stato ed è Paul M cCartney. Le sue poesie (Poesie e 
testi 1965-1999, Blackbird Singing, Mondadori, a 
cura di Adrian Mitchell e traduzione di Umberto 
Fiori) ne sono un esempio. La parola, il segno, il 
modo originale e misterioso di semplificare ogni im¬ 
peto esistenzialeecreativo: tutto ciò si trova in questo 
volume. «Quando ero ragazzo - ha scritto M cCartn^ 


nella premessa - per qualche ragioneavevo un deside¬ 
rio invincibile di vedere pubblicata una mia poesia 
sul giornaletto della scuola», Un sogno semplice di 
un ragazzo che voleva dire la sua; il sogno di M cCart¬ 
ney è stato lungo ed esemplare, costruito nel tempo, 
soprattutto con la collaborazione di John Lennon e 
della moglie Linda, è stato come una meteora che ha 
prodotto l'unità della poesia con la vita. «Cancellate il 
nome e la sua fama - consiglia Adrian Mitchell - 
leggete questelimpideparoleepoi decidete voi stessi: 
Paul è un poeta popolare». 

Dentro questi testi c'è di tutto: il grido, il sogno, la 
comprensione degli eventi, la vita, la malattia e la 
morte, il travaglio e la dolcezza, l'infamia e una esta¬ 
siata felicità. Ci troviamo difronteaemozioni simulta¬ 


nee che entrano a far parte di una spontaneità quasi 
fanciullesca. C'è la sensazione di un senso antico, 
preso ritmicamente dalla spiegazione. Che ritorna: 
«La lunga strada serp^giante che arriva fino alla tua 
porta / non scomparirà mai, io la conosco, quella 
strada/mi portasemprequi,allatuaporta».Vienein 
mente l'antica poesia irlandese, dove monaci eanaco- 
reti confluivano in un verde viario della solitudine. 
La metafora del merlo è l'archetipo del sogno di M c- 
Cartney, la sua visione ancestrale: blackbird singing 
in thedeadof night (merlo che canti in piena notte). 
Il volo di quel merlo è la soluzione, il convincimento 
che esiste, può esistere, un mondo migliore. M cCart- 
n^ è un idealista esemplare, un antico menestrello 
che volteggia tra la gente sicuro del suo bagaglio 


espressivo, poeta della similitudine. Scrive: «Gentile 
signoreo signora, lespiacerebbeleggereil mio libro?/ 
Ci ho me^ degli anni ascriverlo, gli darebbeun'oc- 
chiata?/ È basato su un tale Lear / e io ho bisogno di 
lavorare/ perciò voglio diventare/ uno scrittore popo¬ 
lare». 

Questo libro èli condensato del lavoro edella «missio¬ 
ne» di Paul M cCartney: un libro centrale; per conosce 
reil sogno di uno scrutatore deliavita. È un compen¬ 
dio nato per far rivivere un'emozione collettiva: per 
ogni nostro dolore, per ogni nostra gioia: «Sono qui 
mentre un neonato per la prima volta/apre gli occhi 
sull'universo. / Sono qui / sono qui con te». E ancora, 
per chiudere: «Passo per passo sarò il braccio che 
guida/oraesemprefino allafinedel tempo». 



Cartoon 
fra Tradizione 
E Tecnologia 


In occasione del Centenario Laterza un incontro a Roma su media e libri 


Bruno Gravagnuolo 


F esta grande quest'anno in casa La- 
terza. Per il centenario della fonda¬ 
zione del l'editrice sponsorizzata da 
Croce, nata il 10 maggio 1901 e colonna 
della cultura italiana, alta e diffusa. E la 
festa si replicava ieri a Roma in Via di 
Villa Sacchetti, dopo lecelebrazioni a Ba¬ 
ri con Ciampi. Ospited'eccezione, tra au¬ 
tori e uomini d'editoria, Umberto Eco. 
Relatore su un tema vexato e arcicanoni¬ 
co: l'influsso delle nuove tecnologie su 
lettura e comunicazione. Ne è scaturito, 
sulla scia della sua introduzione-15 mi¬ 
nuti tirati e brillanti come al solito - un 
check-up in parte inedito del tormento¬ 
ne multimediale che tanto ci affatica da 
due decenni a questa parte. Leit-motiv : 
la moltiplicazione dei media non uccide 
la lettura. E tutti quei linguaggi possono 
benissimo convivere, esaltandosi a vicen¬ 
da. 

Cadono intanto alcune illusioni: quella 
del trionfo della net-economy, anche nel 
settore editoriale. Perché l'e-book, per 
ora non funziona. Perché solo un pazzo - 
paroladi Eco- può leggerelaD/v/naCom- 
media su Internet. E poi perché - lo dice 
va bene Francesco Antinucci - la lettura 
sui nuovi media è un'altra cosa. Corri¬ 
sponde ad altri «contenuti», altri modi di 
pensareeimmaginareil mondo. Refratte 
ri alIaIetturacartaceaelineare,sullaque 
le altresi a tutt'oggi sono ancora tarati i 
supporti elettronici. E poi c'è un'ulterio¬ 
re conclusione, che affiorava dal 
«brain-storm» laterziano di ieri. E cioè: 
c'erano una volta «apocalittici e integre 
ti», terrorizzati o sedotti dalla tecnica. 
Avanza invece un strano guerriero della 
lettura: il lettore o fruitore ubiquitario, 
tra digitale, analogico e scritturale. Che 
pratica e integrai vari domìni. Senza esal¬ 
tare l'uno 0 l'altro. Ed è a suo agio ovun¬ 


que. Piccolo problema. A partei giovani, 
che parlano solo web-lingua e videogio¬ 
chi, questo lettore nomade resta una mi¬ 
noranza. Il vero popolo, in Italia, èquello 
che non legge. E che non digita. E allora, 
per ora, è quasi tutto come prima: i letto¬ 
ri non crescono a dispetto di ogni siner¬ 
gia. M a veniamo a Eco che distilla la sua 
diagnosi così: «dopo l'assalto alle torri il 
consumo di giornali è aumentato». Mal¬ 
grado la tv continui a dare prima le noti¬ 
zie. «Segno chec'èvoglia di analisi ecom- 
menti. Di un tempo disteso di lettura. E 
se tanto mi dà tanto anche i libri se ne 
stanno avvantaggiando, vista la crisi dei 
viaggi e del turismo per colpa di Bin La- 
den». Ancora: «Tutto ècambiato nel mer¬ 
cato editoriale e nel processo produttivo. 
Peròi new-media sembrano piuttosto fa¬ 
vorire una lettura analitica, documenta¬ 
ria, filologica. Di alta cultura. Non certo 
quella dé gialli Mondadori. L'e-book è 
scomodissimo eil libro èancora l'oggetto 
più maneggevole che vi sia. Semmai la 
nuova fronti eraèil printon demand, scel¬ 
ta alla carta in libreria di un libro minore 
0 magari sparito, troppo costoso da tene¬ 
re in catalogo. Per questa via c'è più spa¬ 
zio per gli autori minori e per una distri¬ 
buzionesnella chetuteli i diritti nonchéil 
libro come creatura d'elezione». 

Sulla stessa falsariga molti degli interven¬ 
ti a seguire. Danko Singer, della Federico 
M otta: «Lenuovetecnologieconfermano 
in pieno il ruolo editorialedi intermedia¬ 
zione e schiudono nuove vie al marke¬ 
ting. Comedimostra Amazon n^li Usa». 
Vittorio Bò: «Promettenteil printon de¬ 
mand, ma difettano tipologie adeguate e 
macchine stampanti. E la mentalità». 
Francesco Antinucci: «I new media richie¬ 
dono altri contenuti, altreinterazioni. An- 
chela radio, quando fu inventata, rimase 
sottoutilizzata. E poi, prima di convertire 
la stampa in libro,cenevolle». Gian Artu¬ 
ro Ferrari, Mondadori: «Molti equivoci, 



pochi solodi etanta incertezza, dalla new 
economy libraria. Mail futuro potrebbe 
essere straordinario». Gino Roncaglia, 
editore multimediale: «Oggi l'e-book è 
ancora rozzo e imperfetto, ma io ci cre¬ 
do. Quando sarà maneggevole sarà più di 
un'agenda, benché tra Usa e Canada se 
ne siano venduti solo 40mila esemplari». 
Renato Parascandolo: «I media sono sem¬ 
pre complementari. Ogni azienda edito¬ 
riale dovrebbe però puntare sul suo co- 
rebudness specifico, e attorno ad esso 
costru i re si n ergi e. Sen za d i sm ettere I a su a 
ragione sociale di partenza. Vale per la 
Rai, che a torto tiene sconnessi i suoi 
comparti dalle reti nazionali. E vale per 


l'editore cartaceo». Poi ci sono dueinter- 
mezzi «apocalittici». Quelli degli architet¬ 
ti Vittorio Gregotti eLeonardo Benevolo. 
Icastico il primo: «A questa rivoluzione 
elettronica paghiamo dei costi. Gli stu¬ 
denti di architettura non sanno più dise¬ 
gnare. A forza di simulazioni». Dubitoso 
il secondo: «Non ho nulla contro i passag¬ 
gi da un genere all'altro. Mi esprimevo 
solo attraverso i volumi architettenici. 
Poi Laterza mi ha trasformato in 
"autore", lo scrivo ormai solo al compu¬ 
ter, mal'autoredi libri rischia di smarrire 
ogni artigianato di fattura: il piacere di 
fare le note, raccoglierle, fare gli indici. 
Insomma l'esenzione dalla "quantità", 


dal lavoro grezzo ematerialeèuna perdi¬ 
ta». Il finale di mattinata è occupato da 
un paio di idee nuove Laterza. U na l'an¬ 
nuncia Giovanni Valentini, direttoreedi¬ 
toriale di Tiscali: un portale comune Ti- 
scali-Laterza, per l'accesso, dei rispettivi 
naviganti, a molteplici servizi. L'altra la 
spiega Giuseppe Laterza: Il Preadio de 
Libri. Network di editori nazionali per 
intercettarei lettori nellenicchiedei mon¬ 
di locali. E coinvolgerli nella discussione 
e nella riscrittura dei testi. Dalle scuole, 
alle carceri, alle associazioni. Una strada 
promettente. Perché il libro vive solo se 
ci appartiene fisicamente. E va divorato, 
assimilato. Da soli o in compagnia. 


Francesca De Sanctis 

Il fumetto tra tradizione ed 
e/oluzione tecnologca. Dai dasad 
déle strisce ai giochi tridimensionali 
l'edizione2001 di Lucca Comics& 
Gamesa preannunda ricca di 
sorprese. In prog-amma dal 27 
ottobre all'11 novembre /'evento sarà 
dislocato in tre spazi disposti tra 
Villa Bottini e l'ex chiesa di 
S.Cristoforo nel centro storico e al 
palazzetto ddio sport. La 
manifestazione, chea rinnova da 36 
anni, èstata presentata ieri mattina 
in Comune, ente or^nizzatone, 
dall'assessore al Turismo, Luigi 
Bertani, e dal coordinatore déla 
mostra. Renato Genovese. Tra le 
novità di quest'anno la presenza di 
Topolino eDiabolik, ma soprattutto 
della Walt Disney, assente dal 1992. 
Sceneggatori e disegnatori saranno 
al Palaport per incontrare g// 
amanti delle strisce e proporre 
cartoonsed ideena gorni della 
mostra, che comprende 12 esposizioni 
sui g^eri più diverd elevarle 
tecniche di animazione. Tra i fumetti 
in esposizione: M ilton Caniff, un 
dassico americano di avventura, il 
«bestiario» di Andrea Pazienza, Aldo 
DeGennaro, aeatoredd personaggo 
«Il Maestro», le autostrade di Baru, 
la moda di Antonio Lopez, Patrick 
McDonndl. E nd settore dd godìi 
intdiigenti d sarà uno spazio 
dedicato al «Bifore de^i andii». 

E a proposto di spazi, per chi non 
vorrà perdere un'occadond unica 
sarà possibile confrontarsi con g(/ 
autori stessi dd godìi. N on 
mancheranno, poi, le tipiche 
miniature e i display Storid. 
Arricchiranno l'evento le illustrazioni 
per ra^zzi vecchio stampo, ma 
anche gli avveniristici videoegochi 
in 3D. La manifestaziones può 
s^irein diretta sul portale www. 
gioco.it. 
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Cucina Mod. ELODI 
Nostra composizione tipo 
cm. 255 solo mobili laminato 

L. 890*000 - € 459/64 

Camera Mod. CIOIA 
in 24 rate da 86.000 - € 44,41 
Tan 0 - Taeg 0 - Anticipo 0 



Salotto in vera pelle, divano 
a 3 posti, e divano a 2 posti 

Mod. BRAVO 

U 1*759*000 • € 908/44 

in 24 rate da 73.300 - € 37,85 
Tan 0 - Taeg 0 - Anticipo 0 


Salotto Mod. SUSYvari colori 
L* 990*000 - € 511/29 



Armadio 6 ante 
battente in finitura anticata 

Mod. PAOLA 

in 24 rate da 73.300 - € 37,85 
Tan 0 - Taeg 0 - Antìcipo 0 
compreso trasporto 
e montaggio 





Cucina Mod. STATUS 

Nostra composizione tipo 
cm. 255, solo mobili castagno 
in 24 rate da 95.800 - € 49,47 
Tan 0 - Taeg 0 - Anticipo 0 


Soggiorno 

Mod. ROMINA 

massello tinto noce 

L* 2*590*000 - € 1*H7/62 



Armadio 2 ante scorrevoli 
con cristalli, vari colori 



Mod. TEMPO 

in 24 rate da 99.800 - € 51,54 
Tan 0 - Taeg 0- Anticipo 0 
compreso trasporto 
e montaggio 


OFFERTISSIMA 


OFFERTISSIMA 


I NOSTRI PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI) - Via della Chiesa 

Tel. 0571 584438 - 584159 

Fax 0571 584211 -584446 


AREZZO - Loc. PRATACCI. Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 

VALTRIANO - FAUGLIA (PI) - Via Prov. delle Colline 
Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 


CASTELLINA SCALO (SI) - Strada di Gabbricce, 8 
Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 

BASSA - CERRETO GUIDI (FI) - Via Catalani, 20 
Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


FOLLONICA (GR) - Via dell’Agricoltura, 1 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) - Loc. Botriolo 
Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 

USCITA VALD’ARNO Al 


ZONA IND. 20 - ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


ROMA - Via Casilina, Km. 21,300 
Comune di Montecompatri 


QUARRATA (PT) 

Via Statale Fiorentina, 184 


In all 

^Imi 


ito 


CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 

Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 - Tel. 0187 693444 


LUCCA - Via Sottomonte, 12 
Tel. 0583 379907/8 




TERRICCIOLA - Loc. La Rosa - Via Salaiola, 1 


Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 


SITO INTERNET: 
www.rudmobili.it 
e-maii: info@rudmobili.it 


CHIAMATA GRATUITA 

a NUMERO VERDE ! 
SERVIZIO CLIENTI 


FINANZIAMENTI 

TASSO ZERO TAN = 0,00% TAEG = 0,00% 
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Sul lavoro il giro di boa a sinistra 

Molte sono state le riforme importanti del 
centrosinistra. Ma i lavoratori hanno percepito solo 
quelle in funzione liberista. Nei Ds il nodo va sciolto 


GLORIA BUFFO 


«Dovremmo rendere più debole la 
tutela del licenziamento eaumenta- 
re la possibilità di impieghi a breve 
termine? Certo, potremmo farlo. 
M a non vogliamo. I lavoratori non 
sono il luogo di manovra del capita¬ 
le, né è possibile lasciarli in mezzo 
a una strada in caso di crisi econo¬ 
mica. Ho a cuore il destino delle 
famiglie di lavoratori. Per questo 
sono socialdemocratico». 

Se a questa dichiarazione, così 
nitida, non si aggiungessecheèsta- 
tafatta il Qagosto di quest'anno dal 
Cancelliere tedesco Schroeder, in 
Italia molti penserebbero che è il 
parto di qualcheestremista o di un 
nostalgico che non si è accorto che 
il mondo cambia e dunque chi 
vuol I avorare deve adattarsi. 

Purtroppo lo penserebbero an¬ 
chediversi esponenti della sinistra. 
Ed è questa una delle ragioni per 
cui si sono perse le elezioni ed i Ds 
hanno perso tanti voti. È un pecca¬ 
to che ru nità, a differenza di altri 
quotidiani, non abbia raccontato 
ai propri lettori che tre giorni fasi 
è svolto un pezzo importante di 
dibattito congressuale proprio sul- 
lequestioni del lavoro. La mozione 
"Per tornare a vincere" ha chiama¬ 
to il segretario della CgiI Sergio 
Cofferati, Cesare Salvi e Giovanni 
Berlinguer a spiegarea tutto il par¬ 
tito che cosa intendano quando 


parlano di centralità del lavoro, a 
illustrare cosa distingua la mozio¬ 
ne congressuale da loro firmata dal- 
lealtre, ea pronunciarsi sulla politi¬ 
ca del governo equindi sul datarsi. 
Neèuscito un quadro preoccupan¬ 
te e un'analisi severa che riguarda 
il confronto congressualeel'attuali- 
tà. In questi anni chi lavorao cerca 
un lavoro non ha sentito la sinistra 
al proprio fianco. Non si è sentito 
rappresentato. Ha avvertito che il 
lavoro, i suoi diritti e la su qualità 
non sono stati al centro della politi¬ 
ca della sinistra edei suoi alleati. 

Tante sono state le riforme im¬ 
portanti perl'occupazionepromos- 
sedal centrosinistra. Mail messag¬ 
gio di fondo èstato quello di chi ha 
a cuore la quantità del lavoro più 
che la sua qualità. E non c'èstatala 
convinzione da parte di tutti chedi 
flessibilità ve neera già abbastanza, 
e che i diritti vanno estesi e non 
unificati verso il basso. Riformeim¬ 
portanti ssi me a favore dei lavorato¬ 


ri parasubordinati e del la democra¬ 
zia sindacale, che potevano essere 
varate a patto di sostenere il duro 
contrasto da parte di Confindu- 
stria, sono state invece accantona¬ 
te. Non èstato dunque, un "ecces¬ 
so di radicalismo", comesi sostiene 
nella mozione Fassino, a punirci, 
ma al contrario il moderatismo eia 
timidezza nel sostenere le ragioni 
del lavoro. Tutto il lavoro, non so¬ 
lo quello tradizionale o operaio, 
che pure alla sinistra europea stan¬ 
no a cuore pi ùdi quanto non acca¬ 
da dalle nostre parti. 

«Ho 29 anni, sono archeologo 
ed ho un contratto di lavoro atipi¬ 
co. Il mio lavoro mi piace ma se 
voglio avereun figlio non ho nessu¬ 


na garanzia di tenermi un lavoro. 
E questo non è giusto». «Ho 21 
anni, lavoro da M cDonald: perché 
non ho diritto a fare l'assemblea 
sindacale quando si scopre che un 
mio collega non può nemmeno an¬ 
dare in bagno neil'orario di lavo¬ 
ro?». «Sono un architetto, ma sen¬ 
za la riforma degli ordini non po¬ 
trò mai fare davvero la professio¬ 
ne. Cosa aspettate a fare la rifor¬ 
ma?»: sono solo un millesimo delle 
e-mail ricevute in questi anni. 

Ricordare che anche sui temi 
del lavoro le piattaforme congres¬ 
suali non sono uguali non rompe 
l'unità del partito ma, al contrario, 
aiuta a discutere. E atenerei conte¬ 
nuti e l'attualità al centro del con¬ 


gresso. Sull'articolo 18 dello Statu¬ 
to i testi delle mozioni sono diver¬ 
si.. Ed è un bene, perché così si 
mettono a disposizionedegli iscrit¬ 
ti le posizioni che sono emerse an¬ 
che prima del congresso, tra chi 
pensa che queil'articolo non vada 
cambiato e chi pensa, invece, che 
vada esteso l'istituto dell'arbitrato. 
Noi crediamo chel'ideadi scambia- 
reun diritto di civiltà con un risar¬ 
cimento monetario non sia la posi¬ 
zione giusta per la sinistra. Più a 
fondo, ciò di cui si discute oggi in 
Italia è se l'ultima parola, tra chi è 
diseguale per potere, come un dato¬ 
re di lavoro e un lavoratore, spetti 
a chi ha il coltello dalla parte del 
manico. Ciò non riguarda solo la 


disciplina dei licenziamenti ma, 
ben più in grande, la politica del 
lavoro. 

Questa destra è in procinto, 
con la Finanziaria e il Libro Bian¬ 
co, di dare un colpo durissimo ai 
diritti di chi lavoraealla rappresen¬ 
tanza collettiva. Non sembra però 
che tutto il partito dia questo giudi¬ 
zio e reagisca a sufficienza ad un' 
operazionepoliticaesocialedi que 
sta portata. E questo è motivo di 
grande preoccupazione perché se 
l'idea è quella di affrontare questa 
destra sul piano sociale in modo 
interlocutorio, si continua nello 
sbaglio anziché ri mediarvi. 

Benesi èfatto a ri spendere con 
durezza agli atti del governo sulle 
rogatorie e sul falso in bilancio, e 
ad incalzarlo sul conflitto di interes¬ 
si. Era ora, ci dicono molti nostri 
elettori. Ma occorre sapere che 
non ci sarà una ripresa vincente 
delle ragioni della sinistra e dun- 
quedel centrosinistra senza un pro¬ 


getto chiaro ed alternativo equindi 
senza un'opposizione netta e com¬ 
prensibile alla politica sociale della 
destra. 

Non siamo d'accordo con quei 
dirigenti dei Ds che sostengono 
che la finanziaria di Berlusconi è il 
proseguimento di quelledel centro- 
sinistra, 0 il terreno adatto su cui 
ricercare il dialogo. Lì enei Libro 
Bianco si profila una redistribuzio¬ 
ne della ricchezza edei potere ver¬ 
so l'alto, un colpo alla rappresen¬ 
tanza collettiva, la fine della politi¬ 
ca dei redditi: perii Sud ei giovani 
si progettano gabbie salariali, e per 
tutti lariduzionedei diritti sociali e 
nel lavoro. Per parlare agli italiani 
efarsi capire, bisognadareun giu¬ 
dizio netto su quel progetto, mo¬ 
strando che un'altra politica è pos¬ 
sibile. 

Se i nvece anche stavolta preva- 
lesselatimidezza, una visionetatti¬ 
ca della politica 0 l'idea che si amo 
di frontea un'opera di modernizza¬ 
zione con cui competere, non 
avremmo altro che uno spostamen¬ 
to a destra dei Ds e una perdita di 
funzione e di consenso. Vorrebbe 
davvero dire che ha ragione chi 
considera moderna la libertà di li¬ 
cenziare, la marginalità del sindaca¬ 
to, il lavoro come merce. Non può 
e non deve essere così, se davvero 
si vuol tornare a vincere. 


L e notizie delle aperture del go¬ 
verno nell'incontro con CgiI, Ci- 
sl, U il, Snais e Gilda di venerdì 
pomeriggio potrebbero rappresentare 
uno spiraglio positivo nel panorama 
allarmante delineato dagli articoli del¬ 
la Finanziaria 2002 sulla scuola. Per il 
momento pare che la possi bi le revisio¬ 
ni di alcune proposte abbiascongiura- 
to l'eventualità” di uno sciopero gene- 
ralechequei sindacati avevano annun¬ 
ciato per la metà di novembre. 

Detto questo e aspettando i risultati 
concreti del prossimo incontro, la 
comprensibile indignazione dei geni¬ 
tori venerdì mattina, quando hanno 
visto i propri figli non accolti da alcu¬ 
ne scuole a causa dello sciopero degli 
insegnanti, la cui possibilità era stata 
preventivamente annunciata tramite 
regolari circolari interne in cui si di¬ 
chiarava di non poter assicurare agli 
alunni, per quella giornata, il regolare 
svolgimento delle lezioni, conduce ine 
vitabilmente alla necessità" di una ri¬ 
flessione; quella sui motivi di quello 
sciopero e di altri che probabilmente 
si faranno e di come queste proteste 
siano finalizzate a migliorare la qualità 
della scuola più nell'interesse degli 
utenti che non in quello degli inse¬ 
gnanti. 

Da alcuni decenni gli insegnanti italia¬ 
ni stanno subendo un trattamento in¬ 
giusto; e lo stanno subendo con indif¬ 
ferenza e ras^nazione nella maggior 
parte dei casi, in un Paese in cui que¬ 
sto lavoro èstato sottoposto per anni 
all'insulto della perdita di riconosci¬ 
mento sociale, professionale ed econo¬ 
mico e in cui persino il diritto allo 
sciopero - che certamente provoca di¬ 
sagi ma che rappresenta pur sempre 
l'unica arma possibile - viene critica¬ 
to, quasi l'appartenere al corpo inse¬ 
gnante debba necessariamente servire 
ad assicurare il servizio di intratteni¬ 
mento per l'utenza, noi animatori, ba¬ 
by sitter da settembre a giugno. 
L'indignazione e le proteste vibrate di 
tanti genitori hanno ribadito il senso 
di uno iato, di un distacco incolmabi¬ 
le, di una frattura fra il corpo docente 
e i suoi interlocutori; in questo caso 
tra insegnanti e genitori, ma è solo 
una delle tipologie possibili: la frattu¬ 
ra ètra docenti egoverni, tra docenti e 
opposizioni, e spesso, penosamente, 
tra docenti e sindacati. Solo all'inizio 
di settembrel'exministro Luigi Berlin¬ 
guer, proprio sull'Unità, denunciava il 
silenziodell'opposizionesui problemi 
della scuola: ebbene il silenzio perma¬ 
ne, è diventato un mutismo patologi¬ 
co e lugubre. E, a ben guardare, quel 
silenzio non è che il frutto di anni di 
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Scioperi a scuola per non essere baby sitter 


MARINA BOSCAINO 


dialogo interrotto tra la Sinistra e gli 
insegnanti, raramente interpellati an¬ 
che quando, durante il quinquennio 
del Centrosinistra, si avanzavano pro¬ 
poste e si prendevano provvedimenti 
che riguardavano la scuola, Anche l'at¬ 
tuale governo parla della scuola ma 
non, veramente, alla scuola - attraver¬ 
so la pacatezza e lo stile inappuntabile 
del ministro. Ma ciò che dice è spesso 
iniquo, quasi sempre” inaccettabile. 
Nessuno,compresi i mezzi di informa¬ 
zione che per lo più si sono limitati a 
riportare notizie frammentarie e im¬ 
precise, si è realmente interessato di 
cercare di comprendere il motivo di 
uno sciopero, quello indetto dagli Uni- 
cobas per il giorno di venerdì 19 e di 
una serie di agitazioni tra cui spicca la 
sciopero annunciato per il 31 ottobre 
da parte dei Cobaschestanno attraver¬ 
sando il mondo della scuola in questo 
periodo, Si è parlato di rivendicazioni 
salariali, di precariato, di orario di la¬ 
voro: tutte formule vuote se non spie- 
gateo circostanziate in maniera effica¬ 
ce. Non voglio qui dilungarmi su pro¬ 
blemi di remunerazione, né sui fondi 
destinati alla scuola privata o a quella 
pubblica; la retribuzione degli inse¬ 
gnanti, la più bassa nel pubblico impie¬ 
go, inferiorein assoluto rispetto a quel¬ 


la dei paesi dell'Ocse: fa fede la busta 
paga della sottoscritta, ammontante a 
duemilioni duecentoundicimilasette- 
centodieci lire nette mensili. 
Occorrerebbe invece sottolineare so¬ 
prattutto ai genitori spazientiti perché 
sottoposti al disagio di dover sistema¬ 
re per una mattina i figli - come que¬ 
ste agitazioni trovino la propria ragio¬ 
ne d'essere in primo luogo nella rica¬ 
duta didattica notevolmente n^ativa 
chel'articolo 13 della Finanziaria, così 
comeèstato proposto, porterebbe ine- 
vitabilmentecon sè. Vediamo perché. 
Il comma 5 dell'art. 13 prevede che le 
i sti tuzi on i scoi asti che autonome prov¬ 
vedono con proprie risorse umane e 
finanziarie, ovvero con opportune 
scelte organizzative, alla sostituzione 
del personale assente fi no a 30 giorni. 
Cosa significa tutto ciò? Consideria¬ 
mo l'evento dal punto di vista degli 
alunni. Sostanziai mente vuol dire che, 
in caso di assenza del titolare di catte¬ 
dra entro i 30 giorni la scuola non 
chiamerebbe il supplente, ma impor¬ 
rebbe agli altri docenti dell'istituto 
l'obbligo di coprire le unità orarie la¬ 
sci ateli bere attraverso uno straordina¬ 
rio. Concretamente significa che se il 


professore di italiano si ammala per 
30 giorni, il suo monte ore verrebbe 
distribuito tra gli altri docenti della 
scuola. Ammettiamo pure che questo 
sia possibilecooptando esclusivamen¬ 
te! docenti titolari nel la stessa discipli¬ 
na, nel nostro caso Lettere: si alterne 
ranno nelle classi tutti gli insegnanti 
di Letteredella scuola, ciascuno con il 
suo metodo di insegnamento, ciascu¬ 
no con leproprieconvinzioni, ciascu¬ 
no con le proprie priorità. Gli alunni 
in questo caso assisterebbero a questo 
balletto confusionario edestabilizzan- 


te, in cui un insegnante dovrebbe ave 
re preventivamente la capacità di in¬ 
formarsi su ciò che hanno fatto tutti 
gli altri, di adattarsi immediatamente 
allasituazionedella classe, di sdoppiar¬ 
si in uno schizofrenico gioco dellepar- 
ti in cui difficile risulterebbe sapere 
cosa fare e quando farlo. E segli inse 
gnanti assenti sono più di uno sulla 
stessa disciplina? E se, al ventinovesi¬ 
mo giorno di assenza, il primo inse 
gnante titolare che aveva chiesto 30 
giorni ne chiede altri 30? La classe sa¬ 
rebbe sottoposta per 2 mesi o più a 


questo minuetto grottesco, in barba 
alla programmazione, alla continuità 
di insegnamento, al diritto degli stu¬ 
denti allo studio e non al semplice 
intrattenimento. Precedentemente, 
nel caso di un'assenza superiore ad 11 
giorni per le scuole medie e superiori 
la scuola era obbligata a chiamare un 
supplente, attingendo allegraduatorie 
del precariato. Il supplentesi presenta¬ 
va, contattando il collega ammalato e 
ricevendo da questo disposizioni su 
quanto ein che modo il titolare aveva 
programmato e portando avanti il pro¬ 
gramma coerentemente con quanto 
precedentemente stabilito, assicuran¬ 
do nel contempo agli alunni unaconti- 
nuità di presenza. E così, collezionan¬ 
do giorni di supplenza, che molti di 
noi hanno accumulato esperienza in 
cattedra e sono diventati professori di 
ruolo: faticoso, stressante, precario 
ma è stato per tanti aspiranti docenti 
l'unico modo per lavorare e per crear¬ 
si una professionalità: senza ferie paga¬ 
te, assistendo sbigottiti al decadimen¬ 
to della propria nomina in occasione 
delle vacanze di Pasquaedi Natale, in 
modo tale che si potesse risparmiare 
sul pagamento di quei pochi giorni, 
spesso dovendo combattere una batta¬ 
glia per non essere considerata solo 


«la supplente», ma il vicario a tutti gli 
effetti del titolare. 

11 ministro M oratti, sistemato a modo 
suo il problema dei precari e vi aggi an¬ 
dò sulla popolarità di immissioni in 
ruolo già preventivate dal precedente 
governo ma del cui merito continua a 
fr^iarsi, priva i precari anche di que 
sti spiccioli di lavoro, elargiti già pri¬ 
ma con parsimonia e nei limiti oltrag¬ 
giosi che ho precedentemente descrit¬ 
to, sclerotizzando definitivamente 
una situazione ben lontana dall'essere 
risolta. Su di essa vanno a gravare an¬ 
che le indicazioni espressene! comma 
Bdell'art. 13, che prevede che la presta¬ 
zione oraria, a tempo pieno, di cia¬ 
scun docente non può essere inferiore 
a quella stabilita dal Ceni sottoscritto 
i n data 4 agosto 1995, fissata rispettiva¬ 
mente in 18 ore settimanali per la 
scuola secondaria, in 22 ore per la 
scuola elementare e 25 per la scuola 
materna. 

Le frazioni inferiori alle 18 unità ora- 
riesono attribuite al personalein servi¬ 
zio nelle istituzioni scolastiche fino a 
un massimo,di norma, di 24oresetti¬ 
manali. È bene evidenziare che il con¬ 
tratto degli insegnanti scade il 31 di¬ 
cembre. In esso viene esplicitamente 
indicato un monte ore settimanale, 
mentre la legge sull'autonomia scola¬ 
stica e il contratto integrativo del '99 
definiscono un orario calcolato su ba¬ 
se annuale, consentendo così laflessi- 
biiizzazionedeH'orario di lavoro. Tale 
incoerenza tra i testi ha consentito da 
una partala proposta dell'innalzamen¬ 
to dell'orario dei docenti delle scuole 
medie a 24 ore settimanali, dall'altro 
pone una concreta i poteca sul la defi ni- 
zionedel prossimo contratto, invitan¬ 
do esplicitamente a sposare la logica 
della flessibilità oraria. L'attribuzione 
degli spezzoni di cattedra inferiori alle 
18 creai titolari di cattedra eli minereb¬ 
be anche la possibilità fi no ad ora pre¬ 
vista che quegli stessi spezzoni venga¬ 
no destinati ai docenti soprannumera¬ 
ri (Dop, dotazioneorganica soprannu¬ 
meraria provinciale) e, esauriti questi, 
ai precari. 

Gli straordinari obbligatori non posso¬ 
no certamente rappresentare la solu¬ 
zione per tappare i buchi in un siste¬ 
ma organizzativo che progressivamen¬ 
te rivela tutti i suoi limiti. L'ulteriore 
attuazione della logica del risparmio 
ad oltranza nella scuola pubblica a 
vantaggio degli istituti privati ea disca¬ 
pito della professionalità del corpo in- 
segnanteedei diritti degli alunni, po¬ 
trebbe rappresentare veramente il pun¬ 
to di non ritorno per il mondo della 
scuola, 




fi Partito defli Avvocatiasfeconda il Capo 

YESTITIA 

// Prrtnier ivìiato in Furop,t fa quel che può 


L 


Arabat 


cara 




Un vecchio articolo 
su Bin Laden 

Laura Zambanini, Trento 
Cara Unità, 

ieri sgombravo cassetti cercando di fare un po' di ordine 
nel materiale didattico adoperato l'anno scorso (insegno 
lettere in uniiceo scientifico),che non sempre ho cura di 
archi vi are a tempo debito ed ho fatto una scoperta interes¬ 
sante. L'articolo "Il terrorista allevato dalla Già” sottotito¬ 
lo "Un rimorso americano dai tempi dell'Afghanistan" 
ritagliato dalla Stampa del 13-10-2000 (attentato al caccia¬ 
torpediniere Usa ad Aden). M i era servito in una lezione 
dedicata all'uso della metafora nel linguaggio giornalisti- 
co. 

Bei tempi, quando si potevano leggere i giornali in classe 
in qualsiasi asettica lezione di educazione linguistica... 
L'ultimo paragrafo mi pare davvero degno di attenzione: 
«Bin Laden èsemprepiù un rimorso dell'America. Perché 
la sua attività terroristica è stata inventata,armata, finanzia¬ 
ta dalla Già. I killer deH'internazionale islamica si sono 
addestrati sui manuali di guerriglia stampati dalla Già 


negli anni Ottanta, quando Washington formava l'armata 
santa incaricata di intrappolare l'Urss in un nuovo, mici- 
dialeVietnam afgano». 

lo agli studenti non posso parlare dell'attentato alleTwin 
Towers senza passare dal Medio oriente e per li rami 
arrivare alla Guerra fredda e alla paura del comuni¬ 
Smo.. .U n saluto cordiale. 

La fabbrica di freni 
e noi asfissiati 

lettera non firmata da Bonate Sopra 
Spett. Direzione, 

siamo un nutrito gruppo di Bonate di Sopra che vuole 
portare a conoscenza dell'opinione pubblica lo stato di 
grave disagio in cui siamo obbligati a vivere. Nel comune 
di M apello (Bergamo) sorge una grossa fabbrica fonderia 
di proprietà della "Freni Brembo", il cui titolareèil signor 
Bonassei. questa azienda è posta a ci rea cinquecento metri 
dalle nostre abitazioni e da essa escono in continuazione, 
24oresu 24, puzzedannose sicuramente alla salute(aldei- 
di e fenoli) e rumori dovuti probabilmente ad aspiratori 
non dotati degli appositi pannelli fonoassorbenti. Siamo 
obbligati a tener chiuse portee finestre anche nella stagio¬ 
ne estiva. 


Abbiamo protestato presso leautorità, presso la Provincia 
e la AsI in particolare, abbiamo creato comitati, ma tutto 
ciò non ha portato a nulla. Era stato promesso dall'azien¬ 
da in questione che per fine agosto si sarebbe messo tutto 
a posto ma la situazione al contrario è addirittura peggio¬ 
rata. Per di più le puzze e i rumori aumentano soprattutto 
la notte. La stampa locale, benché informata, non si è 
degnata di rendere pubblica la situazione,soltanto un setti¬ 
manale ha pubblicato una lettera firmata da 92 abitanti 
dellazona. M a il portavocedell'aziendasi èsubito affretta¬ 
to a rispondere che si tratta comunque solodi una esigua 
minoranza della popolazione. Il resto della stampa non fa 
che lodare il titolare dell'azienda che produce freni per la 
Ferrari,dicendo che la sua azienda non inquina. Venite a 
verificare voi in viaGabanetti. Distinti saluti. 

Per un breviario 
delle leggi inique 

Alfredo da Modena 
Garo direttore, 

anche oggi come tutti gli altri giorni mi sono alzato,ho 
preso il caffèesono andato subito all'edicola ad acquistare 
l'Unità (so che tu preferiresti che mi abbonassi ma è 
troppo bello fare due passi di prima mattina per andare ad 


acquistare il giornale: ora che sono pensionato lo posso 
fare e mi fa anche bene alla salute,con l'abbonamento il 
postino arriva a mezzogiorno e non potrei resistere fino a 
quell'ora). Scusa la divagazione volevo solo chiederti di 
trasmettere a Guido Galvi e Nando Dalla Ghiesa i miei 
complimenti per come stanno trattando gli argomenti 
relativi di questo nostro governo con particolare riferì men¬ 
to al conflitto d'interessi, falso in bilancio, diritto societa¬ 
rio e il resto. Se non fosse per l'Unità chi ne parlerebbe? È 
veramente scandaloso come questa situazione si stia svi¬ 
luppando sotto il completo silenzio dei mezzi di informa¬ 
zione, per non parlare del referendum. 

Perché non pubblicate, magari periodicamente, sotto for¬ 
ma di inserto, un riepilogo dell'elenco die provvedimenti 
iniqui, scandalosi o prò domo sua di Berlusconi? M olto 
cordialmente. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Ciampi ha partecipato alla Resistenza ma 
dall 'alto della sua carica non può 
disorientare i giovani e l'opinione pubblica 


Chi nel ‘43 scelse la repubblica di Salò non 
lo fece per amore dell’unità d’Italia. Forse il 
governo di Vichy fu per l’unità di Francia? 


L Italia, un paese alla deriva 


Segue dalla prima 

Forse ritenendosi difeso dal fatto 
di avere partecipato alla resistenza, 
ha affermato: «Abbiamo sempre pre¬ 
sente, nel nostro operare quotidiano, 
l'importanza del valore deH'unità 
d'Italia. Questa unità che sentiamo 
essenzialeper noi, queU'unità che og¬ 
gi, a mezzo secolo di distanza, dobbia¬ 
mo pur dirlo, era il sentimento che 
animò molti dei giovani che allora 
fecero scelte diverse e che le fecero 
credendo di servire ugualmente 
l'onore della propria Patria». 

Con l'eufemistica circonlocuzio¬ 
ne «giovani che fecero scelte diver¬ 
se», il presidente italiano non può 
che riferirsi ai nazi-fascisti di Salò, 
cioèaquellepersonechesi schieraro¬ 
no militarmente con M ussolini eH it- 
ler dopo la resa dell'Italia. Non so in 
qualemisuraCiampi abbia partecipa¬ 
to alla Resistenza: se vorrà scrivere le 
sue memorie gli storici le prenderan¬ 
no in considerazione per valutarne 
l'effettiva importanza. M a ciò ha un 
interesse del tutto secondario. Il pun¬ 
to non è questo. Il punto è che Ciam¬ 
pi non si può permettere di dire ciò 
che vuole, perché dall'alto della sua 
carica, fornendo informazioni errate 
ai giovani eai cittadini ein particola¬ 
re a coloro che non hanno accesso 


allo studio della Storia, egli disorien¬ 
ta gravemente l'opinione pubblica ita¬ 
liana già fortemente disorientata. 
Che coloro che avevano scelto il na- 
zi-fascismo fossero animati da un 
sentimento di unitàd'ltaliaèunafal- 
sità storica grossolana. La repubblica 
di Salò, nata dopo l'8 settembre 1943 
(data deH'armistizio chiesto dall'Ita¬ 
lia agli Alleati) fu uno stato fantoccio 
creato dai nazisti nel nord d'Italia, 
più 0 meno nellestessezonecheoggi 
sono in mano al partito separatista 
del la L^a; e l'idea che questo staterel- 
lo artificiale, roccafortedel nazi-fasci- 
smo, tendesse all'unità d'Italia corri¬ 
sponde al dire che la repubblica di 
Vichy aspirava all'unità di Francia. 


Che poi i repubblichini, scherani e 
servi dei nazisti, autori di massacri, 
torturatori eaguzzini,con simboli di 
morte ben espliciti sull'uniforme, cre¬ 
dessero di avere servito «l'onoredella 
Patria», è una dichiarazione che in- 
volgariscel'idea di patriaeil concetto 
di onore, Ciampi si appella alla pre¬ 
sunta buonafede, specificando che 
certi giovani fecero «sceltesbagliate», 
e lasciando intendere che queste scel¬ 
te sono da assolversi perché furono 
fatte in buonafede. Con lo stesso ra¬ 
gionamento qualcuno potrebbe arri¬ 
vare ad assolvere i terroristi di Bin 
Laden, che sono senz'altro animati 


ANTONIO TABUCCHI 

dalla «buona fede»,anzi da troppa 
buonafede. 

Lunedì 15 ottobre quando a Pari¬ 
gi è arrivata la notizia del discorso di 
Ciampi, in un'aula della Sorbona, il 
giurista Antonio Cassese chiudeva il 
corso della cattedra Blaise Pascal con 
un dibattito sulla giustizia penale in¬ 
ternazionale insiemea Robert Badin- 
ter, Philippe Kirsch, «padre» dello sta¬ 
tuto della Corte penale internaziona¬ 
le, e il Presidente del tribunale inter- 
nazionaledell'Aja Claude) orda. Nell' 
intervallo dei lavori,chiacchierando 
nel cortile con i numerosi studenti 
presenti, ho letto loro le parole del 


presidente della repubblica italiana. 
Mi hanno guardato con stupore. 
Uno di loro mi ha condotto davanti 
alla lapide della «Cour d'Honneur» 
dove sotto un lungo elenco di nomi 
c'è scritto: «Ai professori e agli stu¬ 
denti caduti per la Francia, 
1939-1945». L'unità della Francia èli, 
nei nomi dellepersonedi quella lapi¬ 
de, non in coloro che furono i loro 
assassini. Se il presidente Chirac ve¬ 
nisse a raccontare a questi studenti 
chei collaborazionisti o i poliziotti di 
Vichy avevano comunque agito per 
l'onoredella patria lo prenderebbero 
afischi. 


In Italia non fischia nessuno. Il 
"blanchissage" di Salò è cominciato 
da tempo. Del suo iniziatore, il depu¬ 
tato ex-comunista Violante, si dice 
avesse ambizioni di capo dello Stato 
edunquedovesseconquistarsi lesim- 
patie della destra in Parlamento. M a 
Ciampi ègià presidentedella Repub¬ 
blica, le simpatie della destra se le è 
già conquistate, infatti è stato eletto 
aH'unanimità, e la destra, compresi 
gli ex-fascisti, sono entusiasti di lui 
(il primo a esultare alle sue parole è 
stato il ministro Mirko Tremaglia, 
ex-repubblichino). Nelle sue incaute 
parole il presidente della Repubblica 
dimentica che i nazi-fascisti non so¬ 
no gli Assiro-babilonesi, scomparsi 


da quattromila anni: essi sono anco¬ 
ra presenti in Europa in varie forme 
di neo-nazismo, e fra l'altro il parla¬ 
mento italiano trabocca di ex-fasci¬ 
sti. Mi rendo conto che l'Italia èfatta 
di «ex»: ex-partigiani, ex-fascisti, 
ex-comunisti. Comunquesarebbe be¬ 
ne che il presidente della Repubblica 
ricordasse che egli non è ancora un 
ex-presidente, e dunquefacesse bene 
il suo mestiere di presidente, che è 
quello di garantireleistituzioni italia¬ 
ne. Finora è stato molto solerte a fir¬ 
mare le leggi «sudamericane» di Si- 
vlio Berlusconi (soprattutto la legge 
sulle rogatorie internazionali, che ha 
destato scandalo in Europa) e altre 
sono in arrivo all'orizzonte, leggi che 
a mio avviso prima o poi faranno 
dell'Italia un caso anomalo neH'Euro- 
paunita. Quanto all'unità del paese,a 
cui Ciampi sembra tenere tanto, non 
mi spiego perché, quando Berlusconi 
gli ha presentato il suo governo, non 
abbia fatto obiezioni su Umberto 
Bossi come ministro delle Riforme 
Istituzionali. L'Italiaoggi ha un presi¬ 
dentedella Repubblica che per difen¬ 
dere l'unità del paese va a riesumare 
coloro che nel 43-45 fecero le scelte 
peggiori, e un ministro delle Riforme 
Istituzionali che vorrebbe fare la re¬ 
pubblica della Padania indipendente. 
Che l'Europa aiuti l'Italia. 



segue dalla prima 


Sole e spiagge affollate a Postano, sulla costiera Amalfitana 


Gigante 
pensaci tu 


Qualcuno ha raccolto al volo il ^no del cambia¬ 
mento, e lo dimostra l'immediato collegarsi, in 
Europa, di Francia, Germania e Inghilterra, in 
ciò che benevolmente è stato chiamato un 
«pre-vertice». L'Italia è fuori. Fuori dal primo 
cerchio dei tre grandi, efuori dal secondo, il club 
europeo dei Paesi guida che non c'è mai stato da 
quando si è formata l'Unione Europea. Discorsi 
infelici fatti esmentiti, lacacciaagli islamici, l'osti¬ 
lità verso i giudici e le indagini internazionali, 
sciocchezze xenofobe della Lega, l'idea fissa di 
avere «vinto il comuniSmo», (che rivela un diso¬ 
rientamento mentale nello spazio e nel tempo) 
tutto ciòabbassacostantementeil profilo del Pae¬ 
se, suggerisceuna vita provinciale, periferica, sba¬ 
data agli eventi del mondo. 

Fadire all'ex presidenteCossiga: «Con D'Ale- 
manon sarebbe accaduto». Si riferiva all'esclusio¬ 
ne dell'Italia dal vertice europeo di questi giorni. 
M aavrà pensato anche allascenaun po' imbaraz¬ 
zante di Washington. Il premier italiano voleva 
esi bi re i I su 0 catalogo m i I i tare e i I capo del I a C asa 
Bianca va dritto al punto e dice: dia piuttosto 
un'occhiata al passaggio dei capitali nel suo Pae 
se Potrebbe esserci danaro dei terroristi. Non è 
bene attardarsi nel cortile delle polemiche dietro 
casa e dire che Bush si riferiva alle due infelici 
leggi sullerogatorieesul ritorno anonimo eoscu- 
ro dei capitali, benché si sappia per certo che 
L'Economist (che dei dueargomenti si èoccupa- 
to più volte) è incluso nella ra^na stampa della 
Casa Bianca. La sequenza è più semplice. Si può 


esprimere con la frase che Sergio Romano ha 
detto a Enzo Biagi: «Non siamo nell'orizzonte 
americano». 

Ma Berlusconi è uno che non si rassegna. 
Che sappia o no di avere deteriorato il prodotto, 
ritienedi avere trovato una soluzione pubblicita¬ 
ria molto al di sopra degli europei che lo snobba¬ 
no e della nuova Yalta di cui non sa niente e di 
cui nessuno gli ha detto niente. L'ideagli vieneda 
uno spot televisivo di merendine, un ambiente 
che alla fineèil suo. Quando una gang di cattivi 
(l'opposizione?) rende infelici i bambini perché 
impedisce al campaniledi suonare l'ora delle me¬ 
rendine, i bambini gridano: «Gigante, pensaci 
tu». Il gigante compare, enorme e benevolo. I 
bambini non devono fare altro che ammirarlo, 
festeggiarloediregrazie. Poi tornano allemeren- 
dineeal gioco.Comeideadellerelazioni interna¬ 
zionali è poco. Ma qui, ormai lo sappiamo, vigo¬ 
no le regole dello spettacolo: finzione, illusione, 
trucco. 

Ecco il rapporto che questo presidente del 
Consiglio (lo stesso che ha fatto mettere una 
patacca del diametro di un metro con la scritta «il 
presidente» nella sala stampa di Palazzo Chigi) 
sta cercando di stabilirefra Italia eUsa, due Paesi 
che un tempo si scambiavano alla pari rispetto 
reciproco. In formesemprepiù teatrali espettaco- 
lari, tenta di apparire il migliore «amico», ignora 
gli aspetti più elementari della cultura a cui si 
rivolge, implora a gola spiegata: «gigante pensaci 
tu». Mail gigante è in Cina. E forse per questa 
volta l'ora delle merendine la salteremo. Lui dirà 
cheècolpadei comunisti. Intanto Bush, insieme 
con Putin, ex Kgb cheèstato un po' più comuni¬ 
sta di D'Alema, e Jiang Zemin, che comunista 
sostiene di esserlo ancora, gli sta cambiando il 
mondo. Furio Colombo 


La donna curda morta e il sogno deiraccoglienza 


C I era una donna morta, col suo 
* bambino nella pancia, nella sti¬ 
va del rargo di profughi appro¬ 
dato nei giorni scorsi a Crotone. Ma la 
storia di Malli Gullu, una madre curda il 
cui grembo è diventato la tomba di un 
figlio che non è riuscita a salvare - ed 
insieme, madre e figlio, sono morti per 
soffocamento,fameepaura- non ha fatto 
notizia. Non poteva farla, nell'apocalisse 
planetaria che ci sbigottisce. Eppure vale 
la pena, forse, di parlarne riandando alla 
relazione affettiva (non saprei come altro 
definirla), generalmente ignorata dai me 
dia, che si era stabilita tra calabresi e pro¬ 
fughi, i primi anni degli sbarchi, everifi- 
cando se ce ne siano ancora tracce. Sono 
infatti quattro anni che arrivano i profu¬ 
ghi in Calabria. 11 primo sbarco massiccio 
avvenne sul lido di Guardavalle, provin¬ 
cia di Catanzaro,nel maggio del 1997, ne 
s^uì un altro, a Badolato marina, provin¬ 
cia di Reggio Calabria, verso Natale e 
soltanto nel 2001 sono approdate sulle 
costecalabresi 5587 personein fuga; degli 
altri, di quelli arrivati prima, probabil¬ 
mente s'è perso il conto, arrivano e poi 
ripartono (o ripartivano, ora con la guer¬ 
ra chi sa), verso l'agognato Nord, Olanda, 
Germania, Svizzera, dove li aspettavano 
(o speravano li aspettassero) leloro picco¬ 
le "patrie dell'esilio". Erano (sono) curdi, 
pri nei pai mente, ma anche afghani, ci nga- 
iesi, iracheni, senegalesi, egiziani, magre¬ 
bini, indiani sick. E che succedeva intanto 
ai calabresi? Mi chiedevo come mai in 
Calabria la gente invece di protestare ac¬ 
coglieva con tenerezza i profughi, gli sco¬ 
nosciuti, lo "straniero" per definizione 
un curdo, un afgano... Non scendevano 
in piazza ma sulla spiapa con copertine 
ebiberon,aiutavanoasistemarli nellevec- 
chie scuole elementari svuotate dall'emi- 
grazionedegli Anni Cinquanta,(a Gaglia¬ 
no), oppure, (a Bianco), in un carcere, 
ma immacolato, e mai, mi garantiva- 
no,"usato per i delinquenti",e, come non 
bastasse, anche "in posizione panorami¬ 
ca..." Ero là, subito dopo uno dei tanti 
sbarchi sulla spiaggia di Bianco, ed ho 
ancoranpli occhi l'immaginedi un bam¬ 
bino timidamentefelice, chelascia scorre 
re tra le dita la sabbia tiepida, in una 
mattina di settembre del 1998; quel "cari¬ 
co umano" arrivava da Smirne, nome fa¬ 
voloso per la cultura d'Oriente e d'Oed- 
dente, la città fondata dai Greci sulle rive 
dell'Anatolia, riprogettata da Alessandro 
Magno, poi cristiana (a Smirne si situa 
una delle "sette chiese dell'Apocalisse"), 
quindi bizantina, turca, persino, per bre 
ve tempo, genovese, infi ne espugnata dal 
Tamerlano, e rifiorita nell'Impero Otto¬ 
mano... Per dueanni, '98-99, ho seguito, 
come cronista, il fenomeno della speciale 
relationship che si era stabilito in quella 
"terra di confine", la Calabria jonica, con 
gli "stranieri". (Nell'anticodialetto, qualsi¬ 


asi estraneo al nucleo familiare, qualun¬ 
que nazionalità abbia, è comunque un 
"forestiero"). Il contatto tra la gente del 
luogo e i profughi era del tutto sponta¬ 
neo, dopo, semmai, intervenivano "leau- 
torità": il volontariato nasceva "sul cam¬ 
po" arruolando maestreecasalinghe, pe- 
diatreelaureati disoccupati, parroci e"ri- 
fondaroli". Seguii l'esperimento del pae¬ 
se-albergo, Badolato Antico, forseun'uto- 
pia tentata però razionalmente da una 
Ong calabrese, il Cric-l'unica della Regio¬ 
ne riconosciuta dell'Unione Europea- 
con la collaborazionedel Cir (Centro Ita¬ 
liano Rifugiati), un esperimento cheèco- 
munque durato oltre un anno: "prova di 


laboratorio", mi spiegava il suo ispiratore, 
il sociologo Tonino Perna, di una solida¬ 
rietà non-assistenziale verso gli immigra¬ 
ti, una iniziativa che avrebbe potuto an¬ 
che ripopolare con un turismo mirato, i 
vecchi paesi svuotati dalla nostra emigra¬ 
zione degli Anni Cinquanta. E questa, 
cioè un'esperienza di emigrazione che 
forse unici tra gli italiani, i calabresi dello 
Jonio dimostravano di conservare nel lo¬ 
ro D na, era al meno i n parte al l'ori gi ne del 
sorprendente "affratellamento" con i pro¬ 
fughi. Avevo intervistato, allora, a Catan¬ 
zaro, il dottor Salvatore Inglese; è uno 
specialista di "psichiatria transculturale", 
centrata sulla cura dei disagi provocati 


ADELE CAMBRIA 

dalle migrazioni, e rappresenta, in Cala- 
bria,rorganizzazione "M edici senza fron¬ 
tiere". «La Calabria, nel tempo - mi aveva 
detto - ha scacciato un milione e mezzo 
dei suoi figli che si sono dispersi nei cin¬ 
que continenti .... Ora, con gli sbarchi 
sulle coste, i nostri paesi , specie quelli 
semideserti, hanno "fatto famiglia" con 
gli immigrati, si è messo in moto una 
specie di lavoro di elaborazione del lutto 
edelleseparazioni, che la grande emigra¬ 
zione aveva inflitto a chi era rimasto... 
Ma i curdi non si fermano e quindi si 
verificherà un'altra sindrome d'abbando¬ 
no....» 

FI 0 intervistato di nuovo il dottor I nglese. 


dopo il caso della donna incinta morta 
nella stiva del cargo approdato a C rotane. 
«È cambiato tutto- mi dicelo psichiatra- i 
profughi vengono presi in consegnaepor- 
tati con i pullman, dalleforzeddi'ordine, 
nel Centro di prima accoglienza di S.An- 
na, a Isola Caporizzuto. Questa è una 
struttura militarizzata. La popolazione lo¬ 
cale è tagliata fuori, semmai penso che 
ora siano subentrati dei piccoli interessi, 
nella fornitura dei pasti, dei vestiti... lo 
non credo ad una collusionetra la 'ndra- 
gheta e la mafia degli scafisti, perché non 
vedo guadagni interessanti per le co¬ 
sche... .Tutt'al più c'èun filo di complici¬ 
tà tra i protagonisti-vittime dei vecchi e 


dei nuovi sbarchi, gli "anziani", diciamo 
cosi, segnalano, a scadenze quasi regolari, 
che al Centro di prima accoglienza si è 
fatto posto per i nuovi arrivi....» E nasco¬ 
no, ora che i curdi e gli altri profughi, 
separati dalla gente, sono tornati ad esse¬ 
re gli stranieri, i "forestieri", e quindi po¬ 
tenzialmente nemici, anchele proteste po¬ 
polari. Dice Nicola Criniti, segretario Ds 
di Badolato: «Le cose sono cambiate un 
anno fa, quando hanno portato qui diret¬ 
tamente tre pullman di curdi, 180 perso¬ 
ne contro i 250 abitanti di Badolato Anti¬ 
co, e molti cittadini hanno firmato un 
manifesto contro... .L'utopiadel paese-al¬ 
bergo ha avuto troppi ostacoli, a comin¬ 


ciare dai curdi, che volevano andare al 
Nord, ormai l'acco^ienzalocalesi èridot¬ 
ta, in tutto il territorio, ad una piccola 
"economia degli sbarchi"». Un sogno falli¬ 
to? U n sogno raccontato ora anche in un 
libro, "Le porte del silenzio", scritto da 
FrancescaViscone, una ragazza nata a Ba¬ 
dolato Antico, emigrata per gli studi in 
Germania,(misterioso intrecciarsi dei de¬ 
stini, anche! curdi di Badolato se ne van¬ 
no in Germania). Francesca, oggi ricerca¬ 
trice dell'U niversità della Calabria, scrive: 
«II paese è vuoto, la ragazza ne ri percorre 
lestradein cui giocava da bambina, arri¬ 
va alla casa dei nonni, la porta èchiusa, 
lei si siede sul gradino, ascolta il silen¬ 
zio... M a, improvvisi, risuonano i tambu¬ 
ri,...È la processione che scende dalla 
chiesa di San Domenico, eretta per cele¬ 
brare la vittoria di Lepanto sui turchi, ma 
dietro l'immaginesacrasi mescolano cala¬ 
bresi e curdi, cristiani e musulmani». Era 
il 31 dicembre del 1997. Per un momen¬ 
to, il sogno è stato vero. 


Il risveglio 
dalla realtà virtuale 

Nino Blando, Palermo 

E la chiamavano realtà virtuale. L'epoca post-moderna, prendendo 
definitivamente atto degli esiti totalitari del costruttivismo sociale, aveva 
al contempo prosciugato, sin quasi all'ultima stilla, tutte le domande di 
senso posate sul mondo. Il risultato era stato una reductio ad unum 
delle differenze e l'abolizione della realtà realmente esistente. Abbiamo 
così vissuto - apparentemente- nellasimulazione. Alloggiati allegramen¬ 
te nel retropalco della cronaca,neiripnosi televisiva, dentro l'ombra del 
divenire. La realtà era un gioco e il gioco l'unica realtà possibile. Le 
ideologie? Morte e sepolte. La storia? Peggio che andar di notte. Il 
mondo? Rotondo. Di più, globale e banale. Omogeneizzato dall'univer¬ 
salismo liberale e liberista. Quante volte ce lo siamo ripetuti. Abbiamo 
abitato una ideologia, questa sì, della fine,del post-tutto. Carichi di 
storia, aH'improwiso ci siamo sentiti leggeri. Coltivavamo, persino, 
l'idea inconfessata che potesse esistere una sterminata classe media di sei 
miliardi di individui. Un tinello borgheseuniversalechetoccassepurele 
aspre montagne afghane. Un ottimismo sociologico da asilo d'infanzia. 
Follia pura. Ci sono voluti ora i duri fatti americani (a proposito l'altra 
notte ho sognato Baget Bozzo alla guida di un FlGcon Paolo Guzzanti) 
per mandarlo definitivamente in pezzi. Giacché la realtà esiste, solo che 
lasi voglia vedere. Ha tante facce. Tanti punti di sguardo. Tante contrad¬ 


dizioni. Insomma, il mondo è scabro, non rotondo. Aveva ragione 
Octave, che nella "Grande illusione" di Renoir constatava «il tragico 
della vita è che ognuno ha le proprie ragioni». E spesso la realtà va per 
conto proprio. I filosofi la chiamano eterogenesi dei fini. 

Quale futuro 

per i malati mentali? 

M. Santa Del Buono, Roma 

La notizia chela CommissioneAffari sociali della Camara sta discuten¬ 
do nuove proposte di legge sull’assistenza psichiatrica, presentate dalla 
destra, volte a sostituire, stravolgendone total mente lo spirito e la lette¬ 
ra, la legge 180 e le successi ve coerentemente con essa collegate, scuscita 
un moto di ribellione profonda. Difatti queste proposte, specie la Bura- 
ni Procaccini, ispirate come sono alla cultura deH'assistenzialismo strac¬ 
cione e della segregazione del malato mentale, se saranno approvate, 
verranno a sancire l'istituzione dei nuovi effettivi manicomi, anche se 
mascherati ipocritamente dalla denominazionedi strutture residenziali 
con logica puramente contenitiva e una pratica riduttiva della farmaco- 
terapia e cons^uenze devastanti e involutive sui pazienti. La prevista 
devoluzione ai privati della gestione di molti servizi psichiatrici non 
potrà non aggravare tale situazione in cui il Ssn avrà compiti sempre più 
marginali, con lo smantellamento di quella prassi seriamenteterapeuti- 
ca-riabilitativaedi reintegrazionesocio-lavorativadei pazienti, prevista 
dalla legislazioneattuale. 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 


PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


lUìiSS 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE 

Andrea Manzella 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Alessandro Dalai 

CONSIGLIERI 

Alessandro Dalai 
Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio 
Andrea Manzella 
Marialina Marcucci 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 


SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 



Certificato n. 3408 


del 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 

■ 20126 Milano, via Fortezza 27 
tei. 02 255351, fax 02 2553540 

Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 

Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura delTUnità del 20 ottobre è stata di 132.886 copie 




















Stampata: 20/10/01 18.41 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 32 - 21/10/01 


Colore: Composite 


C Numero Verde- 

800 . 692.692 





DIRE 


FARE 


ABITARE 


APPARTAMENTI 
IN COSTRUZIONE 


ANTIBES - JUAN LE PINS 

Complesso immobiliare in posizione 
eccezionale a pochi passi dalle spiagge, 
magnifica vista da Gap d'Antibes 
alle Isole Lerins, piscina, giardini privati, 
parco. Disponibili bilocali e trilocali 
di varie metrature. 


NIZZA CENTRO 

Occasione unica! A pochi minuti dal mare 
in stabile d’epoca totalmente ristrutturato, 
ultimi appartamenti mono-bilocali 
per vivere nel cuore della città. 


NIZZA 

Complesso immobiliare in fase 
di ultimazione, situato in un quartiere 
storico e caratteristico, vicino a Place 
Garibaldi. Sono disponibili ampi bilocali 
con terrazzo e box interrati. 


VILLENEUVE - LOUBET 

Complesso immobiliare prestigioso 
a pochi passi dal mare. 

Appartamenti con finiture di altissimo 
livello, grandi terrazze, 
aria condizionata, box auto. 


CANNES PALM BEACH 

Complesso immobiliare in posizione 
eccezionale a pochi passi dal mare 
e dalle spiagge. Varie soluzioni abitative 
con finiture di altissimo livello, 
grandi terrazze, box auto. 


ROQUEBRUNE 

Piccola palazzina a soli 100mt. dal mare. 
Varie soluzioni abitative con possibilità 
vista mare. Ampia scelta materiali, box 
auto interrati, giardini privati. 

Bilocali e trilocali da Lire 220milioni 
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NIZZA 


NIZZA 

Prestigioso complesso immobiliare 
a soli 800 mt. dal mare, nei pressi 
deirUniversità. Soluzioni ideali 
per investimento, minimo anticipo, 
rata mutuo pari affitto. 


Nuovo complesso immobiliare situato in posizione unica, precollinare, vista mare pano¬ 
ramica, piscina e ampi spazi verdi. Appartamenti con lussuose finiture studiati per offrire 
il massimo confort, spaziosi terrazzi esposti a sud, giardini privati, box auto. 

Ottimo rapporto qualità/prezzo 



Complesso immobiliare prestigioso a pochi passi dal mare, finiture di altissimo 
livello, aria condizionata, videocitofono. Disponibili bilocali e trilocali, giardini 
privati, vista mare, box auto. 


Ultime disponibilità 



MENTONE 


Ottima opportunità in complesso immobiliare a pochi minuti dal mare con tutti 
i servizi nelle immediate vicinanze. Appartamenti di varie metrature e tipolo¬ 
gie. Giardini privati, box auto nel sottosuolo. 

Bilocali e trilocali da Lire 150.000.000 


APPARTAMENTI 
PRONTA CONSEGNA 

NIZZA 

Promenade des Anglais, nuova costruzio¬ 
ne,attico prestigioso in pronta consegna 
con vista impagabile su tutto il golfo. 
Trattative riservate. 

NIZZA 

ottima opportunità di reddito. In comples¬ 
so immobiliare situato nella zona universi¬ 
taria, bilocale con garage a L.151.000.000 

CANNES CENTRO 

A pochi minuti dalla Croisette e dalle 
spiagge, appartamento prestigioso, posi¬ 
zione angolare, ampio e luminoso terraz¬ 
zo, box auto e cantina. Ottime condizioni. 

CANNES 

Zona residenziale, in residence di alto 
livello, trilocale angolare indipendente su 3 
lati, ottima esposizione, circondato da un 
ampio giardino privato. Nuova costruzio¬ 
ne. L.221.000.000 

CANNES 

In complesso immobiliare con piscina, a 
pochi minuti dal mare, bilocale nuovo con 
giardino privato a L.140.000.000. 

VILLENEUVE LOUBET 

Eccezionale! Bilocale con ampio terraz¬ 
zo direttamente sul mare, nuovo, gara¬ 
ge, L.195.000.000. 

JUAN LES PINS 

A soli mt.400 dal mare e dalle spiagge, 
bilocale ampio in palazzina di altissimo 
livello. 

VILLENEUVE LOUBET 

In residence con piscina, bilocale di 
ampia metratura in perfette condizioni, 
cucina separata, giardino privato, posto 
auto. 

THEOULE SUR MER 

Splendido bilocale con ampio terrazzo, 
box auto, in residence di recente costru¬ 
zione a pochi passi dal mare. 

NIZZA PLACE GARIBALDI 

Ottima opportunità di investimento. 
Monolocale con terrazzino. Alta rendita 
locativa. 

NIZZA FABRON 

Ampio bilocale terrazzo con stupenda 
vista mare, residence prestigioso con 
piscina. Da vedere. 

CANNES PALM BEACH 

A mt.50 dal mare, attico prestigioso 
nuovo con terrazzo di mq.60. 

CAGNES SUR MER 

Complesso immobiliare in posizione 
unica fronte mare. Appartamenti in pron¬ 
ta consegna con finiture di alto livello, 
terrazzi vista panoramica, box auto. 

OFFERTA RIVIERA LIGURE 

SANREMO 

In residence con piscina, appartamen¬ 
to con vista mare panoramica ottima¬ 
mente rifinito, luminosa terrazza. Box 
auto doppio, cantina. 

ALBENGA 

Complesso immobiliare a pochi minuti dal 
mare. Appartamenti di varie metrature, 
ampia scelta materiali, pagamenti perso¬ 
nalizzati. Bilocali da L.160.000.000. 


B&B: le migliori soluzioni immobiiiari 
in Riviera e Costa Azzurra. 
Consulenza finanziaria, assistenza 
post-vendita, gestione iocativa e rivendita 
del Vostro immobile. 

Perché trovare soluzioni è ii nostro iavoro, 
abitare sarà ii Vostro piacere. 



BUILDING&BUSINESS 


Mai come oggi i’investimento immobiliare 
da una garanzia di costanza e tranquiiiità. 

Aiia B&B abbiamo ie soiuzioni ottimali 
ad ogni Vostra esigenza, garantite 
da un servizio altamente qualificato 
e professionale. Veniteci a trovare, 
saremo iieti di pariamo con Voi! 


10134 TORINO - CORSO UNIONE SOVIETICA 153/D - TEL. 011.30.40.981 R.A. - FAX 011.30.42.008 - E-MAIL: INFO@BIEBIMMO.IT 































































